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V 


INTRODUZIONE 


,,ll nuovo tedesco senza sforzo” Vi presenta la lingua 
che si parla oggi dappertutto per strada, sul posto di 
lavoro, al cinema e a casa. I nostri dialoghi e gli altri testi 
quindi rispecchiano la vita quotidiana tedesca e Vi 
permetteranno di parteciparci e di sentirvi a Vostro agio 
nel minor tempo possibile. Fra pochi mesi avrete 
acquistato una buona base del tedesco corrente e questa 
lingua Vi parrà familiare. 

Che cosa dovete fare? 

Innanzi tutto, vorremmo ricordarvi che non dovete 
considerare lo studio di questo libro come un lavoro! 
Rilassatevi e lasciatevi guidare! Seguite semplice- 
mente le nostre istruzioni. 

Lavorate con il libro almeno un quarto d'ora al giorno: 
insistiamo sulla regolarità, perché questa è la base di 
un’assimilazione naturale. 

Cercate di non imparare niente a memoria! Leggete, 
o meglio ancora, ascoltate il testo tedesco di ogni lezione 
due o tre volte e cercate di capirlo senza tradurlo 
letteralmente. Se non avete le incisioni su dischi, nastri 
magnetici o cassette, la pronuncia rappresentata sotto al 
testo Vi aiuterà a pronunciare correttamente le parole 
tedesche. Poi, confrontate il testo tedesco con la 
traduzione italiana che si trova sempre nella pagina 
accanto. 

Le particolarità che non si capiscono dalla semplice 
traduzione vengono spiegate nella rubrica 'note' a cui si 
riferiscono le cifre tra parentesi nel testo tedesco. Il 
segno 'N.' davanti ad una cifra si riferisce alla lezione di 



VI 
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ricapitolazione successiva. Ogni sette lezioni troverete 
una lezione di ricapitolazione in cui vengono ripassati e 
spiegati in dettaglio elementi di grammatica già incontrati 
nelle sei lezioni precedenti.* 

Alla fine fate gli esercizi che Vi aiuteranno ad approfon- 
dire le conoscenze appena acquistate nel testo della 
lezione. 

Ogni volta, prima di por mano ad una nuova lezione, 
riprendete il testo di quella precedente e leggetelo ad alta 
voce! AccontentateVi di capirlo! Come un bambino 
capisce molto tempo prima che inizi a parlare, anche Voi 
dovete passare per un periodo di assimilazione passiva. 
Vi facciamo sapere quando sarà tempo di passare alla 
fase attiva, allora vedrete che questo Vi sembra 
completamente naturale. In effetti, questo sarà proprio 
nello stesso momento in cui Vi viene voglia di riprodurre 
attivamente tutto quello che avete assimilato (senza 
troppi sforzi) nel corso delle settimane passate. 

Avete fretta di cominciare? Vi capiamo benissimo! Ma 
prendete ancora tempo di leggere i pochi consigli 
seguenti: 

La pronuncia 

Di solito, la pronuncia come anche l'ortografia del 
tedesco non presentano troppi problemi agli stranieri. Si 
dice che una parola tedesca si scrive come la si sente 
perché quasi tutte le lettere si pronunciano. Però c'è 
qualche lettera che merita una spiegazione particolare: 

C'è, per esempio, il famoso Umlaut, cioè la 'à', '5', 'u' 
oppure 'àu' con una dieresi. La 'a' si pronuncia come la a' 

* Se avete bisogno o voglia di rivedere le regole di 
grammatica, troverete un indice grammaticale in fondo al 
libro. 


italiana, ma la 'a' con dieresi si pronuncia (e] come una e 
aperta (p. es. come in: 'lei', 'sei'); la 'ò' con dieresi si 
pronuncia [oe] come una breve ò aperta, è una [o] che 
tende all' [è]: questo suono non c'è in italiano; lo stesso 
vale per la 'u' con dieresi che si realizza con una posizione 
di lingua estremamente palatale: è una 7 rotondeggiata. 
C'è anche la (più famosa ancora!) 'eh' che si pronuncia in 
due modi diversi: Preceduta dalle vocali 7, e’, ’ù', 'eu' [oi], 
si tratta di una 'eh' "dolce", pronunciata abbassando la 
punta della lingua verso i denti inferiori e soffiando nello 
stesso tempo. La eh' "dolce" viene scritta con una 
cediglia [eh] nella pronuncia rappresentata sotto al testo. 
Fate pure attenzione alla 'h' all'inizio di una parola. 
Inspirate l'aria profondamente e soffiatela bene! Un buon 
esercizio all'inizio: dovrete riuscire a spegnere un fiammi- 
fero pronunciando la 'h'!l! La 'h' preceduta da una vocale, 
invece, servo soltanto ad allungarla. 

La 'g' tedesca si pronuncia sempre come la 'g' italiana 
seguita da una 'u', ad eccezione della lettera composta 
ng' che è un suono che si produce come una n' con la 
bocca aperta - la 'g' non si sente - è difficile da spiegare, 
ma facile da riprodurre quando la sentite. Ve lo facciamo 
ricordare notanto [ng] nella pronuncia rappresentata. 

La lettera 'li' sostituisce due ss' e si scrive in prevalenza 
alla fine di una parola o davanti a consonanti. 

In fin dei conti bisogna ancora parlare della [è] con dieresi 
della pronuncia rappresentata (non esiste una 'è' con 
dieresi nell'alfabeto tedesco!). Questa [è] (per esempio in 
[tasse]) non porta mai l'accento tonico e, di conseguenza, 
quasi ci si mangia, però non si omette mai compieta- 
mente. 

Un vero Tedesco pronuncia per esempio Wagner 
[Vacnér], l'accento tonico è sulla 'a' (perciò viene 
stampata in nero) e la e' si pronuncia solo molto 
debolmente. 
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D'altronde, l'accento non Vi presenterà problemi. Lo 
troverete indicato in stampa in nero nei testi delle lezioni. 
Fateci attenzione! 

Per il momento bastano le spiegazioni. . Ne ritroverete 
alcune nel corso delle lezioni, cosi come Vi saranno 
ripassate alcune cose che consideriamo molto importanti 
e suscettibili di essere dimenticate. 

Perdonateci se di tanto in tanto avete l'impressione di 
una 'ruminazione'. Siate contenti, questo sarà la prova 
che assimilate. 

Adesso, suvvia e divertitevi bene! 

Viel SpaS! 

N.B.: Nella traduzione italiana le locuzioni tipicamente 
tedesche sono tra parentesi tonde, e quelle italiane tra 
parentesi quadre. 


Verzeichnis der verwendeten phonetischen Zeichen 
Elenco dei simboli utilizzati nella pronuncia figurata 

Vokale / vocali: 


[a] 

kurzes a 

Stadt 


a breve 

fatto 

[a:] 

langes a 

Staat 


a lunga 

mano 

[e] 

offenes, kurzes e 

Lektion 


e aperta e breve 

tempo 

[e:] 

offenes, langes e 

àhnlich 


e aperta e lunga 

bene 

[é] 

geschlossenes e 

Tee 


e chiusa 

mese 

[e] 

schwachtonlges e 

Tasse 


e con suono debole 

signore 


i [i] offenes i Fisch 

i aperta libro 

[i:] geschlossenes i Kiel 

i chiusa giardino 

o [o] offenes , kurzes o Sonne 

o aperta e breve forza 

[o:] geschlossenes , langes o Sohn 

o lunga e chiusa loro 

u [u] offenes , kurzes u Mutter 

u aperta e breve lutto 

[u:] offenes , langes u Mut 

u aperta e lunga muto 

Um/aute / vocali raddolcite: 


à [e] suono intermedio tra a e una e 
molto aperta. 

ò [oe] suono intermedio tra e e o, 
ottenuto articolando una e 
con le labbra in posizione di o. 
u [le] suono intermedio tra i e u, 
ottenuto articolando una i 
con le labbra in posizione di u. 


Diphtonge / dittonghi: 


eu, àu [oi] 
ei, ai [ai] 
au [au] 


I dittonghi non si pronunciano 
separatamente, ma come un solo suono. 


Besondere Konsonanten / consonanti particolari: 
eh [eh] ich 

[cH] ach { - la gorgia toscana) 

s [s] stimmloses s / s sorda das sole 

[z] stimmhaftes s / s sonora Sonne svegliare 

sch [sci sp [sp] e st [st] si pronunciano sempre come la 
prima sillaba in 'sciolto', 'scialle' o 'sciupare'. 

z [ts] zu nazione 



1 eins [ainsi 

ERSTE (1.) LEKTION [érsté lectsipn] 


Im Café 

1 — Herr Oberi 

2 Der Tee ist kalt! (1) 

3 — Wie ist der Tee? (2) 

4 — Er ist kalt! 

5 — Oh, Verzeihung! {3) 

6 — Herr Ober, der Tee ist jetzt gut; 

7 aber die Tasse... (4) 

8 — Ja, die Tasse? 

9 — Sie ist zu klein! (5) 

Aussprache [^jjs'spracHè] {pronuncia) 

im café 1 her* ó:bèr 2 dér té ist cait 3 vi ist dér té 4 ér ist calt 5 ó 
fertsai ung 6 her ó:bér dér té ist i,etst gut 7 a: ber di tasse 8 jp di tasse 
9 zi ist tsu clain 

* Pronunciate pure la h espirando l'aria profondamente 
(se volete, ogni h è un piccolo sospiro). 


***** 


Ecco per la prima volta gli esercizi che accompagneranno 
tutte le Vostre lezioni. Il primo esercizio ( Ubung ) 
presenta brevi frasi tedesche da leggere ad alta voce, poi 
da tradurre oralmente in italiano. Il secondo (Ergànzen Sie 
bitte) è un gioco di autocontrollo: Vi preghiamo dì 
completare le frasi. Per tutti gli esercizi, le risposte sono 
alla fine di ogni lezione. 


Ubung [ie:bung] (esercizio) 

1. Wie ist die Tasse? 2. Sie ist klein. 3. Wie ist der Tee? 
4. Er ist zu kalt. 5. Peter ist klein, aber Klaus ist groS.* 

* grolì: grand 


zwei [tsvai] 2 


LEZIONE PRIMA 

Al caffè 

1 — (Signor) cameriere! 

2 II tè è freddo! 

3 — Com'è il tè? 

4 — È freddo! 

5 — Oh, scusi! 

6 — Cameriere, adesso il tè è buono; 

7 ma la tazza ... 

8 — Sì, la tazza? 

9 — È troppo piccola! 

NOTE 

(1) Osservate la maiuscola nella parola 'Tee'. In tedesco non soltanto i 
nomi propri, ma tutti i sostantivi si scrivono con iniziale maiuscola. 
12) 'Wie': come? si pronuncia [vi]; 'ìe' non è altro che uni lunga, la e' di 
le' non si pronuncia. 

(3) Verzeihung [fertsai'ung]; scusa {letteralmente; perdono). Pronun- 
ciate la z molto duro [ts] come p. es. in tazza', e mai [dz]. 

( 4 ) La 'e r alla fine di Tasse ' è una 'e' chiusa che si pronuncia senza 
essere troppo accentuata {contrariamente all"e' aperta in Tee'). 

(5) Klein: piccolo/a; l'aggettivo che è separato dal nome ( = l'aggettivo 
predicativo) è invariabile in tedesco: 

Peter ist klein: Peter è piccolo. 

Anne ist klein: Anne è piccola. 



ESERCIZIO: 1. Com'è la tazza? 2. È piccola. 3. Com'è il tè? 4. È troppo 
freddo. 5. Peter è piccolo, ma Klaus è grande. 


Lektion 1 



3 dreì [drai] 


vier [fi:r] 4 


Ergànzen Sie bitte [ergentsèn zi bitè]: 

(Completate per favore) 

(Ogni punto vale per une lettera) 

1 Com ò ri tè? 

. . . istderTee? 

2 È buono . 

. . ist gut. 

3 Scusi, cameriere ! 

Herr Oberi 

4 La tazza è troppo piccola. 

Die Tasse ist . . klein. 

************************************** 

ZWEITE (2.) LEKTION [tsvaité lectsipn] 

Das Restaurant (1) 

1 — Ich bin sehr mùde, (2) 

2 und ich habe Hunger. 

3 Dort ist ein Restaurant. (3) 


Aussprache 

1 ich bin zé:r mqedé 2 unt ich habe hunghèr 3 dort ist ain restórahg. 

***** 

Una parola di ammonimento: non copiate mai la trascri- 
zione fonetica. Vi arrecherebbe soltanto della confusione. 


5 È piccola. 

... ist klein. 

6 Anne è piccola, ma Klaus è grande. 

Anne ist aber Klaus ist . . . . 


Completate (controllo) 

1 Wie -. 2 Er 3 Verzeihung -. 4 - zu -. 5 Sie -. 6 - klein - groB. 

Ricordatevi che non Vi chiediamo di tenere le frasi a 
memoria. Ascoltate attentamente le lezioni e soprattutto 
leggetele ad alta voce! Ripetete ogni frase immediata- 
mente dopo averla ascoltata o letta. Questa ripetizione Vi 
farà assimilare le costruzioni e le parole senza imparare 
troppe regole, cosi come avete imparato l'italiano in un 
modo naturale. 

************************************** 

LEZIONE SECONDA 

Il ristorante (neutro) 

1 — Sono molto staneo/stanca, 

2 e ho fame. 

3 Ecco (là c'è) un ristorante. 

NOTE 

(1) Ci sono tre generi in tedesco maschile, femminile e neutro. 
L'articolo determinativo neutro è ’das' (p.es.: das Restaurant). 
Quando incontreremo una parola di un genere diverso dall'italiano in 
una lezione, Vi indichiamo questo tra parentesi nella traduzione 
italiana. 

(2) Ich bin - (io) sono: in tedesco bisogna mettere le forme del 
soggetto del pronome personale davanti alla forma coniugata del 
verbo; l'omissione di queste forme non è ammessa. 

Ich: io non è facile da pronunciare. Questo suono assomiglia un po' 
a quello nelle combinazioni di lettere 'scio' / 'scia' / 'sciu' però 
senza far sentire la s*. Nella pronuncia rappresentata sotto al testo 
Vi ricordiamo questa particolarità mettendo una cediglia sotto la c' 
della eh': [eh]. 

(3) Ein : un è l'articolo indeterminativo maschile e neutro: 

ein Tee: un tè; ein Restaurant: un ristorante. L'articolo indetermina- 
tivo femminile prende una -e: eine Tasse: una tazza. 


Lektion 2 



5 fùnf [fienf] 


sechs [zecs] 6 


4 Es ist schòn, nicht wahr? (4) 

5 — Ja..., aber... 

6 — Haben Sie auch Hunger? (5) 

7 — Ja, aber... 

8 — Sind Sie nicht mude? 

9 - — Doch, aber das Restaurant ist zu teuer.(6) 
10 Dort ist eine Kneipe; sie ist auch schòn, 

nicht wahr? (7) 

4 es ist scóe : n nicht va:r 5 ip ... a:bèr ... 6 haben zi aucH hunghér 7 
a:bér 8 zint zi nicht muedé 9 docH a:bér das restorang ist tsu toièr 10 
dort ist ainè cnaipe: zi ist aucH scóe:n nicht va:r 



Ubung 

1. Das Restaurant ist zu teuer. 2. Sie sind mude? 3. Dort 
ist das Café. 4. Ich habe Hunger 5. Haben Sie auch 
Hunger? 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Sono grande. 

Ich ... groft. 

2 Lei (Signora ! Signore) è piccola lo. 

Sie ... klein. 

3 È caro il ristorante ? 

Ist das Restaurant ? 


4 È bello, vero? 

5 — Si ma ... 

6 — Anche Lei ha fame? 

7 — Sì, ma ... 

8 — Non è stanco Lei? 

9 - — Sì, ma il ristorante è troppo caro. 

10 Ecco (là c'è) un bar; è anche bello, vero? 

NOTE {seguito) 

(4) ' Es ' è il pronome personale neutro. Das Restaurant ist schòn: es ist 
schòn. (Il ristorante è bello: (esso) è bello). 

(5) '5/e' (Lei/ Voi/Loro) è il pronome personale della forma di cortesia; 
notate la 5' maiuscola. In tedesco la forma di cortesia 'Sie' si può 
riferire sia ad una donna o ad un uomo, sia a parecchie persone che 
si danno del Lei. Il verbo dopo di 5/e' si coniuga nella terza persona 
al plurale. 

La eh ' in auch' si pronuncia nella faringe (e non come la 'eh' 'dolce' 
in ich'). Trovate questa 'eh' gutturale dopo le vocali ’u, 'a\ ‘o\ 'au\ 
Nella pronuncia figurata scriviamo la eh' gutturale con una H' 
maiuscola [cH]: auch [aucH]: anche. 

(6) Doch : sì nel senso di 'ma certo'. Dopo una proposizione 
interrogativa negativa si traduce sì’ in tedesco con 'doch'. 

(7) Die Kneipe : il bar è un luogo dove si può prendere un bicchiere, 
mangiare un boccone e soprattutto incontrare amici o la gente del 
proprio quartiere. ' Kneipe ' è un'espressione della lingua popolare, 
ma motto diffusa. Tenetela a mente! 

ESERCIZIO: 1. Il ristorante è troppo caro, 2. È stanco/a? 3. Ecco il 

caffè. 4. Ho fame. 5. Ha fame anche Lei? 


4 A/o, non è (cf. il ristorante) caro. 

Nein, . . ist nicht teuer. 

5 Ecco (fa c'è ) un caffè. 

.... ist ein Café. 

6 Ho fame. 

Ich habe 

Completate (controllo) 

1 - bin -. 2 - sind -. 3 - teuer. 4 - es 5 Dort 6 - Hunger. 

Lektion 2 



7 sieben [zi:bèn] 

DRITTE (3.) LEKTION [dritte lectsipn] 

Im Park 

1 — Verzeihung! Ist dieser Platz noch frei? (1) 

2 — Ich glaube, ja. 

3 — Danke! Wunderbar diese Sonne, nicht 

wahr? (2) 

4 Die Luft ist auch so gut! 

5 Sind Sie oft hier? (3) 

6 Warum antworten Sie nicht? 

7 Sprechen Sie Deutsch? 

8 — Nein, ich bin Franzòsin. (4) 

9 Ich spreche nur ein wenig Deutsch. (5) 

10 — Schade! 

Aussorache 

im pare 1 fertsai'uhg ist dizèr plats nocH trai 2 ich glauber 3 danchè 
vundèrbar dizè zonnè nicht va:r 4 di luft ist aucH zo gut 5 zint zi oft hi:r 
6 varum antvortén zi nicht 7 sprechen zi doitsc 8 naie ich bin frantSQpzin 
9 ich spreche nur ain vé:nich doitsc 10 scade 


Ubung 

1. Dieser Platz ist nicht frei. 2. Ich spreche ein wenig 
Deutsch. 3. Sind Sie Franzose? 4. Warum ist derTee kalt? 
5. Die Sonne ist wunderbar. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Parla francese? 

Sie Franzòsisch? 

2 No , parlo soltanto tedesco. 

Nein, ich nur Deutsch. 

3 È buono questo tè? 

Ist Tee gut? 


acht [acHt] 8 

LEZIONE TERZA 

Al parco 

1 — Scusi! È ancora libero, questo posto? 

2 — Credo di sì. 

3 — Grazie! Magnifico (meraviglioso) questo sole, 

vero? 

4 Anche l'aria è così buona! 

5 Lei è spesso qui? 

6 Perché non risponde? 

7 Parla tedesco? 

8 — No, sono Francese. 

9 Parlo soltanto un po' di tedesco. 

10 — Peccato! 

NOTE 

(1) Dieser Platz : questo posto, ' dieser ' è l'articolo dimostrativo 
maschile. 

(2) Die Sonne: il sole è femminile in tedesco; diese ' è l'articolo 
dimostrativo femminile. L'articolo dimostrativo neutro è 'dieses'. 

(3) Hier: qui/ qua; dort: là /lì. 

(4) E ine Italienerin: un'Italiana; ein fta/iener: un Italiano. Ma: Ich spreche 
Italienisch: Parlo italiano. 

(5) Ein wenig: un po' si pronuncia [ain véinich]. La desinenza -ig si 
pronuncia in generale [-ich]. Ma in qualche regione della Germania la 
si pronuncia [-ic] e forse preferite seguire questa pronuncia. 



ESERCIZIO: 1. Questo posto non è libero. 2. Parlo un po' di tedesco. 3. 
È Francese? 4. Perché è freddo il té?/Perché il tè e freddo? 5. Il sole è 
meraviglioso/magnifico. 


Lektion 3 



9 neun [noin] 


zehn [tsé:n] 10 


4 Questo ristorante non è caro. 

Restaurant ist nicht teuer. 

5 Parlo un po' d’inglese. 

Ich spreche Engiisch. 

6 È spesso qui? 

Sie sind . . . hier? 

************************************** 

VIERTE (4.) LEKTION [fi:rtè lectsjpn] 

Wie geht's? (1) 

1 — Guten Tag, Wolfgang! 

2 — Hallo, Anne! Wie geht's? 

3 — Gut, danke. 

4 — Kommst du mit ins Café? (2) (3) 

5 — Ja, gern. Ich habe Durst. 

6 — Was trinkst du? 

7 — Ich trinke eine Limonade. Und du? 

8 — Ich nehme ein Bier. 

9 Anne (sie) trinkt eine Limonade, und Wolf- 
gang (er) trinkt ein Bier. (4) 

10 — Guten Abend, Frau Herder! 

11 — Guten Abend, Herr Schmitt! 

12 — Das ist Fràulein Wagner. 

13 — Freut mich! Trinken Sie ein Glas Wein mit 

mir? (5) (6) (7) 

Aussprache 

vi ghéts 1 guten tare volfgang 2 hallo annè vi ghéts 3 gut danchè 4 
comst du mit ins café 5 fa ghern ich habé durst 6 vas trìncst du 7 ich 
trinche ainè limonadè unt du 8 ich né:mé ain bi:r 9 anné (zi) trinct ainè 
limonade unt volfgang (ér) trinct ain bi:r 10 guten abènt fr^ju herdér 11 
guten abént her scmit 12 das ist froilain vacnèr 13 froit mich trinchèn zi 
ain glas vain mit mir 


Completate (controllo) 

1 Sprechen 2 - spreche 3 - dieser 4 Dieses 5 - ein wenig 
6 - oft 


************************************** 

LEZIONE QUARTA 

Come va? 

1 — Buongiorno, Wolfgang! 

2 — Ciao, Anne! Come va? 

3 — Bene, grazie. 

4 — Vieni con [me] al bar? 

5 — Sì, volentieri. Ho sete. 

6 — Che cosa bevi? 

7 — Bevo una limonata. E tu? 

8 — Prendo una birra. 

9 Anne (lei) beve una limonata, e Wolfgang (lui) beve 
una birra. 

10 — Buona sera, signora Herder. 

11 — Buona sera, signor Schmitt. 

12 — Questa è la signorina (neutro) Wagner. 

13 — Piacere! Beve un bicchiere (neutro) [di] vino con 

me? 

NOTE 

(1) Wie geht's? oder Wie geht es?: Come va? Rispondete semplice- 
mente 'gut': bene, oppure ' es geht gut': va bene. 

(2) Non è necessario aggiungere il pronome personale dativo alla 
preposizione. In tedesco basta: kommst du mit (mir). 

(3) Le proposizioni interrogative si fanno sempre con inversione, cioè: 
prima c'è il verbo e poi il soggetto: du kommst: (tu) vieni; ma: 
kommst du?: vieni (tu)? 

(4) In tedesco si dice: ich gehe ins Café: vado al caffè; ma: ich bin im 
Café : sono al caffè. Accorgetevi della differenza? Le spiegazioni 
seguiranno... 

(5) Avete conosciuto le forme delle tre prime persone al singolare 
presente: ich trinke: bevo; du trinkst: bevi; er/sie/es trinkt: (lui/ lei) 
beve. 

(6) La forma di cortesia finisce in -en: Sie trinken : Lei beve (ma anche: 
Voi bevete/ Loro bevono). 

(7) Das G/as : Il bicchiere e das Bier: la birra sono neutri in tedesco! 
L'articolo indeterminativo neutro è ein' (come il maschile: ein : un). 

Lektion 4 



11 elf [elf] 


zwòlf [tsvoelf] 12 


Ubung 

1. Guten Tag! Wie geht's? 2. Ich habe Durst. 3. Trinkst du 
ein Bier? 4. Nein, danke! Ich nehme eine Limonade. 5. 
Kommen Sie mit ins Café? 6. Was trinken Sie? 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Buona sera , Signorina Wagner ! Come va? 

Guten Fràulein Wagner! . . . geht's? 

2 Questo è i! signor Mùiier. 

Das . . . Herr Muller. 

3 Che cosa beve ? 

Was Sie? 

3 Anne beve una limonata. 

Anne eine Limonade. 

5 Vieni con me a I caffè? 

du mit ins Café? 

************************************** 

FÙNFTE (5.) LEKTION [fuenftè lectsipn] 

Am Telefon 

1 — Guten Tag! Hier ist Peter Schmitt. 

2 Ich mòchte bitte Fràulein Wagner sprechen. 
(1) 

3 — Verzeihung! Wer sind Sie? 

Aussprache 

am téléfón 1 guten ta:c hi:r ist pétér scmit 2 ich moechtè bitte froilain 
vacnèr sprechen 3 fertsai'uhg ver zint zi 


ESERCIZIO: 1. Buongiorno! Come va? 2. Ho sete 3. Bevi una birra? 4. 
No, grazie! Prendo una limonata. 5. Viene con me al caffè? 6. Che cosa 
beve? 

6 lo ho sete . E tu? 

Ich . . , . Durst. Und . . ? 



Completate (controllo) 

1 - Abend - Wie 2 - ist 3 - trinken 4 - trinkt 5 Kommst 
6 - habe - du. 

Non preoccupatevi quando troverete qualche piccola 
parola che non è ancora spiegata. Cercate pure di ripeterla 
e dì capirla nel loro contesto. Ci torneremo fra poco! 

************************************** 

LEZIONE QUINTA 

Al telefono 

1 — Buongiorno! Qui (è) Peter Schmitt. 

2 Vorrei parlare [alla] signorina Wagner, per favore. 

3 — Scusi! Chi è? 


NOTE 

(1) Ricordatevi bene la costruzione della frase: ich mòchte (vorrei) ... 
sprechen (parlare). L'infinito 'sprechen' si trova alla fine della frase! 

Lektion 5 
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4 — Mein Name ist Peter Schmitt. (2) 

5 Einen Moment, bitte. Moine Tochter kommt 
sofort. (2) 

6 — Hallo, Peter! Wo bist du? 

7 — Ich bin noch im Buro; aber ich fahre jetzt 

nach Hause. (3) 

8 Gehen wir heute abend ins Kino? (4) 

9 — Nein, lieber morgen; heute abend mòchte 

ich fernsehen. (5) 

10 — Gut! Dann bis morgen! 

11 Ich bin, du bist, er/sie/es ist, Sie sind. (6) 

4 main name ist pétèrscmit 5 ainèn moment birre mainè tocHtér comt 
zófort 6 hallo pétèr vó bist du 7 ich bin nocH im bieró a:ber ich fa:rè 
jptst nacH bqjjzè 8 ghéèn vir hoité abént ins chinò 9 nain li;bèr 
morghén hoitè abént mq,chté ich fernzé:én 10 gut dan bis morghèn 11 
ich bin, du bist, er/zi/es ist, zi zint 
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4 — Il mio nome è Peter Schmitt. 

5 — Un momento, per favore. Mia figlia viene subito. 

6 — Pronto, Peter! Dove sei? 

7 — Sono ancora in ufficio; ma adesso vado a casa. 

8 Andiamo al cinema, stasera? 

9 — No, piuttosto domani; stasera vorrei guardare la 

TV. 

10 — Bene! Allora a domani! 

11 (io) sono, (tu) sei, (lui/lei) è, (Lei) è 

NOTE (seguito) 

(2) Der Name : il nome, mein Name: il mio nome. In tedesco non si 
mette mai l'artìcolo determinativo davanti ad un pronome 
possessivo! Al femminile 'mein' prende una -e (come l'articolo 
indeterminativo 'ein r / 'eine'): meine Tochter : mia figlia. Il neutro è 
anche: mein (come il maschile): mein G/as: il mio bicchiere. 

(3) Das Haus : la casa; 'nach Hause ' significa 'a casa' o 'da me' con un 
verbo di moto (vado a casa). Al contrario: Sono a casa: Ich bin zu 
Hause. (Vedremo nelle lezioni seguenti che i Tedeschi fanno sempre 
la distinzione fra le frasi indicando l'azione e quelle che indicano lo 
stato.) 

(4) Heute : oggi, ma: Heute abend: stasera. 

(5) Das Fernsehen: la televisione, ma 'fernsehen' come verbo significa 
in una parola: guardare la televisione (letteralmente: lontanovedere). 

(6) Il verbo sein: essere è come in italiano un verbo irregolare, ma vi ci 
abituerete presto. 

ESERCIZIO: 1. Chi è Lei? - Sono Anne Muller. 2, Il signor Schmitt va a 

casa. 3. La signorina Wagner è ancora in ufficio. 4. Vai al ristorante 

stasera? 5. Il signor e la signora Herder sono molto stanchi. 6. Viene 

con me al cinema? 


Ùbung 

1. Wer sind Sie? - Ich bin Anne Muller. 2. Herr Schmitt 
geht nach Hause. 3. Fràulein Wagner ist noch im Biiro. 4. 
Gehst du heute abend ins Restaurant? 5. Herr und Frau 
Herder sind sehr mùde. 6. Kommen Sie mit ins Kino? 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Buongiorno ! Qui (èj fa signorina Wagner. 

Guten Tag! .... ist Fràulein Wagner. 


2 // mio nome è Wolfgang . 

Mein .... ist Wolfgang. 

3 Scusa , chi sei ? 

Verzeihung, . . . bist du? 

4 Adesso vado a casa. 

Ich gehe jetzt .... Hause. 

Loktion 5 
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5 Dov'è Peter ? - È a casa. 

. . ist Peter? - Er ist . . Hause. 


********************+*********+**##+#* 

SECHSTE (6.) LEKTION [zecstè lectsipn] 

Immer dasselbe... (1) 

1 — Komm schnell! Der Zug fàhrt in zehn 

Minuten. (2) 

2 — Hast du die Fahrkarten? (3) 

3 — Ich habe meine Fahrkarte, aber nicht deine. 

( 4 ) 

4 — Vielleicht hast du meine und nicht deine? 

5 — Also gut, ich habe nur eine Karte. Wer hat 

die andere? 

6 — Ich habe sie nicht. Du mu&t zwei Karten 

haben. (5) 

7 — Oh Gott, das ist immer dasselbe Theater! 

Ich fahre allein! (1) 



Aussprache 

immer das’selbé 1 com semel der tsuc fae:rt in tsé:n minuten 2 hast du 
di fa:rcartèn 3 ich habe mainè fa:rcarté a:bèr nicht dainè 4 fi;'laicht 
hast du maìné unt nicht dainé 5 alzo gut ich habe nur ainè carte ver hat 
di andéré 6 ich habe zi nicht du must tsvai cartén habén 7 ó gott das ist 
immer das r selbè té'atèr ich fa:rè altain 


6 Mia figlia è ancora piccola. 

Meine ist noch klein. 

Completate (controllo) 

1 - Hier 2 - Name -, 3 - wer 4 - nach -. 5 Wo - zu 6. - Tochter -, 

************************************** 

LEZIONE SESTA 

Sempre lo stesso ... 

1 — Vieni subito! Il treno parte fra dieci minuti. 

2 — Hai i biglietti? 

3 — Ho il mio biglietto, ma non il tuo. 

4 — Forse hai il mio e non il tuo. 

5 — Va bene, dunque, ho soltanto un biglietto. Chi ce 

l'ha, l'altro? 

6 — lo non ce l'ho. Tu devi aver due biglietti. 

7 — Oh Dio, è sempre la stessa storia! Parto da solo! 


note 

(1) Qui l'espressione 'dasselbe' (neutro) che si usa tutta da sola significa 
‘la stessa cosa'. Al contrario: dasselbe Theater: lo stesso teatro. Ci 
torneremo. 

(2) Fahren: andare o partire in macchina, in treno ecc.; gehen vuol dire 
soltanto andare a piedi. Notate che diciamo ich fahre , ma: du fahrst 
erlsieies fàhrt (la 'a' sì trasforma in a'). Il plurale è regolare: wir 
fahren : partiamo; Sie fahren : parte (cortesia), e anche la terza 
persona al plurale: sie fahren: (loro) partono. 

(3) C'è solo una forma per l’articolo determinativo al plurale: die : i/gli, 
le. Il plurale dei sostantivi si forma in vari modi, non c’è una regola 
generale in tedesco, p. es.: die Karte - die Karten: il biglietto - i 
biglietti; der Zug - die Zuge: il treno - i treni; das Theater - die 
Theater : il teatro - i teatri, ecc. 

(4) Die Fahrkarte è femminile e si dice: meine ideine Karte: il mio/il tuo 
biglietto. 

(5) Fate attenzione alla posizione dì 'haben 7 Ricordatevi la nota (1) della 
quinta lezione! 


***** 


Lektion 6 
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8 — Warte! Hier ist meine Karte - in meiner 

Manteltasche! (6) 

9 Endlich...! Wir haben nur noch zwei Minuten 
Zeit. 

10 habe, du hast, er/sie/es hat, wir haben, 

Sie haben. 


8 vartè hi:r ist mainé carte in mainér mantéltascè 9 entlìch vir habén nur 
nocH tsvai minuten tsait 10 ich habé, du hast. er/zi/es hat, vir habén, zi 
habén 


Ubung 

1. Wer hat die Fahrkarten? 2. Endlich kommst du! 3. Ich 
warte schon zehn Minuten. 4. Mein Mantel hat zwei Ta- 
schen. 5. Sie haben (politesse) nur noch eine Minute Zeit. 
6. Das ist mein Glas. 


Ergànzen Sie bitte: 

1 H treno parte alle sei. 

Zug um sechs Uhr. 

2 Dovè il mio biglietto? 

Wo ist Fahrkarte? 

3 Aspettai Vengo subito / 

Neh komme ! 

4 Abbiamo solo dieci minuti (di tempo). 


Wir 


nur 


Minuten Zeit. 
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8 — Aspetta! Ecco (qui è) il mio biglietto - nella tasca 

del mio cappotto! 

9 — Finalmente ...! Abbiamo soltanto due minuti (di 

tempo) ancora. 

10 (io) ho, (tu) hai, (lui/lei) ha, (noi) abbiamo, (Lei) ha 
NOTE (seguito) 

(6) Certo avete già sentito parlare del fenomeno delle "parole 
composte" in tedesco. Die ' Mante/tasche la tasca del cappotto è il 
nostro primo esempio. Bisogna sapere due cose: 

1. La seconda parola in italiano è la prima parola in tedesco. 

2. Il genere della parola composta è il genere della seconda parola: 
der Mantel: il cappotto, die Tasche : la tasca — • die Manteltasche : la 
tasca del cappotto, chiaro? Adesso Vi basta di ricordare i generi! 

ESERCIZIO: 1. Chi ha i biglietti? 2. Finalmente vieni! 3. Aspetto già (da) 
dieci minuti. 4. li mio cappotto ha due tasche. 5. Ha soltanto un minuto 
(di tempo). 6. Questo è il mio bicchiere. 


5 // mio nome è Anne Mailer. 
.... Nanne ist Anne Muller. 

6 È sempre lo stesso f 

Das ist immer ! 


Completate (controllo) 

1 - fàhrt -, 2 - meine 3 Warte - sofort. 4 - haben - zehn 5 Mein 
6 - dasselbe. 

Adesso arriviamo alla nostra prima lezione di ricapitola- 
zione: la lezione 7. Come già spiegato nell'introduzione, 
ogni sette lezioni, troverete delle spiegazioni dettagliate dei 
punti grammaticali che avete incontrato nelle sei lezioni 
precedenti. Leggete attentamente queste spiegazioni, ma 
non preoccupatevi troppo se non avete assimilato tutto: si 
spiega tutto un'altra volta net corso delle lezioni seguenti. 

Lektion 6 
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SIEBTE (7.) LEKTION [zi:ptè lectsjpn] 

Wiederholung und Erklàrungen 

(ripetizione e spiegazioni) 

1. Nel corso di questa prima settimana, abbiamo 
imparato qualche piccola frase e, soprattutto, abbiamo 
cominciato a familiarizzarci con la pronuncia del tedesco. 
Conoscete già bene le particolarità sottili dell'alfabeto 
tedesco, allora non siate privati nemmeno del resto 
dell'alfabeto tedesco: 

L'alfabeto tedesco: 

a [a], b [bé], c [tsé], d [dé], e [é], f [ef], g [ghé], h [ha], i [i], j 
[jpt], k [ca], I [el], m [em], n [en], o [o], p [pé], q [cu], r [er], s 
[es], t [té], u [u], v [fau], w [vé], x [ics], y [tepsilon], z [tset]. 

2. Abbiamo visto che ci sono tre generi in tedesco: 
maschile, femminile e neutro. Gli articoli determinativi 
(il/la) sono: der (masc.), die (fem.), das (neutro); gli articoli 
dimostrativi (questo/questa): dieser (masc.), diese (fem.), 
dieses (neutro); gli articoli indeterminativi (un/una): ein 
(masc.), eine (fem.), ein (neutro). 

Il genere dei sostantivi tedeschi non corrisponde sempre 
a quello dei sostantivi italiani: un sostantivo maschile in 
italiano può essere femminile o neutro in tedesco: die 
Sonne: il sole; das G/as: il bicchiere, ecc. Cercate di 
imparare gli articoli insieme ai sostantivi! 

Annotazioni: Al plurale c'è soltanto un solo genere e 
quindi c'è un solo articolo determinativo e un solo 
dimostrativo: die: i/gli/le; diese: questi/queste. 

C'è anche un solo pronome personale come forma del 
soggetto per la terza persona al plurale: sie (masc. /fem./ 
neutro): (loro). 

Die Mànner sind miide: Gli uomini sono stanchi. 

Sie sind mude: (Loro) sono stanchi. 

Die Frauen sind miide: Le donne sono stanche. 

Sie sind mude: (Loro) sono stanche. 

(Ricordatevi che l’aggettivo predicativo è invariabile!) 
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LEZIONE SETTIMA 

3. Sappiamo già coniugare un verbo regolare al presente: 
trinken: bere. 

ich trinke: bevo; du trinkst: bevi; er/sie/es trinkt: beve; wir 
trinken: beviamo; ihr trinkt bevete; sie trinken: bevono; 
Sie trinken: beve, bevete, bevono (cortesia). 

Fate attenzione al fatto che la forma di cortesia " Sie 
trinken" e la terza persona al plurale " sie trinken " sono 
identiche, ciò che forse Vi confonde un po' adesso. Ma 
non preoccupatevi: quando parlate, la situazione è 
sempre chiara e non permette nessun dubbio, e quando 
scrivete, mettete una S' maiuscola per la forma di 
cortesia! 

La seconda persona al plurale, la conosceremo un po' più 
tardi. 


Ad ogni modo, ritroveremo presto tutto ciò che abbiamo 
appena visto in questa lezione. Non siate preoccupati! 
Assimilerete a poco a poco! Il meglio che possiate fare è 
riposarvi, continuare ad ascoltare ed a leggere regolar- 
mente le Vostre lezioni e ripassarle - come un bambino 
impara la sua madrelingua - senza farVi troppe 
domande. Si spiegherà tutto all'ora giusta. 


***** 


Lektion 7 
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ACHTE (8.) LEKTION [acHtè lectsjpn] 

Ein Fest 

1 Viele Leute sind heute abend bei Fischers. 

( 1 ) 

2 Fischers geben eine Party. 

3 Man trinkt, tanzt und lacht viet. (2) 

4 Alle amusieren sich gut. Alle? (3) 

5 Wer ist die Frau dort? Sie ist ganz allein. 

6 Ich mòchte wissen, wer sie ist. ( 4 ) 

7 — Anne, wer ist die blonde Frau dort? (5) 

8 — Ich weift nicht. Ich kenne sie nicht. 

9 Aber ich glaube, sie ist eine Freundin von 
Frau Fischer. (6) 

10 — Gut! Ich frage sie... (7) 

(Fortsetzung folgt) 

Aussprache 

ain fest 1 fi:lè loitè zint hoitè abènt bei fiscèrs 2 fiscèrs ghébèn ainè 
parti 3 man trinct tantst und lacHt fi:l 4 alle amitezi:rén siph gut alle 5 
vèr ist di frau dort zi ist gants allain 6 iph mQiechtè vissèn vèr zi ist 7 
annè vèr ist die blonde frau dort 8 iph vais nicht ich chenné zi nipht 9 
a:bér ich glaube zi ist ainè froindin fon frau fiscér 10 gut ich fraghe zi ... 


han tkwkt t/vs'zt am lacht \jìel 



Ubung 

1. Wer ist die Freundin von Frau Fischer? 2. Die Leute 
trinken und lachen. 3. Das Kind ist ganz allein. 4. Kennen 
Sie Fràulein Wagner? 5. Der kleine Mann dort ist mein 
Freund. 
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LEZIONE OTTAVA 

Una festa 

1 Stasera c'è molta gente dai Fischer. 

2 (I) Fischer danno una festa. 

3 Si beve, (si) balla e (si) ride molto. 

4 Tutti si divertono (bene). Tutti? 

5 Chi è quella (la) signora là? È tutta sola. 

6 Vorrei sapere chi è. 

7 — Anne, chi è quella signora bionda là? 

8 — Non so. Non la conosco. 

9 Ma credo che sia un'amica della signora Fischer. 
10 — Bene! Vado a chiederle ("la" chiedo) ... 

(segue) (continuazione segue) 


NOTE 

(1) Herr und Frau Fischer : il signor e \a signora Fischer; die Fischers o 
Fischers tutto solo significa "i Fischer ". 

(2) Vie!: molto, può essere un avverbio o un aggettivo in tedesco; come 
aggettivo 'molto" è variabile: ich trinke viel Tee: bevo molto tè; ich 
ha he viete Freunde: ho molti amici. 

(3) Si può usare un aggettivo come un avverbio mantenendo la forma 
dell'aggettivo non declinato: Die Musik ist gut: La musica è buona; 
/eh amusiere mich gut : Mi diverto bene. 

(4) Wissen: sapere. Notate che la prima persona al singolare: ich wei/3: 
so, non ha la desinenza in -e. Inoltre, fate attenzione alla che 
sostituisce due 'ss' alla fine di una parola, davanti ad una 
consonante o fra vocali se la vocale che precede è lunga. 

(5) L'aggettivo attributivo, posto davanti ad un nome, è declinabile. Al 
singolare, preceduto da un articolo determinativo, prende una -e; 
die bionde Frau: la donna bionda; der blonde Mann: l'uomo biondo; 
das blonde Kind: il bambino biondo, ma: das Kind ist blond. 

(6) Der Freund: l'amico; die Freundin: l'amica; il femminile di un nome si 
forma spesso aggiungendo in al maschile: der Student : lo 
stundente; die Studentin: la studentessa. 

{7) Il presente indica spesso un prossimo futuro. 


ESERCIZIO: 1. Chi è l'amica della signora Fischer? 2. La gente beve e 
ride. 3. Il bambino è tutto solo. 4. Conosce la signorina Wagner? 5. Il 
piccolo uomo là è il mio amico. 


Lektion 8 
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Ergànzen Sie bitte: 

1 Chi è? - Non so. 

... ist das? - Ich .... nicht. 

2 Tutti si divertono e badano. 

.... amusìeren sich und 

3 Credo che sia un amico della signorina Schmitt. 

Ich , er ist ein von Fràulein Schmitt. 

***************************** ********* 

NEUNTE (9.) LEKTION [nointé lectsipn] 

Ein Fest (Fortsetzung) 

1 — Guten Abend! Tanzen Sie nicht gern? (1) 

2 — Doch, sehr gern. Aber ich kenne niemand 

hier. 

3 — Ach so. Darf ich mich vorstellen? Mein 

Name ist Klaus Frisch. (2) 

4 Ich bin ein Kollege von Herm Fischer. 

5 — Ich heiRe Elisabeth. Frau Fischer ist meine 

Schwester. (3) 

Aussprache 

ain fest (fortset'suhg) 1 ... tantsèn zi nicht ghern 2 docH zé:r ghern 
a:bér ich chenné ni:mant hi:r 3 acH zo darf ich mich fórsfellèn ... claus 
frisc 4 ... ain colléghé fon hern ... 5 ich haissé élizabet ... scvestér 


Le combinazioni 'st' e 'sp' all'inizio di una parola si 
pronunciano come se avessimo ’scht' e 'schp' ( = st e sp 
in italiano). 

(Il 'vor' di 'vorstellen è un prefisso, significa che 'stel/en' 
esiste da solo, e lo 'st' si trova dunque all'inizio della 
parola.) 
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4 Non fa {fi! le) conosce , 

Er sie nicht. 

5 Sa, perché ride? 

Wissen Sie er lacht 7 

6 La piccola signora là è mia madre. 

Die Frau dort ist meine Mutter. 

Completate (controllo) 

1 Wer - weiR -. 2 Alle - tanzen. 3 - glaube - freund -, 4 - kennt 
5 - warum -. 6 - kleine -, 

************************************** 

LEZIONE NONA 

Una festa (seguito) 

1 — Buonasera! Non Le piace ballare (non balla volen- 

tieri)? 

2 — Sì, molto (volentieri). Ma non conosco nessuno qui. 

3 — Ah sì. Posso presentarmi? Il mio nome è Klaus 

Frisch. 

4 Sono un collega del signor Fischer. 

5 — [Mi] chiamo Elisabeth, La signora Fischer è mia 

sorella. 


MOTE 

{1} Ich tanze gern : Mi piace ballare (balio volentieri). Er trinkt gern Wein: 
Gli piace bere vino (beve volentieri vino). Ricordatevi bene di questa 
espressione idiomatica! 

(2) Darf ich ...? (Posso ...?) Considerate questa espressione una formula 
di cortesia: Darf ich rauchen ? (Posso fumare?) Ci ritorneremo più 
tardi. 

(3) Heiften : chiamarsi, non è riflessivo in tedesco: ich heifte: mi chiamo; 
du heiftt: ti chiami; er/sie/es heittt: si chiama. La seconda e la terza 
persona al singolare sono identiche, perché il tema, cioè l'infinitivo 
senza la desinenza - en , termina in -8. 


Lektìon 9 
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6 — Ihre Schwester? Das ist nicht mòglich! (4) 

7 — Warum nicht? 

8 — Sie sind groft, blond und schlank und 

9 Ihre Schwester ist klein, dunkel und ... mh... 
nicht so schlank. 

10 — Das ist ganz einfach. Mein Vater ist grofè, 
dick und dunkel, und meine Mutter klein, 
blond und dùnn. (5) 

6 i:rè scvestèr das ìst nicht mqjeglich 7 varum ... 8 grós blont unt sciane 
9 ... dunchèl ... 10 ... ainfacH ... fa:tèr ... die ... dqpn 



Ùbung 

1. Trinken Sie gern Kaffee? 2. Wie heiften Sie? - Ich heiSe 
Klaus. 3. Kennst du meine Schwester? 4. Er hat eine 
grolle Schwester und eine kleìne Schwester. 5. Haben Sie 
Ihre Fahrkarte? 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Mio fratello è alto e slanciato. 

Mein Bruder ist .... und 

2 Come si chiama Sua sorella ? 

Wie heiftt .... Schwester? 

3 Posso presentarmi ? 

.... ich mich vorstellen? 


6 — Sua sorella? Non è possibile! 

7 — Perché no? 

8 — Lei è alta, bionda e slanciata, e 

9 Sua sorella è piccola, bruna (scura) e ... mh ... non 
è così slanciata. 

10 — È molto facile. Mio padre è alto, grasso e bruno 
(scuro) e mia madre è piccola, bionda e slanciata. 

NOTE (seguito) 

(4) Abbiamo già visto mein(e): mìo/mia (miei/mie) e dein ideine: tuo/ 
tua (tuoi/tue). Ecco la forma di cortesia: ihr(e): Suo/Sua (Suoi/Sue). 
Notate la '7" maiuscola. 

(5) Attenzione: groR : grande è il contrario di klein: piccolo; dick: grosso, 
il contrario di dùnn o schlank : snello o slanciato. Dunkel: buio, scuro 
è qui il contrario di biondo, ma è anche il contrario di he/l: chiaro. 
Tenete presente ancora una volta che l'aggettivo predicativo è 
sempre invariabile, ma che la desinenza dell'aggettivo cambia se è 
attributo, cioè messo davanti al nome: der dicke Manti: l'uomo 
grosso. 

ESERCIZIO: 1. Le piace bere caffè (beve volentieri caffè)? 2. Come si 

chiama? - Mi chiamo Klaus. 3. Conosci mia sorella? 4. Ha una grande 

sorella e una piccola sorella. 5. Ha il Suo biglietto? 


4 Non conosciamo nessuno qui. 

Wir kennen hier. 

5 Gii piace andare (Vanno volentieri} al cinema. 

Sie ins Kino. 

6 Come si chiama questa signora ? - Non so. 

Wie diese Frau? - Ich .... nicht. 


Completate (controllo) 

1 - groS - schlank. 2 - Ihre 3 Darf 4 - niemand 5 - gehen gern 
6 - heiftt - weifc 


Lektion 9 
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ZEHNTE (10.) LEKTION [tsérnté lects(pn] LEZIONE DECIMA 


Eine Ùberraschung 


Una sorpresa 


1 — Was machst du heute abend, Peter? 

2 — Ich weift noch nicht. Ich habe Zeit. (1) 

3 Meine Freundin kommt nicht. Ihre Mutter ist 
krank. 

4 — Gehen wir ins Kino! Meine Freundin kommt 

auch nicht. (2) 

5 Sie hat zuviel Arbeit. 

6 — Vielletcht hat Flelmut auch Zeit. 

7 Seine Frau ist nicht da. (3) 

8 — Prima! Wir sind alle frei. 

9 Treffen wir uns um acht Uhr! (4) 

Um acht Uhr im Kino: 

10 — Schau 'mal, Peter! Ist das nicht deine 

Freundin dort? (5) 

11 — Mensch, ja! Und deine Freundin und Hel- 

muts Frau auch! (6) (7) 



Aussprache 

ainé qpberrascung 1 vas macHst ... 2 ... nocH nicht ich ha:bè tsait 3 ... 
muttér ist crahc 5 zi hat tsufi:l arbait 6 ... fi:’laicht ... 7 zainé ... 8 pri:ma 
9 treffen vir uns um acHt u:r 10sc%u mai ... 11 helmuts frau ... 


1 — Cosa fai stasera, Peter? 

2 — Non so ancora. Ho tempo (ferri.). 

3 La mia ragazza (amica) non viene. Sua madre è 
malata. 

4 — Andiamo al cinema! Nemmeno la mia ragazza 

viene. 

5 Ha troppo lavoro (fem.). 

6 — Forse anche Helmut ha tempo. 

7 Sua moglie non c'è (non è là). 

8 — Benissimo! Siamo tutti liberi. 

9 Incontriamoci alle otto! 

Alle otto a ! cinema: 

10 — Guarda un po' (una volta), Peter! Non è la tua 

ragazza là? 

11 — Ma si! E anche la tua ragazza e la moglie di 

Helmut! 


NOTE 

(1) Noch: ancora; ich mòchte noch Kaffee: vorrei ancora del caffè. Ma: 
noch nicht : non ancora. Fate attenzione all'inversione in tedesco! 

(2) Auch: anche; auch nicht: neanche/nemmeno. 

(3) Si dice sein(e): (il) suo/(la) sua, quando il possessore è maschile, e 
quando è femminile: ihr(e). Inoltre, bisogna fare attenzione al 
genere della parola che segue l'aggettivo possessivo e aggiungere 
una " e " per il femminile (e il plurale): sein Vater: suo padre; seine 
Mutter: sua madre (il 'possessore' è maschile); ìhr Vater: suo padre; 
ihre Mutter: sua madre (il 'possessore' è femminile). 

(4) Sich treffen: incontrarsi, trovarsi; wir treffen uns: ci incontriamo. 

(5) Schauen : guardare; schau!: guarda! è l'imperativo della seconda 
persona al singolare. Ai Tedeschi piace molto aggiungere la piccola 
parola "ma!" che viene da “einma!" che vuol dire letteralmente 
"una volta". 

Schauen Sie 'mali: Guardi! All'Imperativo della forma di cortesia si 
aggiunge il pronome personale, altrettanto all'imperativo della prima 
persona al plurale: Schauen wir 'ma!: Guardiamo un po' (una volta)! - 
Andiamo!: Gehen wir ! 

(6) Der Mensch: l’uomo (in generale), l'essere umano. " Mensch " è 
anche un'esclamazione molto diffusa che traduce qui la sorpresa. 

(7) Helmuts Frau o die Frau von Helmut: la moglie di Helmut. Questa 
forma esìste soltanto in unione con i nomi propri: Frau Schmitts 
Vater o der Vater von Frau Schmitt: il padre della signora Schmitt. 

Lektion 10 
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12 — Na sowas! Das ist ja eine Uberraschung! (8) 

Ubung 

1. Schauen Sie mal! Ist das nicht Ihre Mutter? 2. Seine 
Freundin ist sehr schòn, nicht wahr? 3. Treffen wir uns 
um 10 Uhr im Café! 4. Meine Frau hat zuviel Arbeit. 5. Ihr 
Bruder ist sehr groll und dick. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Hai tempo oggi ? 

Hast du .... heute? 

2 Sua madre (la madre di Helmut) è malata. 

Mutter (Helmuts Mutter) ist krank. 

3 Sua sorella (la sorella die Anne) viene domani. 

.... Schwester {Annes Schwester) kommt morgen. 


********** **************************** 

ELFTE (11.) LEKTION [élftè lectsjpn] 

Eine Begegnung (1) 

1 — Was machen Sie denn hier? Sind Sie 

verruckt? (2) 

2 — Warum? Ich mòchte nur schlafen! 

3 — Ja, aber das ist meine Garage. Woher 

kommen Sie? 
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12 — Beh, ma che sorpresa! 

NOTE (seguito) 

(1) Il 'ja' serve qui soltanto a insistere e in italiano spesso non si traduce 
affatto o con una ripetizione: ich komme ja schon: vengo, vengo; 
g laude das ja nicht!: non crederci! 

ESERCIZIO: 1. Guarda! Non è Sua madre? 2. La sua ragazza è molto 
bella, vero? 3. Incontriamoci alle dieci al caffè! 4. Mia moglie ha troppo 
lavoro. 5. Suo fratello è molto alto e grasso. 

4 Al suo amico (all'amico di Peter) piace bere (beve volentieri molto). 
.... Freund (Peters Freund) trinkt gern viel. 

5 A suo fratello (a! fratello di Anne ) piace ballare (balla volentieri). 

. . . Bruder (Annes Bruder) tanzt gern. 

6 Forse anche suo marito ha tempo? 

hat ihr Mann auch Zeit? 

Completate (controllo) 

1 - Zeit 2 Seine 3 Ihre 4 Sein -. 5 Ihr 6 Vielleicht 

************************************** 

LEZIONE UNDICESIMA 

Un incontro 

1 — Ma, che cosa fa qui! È pazzo? 

2 — Perché? Vorrei (soltanto) dormire! 

3 — Sì, ma questo è il mio garage. Da dove viene? 


Aussprache 

ainè bèghégnung 1 vas macHén zi den hir zint zi fer^ect 2 varum ich 
moechté nur scia:fèn 3 ia a:bér das ist mainè gara:gé vó’her comèn zi 


NOTE 

(1) I sostantivi che finiscono in -ung sono sempre femminili. Ma 
purtroppo ci sono poche regole per il genere dei sostantivi. Perciò Vi 
consigliamo di imparare l'articolo sempre con i sostantivi. 

(2) Incontrate molto spesso questo "denn" come pure altre piccole 
parole quasi intraducibili in tedesco. Qui l'abbiamo tradotto con 'ma' 
che è un po' forte (vedi linea 3: ma - aber). 
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4 — Ich komme aus Frankreich, aus England, aus 

Indien und aus Sudamerika. (3) 

5 — Ja, aber wo wohnen Sie? 

6 — Ich wohne in Frankreich, in England, in 

Indien und manchmal in Australien. (3) 

7 — Ja, aber Sie sind hier in Deutschland, und 

das ist meine Garage. 

8 — Oh, das ist Ihre Garage! Das tut mir leid. 

Dann suche ich ein Hotel. [INI. 1] (4) 

9 — Haben Sie denn Geld? (5) 

10 — Ja, ich habe viel Geld - in Frankreich, in Eng- 

land und in Spanien. 

11 — Ja, aber verstehen Sie nicht? Sie sind in der 

Bundesrepublik Deutschland, und das ist 
meine Garage. 

12 — Ach ja, das ist richtig; in Deutschland habe 

ich leider kein Bankkonto. Wo ist der Bahn- 
hof, bitte? (6) 

4 ... ^us francraich q,us englant ^us indien unt ^us zue:tamórica 5 ... vó 
vó:nèn zi 6 ... unt manchmal in ^ustrarlièn 7 ... zi zint in doitsclant 8 ... 
i:ré ... das tut mir lait dan zucHè ich ain hotel 9 haben zi den ghelt 10 la 
igh ha:bé fi:l ghelt ... spamièn 11 fersfé:én zi nicht 12 acH ia das ist 
richtich ... laidèr cain bahccontó ... ba:nhó:f 

Ubung 

1. Woher kommt Peter? 2. Er kommt aus Deutschland. 3. 
Sie hat nicht viel Geld. 4. Ich wohne in Munchen. 5. Ich 
habe leider kein Auto. 6. Hier mòchte ich nicht schlafen. 
7. Wo mòchten Sie schiafen? 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Da dove vieni ? - Vengo da Berlino. 

kommst du? - Ich komme . . . Berlin. 

2 Dove abita? - Abito a Francoforte. 


Wo 


Sie? - Ich 


Frankfurt. 
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4 — Vengo dalla Francia, dall'Inghilterra, dall'India e dal 

Sudamerica. 

5 — Sì, ma dove abita? 

6 — Abito in Francia, in Inghilterra, in India e qualche 

volta in Australia. 

7 — Sì, ma qui è in Germania, e questo è i! mio garage. 

8 — Ah, questo è il Suo garage! Mi dispiace. Allora 

vado a cercare un albergo (allora cerco 

9 — Ma, ha soldi (neutro)? 

10 — Sì, ho molti soldi in Francia, in Inghilterra e in 

Spagna. 

11 — Sì, ma non capisce? E nella Repubblica Federale 

Tedesca, e questo è il mio garage. 

12 — Ah sì, è giusto; in Germania purtroppo non ho un 

conto in banca. Dov'è la stazione, per favore? 

NOTE {seguito) 

(3) Le preposizioni sono molto numerose e importanti in tedesco: ' aus' 
indica la provenienza e si traduce con "da", "in" significa 
'all'interiore di', 'in', fra o 'a\ 

(4) L'indicazione [N.] si riferisce a un paragrafo nella prossima lezione di 
ricapitolazione. 

(5) I soldi: das Gefd è in tedesco neutro singolare. 

(6) Kein(e): non un (una) è l'articolo indeterminativo negativo che non 
esiste in italiano. Ne troverete altri esempi nella lezione 14, 
paragrafo 2. 


ESERCIZIO: 1. Da dove viene Peter? 2. Viene dalla Germania. 3. Non 
ha molti soldi. 4. Abito a Monaco. 5. Purtroppo non ho una macchina. 
6. Qui non vorrei dormire. 7. Dove vorrebbe dormire? 


3 Beve motta birra? - No, bevo solo vino. 

Trinken Sie .... Bier? - Nein, ich trinke . . . Wein. 

4 È il Suo bambino? - A/o, non ho un bambino. 

Ist das . . . Kind? - Nem, ich habe .... Kind. 
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5 La signora Pivot abita in Francia , e ti signor Johnson abita in 
Inghilterra . 

Frau Pivot in und Herr Johnson 

in 

6 Come (per favore )? Non capisco. 

Wie bitte? Ich nicht. 

Completate (controllo) 

1 Woher - aus. 2 - wohnen - wohne in 3 * vieJ - nur 4 - Ihr - kem 
5 - wohnt - Frankreich - wohnt - England. 6 - verstehe 

****** ******************************** 
ZWÓLFTE (12.) LEKTION [tsvqplftè lectsipn] 

Wenn das Wetter schòn ist... (1) 

1 — Wohin fahren Sie in Urlaub, Frau Flerder? (2) 

2 — Ich fahre nach Hamburg und an die Ost- 

see..., wenn das Wetter schòn ist... (3) 

3 — Kennen Sie Hamburg? 

4 — Ja, ich kenne die Stadt gut. Meine Schwe- 

ster wohnt dort. 

5 — Und Sie, Herr Huber, wohin fahren Sie? 

6 — Wir fahren nach Òsterreich in die Alpen und 

nach Salzburg..., wenn das Wetter schòn 
ist... 


Aussprache 

ven das vettér scqe n ist ... 1 vó:hin fa:rèn zi in url^up ... 2 ... nacH 
hamburc unt an die ostzé ... 3 chennèn ... 4 ... di sctax ... scvestér vó:nt 
dort 6 ... nacH ctestérraich in die alpen ... zalts'burc 


* * * * * 
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************************************** 

LEZIONE DODICESIMA 

Se fa bello ... 

(Se il tempo è bello ...) 

1 — Dove va in vacanza, signora Herder? 

2 — Vado ad Amburgo e al Mare Baltico ..., se fa bello 

3 — Conosce Amburgo? 

4 — Sì, conosco bene la città. Mia sorella abita là. 

5 — E Lei, signor Huber, dove va? 

6 — Andiamo in Austria nelle Alpi e a Salisburgo ..., se 

fa bello ... 

NOTE 

(1) Das Wetter: il tempo (meteorologico). 

Wie ist das Wetter?: (Coiti ' è il tempo?) Che tempo fa? 

Das Wetter ist schòn.: (Il tempo è bello.) Fa bello. - Ma attenzione: 
Ho molto tempo: Ich habe vie! Zeit. 

(2) Abbiamo già visto che la grammatica tedesca distingue sempre i 
verbi di moto da quelli di stato. "Wo?: Dove?" è la domanda che 
corrisponde al posto in cui ci si trova. "Wohin?: Dove?" è la 
domanda che corrisponde al posto in cui si va. Wo wohnt Peter?: 
Dove abita Peter? Ma: Wohin geht Peter?: Dove va Peter? 
(Ricordatevi: "woher": di dov’è Peter / da dove viene Peter?) 

(3) 'Nach' è una preposizione che indica la direzione e che si usa 
sempre davanti ai nomi propri di città o di paesi. 
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7 — Kennen Sie schon Salzburg? 

8 — Ja, ich kenne es gut, aber meine Frau kennt 

es noch nicht. 

9 — Die Altstadt ist wirkiich sehr schon und die 

Umgebung auch. (4) 

10 Und Sie, Fràulein Waqner, wohin fahren 
Sie? 

11 — Ach wissen Sie, ich ftiege nach Mallorca, 

denn hier ist das Wetter immer so schlecht. 
(5) {6) (7) 

9 di alt'sfat ... virclich scqen ... umghébung plichi 11 acH vissén zi ... 
flighé ... majorca ... sclecht 


Ubung 

1. Wohin fahrst du in Urlaub 7 2. Ich fahre nach Italien. 
Und du? 3. Ich fliege nach Sudamerika. 4. Kennen Sie 
Berlin gut? 5. Die Umgebung von Mùnchen ist sehr 
schon. 6. Herr Wagner kennt Osterreich wirkiich gut. 

Stellen Sie bitte die Fragen: 

(Fate le domande, per favore) 

1 Ich komme aus Deutschland . (Vengo dalla Ger manta.) 
? (Da dove viene?) 

2 Ich wohne in Frankfurt. (Abito a Francoforte.) 

? (Dove abita?) 

3 Ich gehe nach Hause. ( Vado a casa.) 

? (Dove va?) 

4 Mein Name ist Gisela Weber. (Il mio nome è Gisela Weber.) 


? (Qual (come) è il Suo nome?) 
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7 — Conosce già Salisburgo? 

8 — Sì, la (lo/neutro) conosco bene, ma mia moglie 

non la (lo) conosce ancora. 

9 — La città vecchia è veramente molto bella e così 

pure i dintorni. 

10 E Lei, signorina Wagner, dove va? 

11 — Ah sa, vado a Maiorca in aereo, perché qui il 

tempo è sempre così brutto. 

NOTE (seguito) 

(4) Die Umgebung (fem. sing.): i dintorni. 

(5) Wissen: sapere; conosciamo già la prima persona al singolare: ich 
weiS. Ecco rinfittivo e quindi anche la prima e la terza persona al 
plurale e inoltre la forma di cortesia: wir wissen : sappiamo; sie 
wissen: sanno; Sie wissen: sa. 

(6) Notate la precisione del vocabolario tedesco: 
fch gehe: vado (a piedi). 

ich fahre: vado (in macchina/treno ecc.). 

Ich fliege : vado (in aereo). 

(7) Attenzione, ''denn'' è qui la congiunzione "perché”. Non confonde- 
tela con il riempitivo "denn" dalla lezione precedente: Was machen 
Sie denn hier?: Ma che cosa Lei fa qui? 

ESERCIZIO: 1. Dove vai in vacanza? 2. lo vado in Italia. E tu? 3. lo vado 
in aereo in Sudamerica. 4. Conosce bene Berlino? 5. I dintorni di 
Monaco sono molto belli. 6. Il signor Wagner conosce l'Austria 
veramente bene. 



5 Das ist Herr Huber. (Questo è il signor Huber.) 


? (Chi è questo?) 


Lektion 12 
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6 Das ist etri Hotel . ( Questo è un albergo.) 

? (Che cosa è questo?) 

DREIZEHNTE (13.) LEKTION 

[draitsé:ntè lectsjpn] 

Ich kann es versuchen... 

1 — Was machen Sie da, Herr Samson? 

2 — Ich terne Deutsch. (1) 

3 — Warum lernen Sie Deutsch? 

4 — Ich will in Deutschland arbeiten. Meine 

Firma hat eine Filiale in Frankfurt. 

5 — Und wann wollen Sie nach Frankfurt qehen? 

( 2 ) 

6 — Meine Arbeit beginnt in vier Monaten. (3) 

7 — Aber das ist nicht mòglich. Sie kònnen nicht 

in vier Monaten Deutsch lernen. (4) 

8 — Ich kann es versuchen. Aller Anfang ist 

schwer. 

9 — Sie sprechen doch Englisch, oder? 

10 — Natùrlich spreche ich Englisch. Aber hòren 
Sie, ich spreche auch schon ein bischeri 
Deutsch: (5) 

Aussprache 

ich can es fer'zucHén 1 vas macHèn zi da ... 2 ... lernè dQjtsc 3 varum 
lernen zi dQjtsc 4 ich vii in dcytsdant arbaitén mainé firma ... filiale ... 5 ... 
van vollén ... 6 ... arbait bèghint in fir monaten 7 ... mq,e:clich zi coenén 
... 8 ... aller anfang ...scvér 9 zi sprechen docH englisc ... 10 natiterlich 
... hqerén ... ain bis’chén dQjtsc 


* * * * * 

Distinguete bene fra la "ò” di mòglich e la "ò" di kònnen 
(linea 7)! La "ò" di kònnen è aperta e breve, mentre 
invece quella di mòglich è chiusa e lunga. 


Fate le domande (controllo) 

1 Woher kommen Sie? 2 Wo wohnen Sie? 3 Wohin gehen Sie? 4 Wie 
ist ihr Name? 5 Wer ist das? 6 Was ist das? 


************************************** 

LEZIONE TREDICESIMA 
Posso tentarlo ... 

1 — Che cosa fa là, signor Samson? 

2 — Imparo (il) tedesco. 

3 — Perché impara (il) tedesco? 

4 — Voglio lavorare in Germania. La mia ditta ha una 

filiale a Francoforte. 

5 — E quando vuole andare a Francoforte? 

6 — || mio lavoro (fem.) comincia fra quattro mesi. 

7 — Ma questo non è possibile. Non può imparare il 

tedesco in quattro mesi. 

8 — Posso tentarlo. Ogni principio è difficile. 

9 — Ma parla inglese, o (no)? 

10 — Certo parlo inglese. Ma senta, parlo già un po' di 
tedesco: 


MOTE 

(1) Ricordatevi che non c'è articolo davanti a " Deutsch " e che si tratta 
di una D maiuscola quando "Deutsch" sostituisce "die deutsche 
Sprache" (la lingua tedesca). Come pure: Ich spreche Englisch , Spa - 
n/sch , Franzòsisch, itafìemsch ecc. (Parlo inglese, spagnolo, francese, 
italiano ecc.). 

(2) Fate attenzione alla posizione dell' infinitivo: Ich will ... arbeiten. 
(Voglio lavorare). Wann wollen Sie ... gehen ? (Quando vuole ... 
partire?). L infinitivo si trova alla fine della frase. 

(3) Der Monat: il mese; die Monete: i mesi. Ma si dice: In vier Monaten , 
in zwei Monaten. Questa è una domanda di declinazione ... ma Vi 
lasciamo ancora un po' di tempo per assimilare tranquillamente 
prima di spiegarvi questo fenomeno. 

(4) Kònnen : potere; ich kann: posso; Sie kònnen: può. 

Wollen : volere; ich will: voglio; Sie wollen: vuole. 

Fate attenzione alla prima persona al singolare che non finisce in -e! 

(5) Ein biGchen o ein wenig: un po' (di). La pronuncia Vi sembra difficile. 
Tentate di pronunciare le due sillabe separatamente [bis/chén] e 
vedrete che non è difficile. 
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11 "Ich mòchte bitte ein Bier und ein Steak! - 
Wo ist das Hotel Ritz? - Kommen Sie mit? - 
Wann fàhrt der nàchste Zug nach Frank- 
reich?" 

12 Das ist doch schon ganz gut, nicht wahr? 

11 ... van faert ... n^echstè tsuc ... 12 ... nicht va:r 

Ubung 

1. Sprechen Sie Franzòsisch? 2. Ja, ich spreche ganz gut 
Franzòsisch. 3. Warum wollen Sie nach Frankfurt fahren? 
4. Ich will dort arbeiten. 5. Wann beginnt Ihr Urlaub? 6. 
Mein Urlaub beginnt morgen. 7. Ja, das ist schon ganz 
gut! 

Antworten Sie bitte: 

(Rispondete per favore) 

t Was lernt Herr Samson ? 


2 Wo wiU er arbeiten? 


3 Wann beginnt die Arbeit ? 


4 Sprich t Herr Sa mson E n g/fsch ? ( N . 3 ] 

Ja r 

*******************************#+++#+* 

VIERZEHNTE (14.) LEKTION 


Wiederholung und Erklàrungen 

1. Parliamo un po' della costruzione delle frasi 
tedesche: 

Ecco due semplici proposizioni dichiarative: 


11 , .Vorrei una birra e una bistecca (neutro), per 
favore! - Dov'è l'albergo Ritz? - Viene con me? - 
Quando parte il prossimo treno per la Francia?" 

12 Non è mica male, vero? (Questo è già abbastanza 
buono, nevvero?) 

ESERCIZIO: 1. Parla francese'* 2. Sì. parlo abbastanza bene francese. 
3. Perché vuole andare a Francoforte? 4. Ci voglio lavorare. 5. Quando 
cominciano le Sue vacanze? 6. Le mie vacanze cominciano domani. 7. 
Sì, non è mica male. 



5 Sprechen Sie Deutsch ? 

Ja, ich ein 

Rispondete (controllo) 

1 Er lernt Deutsch. 2 Er will in Deutschland arbeiten. 3 Die Arbeit 
beginnt in vier Monaten. 4 - er spricht Englisch. 5 - spreche - bifcchen 
Deutsch. 

************************************** 

LEZIONE QUATTORDICESIMA 

- Herr Wagner kommt aus Deutschland: Il signor Wagner 
è di Germania. 

- Sie sprechen gut Deutsch: Lei parla bene tedesco. 

In queste frasi, niente di sorprendente: 1. soggetto 2. 
verbo 3. complemento: la stessa posizione come in 
italiano. 
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Abbiamo visto che le proposizioni interrogative si 
costruiscono con l'inversione: si invertono il soggetto e il 
verbo: 

- Kommt Herr Wagner aus Deutschland?: È di Germania il 
signor Wagner? 

- Sprechen Sie gut Deutsch ?: Parla bene tedesco? 

Anche qui, niente di nuovo. 

Ma ciò che è proprio della lingua tedesca, è il fatto che 
possiamo cominciare una proposizione (dichiarativa) 
quasi come vogliamo, sia per il soggetto sia per un 
complemento sia per un avverbio qualunque, importante 
è solo che il verbo mantenga sempre la seconda 
posizione nella frase: 

- Naturlich sprechen Sie gut Deutsch: Certo parla bene 
tedesco. 

- Viel/eicht kommt Herr Wagner aus Deutschland: Forse il 
signor Wagner è di Germania. 

- In vier Monaten beginnt meine Arbeit: Fra quattro mesi 
comincia il mio lavoro. 

L'abitudine verrà presto con la pratica di queste locuzioni. 

2. Contrariamente all'italiano, in tedesco c'è un articolo 
indeterminativo negativo: kein (la negazione di 'ein '): 

- Mein Vater hat ein Auto: Mio padre ha una macchina. 

- Mein Vater hat kein Auto: Mio padre non ha una mac- 
china. 

- Du hast eine Tasse: Hai una tazza. 

- Ich habe keine Tasse: Non ho una tazza. 

Inoltre si usa l'articolo negativo kein quando non c'è un 
articolo nella frase affermativa: 

- Wir haben Zeit (fem.): Abbiamo tempo. 

- Wir haben keine Zeit: Non abbiamo tempo. 

- Er trinkt Bier: Beve birra. 

- Er trinkt kein Bier: Non beve birra. 

Al plurale, l'articolo indeterminativo ein(e) non esiste: 

- Ich habe Freunde: Ho degli amici. 

Ma l'articolo indeterminativo negativo esiste pure al 
plurale; prende una -e al plurale: 

- Ich habe keine Freunde: No ho amici. 
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3. L'infinitivo di tutti i verbi finisce in -en (o -n), tuttavia ci 
sono in tedesco verbi deboli o regolari e verbi forti o 
irregolari. All'infinitivo, quindi, li riconosciamo solo con 
l'abitudine. 

L'irregolarità si manifesta molto chiaramente 
aH'imperfetto e al passato prossimo (lo vedremo più tardi) 
come pure alla seconda e alla terza persona del singolare 
del presente. 

Al presente troviamo spesso un mutamento della vocale 
tematica: e diventa / o ie: sprechen — ♦ er spricht: parla; 
sehen — er sieht: vede; a diventa à: fahren — • er fàhrt: 
parte, guida. 

Ricordatevi che la prima persona del singolare e le forme 

del plurale sono sempre regolari al presente: 

sprechen (parlare) 

ich spreche: parlo 

du sprichst: parli 

er, sie, es spricht: parla 

wir sprechen: parliamo 

ihr sprecht: parlate 

sie sprechen: parlano 

Sie sprechen: (Lei) parla/ (Voi) parlate/ (Loro) parlano 
(cortesia). 

Ecco alcuni altri esempi: geben: dare: ich gebe, du gibst ...; 
nehmen: prendere: ich nehme, du nimmst, er nimmt ...; 
lesen : leggere: ich lese, du liest ...; schlafen: dormire: ich 
schlafe , du sch/àfst ... 


Nelle lezioni seguenti Vi indichiamo i verbi forti nelle 
"note" alla loro prima presenza. Inoltre, li troverete 
raggruppati nell'appendice grammaticale in fondo a 
questo libro. 


Per il momento bastano le spiegazioni. Ritorniamo alle 
nostre lezioni che Vi faranno assimilare tutto questo 
senza sforzo. 
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FUNFZEHNTE (15.) LEKTION 
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LEZIONE QUINDICESIMA 


Ich habe einen Freund... (1) 

1 — Ich bin so deprimiert. (2) 

2 Komm, gehen wir einen trinken! 

3 — Nein, ich gehe lieber nach Hause. 

4 Ich muG morgen fruh arbeiten. 

5 — Ach, komm! Es ist noch nicht spàt. (3) 

6 Wir bleiben nicht lange. 

7 — Das kenne ich. Das sagst du immer, 

8 und dann bleibst du 3 oder 4 Stunden. (4) 

9 — Das ist nicht wahr; heute sicher nicht. 

10 Ich trinke nur einen kleinen Whisky. Komm! 
(5) 

(Fortsetzung folgt) 


Aussprache 

... ainén froint 1 ... déprimi:rt 2 com ghé:èn ... 3 ... Ii:bèr 4 ... mus 
morghén frqe ... 5 acH ... spe:t 6 ... blaibén nicht langhè 7 das chennè ... 
za:cst 8 ... drai o:dèr fi:r sfundén 9 ... va:r ... zichèr 10 ... ainèn clainén 
vischi ... fortsetzung folct 



Ubung 

1. Mòchten Sie einen Kaffee? 2. Nein, danke. Ich trinke 
keinen Kaffee. 3. Anne und Elisabeth bleiben lange im 
Café. 4. Peter muS heute nicht arbeiten. 5. Ich bleibe nur 
eine Stunde. 6. Das ist nicht wahr. 


Ho un amico ... 

1 — Sono cosi depresso. 

2 Vieni, andiamo (a) bere qualcosa! 

3 — No, preferisco andare (vado piuttosto) a casa. 

4 Devo lavorare domani mattina (domani presto). 

5 — Ma, vieni! Non è ancora tardi. 

6 Non restiamo a lungo. 

7 — Questo, lo conosco. Lo dici sempre, 

8 e poi resti tre o quattro ore. 

9 — Non è vero; oggi certo che no. 

10 Bevo solo un piccolo whisky. Vieni! 

(segue) 


NOTE 

(1) E in Freund: un amico, è un sostantivo maschile. Se "ein" precede 
un sostantivo maschile che è complemento diretto in una frase, 
bisogna metterlo all'accusativo: einen . Es.: Wir haben einen Hund: 
Abbiamo un cane. Haben Sie auch einen?: Ne ha pure uno? 

(2) I verbi di origine francese finiscono a II' infinitivo in -ieren: 
telefonieren, servieren, deprimieren ecc. 

(3) Il pronome neutro " es " sì usa anche per le espressioni impersonali. 
Esempi: es ist spàt: è tardi; es ist fruh: è presto; es regnet: piove, ecc. 

(4) Die Stunde: l'ora (che dura}: er wartet eine Stunde: aspetta (da, per) 
un'ora. Ma: Es ist funf Uhr: Sono le cinque. 

(5) Ricordatevi che bisogna declinare non soltanto l'articolo se precede 
un sostantivo maschile essendo complemento diretto, ma anche 
l'aggettivo se ce n'è uno. Ich trinke einen kleinen Whisky: Bevo un 
piccolo whisky. L'aggettivo attributivo prende la desinenza in -en 
all'accusativo maschile. 


$ jfr * jfc * 


ESERCIZIO: 1. Vorrebbe un caffè? 2. No, grazie. Non bevo caffè. 3. 
Anne e Elisabeth restano molto tempo al caffè. 4. Peter non deve 
lavorare oggi. 5. Resto soltanto un'ora. 6. Questo non è vero. 
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Ergànzen Sie bitte: 

1 Lei beve una limonata , e iui un whisky. 

Sie trinkt .... Limonade, und er trinkt Whisky. 

2 Vieni, andiamo a casa. 
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5 Perché è depresso ? 

Warum sind Sie ? 

6 Resta sempre due o tre ore. 

Er immer zwei oder drei 


Komm, gehen wir 

3 Resto piuttosto qui. (Preferisco restare qui.) 

Ich bleibe hter. 

4 Dobbiamo lavorare domani. 

Wir mussen arbeiten. 

************************************** 

SECHZEHNTE (16.) LEKTION 

Drei Stunden spàter 

1 — Siehst du, jetzt trinkst du schon den funften 

Whisky! (1) 

2 — Und du das achte Bier! 

3 Das ist auch nicht besser! 

4 — Komm, wir nehmen ein Taxi und fahren 

nach Hause! 

5 — Oh nein. Es geht mir so gut hier! (2) 

6 — Wieviel Uhr ist es? 

7 — Es ist zwòlf (Uhr). 

8 — Was? Schon so spàt? 

Aussprache 

1 zi:st ... jptst ... fqenftén 2 ... acHtè ... 3 besser 4 ... né:mèn 6 vi:fi:l u:r 
... 7 ... tsvQplf ... 


Completate (controllo) 

1 _ eine - einen 2 - nach Hause. 3 - lieber 4 - morgen 5 - 
deprimiert. 6 - bleibt - Stunden. 


* * * * * 

Non dimenticatevi di leggere ad alta voce! Dovete 

imparare a parlare tedesco, non a mormorarlo ... 

************************************** 

LEZIONE SEDICESIMA 

Tre ore più tardi ... 

1 — Vedi, adesso bevi già il quinto whisky. 

2 — E tu l'ottava birra. 

3 Questo non è neanche meglio. 

4 — Vieni, prendiamo un tassì e torniamo (andiamo) a 

casa. 

5 — Oh no. Sto così bene qui. 

6 — Che ora è? 

7 — Sono le ventiquattro (dodici). 

8 — Cosa? Già così tardi? 

NOTE 

(1) L'articolo determinativo maschile der diventa den se precede un 
sostantivo che è complemento diretto del verbo, cioè 
all'accusativo: Der Mann arbeitet: L'uomo lavora. ( Der Mann è il 
soggetto della frase, dunque al nominativo.) 

ich sehe den Mann: Vedo l'uomo. {Den Mann è complemento 
diretto, dunque all'accusativo.) 

(2) Es geht mir gut: Sto bene è un'espressione impersonale in tedesco 
(letteralmente tradotto: va bene a me). La domanda corrispondente 
è: Wie geht es dir?: Come stai? o Wie geht es fhnen?: Come sta? 
(forma di cortesia). 


***** 
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9 

10 

11 

12 


— Ja, es ist Mitternacht, Geisterstunde! (3) 

— Also komm endlich! Ich bringe dich nach 
Hause. (4) 

— WarteL. Ich brauche noch einen kleinen 
Whisky... (5) 

gegen die Geister! 


9 ... mittèrnacHt ... gaistèrsfundé 10 ... entlich ... brinohé ... 12 
br^icHè ... 13 ghéghén ... 


Ubung 

1. Sie nehmen ein Taxi und fahren nach Hause. 2. Wie 
geht es Ihnen? 3. Es geht mir gut. Danke. Und Ihnen? 4. 
Wieviel Uhr ist es? - Es ist elf Uhr. 5. Er braucht einen 
Cognac. 6. Es ist kalt. Sie nimmt den Mantel. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Che ora è? 


Uhr ist es? 

2 Come stai ? - Grazie, molto bene. 
♦ • • geht es dir? - Danke, . . 

3 Peter mr porta a casa. 


Peter bringt .... nach Hause. 

4 Prendiamo ia macchina. È meglio. 

Wir nehmen . . . Wagen (masc.). Das ist . 

5 Tutta la gente ha bisogno di denaro. 

Alle Leute Geld. 

6 È mezzanotte. / fantasmi arrivano. 

Die Geister . . . , 
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9 — Sì, è mezzanotte, [llora dei fantasmi. 

10 — Allora, vieni finalmente! Ti porto a casa. 

11 — Aspetta! ... Ho ancora bisogno di un piccolo 

whisky ... 

12 contro i fantasmi! 


NOTE (seguito) 

(3) Mitternacht: mezzanotte; die Nacht : la notte; die Mine : la metà, il 
mezzo. Der Ge/st può essere "il fantasma" o "lo spirito"; plurale: die 
Geister. 

(4) Dich: ti, all'accusativo: ich sehe dich morgen: Ti vedo domani; mi eh: 
mi, all'accusativo: Er bringt mich nach Hause : Mi porta a casa. 

(5) Brauchen: avere bisogno di, regge un complemento diretto in 
tedesco. Ich brauche Gefd : Ho bisogno di denaro. 


ESERCIZIO: 1. Prendono (o Lei prende/cortesia) un tassì e vanno a 
casa. 2, Come sta? 3. Sto bene, grazie. E Lei? 4. Che ora è? - Sono le 
undici. 5. Ha bisogno di un cognac. 6. Fa freddo. Prende il cappotto. 



Completate (controllo) 

1 Wieviel 2 Wie - sehr 3 - mich 4 - den - besser. 5 - brauchen 
6 - Mitternacht - kommen. 
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SIEBZEHNTE (17.) LEKTION 
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LEZIONE DICIASSETTESIMA 


Der Zahnarzt 

1 — Ich habe seit drei Tagen Zahnschmerzen. (1) 

2 Kennen Sie elnen guten Zahnarzt? (2) 

3 — Meine Tante kennt einen. Sie findet ihn sehr 

nett. (3) 

4 — Kònnen Sie mir bitte seinen Namen und 

seine Adresse geben? (4) 

5 — Ja, warten Sie! Er heiftt Dr. Knorr und wohnt 

Wagnerstra&e 13. 

6 Seine Telefonnummer ist 26 35 16 (sechs- 
undzwanzig fiinfunddreilSig sechzehn). [N.4] 

7 — Vielen Dank. Sagen Sie mir, kennt Ihre Tante 

ihn schon lange? 

8 — Oh ja, seit ungefàhr zehn Jahren. 

9 — Und sie sieht ihn oft? 

10 — Oh ja, sehr oft. Wissen Sie, sie hat viele 

Probleme mit ihren Zàhnen. 

11 — Ah ja? Was fùr Probleme? (5) 

12 — Sie verliert ihre Plomben, hat Abszesse usw. 

{6) 

13 Aber ich sage Ihnen, der Zahnarzt ist wirk- 
lich phantastisch! 


Aussprache 

... tsamartst 1 ... z^jx ... ta:ghén tsa:r\scmertsén 2 chennèn ... guten ... 3 
... tante ... i:n i zé:r net 4 ... zainèn na:mèn ... zainé adresé 5 ... cnor vo:nt 
vacnèrsctrasé draitsé:n 6 zecsunt'tsvantsich fqenfuntdraisich 
zechtsém 7 ... za:ghén zi 8 unghéfér tsé:n ia:rèn 10 tsenèn 12 ferli:rt 
i:rè plomben ... aps'tsesé unt so vaitér 13 virclich fantas'tisc 

Ùbung 

1. Meine Schwester kennt einen netten Zahnarzt. 2. 
Kònnen Sie mir bitte ihre Adresse geben? 3. Was fùr ein 
Buch ist das? 4. Haben Sie Probleme mit Ihren Zàhnen? 5. 
Ich kenne ihn seit ungefàhr drei Jahren. 


Il dentista 

1 — Ho mal di denti (dolori di denti) da tre giorni. 

2 Conosce un buon dentista? 

3 — Mia zia ne conosce uno. Lo trova molto gentile. 

4 — Mi può dare il suo nome e i! suo indirizzo, per 

favore? 

5 — Si, aspetti! Si chiama Dottor Knorr e abita in via 

Wagner, 13. 

6 II suo numero di telefono è [il] 26 35 16. 

7 — Tante grazie. Mi dica, Sua zia lo conosce già da 

molto? 

8 — Ah sì, da una decina dì anni (da circa dieci anni). 

9 — E lo vede spesso? 

10 — Ah sì, molto spesso. Sa, ella ha molti problemi 

con i suoi denti. 

11 — Ah sì? Che problemi? 

12 — Perde le sue otturazioni, ha ascessi ecc. 

13 Ma Le assicuro (dico), il dentista è veramente 

fantastico! 

NOTE 

(1) Der Schmerz, die Schmerzen: il dolore, i dolori; der Zahn, die Zahne: 
il dente, i denti; die Zahnschmerzen: i ma! di denti; die Kopf- 
schmerzen : i mal di testa (der Kopf: la testa). 

12) Der Arzt o der Doktor : il medico; una donna (medichessa) è "die 
Àrztin". 

(3) Er : lui, diventa "ihn" (lo) all'accusativo, cioè se è complemento 
diretto in una frase; ich sehe ihn: Lo vedo. 

(4) Gli aggettivi possessivi si declinano come l'articolo indeterminativo: 
ein! einen; sein/ seinen: Sein Name ist Wolfgang: Il suo nome è 
Wolfgang. Ma: Ich kenne seinen Namen nicht: Non conosco il suo 
nome. (Il fatto che "Name" prende pure una -n all'accusativo è 
un'eccezione! Vi piacciono le eccezioni, vero?) 

(5) Was fùr Probleme?: Quali/Che problemi? (Cosa per ...) o "che tipo di 
problemi?" - Was fùr ein Auto hast du : Che macchina hai? Notate 
che bisogna mettere l'articolo indeterminativo al singolare: was fùr 
ernie ) ...? e che non c'è articolo indeterminativo al plurale: Was fùr 
Leute sind das?: Che gente è questa? 

(6) Usw . è l'abbreviazione di "und so weiter" {e cosi più lontano), 
significa: etc./ecc. 

ESERCIZIO: 1. Mia sorella conosce un dentista gentile. 2. Mi può dare il 

Suo indirizzo, per favore? 3. Che (genere di) libro è questo? 4. Ha 

problemi con i Suoi denti? 5. Lo conosco da circa tre anni. 
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Fate attenzione a " kònnen " e " kennen Kònnen: potere, 
si pronuncia [coenén] e kennen : conoscere [chenèn]. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Ha ma! di denti? 

Haben Sie ? 

2 // mio medico è mofto genti/e. 

Mein Arzt ist sehr .... 

3 Lo conosco da cinque anm. 

Ich kenne . . . seit .... Jahren. 

4 Conosce mio marito? 

Kennen Sie Mann? 

************************************** 

ACHTZEHNTE (18.) LEKTION 
Das Verbot 

1 — Halt! Hier durfen Sie nicht parken! (1) (N.2) 

2 — Oh, das tut mir leid; aber ich bin in funf 

Minuten zurùck. 

3 — Nein! Hier ist Parkverbot, auch fùr fùnf 

Minuten. 

Aussprache 

das ferbórt 1 hait ... dqerfèn ... parchén 2 ... tsuruec 

***** 


5 Purtroppo non conosco Suo fratello . 

Leider kenne ich Bruder nicht. 

6 Mi può dare il Suo numero di telefono , per favore? 


Sie . . . bitte Ihre Telefonnummer geben? 



Completate (controllo) 

1 - Kopfschmerzen. 2 - nett. 3 - ihn - funf -. 4 - meinen -. 5 - Ihren 6 

Kònnen - mir 

************************************** 

LEZIONE DICIOTTESIMA 

Il divieto 

1 — Alt! Non ha il diritto di parcheggiare qui! 

2 — Oh, mi dispiace; ma sono di ritorno fra cinque 

minuti. 

3 — No! Qui cè divieto di parcheggio, perfino per 

cinque minuti. 

NOTE 

(1) Ricordatevi che durfen serve qui ad esprimere l'interdizione: Sie 
durfen hier nicht rauchen: Non ha il diritto di fumare qui. In una 
proposizione affermativa esprime l'autorizzazione: Ich darf bis 
zehn Uhr fernsehen; Ho il permesso di (posso) guardare la 
televisione fino alle dieci. Alla forma interrogativa si usa durfen 
quanto kònnen: potere: Darf ich beute fernsehen ?: Posso (mi è 
permesso di) guardare la televisione oggi? 
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4 — Ich weiR». Aber es gibt nun 'mal keinen 

anderen Parkplatz hier. (2) 

5 — Hòren Sie, ich diskutiere nicht mit Ihnen. (3) 

6 — Seien Sie doch nicht so! Ich mufi nur schnell 

auf die Bank, (4) 

7 und die ist nur bis sechzehn Uhr geóffnet. (5) 

8 — Wieviel Uhr ist es jetzt? 

9 — Es ist sieben Minuten vor vier. (N.3) 

10 — Oh, dann haben Sie nicht mehr viel Zeit. 

11 Machen Sie schnell! 

12 — Oh, vielen Dank! Sie sind wirklich sul?.! 

13 Ich komme sofort zuriick. 

4 ... es ghipt ... parcplats 5 hqerèn ... dis'cuti:rè 6 zaièn ... 7 ... 
ghe qjsfnét 8 vi:fi:l u:r 9 ... zi:bèn minuten fórfirr 10 ... mé:r ... tsait 11 ... 
scnel 12 ... zqps 



Ubung 

1. Sie durfen hier nicht rauchen! 2. Hier ist Rauchen 
verboten. 3. Es gibt hier viele Parkplàtze. 4. ich muB 
schnell machen. 5. Ich habe nicht mehr viel Zeit. 6. Die 
Post ist bis achtzehn Uhr geóffnet. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Non ha il permesso di telefonare quii 
Hier Sie nicht telefonieren! 
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4 — Lo so. Ma non c'è proprio nessun altro parcheggio 

qui. 

5 — Senta, non discuto con Lei. 

6 — Ma non sia così (pedante)! Devo (solo) (andare) 

subito in banca, 

7 e questa non è aperta che fino alle sedici. 

8 — Che ora è adesso? 

9 — Sono le quattro meno sette. 

10 — Oh, allora non ha più molto tempo. 

1 1 Faccia presto! 

12 — Oh, tante grazie! Lei è veramente gentile (dolce). 

13 Tornerò subito. 

NOTE (seguito) 

(2) Non lasciatevi contrariare dalle "piccole parole" che non sono 
tradotte perché sono una particolarità della lingua tedesca, È 
importante conoscerle, ma non è importante servirsene per farsi 
capire. A poco a poco le adoperate spontaneamente. 

Der, die , das andare ; raltro, l'altra si declina come un aggettivo. 

(3) Hòren può significare sentire o ascoltare. Ich hòre Radio : Ascolto la 
radio. Er hórt nichts : Non sente niente. 

(4) Seien Sie...: sia, è Timperativo della forma di cortesia del verbo setti. 
L'imperativo al singolare è: Sei liebl: Sii gentile! 

(5) Von... bis: da ... a. Ich arbeite von 9 (Uhr) bis 17 (Uhr): Lavoro dalle 
nove alle diciassette. - Geóffnet von 8 Uhr bis 18 Uhr: Aperto dalle 
otto alle diciotto. 


ESERCIZIO: 1. Non ha il permesso (diritto) di fumare qui. 2. È vietato 
fumare qui. 3. Ci sono tanti parcheggi qui. 4. Devo far presto. 5. Nòn ho 
più molto tempo. 6. La posta è aperta fino alle diciotto. 


2 La banca chiude fra tre minuti. Fa' presto! 

Die Bank schlie&t Minuten. Mach 

3 Sono le otto meno dieci. 

Es ist acht. 
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4 È veramente molto gentile . 

Sie ist sehr nett. 

5 Mia madre ritorna subito. 

Meine Mutter kommt sofort 
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6 // supermercato è aperto dalle nove alle dici otto. 

Der Supermarkt ist ... neun Uhr . . . achtzehn Uhr geòff- 
net. 

Completate (controllo) 

1 - durfen 2 - in drei - schnell. 3 - zehn vor 4 - wirklich 5 - zurùck. 
6 - von - bis 


************************************** 

NEUNZEHNTE (19.) LEKTION 

Mògen Sie Wùrstchen? (1) (2) 

1 — Hallo, IVIutti! Ich habe einen Bàrenhunger. (3) 

2 Was esseri wir heute mittag? 

3 — Es gibt Frankfurter Wùrstchen und Kartof- 

felsalat. (4) 

4 — Och, schon wieder! Ich mag keinen 

Kartoffelsalat. (N.2) 

Aussprache 

mqpghén ... vqerstchèn 1 be:rénhunghér 2 ... mitac 3 ... cartofélzala:t 4 
... max ... 



Ubung 

1. Ich mag keinen Tee. 2. Was gibt es heute mittag zu 
essen? 3. Es gibt Omelett und Salat. 4. Viele Leute gehen 
in die Hamburger Oper. 5. Das kannst du selbst machen. 


************************************** 


LEZIONE DICIANNOVESIMA 
Le piacciono [i] Wurstel? 

1 — Ciao, mamma. Ho uria fame (masch.) da lupi (orso). 

2 Cosa mangiamo oggi [a] mezzogiorno? 

3 — Ci sono le salsicce di Francoforte e l'insalata 

(masch.) di patate. 

4 Oh, ancora (già di nuovo)! Non mi piace l’insalata di 
patate. 

NOTE 

(1) Mógen ha il senso di "piacere ” e molto spesso si adopera per 
esprimere il gusto per certe cose, specialmente il gusto per un 
alimento, ma anche per esprimere le sensazioni per una persona: Ich 
mag Kaffee: Mi piace il caffè. - Er mag deine Schwester: Gli piace 
tua sorella. 

(2) Die Wurst, die Wùrste; la salsiccia, le salsicce. Das Wùrstchen: la 
salsiccetta. (Fate attenzione alla dieresi!); -chen è una terminazione 
diminutiva. I diminutivi in -chen (o -lein) sono sempre neutri. Ecco la 
ragione perché si dice das Màdchen : la ragazza e das Fràufein : la 
signorina. 

(3) I Tedeschi e gli Italiani son si esprimono sempre per le stesse idee e 
metafore, Der Bar , die Bàren: l’orso, gli orso; der Wolf : il lupo. 

(4) I nomi di città prendono la desinenza -er (invariabile) quando sono 
usati come aggettivi; das Pariser Leben: la vita parigina; das Berliner 
Theater: il teatro di Berlino; die Frankfurter Oper: l'Opera di 
Francoforte. 


ESERCIZIO: 1 . Non mi piace il tè. 2, Che cosa c'è da mangiare oggi a 
mezzogiorno? 3, Ci sono le omelette e l'insalata. 4. Molta gente va 
all'Opera di Amburgo. 5. Questo, lo puoi fare tu stesso. 
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5 — Dann ilit du deine Wurstchen eben ohne 

Kartoffelsalat. (5) 

6 — Aber mit Senf! 

7 — Wie du willst, mit oder ohne Senf. 

8 — Kann ich vielleicht Reis haben? 

9 — Ja, aber du mulìt ihn dir selbst kochen. (6) 

10 — Gut, ich mache ihn selbst. Willst du auch 

Reis? 

11 — Ja, gern. Das ist eine gute Idee. (7) 

12 Und wir essen den Kartoffelsalat morgen. 

13 — Oh nein, nur das nicht! 

5 ... ist ... ó:nè ... 6 ... zenf 8 ... rais 9 ... zelpst cocHén 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Mangia i suoi Wurstel senza senape. 

Er ... seine Wurstchen ohne Senf, 

2 Ti piace if tuo capo ? 

du deinen Chef gern? 

3 Oggi a mezzogiorno vado in mensa. 

Heute gehe ich in die Kantine. 

4 Bevi il caffè con zucchero? 

du den Kaffee . . . Zucker? 

5 E una buon idea. 

Das ist eine .... Idee. 

ft************************************* 

ZWANZIGSTE (20.) LEKTION 

Wo ist der Bahnhof? 

1 — Weifct du, wo der Bahnhof ist? (1) 

Aussprache 

vó ist dér ba:nhó:f 1 vaist ... 
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5 — Allora, mangi i tuoi Wurstel senza insalata di 

patate. 

6 — Ma con senape! 

7 — Come vuoi, con o senza senape (masch.). 

8 — Posso avere un risotto, forse? 

9 — Sì, ma devi farlo (cuocerlo) da solo. 

10 — Bene, lo faccio da me. Vuoi anche tu un risotto? 

11 — Sì, volentieri. È una buon'idea. 

12 E l'insalata di patate, la mangiamo domani. 

13 — Oh no, tutto eccetto questo. 

NOTE (seguito) 

(5) Essen: mangiare, è un verbo forte: ich esse , du iBt f er iftt. I verbi il cui 
tema (rinfittivo senza la desinenza -en) finisce in -s, -8 o -z 
prendono alla seconda persona del singoiare solo una -t invece di - 
st. Di conseguenza la seconda e la terza persona del singolare sono 
identiche: heifcen: chiamarsi: du heifit, er he/Bt; schlieBen: chiudere: 
du schfiefct, er schfieBt 

(6) Selbst o se/ber: stesso, si usa spesso nei senso di "tutto da solo". Er 
kann das selbst machen: Può farlo lui stesso (da solo). Notate che in 
tedesco non si ripete il pronome personale: Sie selbst sagt das. 0: 
Sie sagt das sefbst : Lei stessa lo dice. O: Lo dice lei stessa. 

(7) Ricordatevi che l'aggettivo attributivo è declinabile: Eine Idee ist 
gut: Un'idea è buona; ma: Das ist eine gute (dee: È una buon'idea. 


6 Non vuoi l'insalata di patate? 

du Kartoffelsalat? 

Completate (controllo) 

1 - ifit 2 Magst 3 - mittag 4 Trinkst - mit 5 - gute 6 Willst - 
keinen 


************************************** 

LEZIONE VENTESIMA 

Dovè la stazione (masch.)? 

1 — Sai dov è la stazione? 

NOTE 

(1) Vedete che in un'interrogazione indiretta ii verbo si trova alla fine 
della frase: fch weiB nicht wo der Bahnhof ist. 
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2 — Keine Ahnung. Wir mùssen fragen. (2) 

3 Entschuldigen Sie bitte, wo... (3) 

4 — Die Leute haben alle keine Zeit. 

5 — Warte, ich habe eine Idee. Dort ist ein 

Hotel. Ich bin gleich zuruck. 

6 — Guten Abend! Haben Sie ein Zimmer frei? (4) 

7 — Sicherlich, mein Herr. Mòchten Sie ein 

Doppelzimmer oder ein Einzelzimmer? 

8 — Ein Zimmer fiir sechs Personen, bitte. 

9 — Wie bitte? Wie viele Personen? Sechs 

Personen? (5) 

10 Dann nehmen Sie doch gleich einen Liege- 
wagen. Dort haben Sie sechs Plàtze. 16) 

11 — Ah, ja. Das ist eine gute Idee. Kònnen Sie 

mir bitte sagen, wo der Bahnhof ist? 

12 — Sie fahren die erste Strabe links und dann 

die zweite rechts, und Sie sehen den Bahn- 
hof gleich gegeniiber. (7) 

13 — Danke schòn! Auf Wiedersehen! 

2 ... a:nung 3 entsculdighèn ... 5 glaich 6 ... tsimmér trai 7 zichérlich ... 
airitséltsimmér 10 ... ti:ghèva:ghén 12 lirìcs ... rechts ... ghéghénitebèr 



Ubung 

1. Wollen Sie ein Doppelzimmer oder ein Einzelzimmer? 2. 
Ein Zimmer fur zwei Personen, bitte. 3. Ich weilS nicht, wo 
meine Tante wohnt. 4. Sie weilS nicht, wo ihre Tante 
wohnt. 5. Wie viele Leute wohnen hier? 6. Wir mùssen 
fragen, wieviel Uhr es ist. 


2 — Nessun'idea. Dobbiamo chiedere. 

3 Scusi, per favore, dove ... 

4 — Tutta la gente non ha tempo. 

5 — Aspetta, ho un'idea. Ecco un albergo. Sono subito 

di ritorno (ritorno subito). 

6 — Buonasera! Ha una camera libera? 

7 — Certo, signore. Vorrebbe una camera doppia o 

una camera singola? 

8 — Una camera per sei persone, per favore? 

9 — Come (per favore)? Quante persone? Sei persone? 

10 Allora prenda (subito) una carrozza con cuccette. 
Là ha sei posti. 

11 — Ah sì. È una buon'idea. Mi può dire, per favore, 

dov'è la stazione? 

12 — Va [prende] la prima strada a sinistra e poi la 

seconda a destra, e vede la stazione proprio 
dirimpetto. 

13 — Tante grazie! Arrivederci! 


NOTE (seguito) 

(2) Diè Ahnung: il presentimento, l'intuizione (ricordatevi che i 
sostantivi che finiscono in -ung sono sempre femminili); ma: Ich 
habe keine Ahnung !: Non (ne) ho idea. 

(3) Entschuldigen: scusare; die Entschuldigung(en): la scusa, le scuse. 
Possiamo anche dire: Entschu/digung, wo ist die Post? 

(4) Das Zimmer significa ' una camera o "una stanza ". Meine 
Wohnung hat vier Zimmer: Il mio appartamento ha quattro stanze 
(vani). I sostantivi finendo in -er non cambiano al plurale: das 
Zimmer! die Zimmer. 

(5) Wieviel : quanto, si declina al plurale come v/e// molto (vedi lezione 
8, nota 2) e si scrive in due parole: Wie viele Brùder hast du?: Quanti 
fratelli hai? 

(6) Der Wagen : la vettura, la carrozza (ma Wagen anche nel senso di 
Auto: la macchina); der Liegewagen: la carrozza con cuccette; der 
Sch/afwagen : il vagone letto; der Speisewagen: il vagone ristorante. 

(7) Links: a sinistra; rechts : a destra. In tedesco queste espressioni 
sono senza preposizione: Das Hotel ist rechts und die Post ist links: 
L'albergo è a destra e la posta è a sinistra. 


ESERCIZIO: 1. Vuole una camera doppia o singola {una camera a due 
letti o a un letto)? 2. Una camera per due persone, per favore. 3. Non so 
dove abita mia zia. 4. Non sa dove abita sua zia. 5. Quanta gente abita 
qui? 6. Dobbiamo chiedere che orà è. 
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Ergànzen Sie bitte: 

1 Scusi sa che ora è ? 

Sie, wissen Sie, Uhresist? 

2 Vorrei una camera a due ìettf per una notte , per favore. 

Ich mòchte bitte ein fur eine Nacht. 

3 Mi può dire , dove c'è un albergo ? 

Sie mir sagen, . . ein Hotel ist? 

************************************** 

EINUNDZWANZIGSTE (21.) LEKTION 

Wiederholung und Erklàrungen 

1. Avete conosciuto la declinazione. Avete visto che 
l'articolo, la desinenza dell'aggettivo e talvolta la des- 
inenza del sostantivo stesso cambiano secondo il caso. 
Der Mann dort ist mein Bruder: Quel signore là è mio 
fratello. "Der Mann " è soggetto della frase, dunque al 
nominativo che è il caso del soggetto e dell'attributo. 
Ich trinke den Tee mit Zucker: Bevo il tè con zucchero. 
" Den Tee" è complemento diretto della frase, dunque 
bisogna mettere l'articolo all'accusativo. 

All'accusativo soltanto il maschile cambia: 
der — * den ; ein — • einen. 

Il femminile die teine, il neutro das/ein e il plurale die 
non cambiano. Lo stesso vale per l'articolo negativo 

"kein(e)": 

Ich habe keinen Hunger (masch.): Non ho fame. 

Ich habe keine Zeit (fem.): Non ho tempo. 

Ich habe kein Ge/d (neutro): Non ho soldi. 

Ich mag keine Tomaten: Non mi piacciono i pomodori. 
Ne riparleremo perché conoscerete gli altri casi nelle 
lezioni seguenti. Vi promettiamo di presentarvi tra poco 
una lista completa della declinazione. Non rifiutate questo 
bel regalo, bitte! 
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4 La prima strada a sinistra e poi sempre diritto. 

Die erste StraSe und dann geradeaus. 

5 Buonasera! Ha una camera libera ? 

Guten ! Haben Sie ein Zimmer .... ? 

6 Aspetti! Veniamo subito. 

Sie! Wir kommen ! 

Completate (controllo) 

1 Entschuldigen - wieviel -, 2 - Doppelzimmer -. 3 Kònnen - wo -. 4 - 
links - immer -, 5 - Abend - frei. 6 Warten - gleich (sofort). 

♦a***************************, ********* 

LEZIONE VENTUNESIMA 

2. Sapete che chiamiamo verbi modali i verbi seguenti: 
mùssen : dovere, bisognare; sol/en: dovere; wollen: volere; 
kònnen: potere e dùrfen: avere il permesso/diritto, 
potere. 

Non è importante sapere come si chiamano, ma è 
importante sapere che tutti questi i verbi fanno parte di 
un gruppo e che ci sono di conseguenza della particola- 
rità comuni: 

I. La terza persona del singolare del presente non finisce 
in -t. 

II. L 'infinitivo che seg.ue un verbo modale viene messo alla 
fine della frase. 

Ecco le coniugazioni e qualche esempio: 

a) mussen: ich muB, du mufit, er muB, wir miissen...; 
sol/en: ich soli, du so/lst, er soli, wir sol/en... 

Mussen e sol/en esprimono una necessità o un'obbliga- 
zione; ma mussen piuttosto un obbligo imposto da sé 
stesso o dalle circostanze e sol/en un obbligo imposto da 
altrui. 

Ich muB etwas essen: Bisogna che io mangi qualcosa. 

Er soli nicht soviel trinken: Non deve bero tanto. 

b) kònnen: potere: ich kann, du kannst, er kann, wir 
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kònnen...; dùrfen: potere, avere il permesso/diritto: ich 
darf, du darfst, er darf, wir durfen... 

Kònnen dipende dai nostri propri mezzi o dalle nostre 
capacità, mentre invece durfen dipende da un'autorizza- 
zione da altrui: 

Ich kann beute abend nicht kommen: Non posso venire 
stasera. 

Sie darf beute abend nicht kommen: Non ha il permesso di 
venire stasera. 

c) wol/en: volere: ich will, du willst, er will, wir wollen...; 
mògen: ich mag, du magst, er mag, wir mògen... 

Wollen esprime una volontà ferma, mògen piuttosto il 
gusto e è spesso tradotto con 'piacere' o con 'amare'. 
Willst du nach Deutschland fahrenP: Vuoi andare in 
Germania? 

Magst du Kartoffelsa/at ?: Ti piace l'insalata di patate? 

Ich mòchte, du mòchtest, er mòchte, wir mòchten... sono 
le forme del congiuntivo di mògen: 

Mòchtest du nach Deutschland fahren?: Vorresti andare in 
Germania? 

Non si possono aspettare da Voi di tenere a mente tutto 
ciò che avete letto or ora. Cerchiamo semplicemente di 
dare tante risposte quanto è possibile alle domande che 
vi fate eventualmente. Per esempio, sicuramente vi siete 
chiesti perché non c'è la -t alla fine della terza persona del 
singolare del verbo wissen: sapere? 

È un'eccezione: wissen — • ich weiB, du weiBt, er weifi, 
wir wissen... 

3. Wieviel Uhr ist es? o Wie spàt ist esP: Che ora è / 
Che ore sono? I Tedeschi dicono prima i minuti e poi l'ora: 
Es ist funf (Minuten) nach drei: Sono le tre e cinque (È 
cinque dopo tre). - Es istzehn ( Minuten ) vor acht: Sono le 
otto meno dieci (È dieci prima otto). Vedete che si usa 
Uhr sempre al singolare, cioè: es ist funf Uhr (è cinque) e 
non es sind funf Uhr (sono le cinque). 


Es ist vier (Uhr) o 
Es ist sechzehn Uhr. 

Es ist funfzehn Minuten nach sechs o 
Es ist viertel (quarto) nach sechs. 

(Non è necessario aggiungere "Uhr''.) 

Es ist zwanzig Minuten vor drei (Uhr) o 
Es ist zwei Uhr vierzig. 

Es ist funfzehn Minuten vor eins (ein Uhr) o 
Es ist viertel vor eins. 

(Notate bene eins con s; non è un 
errore tipografico. 

Diciamo eins, ma ein Uhr.) 

Es ist acht Uhr dreilSig o 
Es ist halb (mezzo) neun. 

(Attenzione: Bisogna figurarsi "mezzo 
prima dell'ora che verrà"!) 


Cercate di rispondere in tedesco (troverete la soluzione in 
fondo alla lezione): 6 h 30; 9 h 45; 17 h 10; 8 h 50; 1 h 20; 
1 3 h 45; 4 h 30. 

Oh, no! Non avete difficoltà con i numeri tedeschi?? 
Avete sempre bene guardato i numeri delle pagine e delle 
lezioni, vero? Se no, abbiamo una piccola sorpresa per 
Voi: il paragrafo 4! 



4. Die Zahlen: i numeri 

0 nuli [nul] 

1 eins [ains] 

2 zwei [tsvai] 

3 drei [drai] 

4 vier [fi:r] 

5 f iinf [fqpnf] 

6 sechs [zecs] 

7 sieben [zi:bén] 


8 acht [acHt] 

9 neun [noin] 

10 zehn [tsé:n] 

1 1 elf [elf] 

1 2 zwolf [tsvo^lf] 

13 dreizehn 

14 vierzehn 

15 funfzehn 
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16 sechzehn 

17 siebzehn 

18 achtzehn 

19 neunzehn 

20 zwanzig [tsvantsich] 

21 einundzwanzig 

22 zweiundzwanzig 

23 dreiundzwanzig 

24 vierundzwanzig 

25 fiinfundzwanzig 

26 sechsundzwanzig 

27 siebenundzwanzig 

28 achtundzwanzig 


29 neunundzwanzig 

30 dreiftig [draisich] 

40 vierzig [firtsich] 

50 funfzig [fqpnftsich] 
60 sechzig [zechtsich] 
70 siebzig 

80 achtzig 
90 neunzig 

100 hundert 

10 1 hunderteins 

102 hundertzwei 

1000 tausend [tqpzént] 

1001 tausendeins 


Prendete il Vostro fiato: 

2244 zweitausendzweihundertvierundvierzig 
1 000 000 eine Million 


Risposte al paragrafo 3 


6 h 30 
9 h 45 
17 h 10 
8 h 50 
1 h 20 
13 h 45 
4 h 30 


Es ist halb sieben. 

Es ist sechs Uhr dreifcig. 

Es ist viertel vor zehn. 

Es ist neun Uhr fiinfundvierzig. 

Es ist zehn (Minuten) nach funf. 

Es ist siebzehn Uhr zehn. 

Es ist zehn (Minuten) vor neun. 

Es ist acht Uhr funfzig. 

Es ist zwanzig (Minuten) nach eins. 
Es ist ein Uhr zwanzig. 

Es ist viertel vor zwei. 

Es ist dreizehn Uhr funfundvierzig. 
Es ist halb funf. 

Es ist vier Uhr dreifcig. 


***********************#**********++++ 
ZWEIUNDZWANZIGSTE (22.) LEKTION 
Eine schòne Wohnung 

1 — Doch, doch ich sage Ihnen, die Wohnung ist 

sehr schòn und grofS: vier Zimmer, Kiiche 
und Bad. 

2 — Und ruhig? Ist sie auch wirklich ruhig? 

3 — Ja, auftergewòhnlich ruhig. Keine Kinder, 

keine Hunde... (1) 

4 — Gut! Wann kònnen Sie mir die Wohnung 

zeigen? (2) 

Aussprache 

ainè 5cc Ì ene vórnuiìg 1 ... cicche ... ba:t 2 ... rurich 3 ... 

3jusérghèvQ£n]ich ... hundè 4 ... tsaighèn 


* # * * * 


************************************** 

LEZIONE VENTIDUESIMA 

Un bell'appartamento (fem.) 

1 — Sì, sì Le assicuro (dico) (che) l'appartamento è 

molto bello e grande: quattro stanze, cucina e 
bagno (neutro). 

2 — È tranquillo? È veramente tranquillo? 

3 — Sì, straordinariamente tranquillo. Nessun bambino, 

nessun cane... 

4 — Bene! Quando può farmi vedere l’appartamento? 


NOTE 

(1) Das Kind, die Kinder: il bambino, i bambini; der Hund, die Hunde: il 
cane, i cani. Ricordatevi che ci sono parecchie possibilità per 
formare il plurale dei sostantivi e che la cosa migliore è imparare 
ogni sostantivo insieme al suo articolo e al plurale. 

(2) Mir: a me, è complemento indiretto in questa frase. Il complemento 
indiretto si trova al dativo: mir è dunque la forma del dativo di ich. 
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5 — PaSt Ihnen morgen um halb elf? (3) 

6 — Ja, das paftt mir. 

7 — Gefàllt Ihnen die Wohnung? (4) 

8 — Oh, ja. Sie gefàllt mir sehr gut. 

9 Gut! Dann gehen wir in mein Biiro und 
erledigen sofort die Formalitàten. 

^ Warten Sie! Ich mulS die Wohnung zuerst 
meinem Mann zeigen. (5) 

11 — Ach so? Sie sind verheiratet? 

12 Sagen Sie, haben Sie auch Kinder? 

13 — sieben kleine Kinder. Aber wissen Sie, 

meine Kinder sind sehr musikalisch und 
hassen Làrm. (6) 

5 past ... 7 ghéfelt ... 9 erlédighèn ... formalitetén 10 ... tsu'érst 11 
ferhairatèt 13 muzicalìsc ... hassen lerm 



Ubung 

1. Ihre Wohnung gefàllt mir sehr. 2. Zeigen Sie mir bitte 
Ihre Fotos! 3. Sie gibt dem Mann ihre Telefonnummer 4 
Er ist verheiratet und hat zwei Kinder. 5. Gefallen Ihnen 
meine Hunde? 


Ergànzen Sie bitte: 

1 Le piace la mia macchina? 


Gefàllt mein Wagen? 


5 — Le va domani alle dieci e mezzo? 

6 — Sì, mi va. 

7 — Le piace quest'appartamento? 

8 — Oh sì. Mi piace moltissimo. 

9 — Bene! Allora andiamo nel mio ufficio e sbrighiamo 

subito le formalità. 

10 — Aspetti! Devo prima far vedere l'appartamento a 

mio marito. 

11 — Ah sì? Lei è sposata? 

12 Dica, ha anche bambini? 

13 — Sì, sette piccoli bambini. Ma sa, i miei bambini 

sono molto musicali e detestano il rumore. 

NOTE (seguito) 

(3) Ihnen: a Lei/ a Voi/ a Loro, è il dativo del pronome personale di 
cortesia Sie: Lei/ Voi/ Loro. Pensate che la forma di cortesia 
corrisponde alla terza persona del plurale e che l'unica differenza è 
la maiuscola per la forma di cortesia, di conseguenza ihnen significa 
"gli, loro/ a loro": Das paRt ihnen: Questo gli va. Ma: Das paRt 
Ihnen?: Questo Le va? 

(4) Gefallen: piacere; ich gefaffe, du gefa/lst... 

(5) Meinem Mann: a mio marito, è il dativo di mein Mann: mio marito. 
Mentre invece l'accusativo maschile finisce in -n o -en, il dativo 
maschile finisce in -m o em. Sie zeigt dem Freund ihre Wohnung : 
Fa vedere il suo appartamento all'amico. - Er zeigt seinem Vater 
seine Wohnung: Fa vedere il suo appartamento a suo padre. 

(6) Notate la mancanza dell'artìcolo determinativo in tedesco dopo, per 
esempio, hassen: detestare o iieben: amare, quando si tratta di 
detestare o di amare in generale: Ich basse Hunde: Detesto (i) cani. 
- Lieben Sie Kinder?: Ama (i) bambini? 


ESERCIZIO: 1. Il Suo appartamento mi piace molto. 2. Mi faccia 
vedere le Sue foto, per favore! 3. Dà il suo numero di telefono al 
signore. 4. È sposato e ha due bambini. 5. Le piacciono i miei cani? 


2 Fa vedere ia sua macchina fotografica a suo fratello. 

Er zeigt Bruder Fotoapparat. 

3 Mi dia un chilo di pomodori per favore . 

Geben Sie ... bitte ein Kilo Tomaten! 
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4 No, questo non mi va. 


Nein, das nicht. 

5 Detesto lii] rumore e [il cani. 

Làrm und Hunde. 


DREIUNDZWAIM2IGSTE (23.) LEKTION 
Schwierige Gàste (1) 

1 Tante Mathilde und ihr Mann verbringen 
eine Woche bei ihrer Nichte Anne. (2) 

2 Sie sind schon etwas alt und haben ihre 
Gewohnheiten. (3) 

3 Anne, der Kaffee ist zu stark fur mich. (4) 

4 Oh, das tut mir leid. Nìmm vielleicht etwas 
Milch! 

5 — Nein, ich trinke Kaffee niemals mit Milch. 

6 Was machen wir heute nachmittag? 

7 — Wollt ihr die Stadt ansehen? (5) 


BWA6 &T mD MBEN ÌHRE 

C*Ell>eFìMHE.L T£Aì 



Aussprache 

scvcrighe ghesté 1 tante ... verbringhén ... vocHè ... nichte 2 .. etvas 
alt ghevornhaitén 3 ... «retare ... mich 4 ... milch 5 ... nhmals 6 
nacHmitac 7 volt i:r ... anzé:èn 
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6 Gli piacciono molto fe tue foto. 

Deine Fotos sehr gut. 

Completate (controllo) 

1 - Ihnen -. 2 - seinem - seinen -. 3 - mtr . 4 - pafSt mir 5 - hasse 6 
gefallen ihnen 

************************************** 

LEZIONE VENTITREESIMA 

Degli ospiti difficili 

1 La zia Mathilde e suo marito passano una 
settimana dalla loro nipote Anne. 

2 Sono già un po' anziani e hanno le loro abitudini. 

3 — Anne, il caffè è troppo forte per me. 

4 — Oh, mi dispiace. Forse prendi un po' (di) latte! 

5 — No, io non bevo mai il caffè con latte. 

6 Che cosa facciamo oggi pomeriggio? 

7 — Volete visitare (guardare) la città? 

NOTE 

(1) Der Gast, die Gaste: l'ospite, gli ospiti. 

(2) La preposizione bei: da. regge il dativo (bei meinem Valer: da mio 
padre; bei ihrer Nichte: da sua nipote). 

Il dativo femminile finisce in -r o -er: 

Ich zeige der Frau das Hotel: Faccio vedere l'albergo alla signora. 
Gefal/t Ihrer Frau die neue Wohnung?: Il nuovo appartamento piace 
a Sua moglie? 

(3) Die Gewohnheit: l’abitudine; i sostantivi che finiscono in -heit r -keit 
o -ung sono sempre femminili e formano il loro plurale aggiungendo 
-en; die Gewohnheiten : le abitudini; die Wohnungen: gli apparta- 
menti. 

(4) La preposizione fur: per, regge sempre l'accusativo. 

Das Buch ist fur meinen Bruder : Il libro è per mio fratello. 

Die Schokofade ist nicht fur dich : La cioccolata non è per te. 

Mich è la forma dell'accusativo di ich; dich l'accusativo di du. 

(5) Ecco finalmente la seconda persona del plurale che adoperiamo 
rivolgendoci a due o parecchie persone a cui diamo del tu: Hallo 
Anne und Klaus , kommt ihr mit ins Kino ?: Ciao Anne e Klaus, venite 
con [noi] al cinema? - Oder geht ihr schon nach Hause ?: 0 tornate 
già a casa? - Vedete che la desinenza de! verbo è -t; ihr kommt : 
venite; ihr habt : avete; ihr liebt : amate; ma: ihr seid: siete (non 
preoccupatevi, questa è l'unica eccezione!). 
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8 Ich kann euch die Altstadt zeigen. (6) 

9 Nein, heute ist Donnerstag. Wir gehen nur 
sonntags in die Stadt. (7) 

10 — Ja, aber ihr seid in Urlaub. 

11 — Das àndert nichts. Ich gehe mit Mathilde nur 

sonntags in die Stadt, denn sonntags sind 
die Geschàfte geschlossen. (8) 

8 ... oich 9 donners'ta:c ... zontarcs 10 ... zajt ... 1 1 ... ghèsceftè 

Ubung 

1. Anne geht mit ihrer Schwester ins Kino. 2. Ihr Freund 
Klaus kommt auch mit. 3. Sie zeigt ihnen die Altstadt. 4. 
Gefàllt euch die neue Wohnung? 5. Habt ihr nur sonntags 
Zeit? 6. Warum kommt ihr nicht Donnerstagabend? 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Anne mostra la città vecchia a sua zia e a suo zio. 

Anne zeigt Tante und Onkel die Altstadt. 

2 // caffè è per me r e if tè è per te. 

Der Kaffee ist fùr . . , . , und der Tee ist tur .... 

3 Giovedì vado in città con loro. 

Am gehe ich mit in die Stadt. 

4 Dica, Le piace la mia nuova macchina? 

Sagen Sie, gefàllt mein neuer Wagen? 


VIERUNDZWANZIGSTE (24.) LEKTION 
Verstehen Sie das? 

1 Wann fàhrt der nachste Zug nach Mùnchen, 
bitte? 


Aussprache 1 ... mitenghèn 
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8 Posso mostrarvi la città vecchia. 

9 — No, oggi è giovedì. Andiamo in città solo la 

domenica. 

10 — Sì, ma siete in vacanza. 

11 — Questo non cambia niente. Con Mathilde, vado in 

! città solo la domenica, perché la domenica i 

negozi sono chiusi. 

1 NOTE (seguito) 

(6) All'accusativo e al dativo questo “ihr": voi che è sempre plurale e 
che non è la forma di cortesia, diventa euch : Er gefàllt euch?: Lui vi 

i piace? - Ich sehe euch morgen: Vi vedo domani. 

(7) Der Sonntag: la domenica; sonntags {con - 5 ) significa l'abitudine, la 
ripetizione: Sonntags gehe ich tanzen: La domenica vado a ballare. 
Ma: (Am) Sonntag gehe ich tanzen: Domenica vado a ballare. Allo 
stesso modo: morgens , abends : la/di mattina fogni mattina), la/di 
sera (ogni sera). 

(8) Das Geschàft, die Geschàfte: il negozio, i negozi o l'affare, gli affari. 
Der Geschàftsmann: l'uomo d'affari. 

ESERCIZIO: 1. Anna va al cinema con sua sorella. 2. Anche il suo 
amico Klaus viene [con loro]. 3, Gli fa vedere la città vecchia. 4, Vi piace 
il nuovo appartamento? 5. Avete tempo solo la domenica? 6. Perché 
non venite giovedì sera? 

5 Avete tempo domani (Siete liberi )? Posso incontrarci domani . 

.... ihr morgen Zeit? Ich kann .... morgen treffen, 

6 La domenica, i negozi sono chiusi. 

Die Geschàfte sind 

Completate (controllo) 

1 - ihrer - ihrem 2 - mich - dich. 3 - Donnerstag - ihnen -. 4 - Ihnen -. 
5 Habt - euch 6 - sonntags geschlossen. 

************************************** 

LEZIONE VENTIQUATTRESIMA 


Lei capisce questo? 

1 — Quando parte il prossimo treno per Monaco, per 
favore? 
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2 — In zehn Minuten, Gleis fiinfzehn. 

3 — Das ist zu fruh. Ich mulS noch meinem 

Hundchen Wasser geben. (1) 

4 — Das kònnen Sie doch im Zug machen. (2) 

5 — Unmòglich! Das ist kein Trinkwasser! 

6 — Dann kònnen Sie eine Stunde spàter abfah- 

ren, um 14 Uhr 27; aber da mùssen Sie in 
Stuttgart umsteigen. 

7 — Nein, ich will nicht umsteigen. Putzi vertràgt 

das nicht. 

8 — Geben Sie dem Hundchen doch eine Schlaf- 

tablette! 

9 — Was hat Ihnen denn mein Hund getan? (3) 

10 — Schon gut, schon gut. Dann nehmen Sie den 

Intercity... 

11 Der fàhrt um 15 Uhr 20 ab und kommt um 
20 Uhr 45 in Mùnchen an. (4) 

12 — Oh nein. Das ist zu spàt. 

13 — Wissen Sie 'was, ich gehe jetzt mittag- 

essen. Kommen Sie, wenn Sie wollen, in 
einer Stunde wieder! (5) (6) 



2 ... glqjs fgjenftsén 3 ... mainèm hqentchén vassèr ... 4 ... im tsu:c 5 
unmópclich ... 6 ... um firtsén u:r zi:bènunt' tsvantsich ... sftitgart 
umsfaighèn 7 ... fertre:ct 9 ... ghèta:n 10 ... intérsiti 11 ... fqjenftsén u:r 
tsvantsich ... tsvantsich u:r fqenfuntfirtsich 


vierundsiebzig 74 


2 — Fra dieci minuti, binario 15. 

3 — è troppo presto. Devo ancora dare dell'acqua al 

mio cagnolino (neutro). 

4 — Ma questo, lo può fare in treno. 

5 — Impossibile! Non c'è acqua potabile. 

6 — Allora può partire un'ora più tardi, alle 14 h 27; 

ma, in questo caso deve cambiare treno a 
Stoccarda. 

7 — No, non voglio cambiare. Putzi non lo sopporta. 

8 — Allora, dia pure un sonnifero al cagnolino! 

9 — Ma, che cosa Le ha fatto il mio cane? 

10 — Va bene, va bene. Allora prenda l'espresso... 

11 Parte alle 15 h 20 e arriva a Monaco alle 20 h 45. 

12 — Oh no! Questo è troppo tardi. 

13 — Sa (qualcosa), adesso io vado a pranzare. Rivenga 

(torni) fra un'ora, se vuole! 


NOTE 

(1) Abbiamo già conosciuto il dativo maschile e femminile. Ecco il 
dativo neutro che è identico al dativo maschile. Ne siete 
contenti, vero? Die Mutter gibt ihrem Kind ein Glas Mi/ch: La madre 
dà un bicchiere di latte al suo bambino. - Der Bai! gehort dem Kind : 
Il pallone appartiene al bambino. 

(2) im è la contrazione di in dem. La preposizione in richiede qui il 
dativo. Ne riparleremo più tardi. 

(3) Getan è il participio passato di tun : fare. Conoscete già machen: 
fare. Nella lingua parlata machen sostituisce sempre più tun che 
esiste, però, ancora in certe espressioni. Uno è disposto a dire che 
machen è più corretto che tun , ma è una spiegazione molto vaga e 
non è sempre esatta. Il meglio è, come sappiamo, abituarsi all'uso. 

(4) Abfahren: partire e ankommen: arrivare, sono infinitivi con un 
prefisso separabile, significa che ab e an sono particelle che si 
separano dal verbo a cui sono legate all' infinitivo nella coniuga- 
zione: Ich fahre ab: Parto. - Er kommt um 5 Uhr an: Arriva alle 5. La 
particella separabile è respinta alla fine della frase; porta l'accento 
tonico. 

(5) 'Was‘ sostituisce qui 'etwas': qualcosa; abbiamo visto che etwas, 
come avverbio può anche significare 'un po": Er hat etwas zu essen : 
Ha qualcosa da mangiare. - Er hat etwas Hunger: Ha un po' di fame. 

(6) Wiederkommen: rivenire, (ri-)tornare, anche wieder è qui una 
particella separabile: fch komme sofort wieder: Ritorno subito. 
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14 — Das haben wir gut gemacht, was Putzi? Und 
der Schaffner weiG nicht einmal, daG wir 
eigentlich nach Hamburg fahren! (7) 

14 ... ghèmacHt ... .scaffnèr ... aìghèntlich 

lìbung 

1. Mein Zug fàhrt um sechzehn Uhr ab. 2. Ich muG in 
Frankfurt umsteigen. 3. Der Zug aus Frankfurt kommt um 
zwòlf Uhr sechs an. 4. Sie sagt, daG sie nach Mùnchen 
fàhrt. 5. Wohin wollen Sie eigentlich fahren? 6. Um 
wieviel Uhr kommen Sie wieder? 


Stellen Sie bitte die Fragen: 

(Fate le domande per favore:) 


1 Berlin . . ? 

Der Zug nach Berlin fàhrt um 15 Uhr 35 ab . 

2 Berlin . . ? 

Er kommt um 22 Uhr 15 in Ber/in an, 

3 ? 

Nein, Sie mùssen nicht umsteigen. 

4 ? 


fch wif! nach Stuttgart fahren. 

************** *********** ************* 


14 — Questo l'abbiamo fatto bene, vero Putzi? E il 
controllore non sa nemmeno che in realtà an- 
diamo ad Amburgo! 

NOTE (seguito) 

(7) Attenzione! 1. La congiunzione daB: che, si scrive con B. 2. Una 
congiunzione introduce sempre una subordinata e in una proposi- 
zione subordinata il verbo è posto alla fine della frase: Er denkt 
daB er um 5 Uhr kommt: Pensa che viene alle cinque. La 
subordinata è sempre annunciata da una virgola intedesco dopo la 
proposizione principale: Sie gfaubh daB ihre Mutter krank ist : Crede 
che sua madre è malata. 

ESERCIZIO: 1. Il mìo treno parte alle sedici. 2. Devo cambiare a 
Francoforte. 3. Il treno da Francoforte arriva alle 12 h 06. 4. Dice che va 
a Monaco. 5. Dove vuole andare in verità? 6. A che ora torna? 


5 ? 

fch wif( morgen frùh fahren. 

6 ? 

Nein, ich fahre mit meinem Sohn. 

1 Uhr ? 

Ich komme um acht Uhr zuruck. 


Fate le domande (controllo) 

1 Wann fàhrt der Zug nach - ab? 2 Wann kommt er in - an? 3 MuB ich 
umsteigen? 4 Wohin wolfen Sie fahren? 5 Wann wollen Sie fahren? 6 
Fahren Sie allein? 7 Um wieviel - kommen Sie zuruck? 


************************************** 
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FÙNFUNDZWANZIGSTE (25.) LEKTION 
Ein wahrer Schatz (1) 

1 — Guten Abend, Liebling! Warum bist du noch 

im Bett? 

2 Bist du krank? 

3 — Nein! Es geht mir sehr gut. Aber mein Krimi 

ist so spannend! (2) 

4 Hol dir was zum Essen aus dem Kiihl- 
schrank, ja? (3) 

5 — Sag mal, weiBt du, wie spàt es ist? (4) 

6 — Nein, warum?... Hòr 'mal, der Mòrder ist 

nicht der Gartner, sondern... (5) 

7 — Was erzàhlst du da? 

8 — Ja,... und steli dir vor, der Bruder ihres 

Mannes liebt sie auch... (6) 



Aussprache 

... va:rèr scats 1 ... liipling ... im bet 2 ... cranc 3 ... spannènt 4 ... tsum 
... cqe: lucrane 5 za:c ma:l ... 6 ... morder ... ghertnér zondèrn ... 7 ... 
ertse:lst 8 ... i:rès mannes li:pt 


***** 
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LEZIONE VENTICINQUESIMA 

Un vero tesoro 

1 — Buonasera, cara! Perché sei ancora a letto (neutro)? 

2 Sei malata? 

3 — No, sto benissimo. Ma il mio giallo è così 

avvincente! 

4 Va' a prenderti qualcosa da mangiare dal frigori- 
fero, d'accordo? 

5 — Dimmi un po', sai che ore sono? 

6 — No, perché? ... Senti un po', l'assassino non è il 

giardiniere, ma ... 

7 — Che cosa racconti là? 

8 — Sì, ... e figurati, anche il fratello di suo marito 

l ama ... 


(1) Abbiamo già visto l'aggettivo attributivo con un articolo determi- 
nativo: der schòne Mann: il beli' uomo; die schòne Frau: la bella 
donna; das nette Kind: il bambino gentile. 

Ma se è l'articolo indeterminativo che precede, l'aggettivo prende 
altre desinenze: ein schòner Mann: un bell'uomo; eine schòne Frau: 
una bella donna; ein schònes Kind: un bel bambino. 

(2) Vedi lezione 16, nota 2. 

(3) Hofen: andare (o venire) a prendere: fch ho/e schned meine 
Zigaretten : Vado presto a prendere le mie sigarette. - Er holt seinen 
Pullover aus dem Schfafzimmer: Va a prendere il suo maglione dalla 
camera da letto. 

Aus: da, di è una preposizione che regge sempre il dativo: fch 
komme aus der Bundesrepubfik : Sono della/ Vengo dalla Germania 
federale. 

(4) Wie spàt ist es ? è una domanda sinomma di: Wieviei Uhr ist es?: 
Che ora è? 

(5) Sondern: ma, si usa soltanto dopo una proposizione negativa: Das 
ist nicht meine Mutter, sondern moine Tante: Questa non è mia 
madre, ma mia zia. 

{6) Ecco l'ultimo caso della declinazione che, certamente, avete 
aspettato con impazienza: il genitivo che corrisponde al comple- 
mento del nome. Il genitivo maschile è identico a quello del 
neutro e finisce in -es o in -s; der Hund meines Bruders: il cane di 
mio fratello; die Frau des Freundes: la moglie dell'amico; die Tur des 
Hauses: la porta della casa; das Bett deines Kindes: il letto del tuo 
bambino. Vedete che anche il sostantivo prende una -s o -es 
secondo la lettera in cui finisce {è una semplice domanda di 
fonetica). 

Il genitivo femminile, però, finisce in -r o -er e è identico al 
dativo femminile: die Tasche der Tante : la borsa della zia; die 
Wohnung ihrer Nichte : l'appartamento di sua nipote. 
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9 — Du, es ist halb acht, und wir erwarten 10 
Personen zum Abendessen! 

10 — Was sagst du da? Um Gotteswillen, ist 

heute der dreizehnte? 

11 — Ja, Freitag, der dreizehnte Januar. (7) 

12 — Mein Gott, was sollen wir bloB machen? 

13 — Das, was wir immer machen, mein Schatz. 

Ich reserviere einen Tisch im Restaurant und 
du ziehst dich inzwischen an, nicht wahr? (8) 

9 ... tsén persó:nén 10 ... um gottès villèn ... draitsénté 11 ... fraita:c ... 
^nnuar 13 ... rézervieirè ... tsi:st dich intsvtscén an 

Ubung 

1. Stellen Sie sich vor, mein Bruder liebt Ihre Schwester. 

2. Anne bleibt heute im Bett, denn sie ist krank. 3. Ich 
hole mir was zum Trinken aus dem Kuhlschrank. 4. Heute 
ist Donnerstag, der elfte September. 5. Sie erwarten 
heute abend viele Gàste. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Oggi è domenica, ii 10 ottobre. 

Heute ist , der Oktober. 

2 La moglie di mio fratello è mia cognata. 

Die Frau Bruders ist Schwagerin, 

3 // marito di mia sorella è mio cognato. 

Der Mann Schwester ist .... Schwager. 

4 Tuo padre è un bell'uomo. 

.... Vater ist ein Mann. 

5 Prenotiamo una tavola al ristorante. 


Wir reservieren 


Tisch . . Restaurant. 
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9 — Tu (sai), sono le sette e mezzo, e aspettiamo dieci 
persone a cena! 

10 — Cosa dici là? Per l'amor di Dio, è oggi il 13 

(tredicesimo)? 

11 — Sì, venerdì, il 13 gennaio. 

12 — Per Dio, che cosa dobbiamo fare? 

13 — Quello che facciamo sempre, tesoro mio. lo 

prenoto un tavolo al ristorante e tu, intanto, ti 
vesti, vero? 

NOTE (seguito) 

(7) In tedesco si usano ì numeri ordinali per indicare la data. Heute tst 
der funfundzwanzigste Dezember : Oggi è il 25 dicembre. O: Heute 
haben wir den funfundzwanzigsten Dezember: Oggi abbiamo il 25 
dicembre. Se avete sempre guardato bene il numero delia lezione, 
questo non Vi è nessun problema. 

(8) S/ch anziehen : vestirsi è un verbo riflessivo: ich ziehe mich an: mi 
vesto; du ziehst dich an: ti vesti; er/sie/es ziehtsich an: si veste; wir 
ziehen uns an: ci vestiamo; ihr zieht euch an : vi vestite; sie ziehen 
sichan : si vestono. E la forma di cortesia, sempre identica alla terza 
persona al plurale; Sie ziehen sich an : si veste/vi vestite. Ora tocca a 
Voi giocare: sich ausziehen : svestirsi/ spogliarsi: ich ziehe mich 
aus ... 


ESERCIZIO: 1, Si immagini (che) mio fratello ama Sua sorella. 2. Anne 
resta a letto oggi, perché è malata. 3. Vado a prendermi qualcosa da 
bere dal frigorifero. 4. Oggi è giovedì, l'undici settembre. 5. Stasera 
aspettano molti ospiti. 


6 Tesoro mio, vest/ti presto ; aspetto già da un'ora. 

Mein zieh .... schnell an; ich warte schon 

eine ! 


Completate (controllo) 

1 - Sonntag - zehnte 2 - meines - meine 3 - meiner - mein -. 4 Dein 
- schòner 5 - einen - im 6 - Schatz - dich - Stunde. 
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SECHSUNDZWANZIGSTE (26.) LEKTION 
Der Hausmeister (1) 

1 — Sieh mal! Dort oben sitzt eine kleine Katze 

auf dem Garagendach. 

2 Die kann allein nicht mehr runter. (2) 

3 — Komm, wir helfen ihr! (3) 

4 — Hast du sie ? 

® zittert am ganzen Leib und ist ganz 

mager. 

6 — Wem kann die wohl gehòren? (4) 

7 — Wahrscheinlich niemandem. 

8 Weifèt du was, wir nehmen sie mit nach 
Hause ! 

9 Warte! PaIS auf! Dort steht der Hausmeister 
vor der Tur; der mag keine Katzen. (5) 



Aussprache 

... hqMsmaistèr 1 ... zitst ... garagéndacH 3 ... helfen i:r 5 ... tsittèrt 
gantsèn la ip 7 varscainlich 9 ... sté: t 


***** 
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LEZIONE VENTISEIESIMA 

Il portinaio 

1 — Guarda un po'! Lassù, sul tetto del garage, ce (è 

seduto/a) un piccolo gatto (una piccola gatta). 

2 Non può più scendere da solo. 

3 — Vieni, aiutiamolo. 

4 — Ce l'hai? 

5 — Sì, trema da capo a piedi (di tutto il suo corpo) e è 

tutto magro. 

6 — Di chi può essere magari? 

7 — Probabilmente di nessuno. 

8 — Sai (qualcosa), lo portiamo con noi a casa! 

9 — Aspetta! Fa’ attenzione! Là ce il portinaio che sta in 

piedi davanti alla porta; lui non ama (i) gatti. 


NOTE 

(1) In Germania di solito non c’è un portinaio. Soltanto le grandi case di 
abitazione e gli uffici hanno un portiere. 

(2) Runter - herunter: giù r precìsa un verbo di moto (per esempio: 
gehen — andare giù) che è sottinteso. 

(3) fhr (a lei) è il dativo di sie (lei). Il verbo helfen: aiutare, è sempre 
seguito da un complemento indiretto (dativo) contrariamente 
all'italiano. 

(4) I pronomi interrogativi si declinano come il maschile: Wem (a chi) è il 
dativo: Wem zeigst du deine Wohnung?: A chi mostri il tuo 
appartamento? - Wen (chi) è l'accusativo: Wen Hebtsie?: Chi ama? 
(Lei ama chi?) 

(5) I Tedeschi precisano la posizione degli oggetti e delle persone: 
stehen : stare/essere (in piedi); iiegen: giacere, essere coricato/ 
sdraiato; sitzen : sedere, essere seduto. 

Das Gfas steht auf dem T/sch : Il bicchiere è sul tavolo. 

Die Zeitung liegt auf dem Stuhf: Il giornale è sulla sedia. 

La domanda concernente una posizione fissa è: Wo?: Dove? Le 
preposizioni della risposta a questa domanda reggono sempre il 
dativo: 

Wo steht die Tasse? - Auf dem Tisch (masch.): Dov è la tazza? - Sul 
tavolo. 

Wo ist das Safz? - in der Kùche: Dov'è il sale? - In cucina. 

Wo liegt der Kufi? - Unter dem Buch: Dov è la biro? - Sotto il libro. 
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10 — Ach, der sieht uns nicht. Der ist mit den 

Mùlleimern beschàftigt. (6) 

11 — Warte lieber! Ich gehe zu ihm und frage ihn 

etwas,und du gehst inzwischen schnell rein. 
(7) 

12 — Zu spàt! Er hat uns schon gesehen... 

13 — Jungens, denkt blofc nicht, da R das Vieh ins 

Haus kommt... (8) 

10 ... bèsceftict 11 ... mtsviscèn 13 tunghéns denct bló:s ... fi: 


Ubung 

1. Er geht zu ihm und fragt ihn, wie er heiRt. 2. Wo ist 
dein Schlùssel? - Ich habe ihn in meiner Tasche. 3. Der 
Hausmeister mag keine Katzen. 4. Die kleine Katze sitzt 
auf dem Mulleimer. 5. Gehòrt die Tasche Frau Meier? - Ja, 
sie gehòrt ihr. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 A chi appartengono questi libri? - Appartengono a/ bambini, 

■ . . gehòren diese Bucher? - Sie gehòren 

2 Là c è (sta) il portinaio. GH chiediamo. 

Dort der Hausmeister. Wir fragen . . . 

3 Mia madre ha molto lavoro. L'aiutiamo. 


Meine Mutter hat .... Arbeit. Wir helfen 

4 // vecchio uomo è seduto sulla panca e dorme. 


Der alte Mann auf der Bank und 


5 Dove sono le bottiglie da vino ? In cucina. 


die Weinflaschen? - In ... Kuche, 
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10 — Beh, non ci vede; è occupato dei secchi delle 

immondizie. 

1 1 — Faresti meglio ad aspettare (aspetta piuttosto)! lo 

vado da lui e gli chiedo qualcosa e tu, intanto, vai 
dentro presto 

12 — Troppo tardi! Ci ha già visti ... 

13 — Ragazzi, non pensate (pure) che questa (la) bestia 

entrerà in casa ... 

NOTE (seguito) 

(6) Abbiamo visto che la preposizione mit: con, regge sempre il dativo. 
Den Mùlleimern è allora il dativo plurale di der Mulleimer: il secchio 
della spazzatura. L'articolo determinativo del dativo plurale è den e 
anche il sostantivo prende una - n : Ich gebe den Kindern Schokolade: 
Do della cioccolata ai bambina Ricordatevi che c'è solo un genere al 
plurale: den Mànnern: agli uomini; den Frauen: alle donne. 

(7) Ihm (gli = a lui) è il dativo del pronome personale er (lui) e ihn (lo = 
lui) è l'accusativo: Ich gebe ihm meine Tetefonnummer: Gli do il mio 
numero di telefono. - Sie lieti ihn: L'ama. 

(8) Der Junge , die Jungen: il ragazzo, i ragazzi. 

"Jungens" è una forma del plurale nella lingua parlata che si usa 
spesso rivolgendo la parola a parecchi ragazzi. 

Non confondete il sostantivo der Junge con l’aggettivo jung: 
giovane! 

ESERCIZIO: 1. Va da lui e gli chiede come si chiama. 2. Dov è la tua 
chiave? - Ce l'ho nella mia tasca. 3. Al portinaio non piacciono i gatti. 4. 
Il piccolo gatto è seduto sul secchio della spazzatura. 5. Questa borsa 
appartiene alla signora Meier? (Questa borsa è di lei?) - Sì, appartiene a 
lei. 


6 Dove sono i giornali? - Sul tavolo. 

die Zeitungen? - Auf . . . Tisch. 


Completate (controllo) 

1 Wem - den Kindern. 2 - steht - ihn. 3 - viel - ihr. 4 - sitzt - schlàft, 5 
Wo stehen - der 6 Wo liegen - dem -. 
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SIEBENUNDZWANZIGSTE (27.) LEKTION 


Wer soli das bezahlen? (1) 

1 — Trink dein Glas aus! Wir mùssen gehen! (2) 

2 — Du, Peter, ich habe immer noch Hunger... 

3 — Das gibt's doch nicht! Gemùsesuppe, Wie- 

ner Schnitzel mit Pommes Frites und Saiat 
und, als Nachtisch, Eis mit Schlagsahne, und 
du bist immer noch nicht satt? (3) 

4 Sag mal, hast du vielleicht einen Band- 
wurm? 

5 — Rede keinen Unsinn! Bestell fur mich noch 

ein Stùck Apfelkuchen, ja? (4) 

6 Ich gehe inzwischen auf die Toilette. (5) 

7 — Fràulein, bringen Sie uns bitte noch ein 

Stuck Apfelkuchen 

8 und die Rechnung! (6) 

9 — Zahlen Sie zusammen oder getrennt? (1) 

10 — Zusammen, bitte! 

11 — Das macht 63,10 DM. 

12 — Hier bitte 65 DM. Stimmt so, danke! 



Aussprache 


... bètsa:lén 3 ... ghémq,ezézuppè vi:nér scnitsél ais .. 
4 ... bantvurm 5 ... unzin ... st 4 <ec apfelcucHèn 9 
ghètrent 11 ... draiuntzechtsich mare tsén 


sc\ a:cza:nè ... zat 
... tsuzammén ... 
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LEZIONE VENTISETTESIMA 


Chi può (deve) pagare questo? 

1 — Vuota (finisci di bere) il tuo bicchiere! Dobbiamo 

partire. 

2 — Tu, Peter, ho (sempre) ancora fame. 

3 — Ma non è possibile! Una minestra di verdura, una 

scaloppina alla milanese (viennese) con patate 
fritte e insalata e, come dessert, un gelato con 
panna montata, e tu non sei (sempre) ancora 
sazia? 

4 Di' un po’, forse hai una tenia? 

5 — Non dire sciocchezze! Ordina per me ancora un 

pezzo di torta di mele, (sì)? 

6 lo intanto vado al gabinetto. 

7 — Signorina, ci porti per favore ancora un pezzo di 

torta di mele 

8 e il conto! 

9 — Pagate insieme o separatamente? 

10 — Insieme, per favore! 

11 — Fa 63,10 marchi. 

12 — Ecco qui 65 marchi, per favore. Va bene così, 

grazie! 


NOTE 

(1) Bezahlen o zahlen: pagare; di solito, si preferisce usare bezahlen con 
un complemento diretto: Ich bezahle das Eis: Pago il gelato. Non 
confondete zahlen : pagare e zahlen : contare: Wir zahlen auf Sie!: 
Contiamo su di Lei! 

(2) Austrinken : vuotare il suo bicchiere; aus r come avverbio, significa: 
finito, passato: Der Film ist aus : Il film è finito. 

(3) Conosciamo la locuzione: es gibt: c'è/ci sono. Qui è usata in un 
senso un po' particolare: das gibt's nicht : non è possibile (gibt’s = 
gibt es). 

(4) L'imperativo della seconda persona del singolare dei verbi deboli si 
scrive con o senza -e: Machie ) keinen Unsinn!: Non fare scemenze! 


Generalmente ci sì mangia la -e quando si parla. 

(5) Die Toilette(n): il gabinetto, i gabinetti; la toletta. 

(6) Uns è il dativo e l'accusativo di wir: ci. Sie bringt uns die Rechnung : 
Ci porta il conto. - Ihr trefft uns um 2 Uhr im Café: Ci incontrate al 
caffè alle due. 
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13 Mein Gott, ist das teuer. Ich glaube, ich 
suche mir eine Freundin, die auf Kalorien 
achtet! (7) 

13 ... calorièn acHtét 

Ubung 

1. Er bestellt einen Apfelkuchen mit Schlagsahne. 2. 
Redet nicht sovief Unsinn ! 3. Wo sind bitte die Toiletten? 
~ Die erste Tur rechts. 4. Der Ober bringt ihnen ein 
Schnitzel und einen Salat. 5. Achten Sie auf Ihre Aus- 
sprache? 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Mi porti ìf conto , per favore! 

Bringen Sie ... bitte die ! 

2 Non ha una macchina ? Ma non è possibile! 

Er hat . . . . Auto? Das doch nicht! 

3 Vorrei dello sciampagna ! - Impossibile! Chi lo pagherebbe (deve 
pagarlo)? 

Ich Champagner! - ! 

Wer ... denn das ? 

4 Questo fa 18 marchi 60. - Ecco 20 marchi. È giusto cosi per favore! 

Das 18,60 DM. - Hier 20 DM so, danke! 

5 Paga tutto insieme ? 

Sie alles ? 
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13 — Oddio, com'è caro. Credo che vado a cercarmi 
una ragazza che bada alle calorie. 

NOTE (seguito) 

(7) Notate che ci sono alcuni verbi che sono sempre seguiti da una 
preposizione: achten auf er achtet auf seine Gesundheit: bada (fa 
attenzione) alla sua salute. 

ESERCIZIO: 1. Ordina una torta di mete con panna montata. 2. Non 
dite tante sciocchezze! 3. Dove sono i gabinetti, per favore? - La prima 
porta a destra. 4. Il cameriere gli porta ( = porta loro) una scaloppina e 
un'insalata. 5. Fa attenzione (bada) alla Sua pronuncia? 


6 Posso ancora mangiare un pezzo di torta ? 

.... ich noch ein Kuchen essen? 

Completate (controllo) 

1 - mir - Rechnung. 2 - kein - gibt's 3 - mòchte - Unmòglich - soli - 
bezahlen. 4 - macht - Stimmt 5 Zahlen - zusammen. 6 Darf - Stùck 


* * * * * 


Di nuovo siete arrivati a una lezione di ricapitolazione. Ma 
se "la rifrittura " non Vi piace perché avete assimilato bene 
tutto ciò che avete visto nelle lezioni precedenti, dateci 
soltanto un'occhiata . In questa lezione troverete soltanto 
un elenco molto pratico dei pronomi personali \ delle 
declinazioni e una breve spiegazione concernente i verbi 
con particelle... 


** ** * 
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ACHTUNDZWAINIZIGSTE (28.) LEKTION 


Wiederholung und Erklàrungen 

1. Abbiamo visto tutti i casi della declinazione. Ecco 
l’elenco promesso: 

SINGOLARE 

maschile femminile neutro 

Nominativo: 

der/ein Mann die/eine Frau das/ein Kind 

Accusativo: 

den/einen Mann die/eine Frau das/ein Kind 

Dativo: 

dem/einem Mann der/einer Frau dem/einem Kind 
Genitivo: 

des/eines Mannes der/einer Frau des/eines Kindes 

Leggete per la pratica la storia seguente: 

Die Reise: Il viaggio 

Das Kind gibt der Mutter den Koffer. Aber die Mutter gibt 
dem Vater den Koffer, denn der Koffer ist schwer. Der 
Vater tràgt aber schon die k/eine Tochter. Er gibt a/so die 
k/eine Tochter der Mutter, und die Mutter gibt der kleinen 
Tochter einen Kufi. 

Ora, rispondete alle domande seguenti per favore: 
a) Was gibt das Kind der Mutter? Wem gibt die Mutter einen KuB? 


Wer gibt der Mutter den Koffer? Wem gibt die Mutter den Koffer? 


Wen gibt der Vater der Mutter ? 


(Troverete le soluzioni alla fine di questa lezione!) 
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LEZIONE VENTOTTESIMA 


PLURALE 

Nominativo: die Mànner/Frauen/Kinder 

Accusativo: die Mànner/Frauen/Kinder 

Dativo: den Mànnern/Frauen/Kindern 

Genitivo: der Mànner/Frauen/Kinder 

b) Der Film gefaflt : 

Il film piace ai bambini. 

Aber die Mutter finden ihn langwerfig: 

Ma le madri dei bambini lo trovano noioso. 

Die Kinder erzahlen den Film : 

I bambini raccontano il film ai padri. 

A ber die Geschichte interessiert . . . 

nicht : 

Ma la storia del film non interessa i padri. 


2 . I pronomi personali: 


Nominativo: 
ich du 

er/ sie/es 

wir 

ihr 

sie/Sie 

Accusativo: 
mìch dich 

ihn/sie/es 

uns 

euch 

sie/Sie 

Dativo: 

mir dir 

ihm/ihr/ihm 

uns 

euch 

ihnen/lhnen 


ich zeige dir mein Haas: 

Ti faccio vedere la mia casa. 

Wir zeigen euch unser Haas: 

Vi facciamo vedere la nostra casa. 
Zeigt ihr uns euer Haas?: 

Ci fate vedere la vostra casa? 

Der Ober bringt ihnen das Bier : 

Il cameriere porta loro la birra. 
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Ich bringe /hnen sofort den Wein: 

Le porto subito il vino. 

Sie sagt ihm "gute Nacht": 

Gli dice "buona notte". 

Er antwortet ihr nicht: 

Non le risponde. 

Magst du mich, dann mag ich di eh: 

Se tu mi vuoi bene, allora io ti voglio bene. 

Mògt ihr uns, dann mógen wir euch: 

Se voi ci volete bene, allora noi vi vogliamo bene. 
Emfach, nicht wahr?: 

Semplice, vero? 


3. Di che cosa volevamo già parlare? Ah, sì ... 

I verbi alle particelle separabili sono verbi che hanno 
una particella legata direttamente all' infinitivo, ma che è 
separata dal verbo quando è coniugato: 
esempio: ausgehen: uscire; ma: ich gehe aus: esco. 

La particella è respinta alla fine della frase: 
aufmachen: aprire: Machen Sie bitte die Tur auf!: Apra la 
porta, per favore! 

weggehen: andarsene: Er geht am Morgen weg und 
kommt am Abend zuruck: Se ne va la mattina e torna la 
sera. 

Se ci sono delle particelle separabili, esistono anche 
particelle inseparabili? - Ma sì! - Es.: bezahlen: pagare: 
ich bezahìe...; erzahìen: raccontare: ich erzàh/e...; verbrin- 
gen: passare: ich verbringe... 

Ma come riconoscerle senza essere Tedeschi??? 
(Conoscete la risposta? Soluzione alla fine della lezione!) 

4. Ci sono delle preposizioni che reggono sempre il 
dativo: 

bei: da, presso; zu: da ( + moto); nach : dopo; mit: con...: 
Ich bleibe beute abend bei meinem Freund: Stasera resto 
dal mio amico. - Er geht beute abend zu seinem Freund: 
Stasera va dal suo amico. - Nach dem Essen gehe ich ins 
Bett: Dopo la cena vado a letto. 
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Ci sono delle preposizioni che reggono sempre 
l'accusativo: 

fur : per; ohne : senza; gegen : contro...: 

Das Buch ist fur meinen Bruder: Il libro è per mio fratello. - 
Ohne dich kann ich nicht feben : Non posso vivere senza di 
te. 

Ma ci sono pure delle preposizioni che reggono tanto il 
dativo se non c'è moto (domanda: wo ?) quanto 
l'accusativo se c'è cambiamento di luogo (domanda: 
wohinP): 

Er liegt im (in dem) Bett : Sta a letto. Ma: E r geht ins (in das ) 
Bett: Va a letto. - Wir essen in der Kuche : Mangiamo in 
cucina. Ma: ich gehe in die Kuche : Vado in cucina. - Sie 
wohnen im Wafd (masch.): Abitano in foresta. Ma: Sie 
fahren in den Wald: Vanno in foresta. 


Abbastanza per oggi. Morgen ist auch ein Jag: Domani è 
un altro giorno. E che giorno! La lezione 29 ci aspetta! 


Soluzioni: 

1. a) - den Koffer; - das Kind; - die Tochter ; - der kleinen 
Tochter ; - dem Vater. 

b) - den Kinder n ; - der Kinder; - den Vàtern; - des Films - 
die Vater : 


3. La particella separabile porta sempre l'accento tonico. 
Vi ci abituerete per la pratica...! 


************************************** 

Lektion 28 
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NEUNUNDZWANZIGSTE (29.) LEKTION 


Ein Brief 

Berlin, den 23. Januar 
Sehr geehrte Damen und Herren! (1) 

1 Ihre Anzeige in der "Berliner Morgenpost" 
vom 18. Januar interessiert mich sehr. (2) 

2 Ich glaube, ich bin genau das, was Sie suchen: 
ein Zirkusprofi! 

3 Ich bin 30 Jahre alt, gro& und sportlich. (3) 

4 Ich bin ledig und habe keine Kinder. 

5 Ich bin also frei und unabhàngig und kann 
soviel reisen wie es nòtig ist. (4) 

6 Ich kann eine Stunde lang auf dem Kopf 
stehen und Goethes "Faust" auswendig auf- 
sagen. (5) 

7 (Man kann mich dabei sogar an den Fufcsohlen 
kitzeln.) (6) 

8 Das ist meine beste Nummer. 

9 Noch einige kleine Fragen: 

10 Was fur ein Gehalt bieten Sie? (Ich verdiene 
zur Zeit 1 780 DM monatlich.) (7) 



Aussprache 

berli:n dén draiuntsvantsichstén ipnuar zér ghèérté ... 1 ... antsaighé ... 
interessi :rt 3 ... pire 5 ... unaphenghich 6 ... góptes faust ... 7 ... chitsèln 
10 ... ferdiiné ... tquzéntzrbènhundèrtacHtsich mare ... 
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LEZIONE VENTINOVESIMA 


Una lettera (masch.) 

Berlino, 23 gennaio 
Egregi [Signore e] Signori 

1 II Vostro annuncio sul (fem.) "Berliner Morgenpost" 
del 18 gennaio mi interessa molto. 

2 Credo che sono esattamente ciò che cercate: un 
professionista del circo! 

3 Ho trenta anni (sono trenta anni vecchio), sono 
grande e sportivo. 

4 Sono celibe e non ho bambini. 

5 Sono dunque disponibile (libero) e indipendente e 
posso viaggiare quanto è necessario. 

6 Sono capace di stare con la testa (masch.) a terra per 
un'ora e recitare a memoria il "Faust” di Goethe. 

7 (Facendolo si può perfino solleticarmi la pianta dei 
piedi.) 

8 È il mio migliore numero (fem.). 

9 Ancora qualche piccola domanda: 

10 Che salario (neutro) offrite? (Attualmente guadagno 
1780 marchi al mese.) 


NOTE 

(1) Quando scriviamo una ietterà senza sapere se è un uomo o una 
donna che la leggerà, utilizziamo questa formula di cortesia, 
Rivolgendoci ad una persona determinata scriviamo: Sehr geehrter 
Herr XI o Sehr geehrte Frau X! 

(2) Von: di, regge il dativo: vom è la contrazione di von dem. 

(3) Notate: Er ist 15 Jahre alt o semplicemente: Er ist 15: Ha 15 anni. 

(4) A/so vuol dire: dunque. Non confondetele con l'inglese! 

(5) Eine Stunde o eine Stunde lang: per un'ora. Aggiungendo lang 
rinforziamo l'importanza della durata. 

(6} Die Sohfe : la suola + der FuIS: il piede - - * die FuRsohle: la pianta del 
piede. I nomi femminili terminando in -e formano molto spesso il 
loro plurale aggiungendo -n; die Fu fiso hi e, die FuSsohlen; die Ta- 
sche, die Taschen; die Dame, die Damen; die Frage, die Fragen. 

{7) Der Monat: il mese; monatlich : al mese; der lag: il giorno; tàgiich : al 
giorno; die Woche: la settimana; wóchent/ich: alla settimana. 
(Notate gli "Umlaute" in tàgiich e wòchentiichì) 
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1 1 Und ab wann ist die Stelle frei? (8) 

12 Ich hoffe auf eine baldige Antwort und ver- 
bleibe 

mit freundlichen GriilSen 
Peter Frisch 

12 ... froinntlichén grqesèn ... 

Ubung 

1. Sie glauben*, ich bin genau das, was sie brauchen. 2. 
Meine Tochter ist drei Jahre alt. 3. Deine Arbeit 
interessiert mich sehr. 4. Er kann soviel reden, wie er will. 
Ich glaube ihm nicht. 5. In dieser Firma hat sie ein sehr 
gutes Gehalt. 6. Mein Bruder kann essen und dabei 
sprechen. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Gli annunci su! giornale /'interessano molto. 

Die Anzeigen in ... Zeitung interessieren . . . sehr. 

2 È nubile e indipendente. 

Sie ist und 

3 Guadagna 1 500 marchi a! mese. 

Er 1 500 DM 

4 Può mangiare tanto vuole . 

Sie kònnen essen . . . Sie wollen! 


11 E a partire da quando è disponibile il posto? 

12 In attesa di una sollecita risposta Vi saluto 
distintamente (Spero in (su) una pronta risposta e 
rimango con gentili saluti) 

Peter Frisch 

NOTE (seguito) 

(8) A partire da: ab. Sie arbeitet ab Montag nicht mehr : A partire da 
lunedì non lavora più. 

ESERCIZIO: 1. Credono che sono esattamente ciò che gli occorre. 2. 
Mia figlia ha tre anni. 3. Il tuo lavoro mi interessa molto. 4. Può parlare 
quanto vuole. Non gli credo. 5. In questa ditta ha un salario molto 
buono. 6. Mio fratello può mangiare e parlare nello stesso tempo. 


5 Mio fratello ha 18 anni ed io ne ho 14. 

Mein Bruder ist 18 und ich ... 14. 

6 Spero che io riceva una pronta risposta. 

Ich ,* daft ich 

bekomme. 

Completate (controllo) 

1 - der - ihn/sie 2 - ledig - unabhàngig. 3 - verdient - monatlich. 4 - 
soviel - wie 5 - Jahre alt - bin -. 6 hoffe - eine schnelle Antwort 

* Non dimenticate che la proposizione principale e quella 
secondaria sono sempre separate da una virgola (anche 
se si omette il dati: che, il che si preferisce spesso in 
tedesco, perché questo dati è qualche volta un po' 
"pesante"). 

************************************** 
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DREISSIGSTE (30.) LEKTION 
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LEZIONE TRENTESIMA 


Ein ruhiger Nachmittag im Hotel 

1 — Ich habe keine Lust, lànger im Hotel zu 

bleiben. (1) 

2 Es gibt hier soviel zu sehen, und wir bleiben 
nur drei Tage. 

3 Warum siehst du den ganzen Nachmittag 
fern? (2) 

4 — Erstens ist es gut fur mein Deutsch, und 

zweitens bezahle ich nicht umsonst ein 
Zimmer mit Fernsehapparat. (3) 

5 — Wir konnen das Zimmer wechseln. 

6 — Kommt nicht in Frage! Ich ziehe nicht alle 

funf Minuten um! (4) 

7 — Late uns nur ein Stiindchen in die Stadt 

gehen! Wir konnen an der Alster* 
spazierengehen. (5) (6) 

Aussprache 

1 ... lenghèr 4 érstèns ... tsvaitèns ... umzonst 5 ... vecséln 6 ... tsi:é ... 
um 7 ... sft^entchén ... 5/?atsi:rénghé:n 



* Die Alster, un affluente dell'Elbe, attraversa Amburgo. 


Un pomeriggio tranquillo in albergo 

1 — Non ho più voglia di restare più a lungo in albergo. 

2 Qui ci sono tante cose da vedere, e noi restiamo 
solo tre giorni. 

3 Perché guardi la televisione tutto il pomeriggio? 

4 — Primo, è buono per il mio tedesco, e secondo, non 

pago una camera con televisore per nulla. 

5 — Possiamo cambiare (la) camera. 

6 — Questo non c'entra (non viene in questione)! Non 

cambio camera tutti i cinque minuti! 

7 — Andiamo solo per un'oretta in città! Possiamo 

passeggiare sull' Alster. 


NOTE 

(1) L'inf initivo che è complemento è generalmente preceduto da zu: Sie 
hat Lust zu gehen: Ha voglia di andarsene. - fch versuche, Deutsch 
zu sprechen : Cerco di parlare tedesco. (Non mettiamo una virgola se 
ce n'è solo l'infinitivo + zu che segue il primo verbo, ma bisogna 
metterne uno assolutamente se altre parole accompagnano 
l'infinitivo + zu) 

(2) Den ganzen Nachmittag è all'accusativo perché alla domanda 
wannP: quando? mettiamo l'accusativo: Er arbeitet den ganzen 
Abend: Lavora tutta la serata (maschi 

(3) Fate sempre attenzione all'inversione? Erstens ist es...: Primo, è..,; 
zweitens bezahle ich...: secondo, (io) pago... Notate che non c'è 
Tinversione dopo und: e, aber: ma, denn: perché: Ich gehe nicht 
spazierei denn es regnet: Non passeggio perché piove. 

(4) Cominciate a familìarizzarVi con i verbi alle particelle separabili? fch 
ziehe um : Trasloco. E qual è l'infinitivo? Ma sì: umziehenf 

(5) Ci sono tre possibilità per formare l'imperativo della prima 
persona del plurale: Gehen wir I: Andiamo! è la più semplice. Le 
due altre si formano per mezzo di un altro verbo: wo/len o lassen: 
Wir woflen gehen! o Lafì uns gehen! L'ultima costruzione Vi ricorda 
evidentemente l’inglese. Profittatene! 

(6) -chen o dein sono le terminazioni del diminutivo: die Stunde: l'ora; 
das Stùndchen : l’oretta. Notate ancora due particolarità: 1. La -e di 
Stunde si omette per aggiungere la terminazione -chen. 2. Se 
possibile, cioè se c'è una a, o, u o au, bisogna mettere un "Umlaut 
alla parola d'origine: der Hut : il cappello — • das Hùtchen: il 
cappellino; das Haus: la casa — das Hàuschen [hois'chen]: la 
casettina. Non dimenticate che i diminutivi sono sempre 
neutri! 
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8 Bei dem Wetter? Es regnet in Stròmen. 

9 — Dann laS uns in ein Café am Hafen gehen 

und die Schiffe beobachten! (7) 

10 — Schiffe kann ich zu Hause jeden Taq sehen 

(8) 

11 — Fernsehen auch! Warum hast du die Reise 

nach Hamburg bezahlt, wenn du die ganze 
Zeit im Hotelzimmer sitzt? (9) 

12 Das weiBt du doch genau..., um dir eine 
Freude zu machen! (10) 

8 ... sfrQpmèn 1 1 ... zitst 12 ... froidé 

Ubung 

1' Haben Sie Lust, mit mir zu assen? 2. Er arbeitet den 
ganzen Tag und die ganze Nacht. 3. Ich mòchte gern 
lànger bleiben. 4. Bei dem Wetter gehe ich nicht auf die 
Strabe. 5. Er sitzt die ganze Zeit zu Hause in seinem 
Zimmer und sieht ferri* 6. LaS uns ein wenig spazieren- 
gehen! 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Hat voglia di andare in Germania con me? 

.. du Lust, mit ... nach Deutschland . . fahren? 

2 Vieni ! Il tempo è si beilo. Andiamo suii'Aìster. 

* ■ • ' f Das ist so schòn. Wir gehen . . die 

Alster. 

3 Questo non c entra f Primo non ho tempo, e secondo non ne ho 
voglia ! 

Kommt nicht in ! habe jch 

! 


keine .... und 


keine 


hundert 100 


8 — Con questo tempo? Piove a catinelle. 

9 — Allora andiamo in un caffè al porto e guardiamo le 

navi! 

10 — Navi, ne posso vedere a casa ogni giorno. 

11 — La televisione pure! Perché hai pagato il viaggio ad 

Amburgo, se stai (siedi) nella camera d'albergo 
tutto il tempo? 

12 — Ma lo sai proprio bene..., per farti un piacere! 

NOTE (seguito) 

(7) Am è una contrazione di an dem. An è una preposizione di luogo 
che significa: accanto a, in riva a f presso: Wir verbringen unsere 
Ferien am Meer: Passiamo le nostre vacanze al mare (neutro). 

(8) Jederfjede/jedes: ogni, si declina come l'articolo determinativo: 
Jedes Kind bekommt ein Stock Schokoiade: Ogni bambino riceve 
un pezzo di cioccolato. Jedem Tierchen sein Pfàsierchen : A 
ognuno (a ogni animalino) il suo (piacerino). 

(9) Sitzen: sedere; wir sitzen alfe in einem Boot : ci troviamo (sediamo) 
tutti nella stessa barca ( das Boot: la barca, il battello; das Schiff : la 
nave), 

(10) "Per" davanti ad un verbo si traduce con um... zu ; il zu si trova 
sempre davanti all'infinitivo e il um all'inizio della subordinata: Ich 
brauche Gelò um zu ieben: Ho bisogno dei soldi per vivere. Er 
kommt um mit dir zu sprechen: Viene per parlare con te, Wir lesen 
Assi m il, um Deutsch zu lernen: Leggiamo Assi mi! per imparare il 
tedesco. Und wir sind glucklichf: E siamo felici! 

ESERCIZIO: 1. Ha voglia di mangiare con me. 2. Lavora tutta la 
giornata e tutta la notte. 3. Vorrei restare più a lungo. 4. Con questo 
tempo io non vado in strada. 5. Per tutto il tempo sta (è seduto) nella 
sua stanza e guarda la televisione. 6. Passeggiamo un po'! 


4 È musicista. Trasloca spesso. 

Er ist Musiker. Er oft 

5 Vorrei farti un piacere. Che cosa posso fare per te ? 

Ich mòchte . . . eine machen, . . . kann ich 

fur .... tun? 

Lektion 30 
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6 Abbiamo bisogno di molti soldi per vivere bene. 

Wir brauchen . . . . Geld, . . gut . . Jeben. 

****** ******************************** 

EINUNDDREISSIGSTE (31.) LEKTION 

Ein Gespràch mit dem Chef 

1 — Entschuldigen Sie, Herr Direktor, darf ich Sie 

einen Augenblick stòren? 

2 — Aber natiirlich, mein lieber Schmitt, was 

gibt's? 

3 — Also, da ist zuerst das Problem mit meinem 

Gehalt. Ich hatte seit zwei Jahren keine 
Erhòhung. (1) 

4 — Damit gehen Sie besser zum Personalchef! 

( 2 ) 

5 — Beim Personalchef war ich schon. (3) 

6 — Dann gehen Sie noch einmal zu ihm und 

sagen ihm, ich wunsche, daB man Ihren Fall 
uberpriift. (4) 

7 — Ja, und dann sind da die neuen Computer 

und die beiden Kollegen, die man entlassen 
will!... 

8 — Mit diesen Fragen wenden Sie sich an den 

Betriebsrat. (5) 


Aussprache 

... ghéspreich 1 sfqprèn 3 ... tsu'érst ... ghèhalt ... erhqje:ung 6 
gpbérprijeft 7 ... computer ... 8 ... bétri:psra:t 


Completate (controllo) 

1 Hast - mir - zu -. 2 Komm - Wetter - an -, 3 - Frage - Erstens - Zeìt - 

zweitens - Lust. 4 - zieht - um. 5 - dir - Freude - Was - dlch -, 6 - viel - 

um - zu -. 

************************************** 

LEZIONE TRENTUNESIMA 

Una conversazione con il capo 

1 — [Mi] scusi, direttore, posso disturbarla un mo- 

mento? 

2 — Ma senz'altro, mio caro Schmitt, che ce? 

3 — Dunque, primo c'è il problema con il mio salario. Da 

due anni non ho avuto (non avevo) un'aumento. 

4 — Con questo vada piuttosto (meglio) dal capo della 

divisione del personale! 

5 — Sono già stato (ero) dal capo del personale! 

6 — Allora, vada ancora una volta da lui e gli dica che io 

desidero che si esamini il Suo caso! 

7 — Sì, e poi ci sono i computer nuovi e i due colleghi 

che vogliono licenziare... 

8 — Per (con) queste domande si rivolga alla commis- 

sione interna! 

NOTE 

(1) Seit : da, regge i! dativo: Er arbeitet seit einem Jahr bei uns: Lavora 
da noi da un anno. - Seit viefen Jahren kennen sie sich : Si 
conoscono da molti anni. Non dimenticate la -n per il dativo plurale! 

12) Ich gehe zum Chef: Vado dal capo. Ma: ich bin beim Chef: Sono dal 
capo (zum - zu dem ; beim = bei dem). 

(3) ich war è l'imperfetto dì ich bm; ich hatte è l'imperfetto di ich habe. 
Riparleremo delle sue forme e del suo uso. 

(4) Ricordatevi che in una subordinata introdotta da una congiunzione, 
per esempio dafì, il verbo è posto alla fine della frase: Ich will, 
dati du morgen zu mir kommst: Voglio che tu venga da me domani. 

(5) Sich wenden an...: rivolgersi a...; an regge l’accusativo: Wenden Sie 
sich an mich, wennSie Hiffe brauchen : Si rivolga a me se ha bisogno 
di aiuto. 


***** 


***** 
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9 Mmm, und dann war ich krank und soli eine 
Kur machen... 

10 — Fur diese Fragen ist Fràulein Dickmann zu- 

stàndig. Noch etwas? (6) 

11 Ja, und au&erdem mòchte ich einen Baum 
vor meinem Fenster. An wen soli ich mich 
damit wenden? Haben Sie vielleicht eine 
Idee? 

10 ... tsustendich 

Ubung 

1. Er will, daG man seinen Fall ùberpruft. 2. Fùr die Fragen 
der Sicherheit ist Herr Dùnne zustàndig. 3. Er soli sich en 
den Betriebsrat wenden. 4. Darf ich Sie einen Augenblick 
storen Frau Kroger? 5. Sie war drei Jahre lang in 
Deutschland und hatte dort eine gute Stelle. 6. AuBerdem 
ist sie mit emem Deutschen verheiratet. 

Beantworten Sie bitte die folgenden Fragen: 

1 Warum hat Herr Schmitt Prob/eme mit seinem Gehatt? 

Er hatte .... zwei keine 

2 Zu wem soli er gehen ? 


3 War er schon beim Personafchef? 

Ja, er war bei 

4 Wie v/ele Kof/egen wiil man entiassen ? 

• . . Kollegen. 

5 Wer tst fur diese Frage zustàndig? 


Der 
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: 9 — Mmm, e poi sono stato (ero) malato e devo fare 

una cura... 

10 — Per queste domande è competente la signorina 

Dickmann. Altro? 

11 — Sì, e inoltre vorrei un albero davanti alla mia 

■ finestra. A chi devo rivolgermi con questo? Forse 

ha un'idea? 

NOTE (seguito) 

(6) Zustàndig: competente: Herr Schmitt tst zustàndig fùr Fragen der 
Sicherheit : fi signor Schmitt è competente per le domande di 
I sicurezza. - Il signor Schmitt è competente per questo: Herr Schmitt 

ist dafur zustàndig. Notate che dafùr sostituisce una parte della 
proposizione che era introdotta dalla preposizione fùr; così pure 
damit sostituisce una parte della proposizione introdotta dalla 
preposizione mit (vedi riga 4). Troverete più esempi nella lezione 35, 
paragrafo 4. 



ESERCIZIO: 1. Vuole che si esamini il suo caso, 2. Le domande di 
sicurezza sono di competenza del signor Dùnne. 3. Deve rivolgersi alla 
commissione interna. 4. Posso disturbarla un momento, signora 
Kroger? 5. È stata per tre anni in Germania, e là aveva un buon posto. 6. 
Inoltre è sposata con un Tedesco. 
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6 An wen so// s/ch Herr Schmitt far se ine Kur wenden? 

. . Fri 

************************************** 

ZWEIUNDDREISSIGSTE (32.) LEKTION 

Ein Interview 

1 — Guten Tag! Wir machen eine Umfrage fùr 

das Institut "Zivilìsation 

2 Die Umfrage steht unter dem Motto: 'In 
Zukunft besser und intensiver leben''. (1) 

3 — Wiirden Sie mir bitte dazu einige Fragen 

beantworten? (2) 

4 — Ja, gern, wenn es nicht zu lange dauert... 

5 — Nein, nur ein paar Minuten! Gut, die erste 

Frage ist: (3) 

6 Leben Sie lieber in der Stadt in einer 
Etagenwohnung oder auf dem Land in 
einem Haus mit Garten? (4) 



Aussprache 

... intérvip 1 ... tsivilizatsjpn 2 ... intenzivèr 4 dqjuèrt 6 ... étagènvó:nung 
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Rispondete (controllo): 

1 - seit * Jahren - Erhòhung. 2 Zum Personalchef. 3 - schon - ihm. 4 
Zwei 5 - Betriebsrat. 6 An - Dickmann. 

************************************** 

LEZIONE TRENTADUESIMA 

Un'intervista (neutro) 

1 — Buongiorno! Facciamo un'inchiesta per l'istituto 

"Civilizzazione". 

2 L'inchiesta è sul tema: "In futuro (femm.), vivere 
meglio e più intensamente ". 

3 Per questo, vorrebbe rispondermi a qualche do- 
manda, per favore? 

4 — Sì, volentieri, se non dura troppo tempo... 

5 — No, solo qualche minuto! Bene, la prima domanda 

è: 

6 Preferisce vivere in città, in un appartamento (a 
piano) o in campagna, in una casa con giardino? 


NOTE 

(1) Il comparativo si forma aggiungendo -er alla forma di base 
dell'aggettivo: intensiv — * intensiver : più intenso, a (intensamente); 
schnef! — * schneHer ; più veloce{ mente). Ma ci sono naturalmente 
delle forme irregolari: gut — * besser: meglio; gern — - lieber : (vedi 
nota 4); vie/ — mehr: più. 

(2) Dazu sostituisce zu diesem Thema: a questo soggetto, perché 
diciamo: /eh habe eine Frage zu diesem Thema : A questo soggetto 
ho una domanda. 

Wurden è una forma del congiuntivo (di werden : diventare) che 
traduce qui una grande cortesia. Ci ritorneremo. 

(3) Ein paar (con una p minuscola) o einige: alcuni, qualche; ein Paar 
(con una maiuscola): un paio o una coppia (neutro). 

(4) Lieber è la forma del comparativo di gern: volentieri; avete già 
parecchie volte incontrato questa parola, ma finora l'abbiamo 
tradotta con "piuttosto": ich trinke lieber Bier: Bevo piuttosto la 
birra. Esprimiamo la preferenza con lieber : /eh trinke gern 
Li mona de, aber ich trinke lieber Bier: Mi piace bere la limonata, ma 
preferisco la birra. - Er geht gern ins Kino, aber er geht lieber ins 
Konzert: Gli piace andare al cinema, ma gli piace di più andare al 
concerto. 
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7 — Naturlich lieber auf dem Land, aber... (5) 

8 — Gut, "auf dem Land”. Die zweite Frage: 

Essen Sie lieber Schweinefleisch oder Rind- 
fleisch? (6) 

9 — Naturlich lieber Rindfleisch, aber... 

10 — Gut, "Rindfleisch". Die dritte Frage: Arbei- 

ten Sie schneller als Ihre Kollegen? (7) 

11 — Ah... ich glaube, genauso schnell wie sie! (8) 

12 — Das ist keine Antwort, dafùr gibt es kein 

Kàstchen. Schneller oder langsamer? 

13 — Ich weifc nicht! Ich muli jetzt iibrigens nach 

Hause. Meine funf Kinder warten in der 
sechsten Etage auf ihre Schweinekote- 
letts... (9) 

8 scvainéflaisc ... rintflaisc 10 ... scnellèr 12 ... chest?hén ... larigzamèr 
13 qebrighèns ... cotlets 

Ubung 

1. Lesen Sie lieber Krimis oder Liebesromane? 2. Ich esse 
lieber Salzkartoffeln als Pommes Frites. Und Sie? 3. Mein 
Freund wohnt in der dritten Etage. 4. Wùrden Sie mir 
bitte sagen, wo der Bahnhof ist? 5. Meine Freundin 
spricht so gut Deutsch wie du. 6. Aber sie spricht besser 
als ich. 


Ergànzen Sie bitte: 

1 Posso guardare i! film , se non dura troppo a lungo. 

Ich kann den Film ansehen er nicht zu lange 

2 È Suo padre più vecchio del mio ? 

Ist Ihr Vater mein Vater? 

3 Credo che lui abbia tanti anni come me. 

Ich glaube, er ist jch. 


7 — Naturalmente piuttosto in campagna, ma... 

8 — Bene, "in campagna"! La seconda domanda: 

Preferisce mangiare la carne di maiala o di manzo? 

9 — Naturalmente piuttosto la carne di manzo, ma... 

10 — Bene, "la carne di manzo". La terza domanda: 

Lavora più velocemente dei Suoi colleghi? 

11 — Eh, credo (esattamente) cosi velocemente come 

loro! 

12 — Non è una risposta; non c'è un quadratino per 

questo. Allora: più velocemente o più lentamente? 

13 — Non so. D'altronde adesso devo andare a casa. I 

miei cinque bambini aspettano al sesto piano 

(fem.) le loro costolette di maiale... 

NOTE (seguito) 

(5) Das Land: la campagna o il paese, (eh wohne in Deutschiand: Abito 
in Germania. Ich wohne auf dem Land : Abito in campagna. Wir 
fahren auf das Land : Andiamo in campagna. Auf regge l'accusativo 
se c'è un moto, uno spostamento, altrimenti il dativo. Lo sapete 
già? Ah sì, è vero. Lezione 28, paragrafo 4... Scusateci! 

(6) Das Ffeisch : la carne; das Schwe/n : il porco/ il maiale; das Rind: il 
manzo; das Kafb : il vitello — das Kafbfleisch: la carne di vitello. 

(7) Dopo un comparativo, "di/che" si traduce con als: Er ist kfeiner 
als mein Bruder : È più piccolo di mio fratello. * Du bist dicker als ich : 
Sei più grosso di me. - Ihr seid alter als wir: Siete più vecchi di noi. 
Le parole monosillabe prendono un " Umlaut " al comparativo: alt — 
alter; groB — * grófìer: più grande. 

(8) In una comparazione di uguaglianza, ' come'' si traduce con 

wie: Er ist so grofì wie ich: E alto come me. - Du bist so dick wie 
mein Bruder: Sei grosso come mìo fratello. 

(9) Warten: aspettare, regge la preposizione auf ( + accusativo): Ich 
warte auf meinen Bruder : Aspetto mio fratello. - Warten Sie bitte 
auf mich: Mi aspetti, per favore! 

ESERCIZIO: 1. Preferisce leggere i romanzi gialli o i romanzi d'amore? 

2. Preferisco le patate lesse alle patate fritte. E Lei? 3. Il mio amico abita 

al terzo piano. 4. Mi direbbe per favore dov è la stazione? 5. La mia 

amica parla tedesco così bene come te. 6. Ma parla meglio di me. 


4 Preferisce le salsicce o le costo/ette di mata le ? 

Mògen Sie Wùrstchen oder Schweinekoteletts? 
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5 La mia nuova macchina è più lenta della mia vecchia; ma frena tanto 
bene quanto la mia vecchia. 

Mein neues Auto fàhrt me jn altes; 

aber es bremst genau me in altes. 

6 Preferisce abitare in campagna o al ventottesimo piano in centro 
città? 

Wohnen Sie auf ... Land oder in . . . 

Etage ìm Stadtzentrum? 


DREIUNDDREISSIGSTE (33.) LEKTiON 

Ein sympathischer Besuch 

1 — Es klingelt. Das sind bestimmt schon die Fi- 

schers. 

2 Die sind immer ùberpunktlich. (1) 

3 — Geh bitte an die Tur, Werner! Ich bin noch 

nicht ganz fertig. (2) 

4 — Ah, guten Tag! Wirfreuen uns sehr, dafc Sie 

gekommen sind! (3) 

5 — Wir auch! Vielen Dank fùr Ihre Einladung! 

6 Aber ich bitte Sie... Kommen Sie doch bitte 
herein! (4) 

Aussprache 

... zgpmpartiscér bèzucH 1 ... clinghèlt 2 ... qabèrpqenctlich 4 ... froièn 5 
... ainladung 


***** 
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Completate (controllo) 

1 - wenn - dauert. 2 - alter als 3 - so alt wie 4 - lieber 5 - 
langsamer als - so gut wie - . 6 - lieber - dem - der achtundzwanzigsten 

***** 

Ecco è più di un mese che favoriamo insieme . Sappiamo 
bene che non è sempre facile , ma avreste immaginato di 
essere in grado di capire un testo come quello della lezione 
precedente dopo così poco tempo ? Se non credete ne! 
Vostro progresso , riprendete i testi delle prime lezioni e 
vedrete... che ciò che era "arabo" per Voi, poco tempo fa, 
è veramente tedesco I 

************************************** 

LEZIONE TRENTATREESIMA 

Una visita simpatica 

1 — Suonano. Sono certamente i Fischer. 

2 Sono sempre iperpuntuali (puntualissimi). 

3 — Va' (alla porta) ad aprire la porta per favore, 

Werner! lo non sono ancora tutta pronta. 

4 — Ah, buongiorno. Siamo molto lieti che siate venuti! 

5 — Anche noi. Tante grazie per il Vostro invito! 

6 — Ma, Vi raccomando... entrate pure, per favore! 


NOTE 

(1} Punktlich: puntuale; uber: sopra; ma aggiunto a un avverbio o a un 
aggettivo, uber significa “più che.../iper...“; er ist ùbernervòs: è più 
che nervoso, ipernervoso. 

(2) Fertig può significare “pronto" o "finito": Das Essen ist noch nicht 
fertig : Il pasto non è ancora pronto, - Ich bin mit meiner Arbeit 
fertig : Ho finito il mio lavoro. - Fertig!: Ecco c’è! 

(3) Sich freuen: rallegrarsi, essere contento/lieto: Ich freue mich, dich zu 
sehen: Sono contento di vederti. - Er freut sich , jetzt mehr Gelò zu 
verdienen. Si rallegra di guadagnare più soldi ora. Ricordatevi che il 
verbo è respinto alla fine della subordinata! 

(4) Hereinkommen o eintreten: entrare. Treten Sie bitte ein!: Entri! Ein e 
herein sono delle particelle separabili. Er kommt herein: Entra. - Tritt 
ein!: Entra! Eintreten è un verbo irregolare: ich trete ein , du trittst ein, 
er tritt ein , etc. 
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7 — Oh, was fur eine schòne, helle Wohnung! 

® ©s ist die hellste Wohnung, die ich 

kenne! (5) 

® Oh, und was fùr eine herrliche Aussicht 
iiber die Stadt und die Wàlder! (6) 

10 — Ja, es ist die schònste Aussicht, die wir 

jemals hatten. (7) 

1 1 Wollen wir jetzt vielleicht Kaffee trinken? 

12 Meine Frau macht iibrigens den besten 
Kaffee, den ich jemals getrunken habe. (8) 
(9) 

9 ... auszicht 10 ... jémals 



Ubung 

1. Sie freuen sich sehr, uns zu sehen. 2. Bist du mit deiner 
Arbeit fertig? 3. Das ist die schònste Stadt, die ich kenne. 
4. Wer macht die besten Kuchen in der Stadt? 5. Mein 
Bruder ist der stàrkste Mann, den es gibt. 6. Freust du 
dich, nach Deutschland zu fahren? 7. Fischers haben die 
teuerste Wohnung von alien. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 L 'uomo più bello che io conosca è mio padre. 


Der 


Mann, . , , ich kenne, ist . . , . Vater. 
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7 — Oh, che belTappartamento chiaro! 

8 — Sì, è il più chiaro appartamento che io conosca! 

9 — Oh, e che panorama meraviglioso sulla città e sui 

boschi! 

10 — Sì, è il più bel panorama che abbiamo mai avuto. 

11 Vogliamo forse prendere un caffè adesso? 

12 D'altronde, mia moglie fa il miglior caffè che io 
abbia mai bevuto. 


NOTE (seguito) 

(5) Il superlativo si forma aggiungendo la terminazione -ste 
all'aggettivo: Der Tisch ist teuer — * Das ist der teuerste Tisch: È la 
tavola più cara. L'aggettivo si mette sempre davanti al sostantivo! 

(6) Der Waid : il bosco, la foresta: die Wafder: i boschi, le foreste. 

(7) Il pronome relativo si riferisce a Aussicht che è un sostantivo 
femminile, perciò bisogna dire: die. 

(8) Il superlativo di gut è irregolare: der deste Kaffee: il migliore caffè. 
All'accusativo maschile, l'aggettivo prende una -n e l'articolo 
determinativo der cambia in den. Scusateci di ricordarVelo! 

(9) Il pronome relativo prende il genere della parola a cui si riferisce (qui: 
den besten Kaffee). È identico all'articolo determinativo e si declina 
come lui (qui è all'accusativo maschile, perché è complemento 
d'oggetto diretto). 


ESERCIZIO: 1. Sono molto contenti di vederci. 2. Hai finito il tuo 
lavoro? 3. È la città più bella che io conosca. 4. Chi fa le migliori torte in 
• città? 5. Mio fratello è il più forte uomo che ci sia. 6. Sei contento di 

! andare in Germania? 7. I Fischer hanno l'appartamento più caro di tutti. 


2 te torte dai Mailer sono ie migliori. 

Die bei Mullers sind die 


3 La donna più intelligente della città è la mia amica. 

Die Frau in der Stadt ist 

Freundin. 
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4 Sono molto contento di vederLa. Entri pure, per favore. 

Ich sehr, Sie zu sehen. Kommen Sie doch bitte 


5 Qual è // Suo più be ! souvenir ? 

Was ist Ihr Souvenir? 


VIERUNDDREISSIGSTE (34.) LEKTION 

Beim "Fondue”-Essen (1) 

1 — Mm, am besten schmeckt die SolSe mit dem 

griinen Pfeffer! (2) 

2 — Die Paprikaso&e schmeckt auch ausge- 

zeichnet! Probier' sie mal! 

3 — Oh, ja, wirklich gut! Die ist noch schàrfer als 

die PfeffersoBe! (3) 

4 — Ich esse am liebsten die Senfsofte. Die ist 

etwas ganz Besonderes! (4) 

5 — Und wie schmeckt euch der Wein? 



Aussprache 

baim ... 1 ... scmect zo:sé 2 ... ^isghètsaìchnét 3 ... scerfér 4 ... Ikpstèn 
... zenfzo:sé 
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6 È sempre in tempo o arriva spesso in ritardo (troppo tardi}? 

Sind Sie immer oder kommen Sie oft 


Completate (controllo) 

1 - schònste - den - mein -, 2 - Kuchen - besten. 3 - intelligenteste - 

meine 4 - freue mich - herein, 5 - schònstes -. 6 - punktlich - spàt. 

************************************** 
LEZIONE TRENT AQUATTRESIM A 

Mangiando la fonduta (neutro) 

1 — Mm, [è] la salsa di (con il) pepe verde [che] ha il 

miglior gusto (piace il meglio)! 

2 — Anche la salsa di peperoni è ottima, Assaggiala un 

po'! 

3 — Oh sì, proprio buona! È ancora più piccante della 

salsa di pepe! 

4 — A me piace più di tutto la salsa di senape. È 

qualcosa di speciale! 

5 — E come vi piace il vino? 

NOTE 

(1) Beim è la contrazione di bei dem ; beim Essen si traduce: 
mangiando/ a tavola. Partendo da ogni verbo, possiamo formare 
un nome, scrivendolo con una maiuscola e anteponendo al 
nome l'articolo neutro: essen : mangiare — * das Essen ; ieben: 
vivere — * das Leben: il vivere: iesen : leggere — - das Lesen; la lettura. 
I Tedeschi si servono molto spesso dei verbi sostantivati. Ci 
ritorneremo. 

(2) Al superlativo abbiamo una forma dell'avverbio: am + l'aggettivo 
con la terminazione sten: am schònsten, am kieinsten f am besten , 
etc.: Mein Auto fahrt am schnetisten : La mia macchina va il più 
velocemente. 

(3) Scharf: piccante, forte, acuto prende un Umlaut al comparativo e al 
superlativo: schàrfer , am scharf sten. 

(4) Am liebsten è la forma del superlativo di gern. Ich esse gern Brot : Mi 
piace mangiare il pane. - Ich esse lieber Brot mit Batter: Preferisco 
mangiare il pane con burro (fem.K - Am liebsten esse ich Brot mit 
Wurt und Kàse: Mi piace più di tutto il pane con la salsìccia e il 
formaggio. 
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6 — Auch ausgezeichnet! Das ist der beste 

Wein, den ich seit zwei Tagen getmnken 
habe. 

7 — Was willst du denn damit sagen? 

® Ach, das war ein Scherzi Das ist wirklich ein 
sehr guter Wein, und er palSt prima zum 
Fondue (neutre). (5) 

9 — Achtung, es riecht angebrannt! PaBt auf 
euer Fieisch auf! (6) 

10 — Wessen Gabel ist das denn? Was? Das wiBt 

ihr nicht mehr? (7) 

11 Ich glaube, ihr seid schon alle leicht betrun- 
ken! (8) 

12 Das macht nichts! Kinder, was fur ein herr- 
liches Essen! Reicht mir noch 'mal die SoBen 
und schenkt mir etwas Wein nach, und ich 
bin der glùcklichste Mensch auf der Erde! (9) 

6 ... ghètru nchèn 8 ... scerts 9 ... ri:cht ... oièr 12 ... raicht ... scenct 

Ubung 

1. Dieser Rotwein schmeckt mir am besten. 2. Er trinkt 
am liebsten Whisky mit Eis. 3. Das ist der gròBte Mann, 
den ich jemals gesehen habe. 4. Wessen Mante! ist das? 
5. Reichen Sie mir bitte den Zucker! 6. Es riecht nicht gut 
hier! Ist vielleicht etwas angebrannt? 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Che cosa Le piace mangiare più di tutto? 

Was essen Sie am ? 

2 Per me I articolo su/(/a } Suddeutschen Zeitung è è! migliore È il più 
interessante. 

Ich finde den Artikel in der Suddeutschen Zeitung 


6 — Anche eccellente. È il miglior vino che io abbia 

bevuto da due giorni. 

7 — Che cosa vuoi dire con questo? 

8 — Ah, era uno scherzo! È veramente un ottimo vino, 

e va bene con la fonduta. 

9 — Attenzione, sa di bruciaticcio! Fate attenzione alla 

vostra carne! 

10 — Di chi è questa forchetta? Cosa? Non lo sapete 

più? 

11 Credo che siete tutti già brilli! 

12 — Fa niente! Ragazzi, che pranzo magnifico! Passa- 

temi ancora (una volta) le salse e versatemi ancora 

un po' di vino, e poi sono l'uomo più felice in terra. 

NOTE (seguito) 

(5) Zum è la contrazione di zu dem ; Zum Lesen branche ich eine Brille : 
Ho bisogno degli occhiali per leggere. Zum Lesen : per leggere; in 
tedesco il verbo è sostantivato. Bisogna mettere l'articolo neutro 
"das" che precede il verbo sostantivato al dativo "dem", perché zu 
regge sempre il dativo. 

(6) Riechen : odorare: es riecht gut hier : quì c’è buon odore. 

(7) Wessen è l'aggettivo interrogativo del genitivo: Wessen Buch ist 
das?: Di chi è questo libro? 

(8) Vi siete accorti che si tratta di un pranzo tra buoni amici e che tutti 
si danno del tu: ihr seid: siete, non è una forma di cortesia, ma il 
plurale di "du". 

(9) Einschenken: versare: Ich schenke dir etwas Wein ein: Ti verso un 
po' di vino. Nachschenken: versare: Darf ich fhnen noch etwas Wein 
nachschenken?: Posso versarLe ancora un po' di vino? Osservate: 
schenken (senza particella): regalare: Was schenkst du mir zum 
Geburtstag?: Che cosa mi regali per il mio compleanno? 


ESERCIZIO: 1. Questo vino rosso ha il miglior gusto. 2. Gli piace più di 
tutto il whisky con ghiaccio. 3. È I uomo più alto che io abbia mai visto. 
4. Di chi è questo cappotto? 5. Mi passi lo zucchero, per favore! 6. Non 
c'è buon odore qui! Forse qualcosa si è bruciato? 


3 Mangiando non si deve parlare. 
.... Essen soli . . . nicht 


Er ist 
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4 Ha bisogno degii occhiali per leggere ? 

Brauchen Sie eine Brille ? 

5 Che libri preferisci leggere di più ? 

liest du ? 


********** ********************* 

FÙNFUNDDREISSIGSTE (35.) LEKTION 


Wiederholung und Erklàrungen 

1. Come sapete, bisogna declinare l'aggettivo attribu- 
tivo. Ma affinché non sia troppo facile... ci sono tre 
declinazioni diversi dell'aggettivo secondo l’articolo che 
precede. 

Ecco l’elenco: 

a) La declinazione dell'aggettivo dopo l'articolo de- 
terminativo: 

maschile femminile 

nom.: der grùne Tisch die kleine Tasse 
acc.: den grunen Tisch die kleine Tasse 

dat.: dem grunen Tisch der kleinen Tasse 

gen.: des grunen Tischs der kleinen Tasse 

neutro plurale 

nom.: das liebe Kind die alten Freunde 

acc.: das liebe Kind die alten Freunde 

dat.: dem lieben Kind den alten Freunden 

gen.: des lieben Kinds der alten Freunde 

b) La declinazione dell'aggettivo dopo l'articolo in- 
determinativo: 

maschile femminile 

nom.: ein neuer Hut eine blaue Tasche 

acc.: einen neuen Hut eine blaue Tasche 

dat.: einem neuen Hut einer blauen Tasche 

gen.: eines neuen Huts einer blauen Tasche 
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6 Mi versi ancora un po' di vino rosso? 

Sie mir bitte .... etwas Wein .... ! 

Completate (controllo) 

1 - lìebsten. 2 - am besten - am interessantesten. 3 Beim - man - 
sprechen. 4 - zum Lesen. 5 Was tur Bucher - am liebsten. 6 Schenken - 
noch - nach. 

************************************** 

LEZIONE TRENTACINQUESIMA 

neutro 

nom: ein grolies Haus 
acc.: ein groRes Haus 
dat.: einem groBen Haus 
gen.: eines grolSen Hauses 

Non c'è l'articolo indeterminativo al plurale. Dopo 
l'aggettivo possessivo e dopo l'articolo negativo (kein) 
l'aggettivo prende la stessa terminazione come dopo 
l'articolo indeterminativo. Al plurale l'aggettivo prende 
sempre la terminazione -eri dopo un articolo. 

c) La declinazione dell'aggettivo senza articolo: 

maschile femminile 

nom.: guter Wein deutsche Kuche 

acc.: guten Wein deutsche Kuche 

dat.: gutem Wein deutscher Kuche 

gen.: guten Weins deutscher Kuche 

neutro plurale 

nom.: kaltes Wasser schòne Ferien 

acc.: kaltes Wasser schòne Ferien 

dat.: kaltem Wasser schònen Ferien 

gen.: kalten Wassers schòner Ferien 

Non vogliamo che impariate la lista a memoria. La 
proponiamo gentilmente qualora abbiate bisogno di 
verificare qualcosa... 
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2. Il comparativo e il superlativo 

Il comparativo si forma aggiungendo -er all'aggettivo: 
schòn — schòner. Se l'aggettivo ha soltanto una sillaba e 
ha una vocale che può trasformarsi in " Umlaut " (a, o, u), 
bisogna mettere quello lì: alt — alter; groB — gròBer. 

Il superlativo si forma aggiungendo -ste all'aggettivo: 
schòn — schónste; groB — . gróBte; alt — al teste. 
Abbiamo una forma dell’avverbio al superlativo: am + 
l'aggettivo con la terminazione: -sten: am k/einsten ; am 
gròBten; am dicksten. 

La comparazione (der Verg/eich) 

Mein Bruder ist k/einer als ich: Mio fratello è più piccolo di 
me. Il "di'' dopo il comparativo si traduce con "als”. 
Mein Bruder ist so groB wie ich: Mio fratello è grande 
come me. Il come/ quanto dopo una comparazione di 
uguaglianza si traduce con ''wie". L'aggettivo al compa- 
rativo o al superlativo si declina (vedi paragrafo 1) quando 
è attributo: 

Ich mochte gern einen gròBeren und schne/leren Wagen: 
Vorrei una macchina più grande e più veloce. 

Ich gehe mit meinem schònsten Kleid ins Theater: Vado a 
teatro con il mio più bell'abito. 

3. Per rilassarvi: / nomi dei mesi e dei giorni della 
settimana: 


Januar. Februar, Màrz. Aprii Mai, Juni, Juli, August, 
September, Oktober, November, Dezember. 

Montag, Dienstag, Mittwoch, Donnerstag, Freitag, Sams- 
tag ; Sonntag. 


Heute ist Montag, der dritte Màrz: Oggi abbiamo lunedì, il 
tre marzo. We/ches Datum haben wir morgenP* 

* (Soluzione in fondo alla lezione!) 

4. Ci sono dei verbi che sono seguiti da preposizioni: Er 
interessiert sich fur Sport: Si interessa di sport. La parte 
della frase "fùr den Sport " può essere sostituita con 
" dafur " se il contesto è chiaro e se vogliamo evitare una 
ripetizione: Ich interessiere mich auch dafur: Me ne 
interesso anch'io. - Sie denkt an ihre Ferìen: Pensa alle 
sue vacanze. - Ich denke auch daran: Ci penso anch'io. La 
particella pronominale che sostituisce una parte della 
frase è formata da ‘‘da + la preposizione” che è 
domandata dal verbo. 

Nel caso in cui la preposizione comincia con una 
vocale, mettiamo "da + r + la preposizione". Una 
semplice domanda di fonetica! 

Sie sprechen uber ihre Arbeit — * Sie sprechen daruber: 
Parlano del loro lavoro — * Ne parlano. 

Er beschàftigt sich mit seinen Briefmarken — • Er be- 
schàftigt sich damit: Si occupa dei suoi francobolli — * Se 
ne occupa. 

Was machst du mit deinem Assimil-BuchP: Che cosa fai 
con il tuo libro Assimil? - Was soli ich damit machenP Ich 
lese es naturlichl: Cosa vuoi che io ne faccia (cosa devo 
farne)? Lo leggo, naturalmente! Sehr gut! Machen Sie so 
weiter! : Molto bene! Continuate così! 

* Soluzione della domanda del paragrafo 3: Morgen 
haben wir Dienstag, den vierten Màrz: Domani avremo 
martedì, il quattro marzo. 

Und morgen erwartet uns eine neue Lektion: E domani, ci 
aspetta una nuova lezione. 




************************************** 
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SECHSUNDDREISSIGSTE (36.) LEKTION 


Das liebe Geld! 

1 — Der Wievielte ist heute? 

2 — Der fiinfzehnte. 

3 — Was? Erst der fiinfzehnte und schon wieder 

kein Geld mehr auf dem Konto! (1) 

4 — Das ist nicht meine Schuld! Ich habe nichts 

Besonderes gekauft. (2) 

5 — Ich auch nicht! Die haben sicher bei der Bank 

einen Fehler gemacht! 

6 — Das glaube ich auch! LaB uns 'mal nach- 

rechnen: 

7 Also da war die Telefonrechnung; die war 
ziemlich hoch, weil wir so oft mit Mutti in 
Hamburg telefoniert haben. (3) (4) 

8 — Ja, und dann die Stromrechnung; die war 

auch ziemlich hoch, weil es in den letzten 
Monaten so kalt war. 



Aussprache 

1 vi:fi:lté ... 4 scult ... ghéc^juft 5 ... fé:lér 6 ... nacHrechnén 7 ... tsimlich 
hócH 8 ... letstén 
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LEZIONE TRENTASEIESIMA 

Questi cari soldi! 

1 — Quanti ne abbiamo oggi? 

2 — Il quindici. 

3 — Cosa? Solo il quindici e già (di nuovo) niente più 

soldi sul conto (neutro)! 

4 — Non è colpa mia! Non ho comprato niente di 

particolare. 

5 — Neanch'io. Hanno fatto certamente un errore in 

banca! 

6 — Lo credo anch'io! Controlliamo un po': 

7 Dunque, c'è (cera) il conto di telefono; era 
abbastanza caro, perché abbiamo telefonato tante 
volte alla mamma ad Amburgo. 

8 — Sì, e poi la fattura della corrente; anche quella era 

abbastanza cara, perché faceva cosi freddo negli 
ultimi mesi. 


NOTE 

(1) Erst: solo, si usa quando si tratta del tempo: Er arbeitet erst drei 
Stunden: Lavora solo da tre ore finora. Quando si tratta di una 
quantità, prendiamo nur: Er arbeitet nur drei Stunden: Lavora solo 
tre ore {e basta). 

(2) Gekauft è il participio passato di kaufen : comprare, il participio 
passato dei verbi regolari si forma mettendo la particella ge - davanti 
al tema del verbo e una t alla fine: machen — * gemacht (fatto), 
suchen — » gesucht (cercato), tanzen — « getanzt (ballato). 

Di solito, il passato prossimo si compone delfausiiiare haben + il 
participio passato: Sie hat gekauft: ha comprato; du hast ge/acht: hai 
riso, ecc. 

(3) I verbi terminando in -ieren, dunque i verbi di origine francese, non 
prendono la particella ge- al participio passato, soltanto - 1 alla fine: 
Wir haben diskutiert : abbiamo discusso; er hat mit mir telefoniert: 
mi ha telefonato. 

(4) Weil: perché, introduce una subordinata e dunque bisogna mettere 
la forma coniugata del verbo alla fine della frase: Ich bin traurig , weil 
ich einen Fehler gemacht habe: Sono triste perché ho fatto un 
errore. 
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9 — Und dann haben wir dreimal in Restaurants 
gegessen, die nicht gerade billig waren. 
Erinnerst du dich daran? (5) (6) 

10 — Ja, ich erinnere mich an die Essen. Die 

waren wirklich ausgezeichnet. Etwas 
teuer... aber trotzdem gut! 

11 — Wir haben immer mit Scheck gezahlt, nicht 

wahr? 

12 — Ja, das ist richtig... vielleicht hat die Bank 

doch recht, und wir haben uns geirrt. (7) (8) 

9 ... erinnerst 

Ubung 

1. Wir sind erst eine halbe Stunde hier und du mòchtest 
schon wieder gehen? 2. Lafc uns doch noch etwas 
hierbleiben! 3. Ich habe heute noch nichts gegessen. !ch 
habe den ganzen Tag gearbeitet. 4. Er hat gestern ein 
neues Auto gekauft. 5. Mùssen Sie denn immer recht 
haben? 


Ergànzen Sie bitte: 

1 Ha comprato de! burro, de! pane e de! formaggio. 

Sie . . . Butter, Brot und Kàse 

2 Si ricorda dei buon tempo a Ber Uno? 

Sie sich . . die schòne Zeit in Berlin? 

3 in Germania abbiamo sempre pagato con assegni turìstici. 

Wir in immer mit Reiseschecks 


9 — k E poi abbiamo mangiato tre volte in ristoranti che 
non erano proprio a buon prezzo. Te ne ricordi? 

10 — Sì, mi ricordo dei pranzi. Erano proprio eccellenti. 

Un po' caro... ma tuttavia buoni. 

11 — Abbiamo sempre pagato con assegno, vero? 

12 — Sì, è giusto... forse la banca ha davvero ragione, e 

noi ci siamo sbagliati. 

NOTE (seguito) 

(5) Essen — • gegessen (mangiato). Notate che il participio passato di 
essen è irregolare. Ne troveremo molti altri... 

(6) Sich erinnern an: ricordarsi di... ich erinnere mich an meine Ferien: 
Mi ricordo delle mie vacanze. Erinnern Sie sich auch daran?: Se ne 
ricorda anche Lei? - Die Erinnerung: il ricordo. 

(7) Recht haben : aver ragione: er hat recht: ha ragione; unrecht haben : 
aver torto: du hast unrecht: hai torto. 

(8) Sich irren : sbagliarsi; i verbi riflessivi formano il loro passato 
prossimo, contrariamente all'Italiano, con l'ausiliare haben: Ich 
habe mich geirrt: Mi sono sbagliato. 

ESERCIZIO: 1. Siamo qui solo da mezz'ora e tu vorresti già partire? 2. 

Restiamo qui ancora un po'! 3. Oggi non ho ancora mangiato niente. Ho 

lavorato tutta la giornata. 4. Ieri ha comprato una nuova macchina. 5. 

Deve aver ragione sempre Lei? 


4 // conto di telefono era molto alto questo mese . 

Die Telefonrechnung ... in diesem Monat sehr .... 

5 Che cosa hai fatto il fine -settimana? 

Was .... du am Wochenende ? 

6 Ho telefonato alfa mia ragazza . 

Ich .... mit meiner Freundin 

Completate (controllo) 

1 - hat - gekauft. 2 Erinnern - an -, 3 - haben - Deutschland - gezahlt. 4 
- war - hoch. 5 - hast - gemacht. 6 - habe - telefoniert. 
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SIEBENUNDDREISSIGSTE (37.) LEKTION 
Ein guter Tip 

1 Mensch, Sie sehen ja tolf aus... so braunge- 
brannt! Wo kommen Sie denn ber? (1) 

2 — Direkt von den Kanarischen Inseln. Dort ist 

das schònste Wetter, das man sich denken 
kann! (2) 

3 — Herrlich! Ich beneide Sie wirklich! Waren Sie 

schon oft dort? 

4 — Ja, schon fùnfmal. Seit fùnf Jahren verbrin- 

gen wir dort unseren "Winterurlaub”. (3) 

5 — Meine Frau und ich, wir wollen auch schon 

seit langem dorthin; aber immer kommt 
irgend etwas dazwischen. (4) 

6 — Wenn Sie eines Tages doch fahren, kann ich 

Ihnen einige gute Tips geben. 

7 — Diesen Sommer leider nicht, aber vielleicht 

klappt's im nàchsten Friihling. (5) 

^ Sie mùssen dann unbedingt ins Hotel 
"Meeresstrand" gehen. (6) 



Aussprache 

3 ... bénaidé 4 ... ferbrirìghèn 5 ... datsviscèn 


LEZIONE TRENTASETTESIMA 

Un buon consiglio 

1 — Perbacco (essere umano), ha un aspetto formida- 

bile... così abbronzato! Ma da dove viene? 

2 — Direttamente dalle isole Canarie. Lì, c'è il più bel 

tempo che ci si possa immaginare! 

3 — Magnifico! lo L'invidio veramente! Ci è già stato 

(era) spesso? 

4 — gì, già cinque volte. Da cinque anni, ci passiamo le 

nostre vacanze invernali. 

5 — Mia moglie ed io, anche noi vogliamo andarci da 

molto; ma c'è sempre un impedimento (qualcosa 
che capita improvvisamente, viene in mezzo). 

6 — Se però ci andate un giorno, posso darVi qualche 

buon consiglio. 

7 — Quest'estate, sfortunatamente no, ma forse andrà 

bene la prossima primavera. 

8 — Allora dovete andare assolutamente all'albergo 

"Spiaggia del mare". 


NOTE 

(1) Nella lingua parlata sentiamo dire spesso: Wo kommst du ber? 
invece di: Woher kommst du?: Da dove vieni? Altresì: Wo gehst du 
hin? invece di: Wohin gehst du?: Dove vai? Hin und ber sono degli 
avverbi che indicano un movimento, ber un avvicinamento alla 
persona che parla e hin un allontanamento: Komm hierher !: Vieni 
qui! - Geh dortbmi : Va lì! (Vedi anche nota 4). 

(2) Il pronome relativo das si riferisce a un nome neutro (qui: das 
Welter). Non confondetelo con la congiunzione da/3/ che: ich denke , 
da/3 er zu Hause ist: Penso che egli è a casa. Ma: Das Buch, das tcb 
fese f ist spannend: Il libro che leggo è avvincente. 

(3) Einmai: una volta: zweimai : due volte; dreimai : tre volte, ecc. 

(4) Wir fahren dorthin: Ci andiamo. Wtr kommen dorther: Ne veniamo. 
Notate questi ber e hin che sono indispensabili se c'è movimento 
(vedi nota 1). I! verbo di moto, invece, può essere sottinteso: ich 
mu(3 dorthin : Ci devo (andare). 

(5) L'apostrofo tradisce il linguaggio parlato e sostituisce la -e di es : 

f Wie gehts ?! Wìe geht es?: Come va? 

(6) Ricordatevi della formazione delle parole composte: La prima parola 
in italiano diventa la seconda in tedesco: das Meer : il mare; der 
Strand ; la spiaggia — der Meeresstrand: la spiaggia del mare. 
L'articolo della parola composta è l'articolo della seconda parola. 
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9 Der Besitzer ist ein guter Freund von mir. Sie 
fragen nur nach Wolfgang Hansen. Und im 
Strandrestaurant fragen Sie nach Peter 
Schmitt und im Casino nach Werner... (7) 

10 — Sind dort denn so viele Deutsche? 

11 — Oh ja, das ist eines ihrer beliebtesten 

Ferienziele. (8) 

11 ... bèli:ptèstèn férientsi:lé 


Ubung 

1. Sie sieht sehr gut aus. 2. Das ist das beste Esseri, das 
man sich denken kann. 3. Wir fahren jedes Jahr dorthin. 
4. Deine Schwester hat nach dir gefragt. 5. Sie hat erst 
ein Kind und mòchte gern ein zweites. 6. Sein Bruder ist 
ein guter Freund von mir. 


Ergànzen Sie bitte: 

1 Dove andate quest'estate? - Andiamo in Maiorca. 

fahren Sie in diesem Sommer? - 

Wir fahren .... Mallorca. 

2 Anche noi andiamo fi. 

Wir fahren auch 

3 Df dov'e Sua moglie? - Di Monaco. 

kommt .... Frau? - . . . Mùnchen. 

4 Anch'io sono di fi. 

Ich komme auch 
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9 II proprietario è un buon amico mio. Domandate 
soltanto di Wolfgang Hansen. E al ristorante di 
spiaggia domandate di Peter Schmidt e al casinò 
di Werner... 

10 — Ma ci sono tanti Tedeschi lì? 

11 — Oh sì, è una delle loro mete turistiche più preferite. 


NOTE (seguito) 

(7) Fragen: domandare comporta la preposizione nach + dativo: fch 
frage nach dem Weg: Domando la strada. Er fragt nach Herm 
Schmitt: Domanda del signor Schmitt. 

(8) Das Zie/, die Ziefe : la meta, le mete. 


ESERCIZIO: 1 . Ha un aspetto molto buono. 2. E il più buon pranzo che 
ci sì possa immaginare. 3. Ci andiamo ogni anno. 4. Tua sorella ha 
domandato di te. 5. Ha soltanto un bambino e ne vorrebbe un secondo. 
6. Suo fratello è un buon amico di me (un mio buon amico). 


5 Deve assolutamente vedere questo film. È magnifico. 
Sie mussen diesen Film sehen. Er ist 


6 Domandi de! signor Hansen. È un buon amico mio. 

Fragen Sie .... Herrn Hansen. Er ist 
Freund . . . mir. 


Completate (controllo) 

1 Wohin - nach -.2 - dorthin. 3 Woher - Ihre - Aus -. 4 - dorther. 5 - 
unbedingt - herrlich. 6 - nach - ein guter - von 
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ACHTUNDDREISSIGSTE (38.) LEKTION 
Ein Ausweg? 

1 — Warum hàltst du an? Was ist los? 

2 — Ich weift nicht mehF, wo wir sind. Ich 

glaube, wir haben uns verirrt. (1) 

3 — Du kennst doch den Weg! Das hast du mir 

jedenfalls gesagt! 

4 — Ja, das habe ich auch gedacht. (2) 

5 Aber in dieser Schneelandschaft sieht alles 
ganz anders aus. (3) 

6 — Gibt es denn keine Wegweiser? 

7 — Nein, nicht einen einzigen! 

8 — Und weit und breit kein Mensch, den wir 

fragen kònnen! 

9 — Sollen wir vielleicht besser umkehren? 

10 — Es wird schon dunkel. (4) 

11 — Dort kommt ein Auto! Fahren wir doch 

einfach hinterher! 

12 Es wird uns schon irgendwohin fùhren. (5) 

(Fortsetzung folgt) 



Aussprache 

... ausvé:c 1 heltst 4 ... ghédacHt 5 ... scné:lant'scaft 6 ... vé:cvaizèr 7 ... 
^jntsighén 11 ... hintérhér 
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LEZIONE TRENTOTTESIMA 

Una via d'uscita (masch.)? 

1 — Perché ti fermi? Che c'è? 

2 — Non so più dove siamo. Credo che ci siamo 

smarriti. 

3 — Però conosci la strada (il cammino)! Comunque, 

me l'hai detto tu! 

4 — Sì, l'ho pensato anch'io. 

5 Ma in questo paesaggio nevoso tutto ha l'aspetto 
diverso. 

6 — Ma non ci sono indicatori stradali? 

7 — No, non ce n'è nemmeno uno! 

8 — E a perdita d'occhio (lungo e largo) non c'è 

nessuno a cui possiamo chiedere! 

9 — Non sarebbe forse meglio ritornare? 

10 — Comincia già a farsi buio (diventa già buio). 

1 1 — Ecco una macchina (lì viene una macchina)! 

Seguiamola semplicemente! 

12 Ci condurrà (porterà) in qualche posto. 

(segue) 


NOTE 

(1) Sich verirren: smarrirsi, perdersi. ! verbi con una particella 
inseparabile (vedi lezione 28, paragrafo 3) non hanno ta particella 
'ge-' al passato prossimo: Er verirrt sich: si smarrisce — * er hat sich 
verirrt : si è smarrito. Ricordatevi che i verbi riflessivi formano il loro 
passato prossimo con l'ausiliare aver e/ haben contrariamente 
all'italiano. 

(2} Denken : pensare, ha un participio passato irregolare: gedacht: 
pensato. Attenzione: Pronunciate bene denken con una e' e non 
danken che vuol dire: ringraziare. 

(3) Aussehen : aver l'aspetto, aver l'aria di; Sie sehen mude aus! Was ist 
ios mit Ihnen?: Lei ha l’aria stanca! Che cosa Le è successo? 

(4) Werden: diventare, divenire, farsi, ha dei diversi usi. In unione a un 
aggettivo, esprime spesso il cambiamento di uno stato o 
dell'atmosfera: es wird warm: comincia a fare caldo (diventa caldo}. 
Es wird heiì: comincia a farsi giorno (o chiaro). 

(5) Werden , come ausiliare, serve a formare il futuro: /eh sch/afe: 
dormo — Ich werde sch/afen ; dormirò (vedi lezione 42, paragrafo 2). 
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Ubung 

1. Kònnen Sie mir den Weg zum Bahnhof sagen? 2. Sie 
sehen heute so mude aus! 3. Es wird endlich Sommer. 4. 
Ich sehe weit und breit keinen Wegweiser. 5. Die Land- 
schaft sieht heute ganz anders aus. 6. Das haben wir alle 
gedacht; aber es war nicht so. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Dobbiamo fermarci qui. Non so più dove siamo. 

Wir mussen hier Ich .... nicht mèhr, 

wir sind. 

2 Non vedo un indicatore stradale. Dobbiamo domandare la nostra 
strada (it nostro cammino). 

Ich sehe keinen Wir mùssen nach 

fragen. 

3 Che c’è? Perché comincia a farsi buio ? 

Was ist ... ? Warum .... es so dunkef? 

* ************************************* 

NEUNUIMDDREISSIGSTE (39.) LEKTION 

Ein Ausweg? (Fortsetzung) 

1 — Du, der fàhrt immer schneller! Ich kann ihm 

kaum noch folgen. (1) (2) 

2 — Er scheint den Weg gut zu kennen. (3) 

Aussprache 

2 ... scaint 


***** 
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4 Però conosce questa città f Comunque me l'ha detto Lei. 


Sie doch diese Stadt! Das haben Sie mir 

gesagtf 

5 Oggi tutto ha l'aspetto diverso . 

Heute alles ganz anders . . . 

6 Crede [che] si è smarrito. 

Er er ... sich 


ESERCIZIO: 1. Può dirmi la strada per la stazione? 2. Lei ha l'aria cosi 
stanca, oggi. 3. Finalmente viene (diventa) l'estate. 4. A perdita 
d'occhio non vedo nessun indicatore stradale. 5. Oggi, il paesaggio ha 
l'aspetto tutto diverso. 6. Questo l'abbiamo pensato tutti; ma non era 
cosi. 

Completate (controllo) 

1 - anhalten - weilì - wo -. 2 - Wegweiser - dem Weg 3 - los - wird 
4 - kennen - jedenfalls 5 - sieht - aus. 6 - glaubt - hat - venrrt. 

************************************** 

LEZIONE TRENTANOVESIMA 

Una via d'uscita? (seguito) 

1 — - Guarda, guida sempre più velocemente! A mala- 

pena riesco a seguirlo (posso appena seguirlo). 

2 — Sembra conoscere bene la strada (il cammino). 

NOTE 

(1) I Tedeschi usano immer: sempre, davanti ad un aggettivo al 
comparativo per esprimere "sempre più": Sie wird immer schòner: 
Diventa sempre più bella. - Er sprtcht immer lauter: Parla sempre piu 

(2) Folgen: seguire, regge il dativo in tedesco: Wem folgen Sie?: Chi (A 
chi) segue? - Wir folgen dem anderen Auto: Seguiamo I altra 
macchina. 

(3} Schernen : sembrare, parere. Es scheint zu regnen: Sembra piovere. 
Er scheint vie! Gefd zu haben : Sembra aver molti soldi. Notate che 
!' infinitivo che è complemento di un altro verbo è preceduto da ’zu’\ 
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3 Wo ist er denn jetzt? Keine Lichter mehr! 
Das ist doch nicht mòglich! (4) 

4 — Ja, das ist unheimlich. Da stimmt etwas 

nicht! (5) 

5 — Vorsicht, ich glaube, da ist jemand! Mein 

Gott, bin ich erschrocken! (6) 

6 — Guten Tag, Hànde hoch! Warum verfolqen 

Sie mich? (7) 

7 — Warten Sie, machen Sie bitte keinen 

Quatsch! Wir sind keine Verbrecher! (8) 

8 Wir haben uns nur verirrt und gedacht... 

9 Ha, ha, haben Sie keine Angst! Das ist nur 
eine SchreckschuISpistole... 

10 Sehen Sie, wir fahren seit zehn Minuten im 
Kreis auf meinem Privatgrundstuck. 

11 und heutzutage kann man nie wissen... 

3 ... lichter 4 ... unhaimlich 5 ... erscrochén 7 ... cvatsc ferbrechér 9 
screc'scuspistó:lè 11 hqittsutaighè 




Ubung 

1. Zeigen Sie uns bitte den Weg! Wir folgen Ihnen! 2. Es 
wird immer dunkler. Ich kann kaum noch die Strade 
sehen. 3. Er fàhrt seit einer Stunde im Kreis. 4. Sie haben 
sich verirrt, und sie wissen nicht mehr, wo sie sind. 5. Sie 
scheint diese Person gut zu kennen. 
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3 — - Ma dov'è adesso? Niente più luci. Ma non è 

possibile! 

4 — Sì, è inquietante. Là c'è qualcosa che non va. 

5 — Attenzione, credo che ci sia qualcuno! Mio Dio! 

Come sono spaventata! 

6 — Buongiorno, mani in alto! Perché mi seguite? 

7 — Aspetti, per favore non faccia stupidaggini! Non 

siamo criminali! 

8 Ci siamo soltanto smarriti e abbiamo pensato... 

9 — Ah, ah non avete paura! Questo è soltanto una 

scacciacani... 

10 Guardi, da dieci minuti giriamo in tondotin cerchio) 
sul mio terreno privato, 

11 e oggigiorno non si può mai sapere... 


NOTE (seguito) 

(4) Das Licht, die Lichter : la luce, le luci. 

(5) Vi ricordate di " das stimmt" (lezione 11): è giusto? Qui, tenete a 
mente la locuzione: Es stimmt etwas nicht: Qualcosa non va/ è 
torbido. 

(6) Erschrecken: spaventare, ha due participi passati: Der Hund hat 
mich erschreckt: Il cane mi ha spaventato (transitivo). Ma 
(intransitivo): Ich bin erschrocken: Sono spaventato (Ho paura). 

(7) Verfolgen : inseguire, è seguito da un complemento diretto: Die 
Polizei verfoigt den Verbrecher: La polizia insegue il malvivente. 
Confrontate folgen: seguire: Die Pofizeì fofgt dem Verbrecher 
(dativo)! 

(8) Der Quatsch (familiare) sinonimo di die Dummhett: la sciocchezza, la 
scemenza, la stupidaggine. Er erzàhlt vi el Quatsch: Racconta molte 
sciocchezze (singolare in tedesco!). 


ESERCIZIO: 1. Ci faccia vedere la strada (il cammino), per favore! La 
seguiamo! 2. Si fa buio sempre dì più. A malapena riesco a vedere la 
strada. 3. Da un'ora gira (va) in tondo. 4. Si sono smarriti e non sanno 
più dove sono. 5. Sembra conoscere bene questa persona. 
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Ergànzen Sie bitte: 

1 Le faccio vedere la strada. Mi segua per favore ! 

,ch Ihnen den Weg. Folgen Sie , . . bitte! 

2 Va sempre più piano. Sembra essere stanco. 

Er Qeht langsamer. Er mude 

. . sein. 

3 Lei è spaventata; ma lui non ha avuto paura. 

Sie ist • a ber er hat 

gehabt. 


*** c************************* # * ####j(tj(tj ^ 

VIERZIGSTE (40.) LEKTION 

Endstation 

1 — Endstation! Alles aussteigen bitte! (1) 

2 Alle Leute steigen aus - bis auf einen 
kleinen, alten Mann, (2) 

3 der eingeschlafen zu sein scheint. (3) [INI. le.) 

Aussprache 

ent stàtsjpn 1 qps sraighén 3 ainghé.scla:fén 


***** 
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4 Si sono smarriti . Sono andati (hanno girato I in tondo. 
Sie sich Sie sind im Kreis 


\ 5 A fon fare stupidaggini, per favore ! Non ti capisco. 

r 

Mach bitte Quatsch! Ich dich nicht. 

6 Là, c'è qualcosa che non va. Non vedo più luci . 
x 

i Da etwas nicht. Ich sehe 

mehr. 

, Completate (controllo) 

1 - zeige - mir 2 - immer - scheint - zu 3 - erschrocken - keine 
Angst 4 - haben - verirrt - gefahren. 5 - keinen - verstehe 6 - 
stimmt - keine Lichter-*. 


************************************** 

LEZIONE QUARANTESIMA 

Capolinea 

1 — Capolinea! Scendere tutti! 

2 Tutta la gente scende - tranne un piccolo, vecchio 
uomo 

3 che sembra essersi addormentato. 

NOTE 

(1) Aussteigen : scendere; einsteigen: salire. Fate attenzione alle 
particelle separabili! 

(2) Bis: fino a: Er hat bis zwólf Uhr gewartet: Ha aspettato fino a 
mezzogiorno. Ma bis auf { che regge l’accusativo): tranne, eccetto. 
Du darfst alles essen bis auf die Schokolade: Puoi mangiare tutto 
eccetto la cioccolata. 

(3) Einsch/afen : addormentarsi. Ich schfafe ein : Mi addormento. Ich bin 
eingeschlafen: Mi sono addormentato. Osservate bene l'ordine delle 
parole nella subordinata {introdotta qui da un pronome relativo): il 
verbo si mette alla fine! 
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4 Der Busfahrer geht zu ihm und spricht ihn 
an: (4) 

5 — Hòren Sie, Sie mussen aussteigen! 

6 — Warum? Fahren Sie nicht weiter? (5) 

7 — Doch, ich fahre weiter. 

8 — Das ist gut. Ich will auch weiterfahren. 

9 — Das geht nicht. Hier ist Endstation. 

10 — Ja, aber Sie haben gerade gesagt, dalS Sie 

weiterfahren. (6) (7) 

11 — Ja... nein... gut! Ich fahre nicht weiter; ich 

fahre zurùck. 

12 — Oh, das macht nichts. Dann werde ich mit 

Ihnen zuriickfahren... 

4 busfa:rér 6 ... vaitér 10 ... ghéra:dé 


Ùbung 

1. Steigen Sie bitte alle ausi 2. Du muGt schnell ein- 
steigen! Der Zug fàhrt sofort ab. 3. Ich bin gestern 
angekommen und werde morgen zuriickfahren. 4. Wir 
bleiben heute nacht in diesem Hotel und fahren morgen 
frùh weiter. 5. Ich bin heute nachmittag im Biiro einge- 
schlafen. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Dove dobbiamo scendere? 

7 



Wo mussen wir 
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4 II conducente dell'autobus va verso di lui e gli (lo) 
rivolge la parola: 

5 — Senta, deve scendere! 

6 — Perché? Non continua a guidare? 

7 — Sì, continuo. 

8 — Va bene. Anch'io voglio continuare. 

9 — Non va. Qui, c'è la capolinea. 

10 — Sì, ma ha detto or ora che continua. 

11 — Sì... no... bene! Non continuo, ritorno. 

12 — Oh, fa niente. Allora tornerò con Lei. 

NOTE (seguito) 

(4) Sprecherà parlare: jemanden ansprechen : rivolgere la parola a qn: Er 
bai mich ohne zu zogern angesprochen. Ich war sehr uberrascht: Mi 
ha rivolto la parola senza esitare. Ero molto sorpreso. 

(5) Weiter aggiunto a un verbo come particella separabile si traduce 
con: continuare...: Sprechen Sie: Parli! — - Sprecherà Sie weiter: 
Continui a parlare! - Ich esse nicht: Non mangio. — Ich esse nicht 
weiter: Non continuo a mangiare. 

(6) Gerade (avverbio) con un verbo al passato significa: appena, or ora 
(un momento fa). Sie ist eingeschfafen : Si è addormentata. — Sie ist 
gerade eingeschfafen: Si è appena addormentata, - Die Leute sind 
ausgestiegen : La gente è scesa. — Die Leute sind gerade ausge - 
stiegen : La gente è appena scesa. Ricordatevi che die Leute: la 
gente, in tedesco si usa sempre al plurale! 

(7) In una subordinata, qui introdotta dalla congiunzione daR, la 
particella è direttamente collegata con il verbo, messo alla fine: 
Fahren Sie heute zurùck ?: Ritorna oggi? - Er hat gesagt dati er heute 
zurùck fàhrt: Ha detto che ritorna oggi. 

ESERCIZIO: 1. Scendano tutti, per favore! 2. Devi salire prontamente! 

Il treno parte subito. 3. Sono arrivato ieri e ritornerò domani. 4. Stanotte 

restiamo in quest'albergo e continuiamo il nostro viaggio domani 

mattina. 5. Oggi pomeriggio mi sono addormentato in ufficio. 


2 Perché si ferma ? Continui a guidare per favore? 

halten Sie an? Sie doch bitte ! 

3 Ritorna a casa domani. 

Er morgen nach Hause. 
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4 Non fa niente . Abbiamo ancora molto tempo. 


Das macht Wir haben noch vie! 

5 Dovè salito ? 

Wo sind Sie ? 


***************************** ********* 

EINUNDVIERZIGSTE (41.) LEKTION 

Beim Arzt 

1 — Sie sehen aber schlecht aus, Frau Meier! 

2 — Deshalb bin ich zu Ihnen gekommen, Herr 

Doktor. (1) 

3 — Was fehlt Ihnen denn? (2) 

4 — Mir war gestern abend sehr schlecht. (3) 

5 Ich habe mich den ganzen Abend ùberge- 
ben. 

6 — Und heute, wie geht es Ihnen heute? 

7 — Besser, aber ich fùhle mich noch etwas 

schwach auf den Beinen. (4) 

8 — Haben Sie noch Magenschmerzen? 



Aussprache 

2 deshalp 5 ... gantsèn ... q,ebérghé:bén 7 ... f ideile ... sevacH 
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6 Hai mangiato tutto eccetto questo pezzettino di formaggio ? 

Du .... alles dieses kleine Stuck Kàse 

? 


Completate (controllo) 

1 - aussteigen. 2 Warum - Fahren - weiter. 3 - fàhrt - zuruck -. 4 - 
nichts - Zeit. 5 - eingestiegen. 6 - hast - bis auf - gegessen. 

************************************** 

LEZIONE QUARANTUNESIMA 

Dal medico 

1 — Ma Lei ha un aspetto malsano, signora Meier! 

2 — Perciò sono venuta da Lei, (signor) dottore. 

3 — Che cosa ha (Le manca)? 

4 — Ieri sera mi sentivo molto male. 

5 Ho vomitato tutta la serata. 

6 — E oggi, come sta oggi? 

7 — Meglio, ma mi sento ancora un po' debole sulle 

gambe. 

8 — Ha ancora mal di stomaco? 


NOTE 

(1) Ricordatevi che diciamo: Ich bin bei dem (beimi Arzt: Sono dal 
medico. Ma: Ich gehe zu dem (zumi Arzt: Vado dal medico. 

Da ricordarsi: Le preposizioni o il caso che segue una preposizione 
cambiano se c'è cambiamento di luogo o no. 

(2) Fehfen : mancare. Was fehlt Ihnen denn ? o Was haben Sie? sono 
delle domande quasi sinonime. Se sta bene e se 'mente Le manca", 
risponde semplicemente: " Es fehlt mir nichts " o Ich habe nichts " 

(3) Notate che le risposte alle domande mirando al Suo benessere fisico 
sono delle espressioni impersonali introdotte da "es"; Es geht mir 
gut: Sto bene (Va bene a me). - Es ist mir kait/heift: Ho freddo/ 
caldo. - Es ist mir schlecht: Mi sento male (Ho mal di stomaco). - 
Possiamo omettere "es" e cominciare la frase con il pronome 
personale al dativo: Mir ist schlecht. 

(4) Das Bein r die Beine : la gamba, le gambe. " Den Beinen " è un dativo 
plurale; Ve ne ricordate? (Lezione 28, paragrafo 1). 
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9 — Nein, mir ist nur etwas schwindlig. (5) 

10 — Tja, vielleicht haben Sie gestern etwas 

Komisches gegessen? (6) 

11 — Nein, ich habe das gegessen, was alle 

gegessen haben. 

12 — Mm, so. Wann ist Ihnen denn schlecht 

geworden? (7) 

13 — Ich habe ferngesehen... Wissen Sie, die 

Sendung ùber "Chemie in Lebensmitteln'' 
und dann piòtzlich... (8) 

9 ... scvindlich 13 ... scé'mi: ... plqjetslich 


Ubung 

1. Du siehst schlecht aus! Was hast du? 2. Ich habe 
Magenschmerzen und mir ist schwindlig. 3. Wir haben 
den ganzen Samstagabend ferngesehen. 4. Ich fiihle 
mich piòtzlich ganz schwach. 5, Ich will das essen, was 
du iBt. 6. Wann sind Sie denn krank geworden? 

Erganzen Sie bitte: 

1 Forse hai mangiato qualcosa di cattivo (guasto)? 

Hast du vielleicht 

2 Ma che cosa ha? (Cosa Le manca?) 

Was Ihnen denn? 

3 Ha visto ieri l'emissione sulle università tedesche? 

Haben Sie gestern ùber deutsche 

Universitàten ? 

4 Quando Le sono venute le vertigini ? 

Wann . . . Ihnen schwindlig 


9 — No, ho soltanto un po' di vertigini. 

10 — Mm, forse ha mangiato qualcosa di strano, ieri? 

11 — No, ho mangiato quello che tutti hanno mangiato. 

12 — Mm, ah. Dunque quando Le sono venute le 

vertigini? 

13 — Ho guardato la televisione... Sa, l'emissione sulla 

"Chimica negli alimentari" e allora all'improvviso.. . 

NOTE (seguito) 

(5) Es ist mir schwindlig: Ho le vertigini. 

(6) Etwas Schònes; etwas Schlechtes: qualche cosa di bello; qualche 
cosa di brutto. In quest'espressione l'aggettivo prende sempre una 
maiuscola e si trova sempre al neutro, perché è considerato un 
sostantivo. 

(7) Geworden è il participio passato di werden: diventare, divenire. 

(8) Das Mine!, die Mirtei: il mezzo, i mezzi. I nomi terminando in - ei o - 
er non cambiano al plurale: das Zimmer, die Zimmer: la stanza, le 
stanze. 

ESERCIZIO: 1. Hai una brutta cera! Che hai? 2. Ho mal di stomaco e ho 

le vertigini. 3. Abbiamo guardato la televisione tutta la serata del 

sabato. 4. Mi sento all'improvviso tutto debole. 5. Voglio mangiare 

quello che mangi tu. 6. Ma quando si è ammalato? 


5 Si sente molto debole ? 

Sie sich sehr ? 

6 Non può lavorare oggi. Sta molto male , 

Er .... heute nicht Ihm ist sehr 


Completate (controllo) 

1 - etwas Schlechtes -. 2 - fehlt -. 3 - die Sendung - gesehen. 4 - ist - 
geworden. 5 Fùhlen - schwach. 6 - kann - arbeiten - schlecht. 
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ZWEIUNDVIERZIGSTE (42.) LEKTION 
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LEZIONE QUAR ANT ADUESIMA 


Wiederholung und Erklàrungen 

1. a) Il passato prossimo si forma con l'ausiliare haben o 

sein + il participio passato del verbo. Il participio passato 

dei verbi regolari prende una particella ge- e una -t alla 

fine del tema: 

macheti — • gemacht (fatto) 

suchert — > gesucht (cercato) 

fragert — • gefragt (domandato) 

La maggior parte dei verbi tedeschi forma il passato 
prossimo con l'ausiliare haben, come in italiano: 

Er hat vie/ gearbeitet: Ha lavorato molto. 

Wir haben G/iick gehabt: Abbiamo avuto fortuna. 

Il participio passato si trova alla fine della frase: 

l'ausiliare prende il posto consueto del verbo (il 2° posto 
della frase). 

b) I verbi di movimento, cioè quelli che esprimono uno 
spostamento, un cambiamento di luogo, formano il 
passato prossimo con l'ausiliare sein: 

Ich bin letzte Woche nach Berlin gefahren: La settimana 
scorsa sono andato a Berlino. 

Sie sind zu spàt gekommen: Sono arrivati (venuti) troppo 
tardi. 

Er ist mir bis nach Hause gefolgt: Mi ha seguito fino a 
casa. 

Un elenco dei verbi e participi irregolari è a Vostra 
disposizione alla fine del libro. Ma li assimilerete forse via 
via che sono presentati nei testi delle lezioni? 

c) Naturalmente ritroviamo anche con il participio passato j 

le famose particelle. I verbi a particella separabile 
formano il loro passato prossimo mettendo ge- tra la 
particella e il tema: 

Aufpassen: fare attenzione. Er hat nicht aufgepatlt: Non ha 
fatto attenzione. 

Zuriickfahren: ritornare: Wir sind sofort zuruckgefahren: 

Siamo ritornati subito. 

Fernsehen: guardare la televisione: Hast du gestern abend 
ferngesehen ?: Hai guardato la televisione ieri sera? , 

i 


I verbi a particella inseparabile non prendono ge- al 

participio passato. 

Bezahlen: pagare. Sie haben ihre Rechnung noch nicht 
bezahlt: Non hanno ancora pagato il loro conto. 
Erzàhlen: raccontare. Er hat mir viete Geschichten erzàhlt: 
Mi ha raccontato molte storie. 

Vergessen: dimenticare, /eh habe seine Telefonnummer 
vergessen: Ho dimenticato il suo numero di telefono. 

d) I verbi riflessivi si coniugano al passato prossimo 
con l'ausiliare haben, contrariamente all'italiano: 
sich waschen: lavarsi. Ich habe mich gewaschen: Mi sono 
lavato. 

sich freuen: rallegrarsi. Wir haben uns ùber Ihren Besuch 
sehr gefreut: Ci siamo molto rallegrati della Sua visita. 
Come in italiano, anche in tedesco il verbo sein si coniuga 
al passato prossimo con sein: Ich bin gewesen: sono 
stato; du bist gewesen: sei stato; er ist gewesen... 

Lasciamo il passato! Rivolgiamoci al futuro: 

2. Il futuro si forma con l'ausiliare werden + l'infinitivo 
del verbo da coniugare: 


ich werde 
du wirst 
er, sie, es wird 
wir werden 
ihr werdet 
sie werden 


arbeiten 


lavorerò 

lavorerai 

lavorerà 

lavoreremo 

lavorerete 

lavoreranno 


Al futuro, l'infinitivo si trova alla fine della frase e 

l'ausiliare werden occupa il posto consueto del verbo: il 
secondo posto della frase. 

Ich werde nach Hause gehen: Andrò a casa. 

Sie werden um 1 Uhr zu Mittag essen: Pranzeranno 
all'una. 

Was wirst du heute nachmittag machen: Che cosa farai 
oggi pomeriggio? 


Jetzt sind Sie dran! Ubersetzen Sie bitte!: Ora, tocca a Voi! 
Traducete per favore! 
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Il signor Schmitt andrà (in macchina) in ufficio domani alle 
nove. Ma ritornerà già alle undici perché sarà troppo 
stanco per lavorare. Berrà con sua moglie una seconda 
tazza di caffè e, mezz'ora più tardi, andrà di nuovo in 
ufficio. (Controllo alla fine della lezione.) 

3. Riparliamo un po' di hin e herì 

Her indica un avvicinamento alla persona che parla. 

Hin un allontanamento dalla persona che parla. 

Hin e her sono degli avverbi o delle particelle separabili 
che accompagnano un verbo di movimento, sia soli sia 
uniti con un altro avverbio di luogo, per esempio dahin, 
dorther. 

Woher kommt Ihre Mutter ? - Aus Frankreich ? Mein Vater 
kommt auch dorther. 

Di dovè Sua madre? - Di Francia? Anche mio padre è di lì. 

Wohin fahren Sie in Ferien ? - Nach Italien? Wir fahren 
auch dorthin. 

Dove va in vacanza? - In Italia? Anche noi andiamo lì. 

*************##*m*m****m ! #* tlc i t + i tm m ì¥itt 

DREIUNDVIERZIGSTE (43.) LEKTION 

Die guten, alten Zeiten 

1 Gegen sieben Uhr ist Herr Kleinemann von 
der Arbeit nach Hause gekommen. 

2 Er hat seiner Frau, die an der Tur auf ihn 
gewartet hat, (1) 

3 seinen Mantel und seine Aktentasche gege- 
ben und gefragt: 

4 — Ist das Abendessen fertig? 

5 In fùnf Minuten! Ich bin gerade beim Tisch- 
decken. (2) (3) 


Aussprache 

tsaitén 3 ... ghèghébén 


Komm hierher!: Vieni qui! 

Geh dorthin!: Va' lì! 

4. Soltanto l'abitudine (o una memoria divina) può 
aiutarvi a ricordarvi se un nome è maschile, femminile o 
neutro. Rivediamo gli articoli di qualche nome che di 
solito sono una fonte di errori: 

der Brief (la lettera); die Zeit (il tempo); der Schlùssei (la 
chiave); das Ende (la fine); das Jahr (l'anno); der Mond (la 
luna) e die Sonne (il sole). 

Controllo della traduzione (paragrafo 2) 

Herr Schmitt wird morgen um neun Uhr ins Buro fahren. 
Aber er wird schon um e/fUhr zuruckfahren, tìenn er wird 
zum Arbeiten zu mude sein. Er wird mit seiner Frau eine 
zweite Tasse Kaffee tnnken und eine hatbe Stunde spàter 
wieder ins Buro fahren. 


************************************** 
LEZIONE QUARANTATREESIMA 
I buoni vecchi tempi 

1 Verso le sette il signor Kleinemann è tornato 
(venuto) dal lavoro a casa. 

2 Ha dato a sua moglie che l'ha aspettato [l'aspett- 
ava] alla porta, 

3 il suo cappotto e la sua cartella e [le ha] chiesto: 

4 — È pronta la cena? 

5 — Fra cinque minuti! Sto apparecchiando la tavola. 

NOTE 

(1) Warten : aspettare; gewartet: aspettato. Aggiungiamo et e non solo 
-t al tema perché codesto finisce già in -t. Come pure: antworten: 
rispondere. Ich habe geantwortet: ho risposto. - Wir haben 
gearbeitet: abbiamo lavorato. Osservate che warten è seguito dalla 
preposizione auf + accusativo: Ich habe auf meinen Freund 
gewartet: ho aspettato il mio amico. 

(2) Gerade: (aw.) appena. Aggiunto a un verbo al presente, lo si 
traduce con "stare + gerundio : Er telefoniert gerade: Sto 
telefonando (vedi lezione 40, nota 6). 

(3) Den Tisch decken: apparecchiare la tavola ( decken da solo vuole dire 
"coprire"). 
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® Wohin hast du das Fernsehprogramm ge- 
legt? (4) 

7 Es liegt auf dem Tisch neben dem Fenster. 
Ich hole es dir sofort. (5) 

8 Dann hat sich Herr Kleinemann in den Sessel 
vor den Fernsehapparat gesetzt, (6) 

9 seme Beine von sich gestreckt und gerufen: 

1® Na? Was hat Herr Kleinemann gerufen? 

1 1 Falls Ihnen die richtige Antwort nicht auf der 
Zunge liegt, 

12 drehen Sie das Buch herum und Sie finden 
die Lòsung: 

13 — ^||e;sa6 u|ejjoiued QLuauj np iseq ujqo/w 

7 ... Ii:ct ... hó:lé 8 ... ghèzetst 9 ... ghésfrect 11 ... tsunghè 



Obung 

1. Wann bist du nach Hause gekommen? - Gegen Mitter- 
nacht. 2. Er hat eine Stunde auf seine Frau gewartet. 3. 
Ich kann jetzt nicht kommen. Ich bin gerade beim Kochen. 
4. Falls Sie die richtige Antwort nicht finden, rufen Sie 
mich. 5. Ich werde Ihnen helfen. 
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6 — Dove hai messo il programma di televisione? 

7 — È sulla tavola accanto alla finestra. Vado a 

prendertelo subito. 

8 Poi il signor Kleinemann si è seduto sulla poltrona 
davanti al televisore 

9 [ha] steso le gambe e [ha] chiamato: ??? 

10 — Allora? Che cosa ha chiamato il signor Kleine- 

mann? 

11 Se non avete la risposta giusta sulla punta della 
lingua, 

12 voltate il libro e cercate la soluzione: 

13 — ^aioj-oiued ajuj a| ossatu iet| 9 aoq 


NOTE (seguito) 

(4) Legen : mettere, porre, qualcosa o qualcuno che sarà coricato e non 
in piedi o seduto: Ich lege das Messer auf den Tisch: Metto il coltello 
sulla tavola. 

La preposizione auf: su regge l'accusativo qui, perché legen e un 
verbo di movimento che provoca un cambiamento di luogo. La 
domanda corrispondente è: Wohin legst du das Messer ? - Auf den 
Tisch. 

Il verbo liegen : essere sdraiato, invece (vedi riga 7) traduce uno 
stato e non un movimento. La preposizione che l’accompagna 
regge il dativo e la domanda corrispondente è: Wo? 

(5) Holen: andare (o venire) a prendere (una sola parola in tedesco!). Per 
qualcosa o qualcuno che ci aspetta, diciamo abholen: Er holt seine 
Frau vom Bahnhof ab: Va a prendere sua moglie alla stazione. - Ich 
hole ein Paket von der Post ab: Vado a prendere un pacco alla 
posta. 

(6) Sich setzen : sedersi, è pure un verbo di movimento. Dì conseguenza, 
la domanda corrispondente è: Wohin setzt er sich?: Dove si siede? e 
la preposizione della risposta regge I accusativo: tn den Sesse/, sulla 
poltrona. 

(7) Steffen: porre, posare, mettere, /eh stelle die B/umenvase auf den 
Tisch: Poso il vaso (ferri.) da fiori sulla tavola. Il verbo senza 
movimento è stehen: stare (tn piedi): Die B/umenvase steht auf dem 
Tisch : Il vaso è (si trova) sulla tavola. Confrontate lezione 26, nota 5, 
e in questa lezione note 4 e 61 


ESERCIZIO: 1. Quando sei tornato a casa? - Verso mezzanotte. 2. Ha 
aspettato sua moglie per un ora, 3. Adesso non posso venire. Sto 
facendo la cucina. 4. Se non trova la risposta giusta, mi chiami. 5. 
L'aiuterò. 
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Ergànzen Sie bitte mit den Verben: setzen , ste/fen, 
legen: 

Completate per favore con i verbi: mettere, porre 
coricare 

1 Dove ha messo la sua bicicletta il signor Huber? - In cantina 
fmasch.) . 

Wohm . . Herr Huber sein Fahrrad ? _ 

In ... Keller. 

2 Dove ha messo il giornale? - Sulla tavola. 

Wohin Sie die Zeitung ? - 

Auf . . Tisch. 

3 Dove hai posto la piccola gatta ? - Nella sua paniera. 

Wohin .... du die kleine Katze ? - 

In Korb. 

VIERUMDVIERZIGSTE (44.) LEKTION 
Lieber Christian! 

1 Seit fast einem Monat hast Du nichts mehr 
von mir gehòrt. (1) 

2 Inzwischen ist viel geschehen. !ch war sehr be- 
schàftìgt. (2) 

Aussprache 

li: ber cristia:n 2 ... intsviscèn 

***** 
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4 Dove devo sedermi ? - A destra , accanto a me. 

Wohin soli ich mich ? - Rechts neben .... 

Ergànzen Sie bitte mit den Verben: sitzen, stehen, 
liegen : 

Completate per favore con i verbi: essere seduto, stare (in 
piedi), essere sdraiato. 

5 Dov è la tua macchina? - Davanti a! garage (femj. 


Wo dein Wagen? - Vor . . . Garage. 

6 Dove sono le mie lettere? - Sulla tua scrivania. 

Wo meine Briefe? - Auf Schreibtisch. 

7 Dove sei seduto? - In quinta fila. 

Wo du? * In ... funften Reihe. 


Completate (controllo) 

1 - hat - gestellt - den -.2 - haben - gelegt - den -. 3 - hast - gesetzt - 

ihren 4 - setzen - mìch. 5 - steht - der 6 - liegen - deinem 7 - 

sitzt - der -. 

************************************** 
LEZIONE QUARANT AQU ATTRESIMA 
Caro Christian! 

1 Da quasi un mese non hai più notizie da me. 

2 Nel frattempo sono accadute tante cose. Ero molto 
occupato. 

NOTE 

(1) Tenete a mente questa locuzione: Hast du etwas von ihm gehòrt?: 
Hai notizie di lui? (Hai sentito qualche cosa di lui?) - Ich habe noch 
nichts von ihr gehòrt: Non ho ancora notizie di lei. 

(2) Geschehen ìpassieren: accadere/succedere: Was geschieht! passiert 
hier?: Che cosa accade/succede qui? Il participio passato non 
prende una ge- supplementare, dunque è identico all' infinitivo 
presente: Was ist geschehen?: Che cosa è successo? 
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3 Vor gut zwei Wochen habe ich mich bei einem 
Zirkus beworben. (3) (4) 

4 Ich habe die Stelle bekommen und sofort 
begonnen zu arbeiten. (5) 

5 Was war ich froh! 

6 Merne beste Nummer (du weiRt schon: "der 
Kopfstand") hat den Zuschauern sehr gut 
gefallen. 

7 Sie haben viel geklatscht,und ich bin schnell 
beruhmt geworden. 

8 Aber vor drei Tagen ist etwas Schreckliches 
passiert. 

9 Ich bin mit dem Kopf in einen rostigen Nagel 
gefallen, (6) 

10 und die Wunde hat sich so stark entzùndet, 

1 1 daR ich mindestens eine Woche nicht arbeiten 
kann. 

12 Man hat mich fristlos entlassen. (7) 

13 Kann ich ein Weilchen zu Dir kommen? (8) 

Bis baldi Viele liebe Gru Re 

_ Dein Peter 

6 ... tsusc^juérn 10 ... ent'tsmendèt 



Ubung 

1. Haben Sie schon etwas von Ihrem Mann gehòrt? 2. 
Seit ein paar Wochen ist nichts Besonderes geschehen. 
3. Der Abend gestern hat alien sehr gut gefallen. 4. 
Dieses Haus kostet mindestens dreihunderttausend 
Mark. 5. Ich habe mich vor drei Wochen um diese Stelle 
beworben, und ich habe ìmmer noch keine Antwort. 
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3 Due settimane buone fa, ho presentato il mio 
concorso in (ad) un circo. 

4 Ho ottenuto il posto e subito ho cominciato a 
lavorare. 

5 Com'ero felice! 

6 II mio migliore numero (sai bene: "la verticale in 
appoggio su! capo") è piaciuto moltissimo agli 
spettatori. 

7 Hanno applaudito molto, e subito sono diventato 
celebre. 

8 Ma tre giorni fa, qualcosa di terribile è successo. 

9 Sono caduto con la testa su un chiodo arrugginito 

10 e la ferita si è infiammata così forte 

11 che non posso più lavorare per almeno una 
settimana. 

12 Mi hanno licenziato senza preavviso. 

13 Posso venire da te per un momentino? 

A presto! Tanti cari saluti 
tuo Peter 

NOTE (seguito) 

(3) Vor: (temporale)... fa: vor einem Jahr: un anno fa ( vor è seguito dal 
dativo qui); vor zehn Minuten: dieci minuti fa; vor zwei Tagen: due 
giorni fa. 

(4) Sich bewerben um...: presentare la propria candidatura a, aspirare a. 
Er bewirbt sich um diese Stelle: Aspira a questo impiego. Er hat 
sich um diese Stelle beworben: Ha aspirato a questo impiego. 

(5) Beginnen: cominciare, è seguito da un infinitivo preceduto da zu: Es 
beginnt hef! zu werden : Comincia a farsi giorno (chiaro). - Er hat vor 
drei Wochen begonnen , Deutsch zu fernen : Ha cominciato a 
imparare it tedesco tre settimane fa. 

(6) F alien: cadere e gefallen : piacere, hanno lo stesso participio 
passato: Das Kind ist ins Wasser gefallen : Il bambino è caduto 
nell'acqua. - Der Film hat mir gut gefallen: Il film mi è piaciuto 
molto. 

(7) Entlassen : licenziare, dimettere; il participio passato è identico 
all' infinitivo: Der Direktor hat funi A. rbeiter auf einmat entlassen: Il 
direttore ha licenziato cinque operai in una volta. 

- (8) Eine Wei/e: un momento, un tratto di tempo; eine gute Weife: un 
buon momento; ein Weilchen: un momentino. Ne deriva: die Lange ~ 
wei/e: la noia (parola per parola: un lungo momento). 

ESERCIZIO: 1. Ha già notizie di Suo marito? 2. Da qualche settimana 
niente di speciale è successo. 3. La serata di ieri è piaciuta moltissimo a 
tutti. 4. Questa casa costa almeno trecentomila marchi. 5. Ho fatto 
domanda per questo impiego tre settimane fa e non ho ancora una 
risposta. 
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Ergànzen Sie bitte: 

1 Ho ricevuto la Sua lettera ieri e ho risposto subito. 

fch .... Ihren Brief gestern und 

sofort 

2 La rappresentazione teatrale è piaciuta agli spettatori . Hanno 
applaudito molto tempo. 

Das Theaterstùck . . . den Zuschauern gut 

Sie lange 

3 La ditta ha fatto fallimento. Si sono licenziati tutti gli impiegati. 

Die Firma . . . Bankrott Man . . . alle 

Angestellten 

********** t*************************** 

FÙNFUNDVIERZIGSTE (45.) LEKTION 

Neues Leben 

(nach Kurt Tucholsky) 

Berlin, den 31. Dezember 1920 
Berlin, den 31. Dezember 1921 
Berlin, den 31. Dezember 1922 
(abends im Bett) 

1 Von morgen ab fàngt ein neues Leben an. (1) 

2 Gestern habe ich zufàllig Doktor Bergmann auf 
der Strabe getroffen. (2) 

Aussprache 

curt tucHols'chi berlhn ainuntdraisichstén détsembér noin- 
tsénhundert'tsvantsich 2 ... tsufellich ... ghétroffén 
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4 Abitano da un anno a Francoforte. 

Sie wohnen in Frankfurt. 

5 E andato in Francia due mesi fa. 

Er nach Frankreich gefahren. 

6 La settimana scorsa eravamo molto occupati. 

Die letzte Woche waren wir sehr 


Completate (controllo) 

1 - habe - bekommen - habe - geantwortet. 2 - hat - gefallen - haben - 
geklatscht. 3 - hat - gemacht - hat - entlassen. 4 - seit einem Jahr -. 5 
- ist vor zwei Monaten -. 6 - beschàftigt. 


************************************** 
LEZIONE GUARANTACINQUESIMA 
Nuova vita 

(secondo Kurt Tucholsky) 

Berlino, il 31 dicembre 1920 
Berlino, il 31 dicembre 1921 
Berlino, il 31 dicembre 1922 
(la sera a letto) 

1 A partire da domani comincerà una nuova vita. 

2 Ieri ho incontrato per caso il dottor Bergmann in 
strada. 

NOTE 

(1) Anfangen: cominciare; participio passato: angefangen. 

Er hat um neun Uhr angefangen zu arbeiten : Ha cominciato a 
lavorare alle nove. L' infinitivo che segue anfangen (sinonimo di 
beginnen ) è preceduto da zu. 

(2) Treffen, getroffen: incontrare, incontrato. Er trifft seine Freundin im 
Café : Incontra la sua amica al caffè. 
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3 Er hat einen ordentlichen Schreck bekommen 
und leise gefragt: 

4 "Was machen Sie denn, lieber Freund? Haben 
Sie etwas mit der Leber?” 

5 Ich soli in den nàchsten Tagen zu ihm 
kommen. (3) 

6 Naturlich gehe ich hin. 

7 Ich weift schon, was er mir sagen will, und er 
hat auch ganz recht. 

8 So geht das nicht mehr welter. 

9 Also von morgen ab hort mir das mit dem Bier 
bei Tisch auf. (4) 

10 Emmy darf nicht mehr so fett kochen. (5) 

11 Ich stehe fruh um sechs auf und fange wieder 
an, regelmàBig zu turnen. (6) 

12 ( "Wieder" - denke ich deshalb, weil ich es mir 
schon so oft vorgenommen habe.) (7) 

11 ... réghelmesich 12 ... forghènommén 
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3 Ha avuto (ricevuto) uno spavento notevole e ha 
domandato a voce bassa: 

4 "Ma cosa fa, caro amico? Ha qualcosa al fegato 7 ” 

5 Devo venire da lui nei prossimi giorni. 

6 Naturalmente ci vado. 

7 So già quello che vuole dirmi, e ha perfettamente 
ragione. 

8 Cosi non può continuare. 

9 Dunque, a partire da domani non ci sarà più birra a 
tavola per me. 

10 Emmy non dovrà più cucinare con molti grassi. 

11 Mi alzerò presto alle sei e ricomincerò a fare 
ginnastica regolarmente. 

12 (Penso "ricominciare” (di nuovo) perché me ne sono 
proposto già tante volte.) 

NOTE (seguito) 

(3) Sotien: dovere. Ricordatevi la differenza tra mussen e sof/en ? 

Wir mussen atmen, um zu ieben: Dobbiamo respirare per vivere 
(un'obbligazione a cui non possiamo sottrarci). Ma: Wir solien 
immer nett und hóffich sein: Dobbiamo essere sempre gentili e 
cortesi (un'obbligazione imposta da altri o dalla nostra coscienza 
morale). 

(4) Aufhóren: finire, cessare, smettere. Es hat aufgehórt zu regnen: Ha 
smesso di piovere. 

(5) Ricordatevi che durfen significa "avere il permesso S/e darf beute 
abend ohne ihren Mann ausgehen: Può (Ha il permesso di) uscire 
senza suo marito stasera. Er darf kein Fett essen: Non deve 
mangiare il grasso. 

(6) Aufstehen: alzarsi/levarsi, e aufwachen: svegliarsi non sono verbi 
riflessivi in tedesco, e formano il loro passato prossimo con 
l'ausiliare sein , perché c'è cambiamento di luogo o cambiamento di 
stato: ich bin um sechs Uhr aufgewacht a ber ich bin erst um zehn 
Uhr aufgestanden: Mi sono svegliato alle sei ma mi sono alzato solo 
alle dieci. 

(7) Sich etwas vornehmen: proporsi di fare qualcosa, ich nehme mir 
vor, ab morgen mehr zu arbeiten : Ho l'intenzione (Mi propongo) di 
lavorare di più a partire da domani. Du hast dir deine Reise schon 
iange vorgenommen, nicht wahr?: Ti sei proposto di fare questo 
viaggio già da molto, vero 7 


* * * * * 
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13 In drei Monaten bin ich ein anderer Kerl. 
Schlank, elegant, gesund: (8) 

(Fortsetzung folgt) 

13 andèrér ... sciane, élégant, ghézunt. 

Ubung 

1. Wir haben gestern zufàllig unseren Lehrer auf der 
Strabe getroffen. 2. Von morgen ab werde ich nicht mehr 
rauchen. 3. Sie steht morgens um sieben Uhr auf und 
geht abends um elf Uhr iris Bett. 4. Er hat sich vorge- 
nommen, morgen frùh aufzustehen. 5. Hast du wieder 
angefangen, regelmà&ig zu turnen? 

Ergànzen Sie bitte: 

1 H film comincia alfe otto e finisce alle dieci e mezzo. 

Dei Film um acht Uhr . . und er .... um halb 

elf ... 

2 A partire da domani mi alzerò più presto. 

■ . . morgen . . werde ich fruher 

3 Ha domandato a voce bassa: "i Che cosa fa dunque ?” 

Er ... leise ; "Was 
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13 


Fra tre mesi sarò un altro tipo: slanciato, elegante, 
sano! 

(segue) 


NOTE (seguito) 

(8) In tedesco non abbiamo bisogno di mettere il futuro in una frase in 
cui è già un avverbio di tempo che indica il futuro: Ich ffiege uber- 
morgen nach Paris : Dopodomani vado (andrò) in aereo a Parigi, - Er 
geht in zwei Jahren nach Amerika zuruck : Tornerà in America fra 
due anni. 


ESERCIZIO: 1. Ieri abbiamo incontrato il nostro professore per caso in 
(sulla) strada. 2. A partire da domani non fumerò più. 3. Si alza la 
mattina alle sette e va a letto la sera alle undici. 4. Si è proposto (Ha 
l'intenzione) di alzarsi presto domani. 5. Hai ricominciato a fare 
ginnastica regolarmente? 

4 So già ciò che vuole dirmi. 


Ich .... schon, ... Sie mir sagen 


5 Ci siamo proposti di non fumare oggi. 

Wir uns heute nicht zu 


6 Non hanno II permesso di andarci. 
Sie nicht dorthin gehen. 


Completate (controllo) 

1 - fàngt - an - hòrt - auf. 2 Von - ab - aufstehen. 3 - hat - gefragt - 
machen Sie denn. 4 - weift - was - wollen. 5 - haben - vorgenommen - 
rauchen. 6 - dùrfen 
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SECHSUNDVIERZIGSTE (46.) LEKTION 
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LEZIONE QUARANTASEIESIMA 


Neues Leben (Fortsetzung) 

1 Von ùbermorgen ab wird alles ganz anders. (1) 

2 Also erst mal werde ich die Bibliothek auf- 
ràumen. 

3 Dann mache ich nicht mehr liberali diese 
kleinen Schulden, (2) 

4 und die alteri bezahle ich alle ab, 

5 Ich will wieder jeden Sonntag ins Museum 
gehen, 

6 das kann mir ja nichts schaden. 

7 Oder lieber jeden zweiten Sonntag - den 
anderen Sonntag werden wir Ausflùge ma- 
chen. (3) 

8 Man kennt ja sein eigenes Land nicht mehr. 

9 Man kommt eben zu nichts. Das hòrt jetzt auf. 

10 Denn die Hauptsache ist bei alledem: (4) 

11 Man muli sich den Tag richtig einteilen. 

12 Energie! Hopla! Das wird ein Leben! 

13 Anmerkung einer Fledermaus: "Wir werden ja 
sehen! Ich werde nàchstes Jahr wieder vorbei- 
fliegen!” (5) 



Aussprache 

2 ... ^ufroimén 5 ... muzéum 7 ... ^jusflqeghé 8 ... aighénés 10 ... 
h^jpt'zacHé 12 ... énerghi 13 ... forbaifli:ghèn 


Nuova vita (seguito) 

1 A partire da dopodomani tutto sarà (diventa) 
completamente differente. 

2 Allora, prima rassetterò (metterò in ordine) la 
oiblioteca. 

3 Poi non farò più questi piccoli debiti dappertutto, 

4 e i vecchi, li estinguerò tutti. 

5 Voglio andare di nuovo ogni domenica al museo, 

6 questo non può farmi male (nuocere). 

7 0 piuttosto ogni due domeniche - l'altra domenica 
faremo delle gite. 

8 Non si conosce più perfino il suo proprio paese. 

9 Non si arriva a niente. È finito ora. 

10 Perché la cosa principale è malgrado tutto: 

11 Bisogna organizzarsi bene (giusto) la giornata. 

12 Energia! Opplà! Questa sarà (diventa) una vita! 

13 Osservazione di un pipistrello: "Vedremo! L'anno 
prossimo torno a passare in volo!" 


NOTE 

(lì Anders, verschreden: diverso, differente. Der, die, das Andere: 
l'altro, l'altra. 

(2) D/e Schulden (plurale): Il debito, i debiti. Al singolare d/e Schu/d la 
colpa, il fallo. 

(3) Ich fahre jedes Wochenende auf das Land: Ogni fine-settimana vado 
in campagna. S/e besuchen jedes vi erte Wochenende ihre E Itero: 
Vanno a trovare i loro genitori ogni quattro fine-settimana. Jeder 
zweite: uno su due; jeder dritte: uno su tre; jedes zehnte Kind : un 
bambino su dieci, 

(4) Das Haupt: (fig.) il capo, la testa. Das Haupt der Bewegung ist Herr 
X: Il signor X è il capo di questo movimento. Haupt- in una parola 
composta significa "principale, fondamentale ': Der Hauptbahnhof: 
la stazione centrale; der Haupteingang: l'ingresso principale. 

(5) Vorbet aggiunto a un verbo come particella separabile significa 
"passare": Den ganzen Tag fahren Zùge an meinem Fenster vorbei: 
Tutta la giornata dei treni passano davanti alia mia finestra. - Ich bin 
gestern bei d/r vorbeigekommen : Ieri sono passato da te. - Er ist an 
mir vorbeigegangen und hat mich nicht gesehen: È passato davanti 
a me e non mi ha visto. - Notate an nel senso di "davanti a". 
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Ubung 

1. In einem Jahr wird alles ganz anders. 2. Wir werden 
keine Schulden mehr haben und jeden Sonntag einen 
Ausflug machen. 3. Die Hauptsache ist, dafS wir gesund 
sind. 4. Kommen Sie doch morgen nachmittag bei mie 
vorbei! 5. Wir kònnen ins Museum gehen oder einen 
Spaziergang machen. 6. Habt ihr endlich euer Zimmer 
aufgeràumt? 7. Ihr kònnt ja eure eigenen Sachen nicht 
mehr finden! 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Andrò di nuovo ogni lunedì in piscina . 

lch Wleder ins Schwimmbad 

gehen. 

2 Stamattina siamo passati davanti a casa Sua, ma non L abbiamo 
visto. 

Wir • • • heute morgen an Ihrem Haus 
- aber wir Sie nicht 

********* **************** 1 '****+******* 

SIEBENUNDVIERZIGSTE (47.) LEKTION 

Drei Szenen einer Ehe (1) 

1 Jetzt sind wir erst eine Woche verheiratet, 
und du kommst schon so spàt nach Hause! 

Aussprache 

stsénén 


* * * * * 
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ESERCIZIO: 1. Fra un anno tutto sarà completamente diverso. 2. Non 
avremo più debiti e faremo una gita ogni domenica. 3. La cosa 
principale è che siamo in buona salute. 4. Passi pure da me domani 
pomeriggio! 5, Possiamo andare al museo o fare una passeggiata. 6. 
Avete rassettato la vostra stanza, finalmente? 7. Non potete più 
trovare le vostre proprie cose! 

3 Non fa male ! 

Das kann nichts ! 

4 Deve andare a Kassef ogni due mesi. 

Er muli nach Kassel fahren. 

5 Si organizza ( distribuisce } bene la Sua giornata ? 

Sie sich Ihren Tag richtig ... ? 

6 // prossimo mese estinguerò tutti i miei piccoli debiti. 

Nàchsten Monat ich alle meine kleinen 


Completate (controllo) 

1 - werde - jeden Montag 2 - sind - vorbeigegangen - haben - 

gesehen. 3 - schaden, 4 - jeden zweiten Monat 5 Teilen - ein. 6 - 

bezahle - Schulden - ab. 

** *********************** ************* 

LEZIONE QUARANTASETTESIMA 

Tre scenate coniugali (di un matrimonio) 

1 — Ora siamo sposati soltanto da una settimana e tu 
vieni a casa già così tardi. 

NOTE 

(1) Die Ehe: il matrimonio; l'atto di sposare qualcuno, la cerimonia 
nuziale (le nozze o lo sposalizio) è però die Hochzeit o die Heirat . Si 
può dunque invitarvi a eine Hochzeit ma non a eine Ehe! 

Tenete a mente qualche parola composta: das Ehepaar: la coppia di 
coniugi (o sposi); die Ehefrau : la moglie: der Ehemann : il marito. 
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2 — Sei nicht bòse! Ich habe nur den Leuten in der 

Kneipe erzàhlt, wie glucklich ich mit dir bin. 
(2) (3) 

3 — Ich halte das nicht mehr lànger aus! Ich gehe 

zu meiner Mutter zuriick! (4) 

4 Zu spati Deine Mutter hat eben angerufen. 
Sie hat sich mit deinem Vater gezankt und ist 
zu deiner Groftmutter zuriickgegangen. (5) 

5 — Warum erzàhlst du uberai!, daft du mich 

geheiratet hast, weil ich so gut koche? Ich 
weift doch nicht mal, wie man Spiegeleier 
bràt! (6) (7) 

6 WeiISt du was Besseres? Irgendeinen Grund 
mulS ich doch angeben! (8) 


HUNDE UND KATZBN ZANKEN StcH Mit VER6n(Ì6EN 



2 zai ... bqpzé 4 ... ghétsarict 5 ... spighél'aièr bre:t 6 ... irghènt'aìnèn 
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2 — Non essere cattiva (non avertene a male)! Ho 

soltanto raccontato alla gente al bar, come sono 
felice con te. 

3 — Non lo sopporto più a lungo (non ne posso più), lo 

ritorno da mia madre! 

4 _ Troppo tardi! Tua madre ha telefonato or ora. Ha 

litigato con tuo padre e è ritornata da tua nonna. 

5 — Perché racconti dappertutto che mi hai sposata 

perché cucino tanto bene? Non so neppure come si 
fanno le uova al tegamino! 

6 — Hai una miglior idea (sai qualcosa di meglio) lo 

devo pure addurre un motivo qualunque! 


NOTE (seguito! 

(2) Bòse: maligno, cattivo, adirato. Er ist sehr bòse: È molto adirato. Das 
ist ein bóser Mann: Questo è un uomo cattivo. 

(3) Fate attenzione alla posizione del verbo! Si trova alla fine della 
frase perché si tratta di una subordinata. 

(4) Aushalten, ertragen : sopportare. Aushaften è un verbo irregolare: 
Sie ha/t das nicht aus: Questo non lo sopporta (non ne può piu), óre 
hat ihn nicht mehr ausgehalten: Non I ha più sopportato. 

(5) Eben (come gerade) in una frase con un verbo al passato si traduce 

con: appena/or ora: Was hast du eben gesagt ?: Che cosa hai detto 
or ora? {Vedi lezione 43, nota 2.) . 

16) Heiraten ; sposare: sich verheiraten : sposarsi con qualcuno: verhei- 
ratet sein: essere sposato. Sie haben sich vor zwei Wochen 
verheiratet : Si sono sposati due settimane fa. Ma possiamo anche 
dire: Sie haben vor zwei Wochen geheiratet: Hanno sposato due 

settimane fa. ...... 

(7) Braten: arrostire, friggere. Der Braten: l'arrosto; il participio passato. 

gebraten. ... 

Kochen ■ cuocere, far bollire, cucinare, fare la cucina: Das Wasser 
kocht: L'acqua bolle. - Er kocht gern: Gli piace cucinare {fare la 
cucina). - Kochst du uns einen Kaffee?: Ci fai (prepari) un caffè. Non 
confondete kochen , der Kuchen : il dolce, die Kùche: la cucina e dte 
Kirche: la chiesa. 

D'altronde, conoscete "le tre K" con cui alcuni hanno cercato di 
confinare le donne durante i secoli? Kinder , Kùche, Kirche...? 

(8) Conosciamo già irgendwer ! irgendwo / irgendwas: qualcuno/ in 
qualche posto/ qualche cosa. 

frgend aggiunto all'articolo indeterminativo em vuol dire: uno 
qualunque, uno qualsiasi: Was tur einen Kuchen mòchtest du? 
Irgendeinen: Che torta vorresti? - Una qualsiasi. 
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Ubung 

1 Sie sind erst e 'nen Tag hier und kennen schon fast die 
ganze Stadt. 2. Warum kommst du immer so spàt? 3. 

eien Sie bitte nicht bòse, aber ich habe in der Kneipe 
erzahlt, dal$ Sie viele Schulden haben. 4. Hunde und 
Katzen zanken sich mit Vergnugen. 5. Er ist seit zwanzig 
Jahren mit ihr verheiratet. 6. Sie ist seit zwanzig Jahren 
mit ihm verheiratet. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 ! Dal quanto tempo è già sposato ? - Soltanto Ida] tre mesi. 

Wie lange sind Sie schon ? . drej 

Monate. 

2 Metta la radio più piano, per favore! Non posso più sopportarlo. 
Sie bitte das Radio leiser! Ich .... es nicht mehr 


3 Abbiamo appena mangiato. Vieni troppo tardi. 

Wir haben .... gegessen. Du kommst 

ACHTUNDVIERZIGSTE (48.) LEKTION 

Wer ist schuld daran? (1) 

1 Anne und Ralf uberlegen lange, was sie 


Aussprache 

... scult 
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ESERCIZIO: V È qui soltanto [da] un giorno e conosce quasi tutta la 
città. 2. Perché vieni sempre così tardi? 3. Per favore, non si adiri, ma ho 
raccontato al bar che ha molti debiti. 4. I cani e le gatte litigano con 
piacere. 5, È sposato con lei da venti anni. 6. È sposata con luì da venti 


4 Perché racconta dappertutto che Sua moglie cucina bene? 

Warum Sie daft Ihre Frau gut 


5 Ha qualunque motivo o è sempre così ? 

Haben Sie Grund oder sind Sie immer so? 

6 Suo marito ha appena telefonato e ha chiesto come si fanno le uova 
a! tegamino . 

. , . Mann hat eben und 

. . . man bràt. 

Completate (controllo) 

1 - verheiratet - erst 2 Stellen - kann - aushalten. 3 - eben - zu spàt. 
4 - erzàhlen - uberai! - kocht. 5 - irgendeinen 6 Ihr - angerufen - 
gefragt - wie - Spiegeleier 

************************************** 
LEZIONE QUARANTOTTESIMA 
Di chi è la colpa? 

1 Anne e Ralf riflettono molto (si domandano a 
lungo) che cosa possono regalare al loro zio 
Arturo per il suo compleanno. 

NOTE 

(1) An etwas schuld sein: avere la colpa di qualcosa, essere colpevole di 
qc. Das ist meine Schuld o Ich bin schuld daran: è colpa mia. 
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ihrem Onkel Arthur zum Geburtstag schen- 
ken kònnen. (2) 

2 Er lebt seit dem Tod seiner Frau allein und 
zuruckgezogen (3) 

3 und sieht keinen Menschen mehr. 

4 Schlieftlich kaufen sie ihm einen Papagei 
und lassen ihn an seine Adresse schicken. 

(4) 

5 Das Wochenende darauf fahren sie zu 
Besuch zu ihm. (5) 

6 Der Vogel ist nirgends zu sehen. (6) 

7 Zuerst wagen sie nicht zu fragen; aber nach 
eimger Zeit kònnen sie ihre Frage nicht mehr 
zuriickhalten: (7) 

8 — Wo ist der Papagei, den wir dir geschìckt 

haben? (8) 

9 — Welcher Papagei? Ach, der dicke, griine 

Vogel? Den habe ich zum Mittagessen ge- 
braten. (9) 

10 — Gebraten? Bist du verriickt? Das war ein 

Vogel, der sprechen konnte! 

11 — So? Warum hat er dann nichts gesagt? 



1 ... ghèburts'tax ... scenchén 2 ... tsurgjecghètsoghén 4 ... scli:slich 6 
... nirghènts 7 ... tsu'érst 10 ... ferrgect 
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2 Dalla morte di sua moglie vive da solo e ritirato 

3 e non vede più nessuno. 

4 Finalmente gli comprano un pappagallo e lo fanno 
mandare al suo indirizzo. 

5 II fine-settimana dopo vanno a trovarlo. 

6 L'uccello non si vede (non è da vedere) da nessuna 
parte. 

7 Prima non osano chiedere; ma dopo un po’ di 
tempo non possono più ritenere la loro domanda: 

8 — Dov'è il pappagallo che ti abbiamo mandato? 

9 — Che pappagallo? Ah, quel grosso uccello verde? 

L'ho arrostito per il pranzo. 

10 — Arrostito? Sei matto? Era un uccello che sapeva 

(poteva) parlare. 

11 — Ah sì ? E allora, perché non ha detto niente? 


NOTE (seguito) 

(2) Uberfegen , nachdenken: riflettere su, pensarci bene. 

Er hat fange uberlegt, wohin er in Ferten fahrt: Ha riflettuto molto 
tempo dove andare in vacanza. - Er hat fange uber dieses Problem 
nachgedacht : Ha riflettuto molto su questo problema. Ricordatevi 
due cose: 1. uberfegen ha una particella inseparabile e il participio 
passato è obbligatoriamente formato senza ge~; al contrario, 
nachdenken ha una particella separabile... 2. nachdenken ha bisogno 
di una preposizione supplementare: uber: fch denke uber etwas 
nach: Rifletto su qualcosa; Penso a qualcosa. 

(3) Zuruckgezogen è il participio passato di zuruckziehen: ritirare; ziehen 
da sé, significa "tirare". 

(4) Lassen può significare lasciare o far (fare): Er fàBt den Arzt kommen: 
Fa venire il medico. Lassen Sie bitte die Tur offen: Lasci la porta 
aperta, per favore! 

(5) Der Besuch: \a visita; besuchen: fare una visita; zu Besuch kommen / 
geheni fahren: andare (o venire) a trovare qn. 

- (6) Nirgends i nirgendwo: da nessuna parte/in nessun luogo; anderswo : 
altrove/in altro luogo. 

(7) Zuriickhalten: ritenere; haften: tenere; gehaften : tenuto. 

(8) Il pronome relativo den si riferisce al pappagallo che è un nome 
maschile. Se fosse un nome femminile, dovremmo dire: die, e per il 
neutro: das (come gli articoli): Wo ist die Katze , die ich dir geschenkt 
habe?: Dov è il gatto che ti ho regalato? - Wo ist das Buch, das ich 
dir gefiehen habe?: Dov'è il libro che ti ho prestato? 

(9) Welcher, wefche, welches: che (o quale). 
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Ùbung 

1 Die Karte, die Sie uns geschickt haben, ist sehr schòn. 
2. Wo ist das Bier, das ich mir gerade geholt habe? 3. Der 
Brief, den ich heute bekommen habe, ist von meinem 
Vater. 4. Warum uberlegen Sie so lange? Das ist doch 
ganz einfach! 5. Die Kinder sind nirgends zu sehen; und 
sie waren vor zwei Minuten noch im Garten. 6. Welchen 
Vogel mòchtest du? Den grunen oder den gelbbiauen? 

Erganzen Sie bitte: 

1 Prima le ha mandato venti rose e poi è venuto lui stesso. 

hat er ihr zwanzig Rosen , und 

.... ist er 

2 Ha veramente riflettuto bene ? 

Sie wirklich gut ? 

3 Che cosa mi regalerai per il mio compleanno ? 

Was du mir zum ? 

*********************************£**** 

NEUNUNDVIERZIGSTE (49.) LEKTION 

Wiederholung und Erklàrungen 

1. Guardiamo un po' più precisamente i verbi e le loro 
coniugazioni! 

a) Ci sono dei verbi che cambiano la vocale alla 2 a e alla 
3 a persona del singolare. 

Ecco qualche esempio: 

nehmen (prendere): ich nehme, du nimmst, er nimmt... 
geben (dare): ich gebe, du gibst, er gibt... 
esseri (mangiare): ich esse, du Hit, er Hit... 

e — • i 
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ESERCIZIO: 1. La cartolina che ci ha mandato è bellissima. 2. Dov è la 
birra che mi sono andato a prendere or ora? 3. La lettera che ho 
ricevuto oggi è da mio padre. 4. Perché riflette così a lungo? È pure 
tutto semplice! 5. I bambini non sono da vedere in nessun luogo (visibili 
da nessuna parte); e appena due minuti fa sono stati ancora in giardino. 
6. Che uccello vorresti? Quello verde o quello giallo e blu? 

4 Dada morte dei suoi genitori vive all'estero. 

Se it seiner Eltern .... er im Ausland. 

5 Che cappotto Le appartiene? Lo faccia portare ! 

Mantel gehòrt Ihnen? Sie ihn bringen! 

6 Perché non mi ha chiesto ? Non Cho osato. 

Warum haben Sie .... nicht ? Ich .... 

es nicht 

Completate (controllo) 

1 Zuerst - geschickt - dann - selbst gekommen. 2 Haben - uberlegt. 3 - 
wirst - Geburtstag schenken. 4 - dem Tod - lebt 5 Welcher - Lassen 
-. 6 - mich - gefragt - habe - gewagt. 

************************************** 

LEZIONE QUARANTANOVESIMA 

sehen (vedere): ich sehe f du siehst, er sieht... 

iesen (leggere): ich lese , du li est er iiest ... 

befehlen (ordinare): ich befehie , du befiehlst er befiehlt... 

e — - ie 

haiten (tenere): ich halte, du hàitst er ha/t... 
gefallen (piacere): ich gefalle, du gefàt/st er gefàllt... 
anfangen (cominciare): ich fange an, du fangst an, er fàngt 
an ... 

a — à 

laufen (correre): ich laute , du làufst er làuti... 

au — * àu 
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b) Tutti i verbi che presentano un cambiamento di vocale 
al presente formano un participio passato irregolare: 
genommen (preso); gegeben (dato); befohlen (ordinato), 
ecc. 

Ma ci sono anche dei verbi che sembrano assolutamente 
regolari al presente, ma che hanno un participio passato 
"orrendamente " irregolare: denken (pensare) — - gedacht; 
gehen (andare) — gegangen; bringen (portare) — • ge- 
bracht; bleiben (restare) — • geblieben, ecc. 

Non preoccupatevi! Non imparate niente a memoria! 
Abbiamo soltanto la voglia di raccontarvi qualche 
storiella su... ehm... la "deutsche Grammatik "! 

c) A/so noch eme kleine Geschichte (die spannendste 
kommt wie immer am Sch/uB): Allora, ancora un'altra 
storiella (la più avvincente viene come sempre alla fine): 
Avete già sentito parlare dei verbi con particelle separabili 
o inseparabili? Sapete che un verbo come per esempio 
halten può avere molte particelle differenti e che ogni 
volta il senso del verbo cambia completamente? 
Guardate qualche "variazione" di halten (tenere): 
anhalten: fermare; zuruckhalten: ritenere; ausha/ten: sop- 
portare; behalten: tenere; erhalten: ottenere; ecc. 

Il participio passato di halten è gehalten. Quali sono i 
participi di anhalten, zuruckhalten...? Troverete la solu- 
zione alla fine della lezione. Non dimenticate che an, 
zuriick e aus sono delle particelle separabili; ma be- e er- 
delle particelle inseparabili! 


2. Le preposizioni di luogo reggono ora il dativo ora 
l'accusativo: 

a) Si usa il dativo quando si descrive una posizione fissa; 
la domanda corrispondente è wo ? 

Die Wo/ke hàngt uber dem Haus. 

La nuvola è (sospesa) sopra la casa (neutro). 

Die Katze sitzt auf dem Dach. 

Il gatto è seduto sul tetto (neutro). 

Das Màdchen steht am (an dem) Fenster. 

La ragazza sta (in piedi) alla finestra. 

Das Auto steht hinter dem Haus. 

La macchina è dietro la casa. 


b) Si usa l'accusativo quando c'è un cambiamento di 
luogo; la domanda corrispondente è wohin ? 

Der Junge geht ins (in das ) Bett. 

Il ragazzo va a letto. 

Die Maus làuft unter das Bett. 
il topo corre sotto il letto. 

Ancora altre preposizioni: hinter (dietro), vor (davanti a), 
zwischen (tra/fra), neben (accanto a). 

3. L'infinitivo che è complemento di un altro verbo è 
preceduto da zu: 

Wir versuchen, punktlich zu kommen: Cerchiamo di venire 
in tempo. 

Er beginnt um acht Uhr zu arbeiten: Comincia a lavorare 
alle otto. 

Es scheint zu regnen: Sembra che piova. 

Sie hat aufgehòrt zu arbeiten: Ha smesso di lavorare. 

Ich hoffe, dich bald wiederzusehen: Spero di rivederti 
presto. 

(Se l'infinitivo possiede una particella separabile, si mette 
il zu tra la particella e il tema: wiederzusehen ). 

Avete osservato che i Tedeschi mettono spesso delle 
virgole laddove gli Italiani non ne mettono? Se sì, bravo! 
Se no, ne parleremo tra poco, fateci già un po' di 
attenzione! 

Soluzione del paragrafo 1 c): 

I cinque participi passati sono: angeha/ten, zuruckge- 
halten, ausgehalten, behalten, erhalten. 

La "seconda ondata" (ripasso) 

Die zweite Welle 

Eccoci arrivati alla fine di ciò che abbiamo chiamato la 
fase "passiva”. A partire dalla prossima lezione, entriamo 
nella fase "attiva" che Vi porterà a parlare correntemente. 
Come? Finora avete ascoltato o letto, avete tradotto dal 
tedesco in italiano e avete fatto qualche piccolo esercizio. 
Avete sviluppato un sentimento di familiarità con la 
lingua tedesca. Vi domandiamo ora di creare Voi stessi la 
lingua. Con ogni nuova lezione che seguirà, riprendete 
una delle precedenti, cominciando con la lezione 1 e 
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traducetela dall'italiano in tedesco, sempre ad alta voce! 
Questo Vi costerà forse una decina di minuti di più al 
giorno, ma Vi darà la sensazione gradevole di parlare 
tedesco e di accorgervi che è più facile di quanto 
pensiate... 

***************#*******m cilf4 . llt #2 illl¥llcl¥ ** ìt!jl ' 

FÙNFZIGSTE (50.) LEKTION 

Verkàufer sein ist nicht leicht (1) 

1 — Was wiinschen Sie? Kann ich Ihnen viel- 

leicht helfen? 

2 Ja, ich hàtte gern ein Taschentuch. 

3 — Ein einziges Taschentuch? Sie meinen wohl 

eine Geschenkpackung Taschentùcher? (2) 

4 — Nein, nein, ich mòchte ein schònes, grolSes 

Taschentuch fur meine Mutter. 

5 — Na, gut, wenn Sie wollen... An welche Farbe 

haben Sie denn gedacht? (3) 

6 — Mm, an nichts Bestimmtes. Kònnen Sie 

mich nicht beraten? (4) 

7 Sie beraten? Selbstverstàndlich! Hier habe 
ich zum Beispiel ein rotes aus reiner Seide 
und hier... (5) 

8 Rot? Ja rot, das ist hubsch. Rot steht 
meiner Mutter sehr gut. (6) 

9 Steht ihr gut?? Na denn, um so besser! 
Nehmen Sie es? 


Aussprache 

fereoifèr ... laicht 2 ... hetté 3 ... aintsighés ... ghèscenc'pacunq 6 
besrimtés 7 ... zelpstfersrentlich 




Misurate bene il progresso fatto in quasi un mese e 
mezzo? Verrete domani con la lezione 1... come sarà 
semplice! 


************************************** 

LEZIONE CINQUANTESIMA 

Essere venditori non è facile 

1 — Che cosa desidera? Forse posso aiutarLa? 

2 — Sì, vorrei (avrei volentieri) un fazzoletto (neutro). 

3 — Un solo fazzoletto? Vuole dire una confezione da 

regalo di fazzoletti? 

4 — No, no, vorrei un bello e grande fazzoletto per mia 

madre. 

5 — Va bene, se vuole... A che colore ha pensato? 

6 — Mm, a niente di determinato. Non può consi- 

gliarmi? 

7 — Consigliarla? Certo! Ecco qui, per esempio, ne ho 

uno rosso di seta pure e qui... 

8 — Rosso? Sì, rosso è carino. Il rosso sta molto bene a 

mia madre. 

9 — Questo le sta bene? Allora, tanto meglio! Lo 

prende? 

NOTE 

(1) Der Verkàufer : i! venditore, il commesso; die Verkàuferin: la 
venditrice, la commessa; verkaufen: vendere. 

Der Kàufer: il compratore, il cliente; kaufen: comprare. 

Attenzione ai dettagli. La dieresi ha la sua importanza! 

(2) Meinen: pensare, credere, voler dire; die Meinung: l'opinione, 
l'avviso, il parere. 

* (3) Denken: pensare, credere, è seguito dalla preposizione an + 
accusativo: Ich denke nur an dich : Penso solo a te. 

(4) Raten o beraten : consigliare, ich rate Ihnen , fruh foszufahren : Le 
consiglio di partire di buon mattino. - Was suchen Sie? Ich berateSie 
gern: Che cosa cerca? La consiglio volentieri. 

(5) Aus regge il dativo; die Seide , la seta è femminile; l'aggettivo rein 
prende la terminazione -er (dativo femminile) perché non c'è articolo 
che lo precede. 

(6) Stehen: stare. Das Kleid steht Ihnen gut: Il vestito Le sta <o va) bene. 
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10 — Ich denke ja. Welches Waschmittel kònnen 

Sie mir dafiir empfehlen? 

11 — Das Waschmittel ist egal; aber Sie durfen es 

nur in lauwarmem oder kaltem Wasser wa- 
schen. (7) (8) 

12 — Ach so! Man kann es nicht in der Waschma- 

schine waschen? Das ist zu unpraktisch. 
Vielen Dank, aber ich nehme es doch nicht! 
Auf Wiedersehen! (9) 

13 So, endlich mal Deutsch gesprochen, und 
ich habe mich verstàndlich gemacht! 

io ... empfélén 13 ... tsufri:dén 

Ubung 

1. Kònnen Sie mir bitte helfen? - Selbstverstàndlich. 2. 
Soli ich den blauen oder den roten Pullover nehmen? Was 
raten Sie mir? 3. Das ist ganz egal. Beide sind sehr schòn. 
4. Wer hat Ihnen diesen Arzt empfohlen? 5. Haben Sie 
daran gedacht, die erste Lektion zu wiederholen? 6. Ich 
hàtte gern ein groBes Stòck Kuchen und eine Tasse 
Kaffee. 


Ergànzen Sie bitte: 

1 Cerca qualcosa di determinato ? Posso aiutarla? 

Suchen Sie etwas ? Kann ich hel- 

fen? 

2 Ha pensato a! Suo spazzolino da denti ? 

Haben Sie Zahnburste ? 

3 Posso veramente raccomandarti questo ristorante. 

Ich kann . . , dieses Restaurant wirklich 
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10 — Penso di sì. Che detersivi mi può raccomandare 

per ciò? 

11 — li detersivo è uguale; ma deve lavarlo soltanto in 

acqua tiepida o fredda. 

12 — Ah sì! Non lo si può lavare nella lavatrice? È troppo 

poco pratico. Tante grazie, ma non lo prendo. 
Arrivederci! 

13 Sene, finalmente ho parlato tedesco e mi sono 
fatto capire (comprensibile)! 

NOTE (seguito) 

(7) Egei: uguale, eguale, identico. Das ist mir egal : Per me è io stesso. 

(8) In regge qui il dativo e è l'aggettivo che va declinato perché non ce 
articolo che lo precede, 

Lauwarm : tiepido e kait: freddo, prendono dunque la terminazione - 
em (dativo neutro). 

(9) Praktisch: pratico; unpraktisch : non o poco pratico. La particella un- 
forma spesso la negativa di un aggettivo: gfùcklich : felice, 
ungfùcklich: infelice: zuf rieden : contento, unzuf rieden: scontento, 
ecc. 



ESERCIZIO: 1. Può aiutarmi, per favore? - Certo. 2. Devo prendere il 
maglione blu o quello rosso? Che cosa mi consiglia? 3. E tutto uguale. 
Sono bellissimi tutti e due. 4. Chi Le ha consigliato questo medico? 5. 
Ha pensato a ripassare la prima lezione? 6. Vorrei una grande fetta di 
torta e una tazza di caffè. 
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4 UH verde sta motto bene a mio fratello, lo preferisco portare UH blu. 

Gr ^ n Bruder sehr gut. Ich trage 

blau. 

5 Vorrebbe un fazzoletti no bianco. 

Er mòchte ein Taschentuch, 


EINUNDFUNFZIGSTE (51.) LEKTION 

Erinnern Sie sich auch daran? 

1 Erinnerst du dich an die FuISballweltmeister- 
schaft? 

3 Und ob ich mich daran erinnere! (1) 

3 — Algerien hat uns geschlagen, und ich hab' 

'nen Kasten Bier verioren. (2) (3) 

4 — Mit wem hast du denn gewettet? (4) 



Aussprache 


er'innèrn 1 ... fusbalveltm^stérvscaft 2 ... alghérièn 
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6 Ha parlato molto tedesco oggi e sj è fatto capire bene. 

Sie heute viel Deutsch und Sie 

haben sich gut gemacht. 

Completate {controllo) 

1 - Bestimmtes - Ihnen 2 - an Ihre - gedacht. 3 - dir - empfehlen. 4 - 
stsht meinem - lieber 5 - kleines weiftes 6 - haben - gesprochen 
verstàndlich 

Ripasso: Erste Lektion. 


LEZIONE CINQUANTUNESIMA 

Se ne ricorda anche Lei? 

1 — Ti ricordi del campionato mondiale di calcio? 

2 — Eccome (altro che se) me ne ricordo! 

3 — [L'1 Algeria ci ha battuto, ed io ho perduto una 

cassa (masch.) di birra. 

4 — Con chi dunque hai scommesso? 


NOTE 

(1) Di solito, la congiunzione ob traduce il se in una subordinata 
interrogativa indiretta: 

Ich frage mich , ob er krank ist : Mi chiedo se è malato. 

Wir wissen nicht, ob sie kommen: Non sappiamo se vengono. 

Qui invece, "und ob" è un'esclamazione che conferma forte una 
domanda: Regnet es ? - Und ob es regnetf : Piove? - Eccome piove! 

(2) Schfagen: battere; verlieren : perdere. 

(3) Nella lingua parlata i Tedeschi si mangiano spesso la e di es, la ei 
dell'articolo indeterminativo o la e finale della prima persona del 
singolare: ich hab' J nen (habe einen ) Kasten Bier verioren : Ho 
perduto una cassa di birra. 

(4) Mit: con, regge il dativo; wem: a chi? è il dativo del pronome 
interrogativo wer? 
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5 — Mit einem Franzosen. Am Anfang war er 

ganz zufrieden, und dann hat er sich 
fùrchterlich uber das Spiel Frankreich-BRD 
aufgeregt. (5) 

6 — Ich kann's verstehen. Ich habe mich auch 

darùber geàrgert. (6) 

7 — Weifèt du noch, wie sie mit dem Torwart ge- 

schimpft haben: 

8 — "Sie sind kein Monsieur..." . Das war trotz 

altem komisch! 

9 — Er hat sich offiziel! entschuldiqen miissen. 

( 7 ) 

10 — Was hat er eigentlich gemacht? Ich hab's 

vergessen. 

11 — Ich weifè es auch nicht mehr. Auf alle Falle 

war’s ein Skandal! 

12 Beim Endspiel war ich schon kltiger. Ich 
habe um zwei Kàsten Bier gewettet, date wir 
verlieren; (8) 

13 und so hab’ ich dann hinterher wenigstens 
in Ruhe trinken kònnen! (7) 

5 ... frantsózèn ... fuerchtèrlich 6 ... ghe erghèrt 9 ... ofitsj,el 10 ... 
aighèntlich 11 ... scanda:l 12 ... ent'spi:! 

Ùbung 

1. Ich bin sicher, daB wir gewinnen werden. Wir kònnen ja 
wetten. 2. Ich habe gestern mein Portemonnaie verloren. 
3. Kannst du dich noch an die letzten Ausfluge ìm 
Schwarzwald erinnern? 4. Die Leute haben sich alle 
fùrchterlich aufgeregt. 5. Am Anfang ist alles sehr gut 
gegangen, und wir waren ganz zufrieden, aber dann 
hatten wir kein Gluck mehr, 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Si è almeno scasato. 

Er hat sich 


5 — Con un Francese. All'inizio era tutto contento, e 

poi si è terribilmente arrabbiato della partita 

Francia-RFT. 

6 — Posso capirlo. Anch'io me ne sono arrabbiato. 

7 — Ti ricordi (sai) ancora come hanno sgridato 

(insultato) (con) il portiere? 

8 — "Lei non è un signore...". Era strano malgrado 

tutto. 

9 — Si è dovuto scusare ufficialmente. 

10 — Ma che cosa ha fatto propriamente? L'ho dimen- 

ticato. 

11 — Anch'io non me ne ricordo (non lo so) più. 

Comunque sia (in ogni caso) era uno scandalo. 

12 — Perla finale, sono già stato più accorto (prudente): 

Ho scommesso due casse di birra che avremmo 

perduto; 

13 e cosi, poi, ne ho potuto bere almeno una 

tranquillamente. 

NOTE (seguito) 

(5) Fùrchterlich : terribile, spaventoso, orribile, viene da die Furcht: la 
paura, il timore. Il verbo è: furchten: temere, aver paura, ich fùrchte, 
wir verpassen den Zug: Temo che perdiamo il treno. 

(6) Sich aufregen o sich àrgern: prendersela, eccitarsi, arrabbiarsi, sono 
seguiti dalla preposizione uber + accusativo: Sie regt sich uber ihn 
auf: Se la prende con lui. - ich èrgere mich fùrchterlich darùber : Me 
ne arrabbio terribilmente. Il complemento che è introdotto da una 
preposizione può essere sostituito con da + preposizione (o dar -, 
se la preposizione comincia con una vocale). Er erìnnert sich an das 
Spiel: Si ricorda della partita. —Er erinnert sich daran: Se ne ricorda. 
- Sie sprechen ùber den Film: Parlano del film. — Sie sprechen 
davon: Ne parlano. 

(7) Osservate che mussen prende la forma delTìnf initivo e non quella del 
participio passato! I verbi modali (durfen sollen, mussen , kònnen e 
wol/en) sono sempre a II’ infinitivo e non al participio passato quando 
sono accompagnati da un altro complemento infinitivo: Wir haben 
arbeiten mussen: Abbiamo dovuto lavorare. - Er hat kommen 
wol/en, a ber er hat nicht gekonnt: Ha voluto venire, ma non ha 
potuto. Come vedete in quest' ultimo esempio, senza complemento 
infinitivo, i verbi modali formano i loro participi passati regolar- 
mente: gedurft, gesolft, gemufìt, gekonnt . gewof/t. (Attenzione: non 
c'è dieresi o Umlaut ai participi): Non ha voluto: Er hat nicht gewof/t. 

(8) Mit jemandem um etwas wetten: scommettere qualcosa con 
qualcuno: Ich wette mit dir um meinen Kopf: Ti scommetto la mia 
testa. Die Wette: la scommessa: der Wettbewerb: la gara, il 
concorso, la concorrenza (si usa anche la parola Konkurrenz). 
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2 Non abbiamo potuto dormire tranquillamente. 

Wir haben nìcht 

3 Hanno scommesso una bottiglia di whisky. 

Sie haben Whisky 

4 Se ne è arrabbiato anche Lei ? 

Haben Sie sich auch 7 

5 Si ricorda della seconda lezione ? 

Sie sich . . die zweite Lektion? 

************************************** 

ZWEIUNDFÙNFZIGSTE (52.) LEKTION 

Das neue Rotkàppchen 

1 Eines Tages, als Rotkàppchen schon fast 
erwachsen war, ist es wieder einmal zu 
seiner GroCmutter gegangen. (1) 

2 Unterwegs hat es ein grolSes Stùck Sahne- 
torte gekauft, 

3 denn es gab keinen Wald mehr, in dem man 
Beeren sammeln konnte. (2) (3) 

Aussprache 

note ró:tchepchèn 1 ... ervacsén 2 untérvé:cs 3 ... be:rén 


* * * * * 


ESERCIZIO: 1. Sono sicuro che guadagneremo. Possiamo scommet- 
tere. 2. Ieri ho perduto il mio portamonete. 3, Puoi ancora ricordarti 
delle ultime gite nella Selva Nera? 4. Tutta la gente si è terribilmente 
arrabbiata. 5. All'inizio tutto andava molto bene e eravamo tutti 
contenti, ma poi non abbiamo più avuto fortuna. 


6 Oppure ha già dimenticato di tutto? 

Oder haben Sie schon ? 

Completate (controllo) 

1 - wenigstens entschuldigt. 2 - in Ruhe schlafen kònnen. 3 - um eine 
Fiasche - gewettet. 4 - darùber geàrgert. 5 Erinnern - an 6 - alles 
vergessen. 

Ripasso: Zweite Lektion. 


************************************** 

LEZIONE CINQUANTADUESIMA 

Il nuovo Cappuccetto rosso 

1 Un giorno, quando il Cappuccetto rosso era già 
quasi adulto, andò un'altra volta da sua nonna. 

2 Cammin facendo, comprò un grande pezzo di torta 
alla panna, 

3 perché non c'èra più un bosco dove (si potevano) 
raccogliere delle bacche. 

NOTE 

(1) La congiunzione als: quando, si usa se si esprime un'azione 

definitivamente passata: Als ich jung war , batte ich Angst vor 
Hunden: Quando ero giovane, avevo paura dei cani. Notate 
['inversione batte ich nella principale dopo la virgola! 

(2) Es gab è l'imperfetto dì es gibt: c'è. Accorgetevi che non c'è una 
-r alla fine della 3 a persona del singolare dell'imperfetto! Ne 
riparleremo. 

(3) Der Wald: il bosco (o la foresta) è maschile in tedesco. La 
preposizione in nella proposizione relativa è seguita dal dativo 
perché la domanda corrispondente è: Wo konnte man Beeren 
sammeln?: Dove si potevano raccogliere delle bacche? - In dem 
Wald: Nel bosco. 

Konnte è l'imperfetto di kann: E r konnte nicht kommen: Non poteva 
venire. 
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4 In der Wohnung der Gro&mutter war alles in 
Unordnung. 

5 Dem Rotkàppchen war etwas komisch 
zumute. Irgend etwas stimmte nicht. (4) 

6 Die Groftmutter war immer eine ordentliche 
und saubere Frau gewesen. 

7 Hoffentlich ist ihr nichts passiert, dachte 
Rotkàppchen und rief: (5) (6) 

8 — Grofèmutter, wo bist du denn? 

9 Aus dem Schlafzimmer antwortete eine 
tiefe Stimme: (7) 

10 — Ich bin hier im Bett, Rotkàppchen. Schòn, 

date du gekommen bist! 

11 Ich habe schon so lange auf dich gewartet. 

(Fortsetzung folgt) 

9 ... antvortètè ... ti:fé 



Ùbung 

1. Eines Tages ist er wieder einmal zu seinem Grofìvater 
gefahren. 2. Ihm war komisch zumute, denn er konnte 
das Haus des Groftvaters nicht mehr finden. 3. Es gab 
viele neue Straveri. 4. Ais er jung war, war er ordentlich 
und sauber. 5. Spàter hatte er keme Zeit mehr, und alles 
war in Unordnung. 6. Dann hat er geheiratet. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Strada facendo abbiamo incontrato molti amici. 


haben wir 


getroffen. 
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4 Nell'appartamento della nonna tutto era in disor- 
dine. 

5 II Cappuccetto rosso si sentì un po' strano. C'era 
qualcosa che non andava. 

6 La nonna era sempre stata una donna ordinata e 
pulita. 

7 Speriamo che niente le sia accaduto, pensò il 
Cappuccetto rosso e gridò: 

8 — Nonna, ma dove sei? 

9 Dalla camera da letto una voce profonda rispose: 

10 — Sono qui, a letto, Cappuccetto rosso. [È] bello che 

tu sia venuto! 

11 È già da così molto che ti aspetto (ti ho 
aspettato). 

(segue) 

NOTE (seguito) 

(4) Es ist mir traurig zumute: Mi sento triste. Mir ist komisch zumute: Mi 
sento strano. 

(5) Hoffentlich è un avverbio che viene dal verbo hoffen: sperare. 
Possiamo dire: Hoffentlich kommt er punktlich o ich hoffe, dai? er 
punktlich kommt : Spero che lui arrivi in tempo. La seconda frase è 
un po' pesante: perciò i Tedeschi utilizzano di preferenza l'avverbio 
hoffentlich. 

(6) Denken : pensare, è un verbo irregolare. Conosciamo già il participio 
passato: gedacht. Ecco la 3 a persona dell' imperfetto: dachte. 
L'imperfetto esprime spesso il passato remoto in italiano, cioè, è il 
tempo che si usa per la narrazione, il racconto. Ne riparleremo. (N.1) 

(7) Antworxen : rispondere. Er antwortete: rispondeva/ rispose. Trove- 
rete fra poco tutte le altre persone della coniugazione 
dell'imperfetto. Ma per il momento riprendete fiato: siete stati messi 
a confronto con molte cose nuove in questa lezione! 

ESERCIZIO: 1. Un giorno, è andato un'altra volta da suo nonno. 2. Si 

sentì strano, perché non poteva più trovare la casa del nonno. 3. 

C'erano molte nuove strade. 4. Quando era giovane, era ordinato e 

pulito. 5. Più tardi non aveva più tempo e tutto era in disordine. 6. Poi si 

sposò. 

2 Ha raccolto bacche guando era giovane? 

Haben Sie gesammelt, ... Sie .... waren? 

3 Stanotte fc'Jera Hai luna piena (masch i; non poteva dormire. 


Heute 


war Vollmond : er 


nicht schlafen. 
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4 Come si è sentito quando ha visto questo? 


war thnen als Sie das 


5 Una voce profonda rispose e eiia pensò : "Là c'è qualcosa che non 
vai " 

Eine Stimme , und sie 

Da etwas nicht!” 


DREIUNDFÙIMFZIGSTE (53.) LEKTION 

Das neue Rotkàppchen (Fortsetzung) 

1 — Was ist los, Gro&mutter? Warum hast du so 

eine tiefe Stimme? 

2 — Ich habe eine Grippe und Halsweh. Ich bin 

ein wenig heiser. Aber komm doch herein! 

( 1 ) 

3 Rotkàppchen ging in das dunkle Schlaf- 
zimmer. Die Groftmutter sah ganz anders 
aus als gewòhnlich. (2) 

4 — Groftmutter, warum hast du so grolle 

Ohren? fragte Rotkàppchen àngstlich. (3) 

5 — Damit ich dich besser hòren kann! (4) 

Aussprache 

2 ... hals'vé ... haizèr 3 ... ghevqje:nlìch 4 ... engstlich 


***** 
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6 IÈÌ bene che Lei sia venuto ! L 'aspetto già da molto. 

Schòn, ... Sie Neh warte schon so 

lange . . Sie! 


Completate (controllo) 

1 Unterwegs - viele Freunde 2 - Beeren - als - jung 3 - nacht - 

konnte -. 4 Wie - zumute - gesehen haben. 5 - tiefe - antwortete - 

dachte - stimmt 6 - date - gekommen sind - auf 

Ripasso: Dritte Lektion. 

************************************** 

LEZIONE CINQUANTATREESIMA 

Il nuovo Cappuccetto rosso (seguito) 

1 — Che c'è (che ti è arrivato), nonna? Perché hai una 

voce così profonda? 

2 — Ho l'influenza e mal di gola. Sono un po' rauca. Ma 

entra pure! 

3 II Cappuccetto rosso entrò nella buia camera da 
letto. La nonna aveva l'aria tutta diversa che di 
solito. 

4 — Nonna, perché hai gli orecchi così grandi? chiese il 

Cappuccetto rosso paurosamente. 

5 — Perché io ti possa sentire meglio! 

NOTE 

(1) Ricordatevi dell'imperativo? Hereinkommen: entrare: Komm her- 
ein!: Entra! - Kommen Sie herein! : Entri! -Kommt herein!: Entrate (in 
tedesco soltanto rivolgendosi a parecchie persone a cui si dà del tu}! 

(2) Sappiamo già che gehen : andare, e sehen : vedere, sono verbi 
irregolari. I loro participi passati sono: gegangen: andato, e gesehen: 
visto. Ecco la 3 a persona singolare dell'Imperfetto: er ging: andava; 
er sah: vedeva. Qui, l'imperfetto traduce il passato remoto italiano 
che non esiste in tedesco. 

(3) Das Ohr, die Ohren : l'orecchio, gli orecchi/ le orecchie. 

(4) Damit: affinché o perché ( + congiuntivo), è una congiunzione che 
introduce una subordinata. Fate attenzione alla struttura di una 
subordinata: 1. congiunzione, 2. soggetto... e il verbo alla fine: damit 
ich ... kann. 
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6 — Und GroBmutter, warum hast du so grofte 

Augen? 

7 — Damit ich dich besser sehen kann! 

8 — Ja, aber Grolimutter, warum hast du einen 

so gro&en Mund? 

9 — Damit ich dich besser kiissen kann, sagte 

der Prinz lachend, (5) 

10 sprang aus dem Bett und kii&te Rotkàpp- 
chen. (6) 

11 Und wenn sie nicht gestorben sind, 

12 dann leben sie noch heute. (7) 

9 ... prints 10 sprang 

Ubung 

1. Er sprang schreiend aus der Badewanne ; das Wasser 
war zu heifc. 2. Gib mir bitte meine Brille, damit ich dich 
besser sehe. 3. Mein Grolivater ist vor drei Jahren ge- 
storben. 4. Haben Sie heute mehr Arbeit als gewòhnlich? 
5. Sie ging in die «Ciche und sah nach dem Essen. 6. Er 
fragte sie àngstlich: "Darf ich Sie kussen?”. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 A ma/apena riesce a parlare; è rauca. 


Sie .... fast nicht ; sie ist 

2 Ha dei begli occhi, grandi e blu . 


Sie hat schóne 

3 Non ti capisco . Ho dolore agii orecchi . 

Ich dich nicht. Ich habe 

4 Si siede in prima fila per (ché possa ) vedere meglio. 

Er setzt sich in die erste Reihe besi 

sehen .... 
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6 — E nonna, perché hai gli occhi così grandi? 

7 — Perché io ti possa vedere meglio! 

8 — Sì, ma nonna, perché hai una bocca così grande? 

9 — Perché io ti possa baciare meglio, disse il principe 

ridendo, 

10 saltò dal letto e baciò il Cappuccetto rosso. 

11 E furono felici (E se non sono morti} 

12 e ebbero molti bambini (allora, vivono ancora 
oggi)! 

NOTE (seguito) 

(5) Lachen ; ridere; lachend è la forma del participio presente. Il 
participio presente si forma aggiungendo una -d all'infinitivo. 

(6) Springen : saltare; if participio passato è: gesprungen. 

(7) Ecco la bella frase con cui terminiamo le fiabe. Gestorben è il 
participio passato del verbo sterben : morire. Al presente, la vocale e 
si cambia in i per la 2 a e la 3 a persona del singolare: du stirbst er/ 
sie les stirò t. 



ESERCIZIO: 1 . Gridando saltò dalla vasca da bagno; l’acqua era troppo 
calda. 2. Dammi i miei occhiali, per favore, affinché io ti veda meglio. 3. 
Mio nonno è morto tre anni fa. 4. Ha più lavoro che di solito, oggi? 5. 
Andò in cucina e guardò dove ne era il pranzo. 6. Le chiese 
tìmidamente: "Posso baciarLa?". 
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5 Quando è nato Mozart? Lo sa? 

Wann ist Mozart ? Sie das? 

6 Veramente non è caduto sulla bocca / ha sempre la riposta giusta]. 

Er ist nicht auf gefallen! 


VIERUNDFÙNFZIGSTE (54.) LEKTION 

Ist Ihnen so was schon mal passiert? 

1 — Woruber lachen Sie, bitte schon? (1) 

2 — Ùber Sìe! - Uber mich? - Ja, ùber wen denti 

sonst? (2) 

3 — Und wanim, wenn ich fragen darf? 

4 — Sie machen immer so ein langes Gesicht! - 

Ein langes Gesicht, ich? (3) 

5 — Ja, Sie sind immer schlechter Laune. Sie 

sind ein richtiger Miesepeter! (4) 

6 — Also das! Das hat mir noch niemand gesagt. 

7 — Nein? Wirklich nicht? Na, dann wird's ja 

hòchste Zeit! (5) 



UlokiiBER. lichen SfiT' 
BITTE SCHÓN ? > 



Aussprache 

4 ... langhés ghèzicht 5 ... Iqpnè ... mi:zépétèr 7 ... hQ,ecsté 
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Completate (controllo} 

1 - kann - sprechen - heiser. 2 - grolle, blaue Augen. 3 - verstehe - 
Ohrenweh. 4 - damit er - kann. 5. - gestorben - Wissen -. 6 - wirklich - 
den Mund 

Ripasso: Vierte Lektion. 


LEZIONE CINQUANTAQUATTRESIMA 

Le è già accaduto una cosa simile? 

1 — Di che cosa ride, per favore? 

2 Di Lei! - Di me? - Sì, di chi [altro] dunque 

(altrimenti)? 

3 — E perché, se posso domandarLe? 

4 — Lei fa sempre un viso così lungo! - Un viso lungo, 

io? 

5 — Sì, Lei è sempre di cattivo umore. È un vero 

brontolone! 

6 — Allora, questo, questo non me l'ha detto ancora 

nessuno! 

7 — No? Veramente no? Allora è proprio ora (grande 

tempo). 

NOTE 

(1) il pronome interrogativo wo + preposizione ( wor quando la 
preposizione comincia con una vocale} si riferisce soltanto a cose: 
Ich I ache ùber den Film : Rido del film. — Woruber lachst du?: Di che 
cosa ridi? - Sie sprechen von ihrer Arbeit: Parlano del loro lavoro. — 
Wovon sprechen sie?: Di che cosa parlano 7 

(2) Se si tratta delle persone, la domanda si fa, come in italiano, con la 
preposizione seguita dal pronome interrogativo: Uber wen lachst 
du?: Di chi ridi? - Mit wem sp/elst du 7: Con chi giochi? Notate che 
qui la preposizione ùber regge l'accusativo (wen?l la preposizione 
mit, invece, il dativo (wem?). 

(3) Das Gesicht: il viso o la faccia (neutro}; ein ernstes Gesicht : una 
faccia sena; ein langes Gesicht machen: fare un viso lungo 

(4) Guter oder schlechter Laune sein: essere di buon o di cattivo umore. 
Schlecht e gut prendono la terminazione er perché si tratta di un 
genitivo. 

(5) Hoch : alto, forma un comparativo irregolare: hòher: più alto 
(superiore); am hòchsten: il più alto (il supremo, il sommo). Der Fefd- 
berg ist der hòchste Berg vom Schwarzwald: Il "Feldberg" è il monte 
più alto della Foresta (o Selva) Nera. Osservate che Berg è maschile 
e Zeit femminile in tedesco! 
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8 Làcheln Sie doch mal ein bi&chen!... Ja, so! 
So ist es schon besser. 

9 — Meinen Sie das ernst? Sie machen sich nicht 

iiber mich lustig? (6) (7) 

10 — Aber nein, versuchen Sie's nochmal! Sehen 

Sie dort in den Spiegel! 

11 — Ja, das ist ja wirklich besser! 

12 Auf der rechten Seite noch etwas mehr... ja, 
gut, und jetzt links... 

13 — Halt! Ich kann nicht mehr aufhóren... - Gut! 

Prima! Machen Sie weiter! Ha! Ha! Ha! Ha! 

( 8 ) 

10 ... sprghèl 

Ubung 

1. Woran denken Sie? - An die Mittagspause. 2. Er kann 
nicht mehr aufhóren zu lachen. 3. Warum kommen Sie so 
spàt, wenn ich fragen darf? 4. Auf der rechten Seite 
sehen Sie den Rhein und auf der linken das neue Indu- 
striegebiet. 5. Meine Mutter ist eine phantastische Frau. 
Sie ist immer guter Laune ! 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Ha perduto if suo portamonete. È di cattivo umore. 

Er ... sein Portemonnaie Er ist 

Laune! 

2 Dt che cosa hai riso, se si può domandare? 

hast du gelacht, .... man fragen darf? 

3 Sorrida un po', per favore! Fa sempre una faccia cosi seria. 
Sie bitte eìn biftchen! Sie machen immer ein so 
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8 Ma sorrida pure un po'!... Sì, così! Così è già 

meglio. 

9 — Lo pensa sul serio? Non mi prende in giro? 

10 — Ma no, lo cerchi ancora una volta! Guardi lì, allo 

specchio! 

11 — Sì, è veramente meglio! 

12 — Sulla parte destra ancora un pò di più... sì, bene, e 

ora a sinistra... 

13 — Alt! Non posso più fermarmi... - Bene! Stupendo! 

Continui! Ha! Ha! Ha! Ha! 

NOTE (seguito) 

(6) Ernst: serio, grave; ma c'è anche il prenome Ernst [Ernesto] e può 
darsi che il portatore di questo nome sia un ragazzo allegro! 

(7) Sich ùber jemanden o etwas iustig machen: beffarsi di qn/di qc o 
prendere in giro qn (farsi allegro...). Machen Sie sich nicht ùber 
meinen Akzent iustig !: Non si beffi del mìo accento! Aber nein! 
Versuchen Sre’s nochmal !: Ma no! Lo cerchi ancora una volta! 

(8) Weiter (letteralmente: più lontano) aggiunto a un verbo come una 
particella separabile significa: continuare a...: Sprechen Sie weiter: 
Continui a parlare. - Mach weiter!: Continua! - E anche weiter da 
solo vuol dire: continua/continui! 


ESERCIZIO: 1. A che cosa pensa? - Alla pausa di mezzogiorno. 2. Non 
può più smettere di ridere. 3. Perché viene così tardi, se posso 
domandare? 4. Sulla parte destra vede il Reno, e su quella sinistra la 
nuova zona industriale. 5. Mia madre è una donna fantastica. È sempre 
di buon umore. 


4 U treno parte fra due minuti. È proprio ora di salire. 

Der Zug fàhrt Minuten. Es wird 

.... einzusteigen. 

5 Con chi ha parlato or ora? Era così serio. 

ha ben Sie gerade ? Sie waren so 


ernstes 
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6 Mi prendi in giro o (fo) parli sui se rio ? 

Machst du dich lustig cder du das 

ernst? 


FÙNFUNDFÙIMFZIGSTE (55.) LEKTION 

Der Engel mit Schuhen (1) 

1 Ein Priester bestellte einmal bei einem 
bekannten Maler ein groSes Bild fùr seine 
Kirche. (2) 

2 Nach einigen Wochen war das Bild fertig. Es 
war ein Meisterwerk. (3) 

3 Der Priester war begeistert und lobte den 
Maler in den Himmel. (4) 

4 Plòtzlich stutzte er jedoch, trat unglàubig 
nàher an das Bild heran und murmelte: (5) 

5 — Ich traue meinen Augen nicht! (6) 

6 Das ist doch nicht mòglich! Der Engel hat 
Schuhe! 

7 — Aber ja, sagte der Maler. Warum denn 

nicht? 

8 — Was haben Sie sich denn dabei gedacht? (7) 

Aussprache 

... enghèl ... scu:én 1 ... pri:stèr bèsfelté ... chirchè 2 ... maistérverc 3 
begaistèrt 4 ... sctutsté ... ungloibich ne:ér ... murmelte 


* ** * * 
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Completate (controllo) 

1 - hat - vedoren - schlechter 2 Woruber - wenn 3 Làcheln - 
Gesicht. 4 - in zwei - hóchste Zeit 5 Mit wem - gesprochen - ernst. 6 
- uber mich - meinst 

Ripasso: Fùnfte Lektion. 

************************************** 
LEZIONE CINQUANTACINQUESIMA 

L'angelo con scarpe 

1 Un prete ordinò (una volta) da un pittore famoso un 
grande quadro per la sua chiesa. 

2 Dopo qualche settimana il quadro era finito. Era un 
capolavoro. 

3 II prete fu (era) entusiasta e lodò il pittore al cielo. 

4 Ad un tratto, però, rimase perplesso, si avvicinò 
incredulamente al quadro e mormorò: 

5 — Non credo ai miei occhi! 

6 Questo non è possibile! L'angelo ha delle scarpe! 

7 — Ma sì, disse il pittore. Perché no? 

8 — Ma che cosa ha pensato facendolo? 


NOTE 

(1) Der Schuh, die Schuhe: la scarpa, le scarpe. Ricordatevi che tutti i 
sostantivi prendono la terminazione n al dativo plurale: mit Schu 
hen. 

(2) Pronunciate bene Kirche con eh [eh] perché die Kirsche sch [se I e la 
ciliegia. 

(3) Das Werk: l'opera, il lavoro o, talvolta, la fabbrica; der Me/ster: il 
maestro. 

(4) Der Himmef: il cielo; jemanden o etwas in den Himmel ioben o 
heben . lodare o portare qualcuno o qualcosa ai sette cieli (o alle 
stelle ). 

(5) Nàher treten o nàher herantreten: avvicinarsi (venire più vicino): 

Er trat nàher an das Auto heran und sprach mit dem Fahrer: Si 
avvicinò alla macchina e parlò con il conducente. 

(6) Vertrauen o trauen : fidarsi di o aver fiducia in: ich traue (vertraue) dir: 
ho fiducia in te, mi fido di te. Das Vertrauen: la fiducia, la confidenza; 
das Mi&trauen: la sfiducia, la diffidenza. 

(7) Notate che il tempo che si usa per il discorso diretto è il passato 
prossimo e che l'imperfetto serve al racconto! 
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9 Haben Sie jemals einen Engel mit Schuhen 
gesehen? 

10 — Naturlich nicht! Und Sie, haben Sie schon 
mal einen ohne Schuhe gesehen? (8) 

Ubung 

1. Sie bestellte eine Tasse heiBe Schokolade und Schlag- 
sahne. 2. Er traut niemandem aufSer sich selbst. 3. 
Warum hast du das gesagt? Was hast du dir dabei 
gedacht? 4. Das Konzert war ausgezeichnet. Alle Eeute 
waren begeistert. 5. Nach einigen Monaten hatte der 
Maler das Bild fertig und der Priester lobte ihn. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Ha mai visto un angelo ? 

Sie schon mal einen Engel ? 

2 Che cosa ha pensato facendolo? È proprio impossibile! 

Was ... er sich ? 

Das ist ja 

3 Dove ha ordinato questo quadro ? Da un pittore famoso. 

Wo Sie das Bild ? 


4 Non vada con scarpe in questa moschea ! 

Gehen Sie nicht in diese Moschee. 

5 Questo film è fantastico. È un vero capolavoro. 


Der Film ist 


Er ist ein richtiges 
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9 — Ha mai visto un angelo con scarpe? 

10 — Certo di no! E Lei, Lei ne ha mai visto uno senza 
scarpe? 

NOTE (seguito) 

(8) Mai come sapete, è l'abbreviazione di einmaf : una volta. Vi ci siete 
sicuramente abituati nelle locuzioni familiari all’Imperativo: Kommen 
Sie mal: Venga (un po'). - Sag' mai was machst du da?: Dimmi un 
po', che cosa fai là?, ecc. Ma einmal può anche significare: allora, un 
tempo, un giorno {vedi linea 1): Er war einmal mein Mann: Era un 
tempo mio marito. 

ESERCIZIO: 1. Ordinò una tazza di cioccolata calda e della panna 
montata. 2. Non si fida di nessuno tranne di sé stesso. 3. Perché l' hai 
detto? Che cosa hai pensato facendolo? 4. Il concerto era eccellente. 
Tutta la gente era entusiasta. 5. Dopo qualche mese il pittore aveva 
finito il quadro e il prete lo lodò. 



6 E Lei, Lei ha mai incontrato un angelo senza scarpe? 

Und Sie, haben Sie jemals Schuhe 

getroffen? 

Completate (controllo) 

1 Haben - gesehen. 2 - hat - dabei gedacht - unmóglich. 3 - haben - 
bestellt - bei einem bekannten Maler. 4 - mit Schuhen -. 5 - phanta- 
stisch - Meisterwerk, 6 - einen Engel ohne 

Ripasso: Sechste Lektion. 
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SECHSUNDFÙNFZIGSTE (56.) LEKTION 
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LEZIONE CINQUANTASEIESIMA 


Wiederholung und Erklàrungen 

1. Das Imperfekt è un tempo che esprime un avveni- 
mento o un'azione che si sono svolti al passato. 
Corrisponde all'imperfetto italiano e al passato remoto. 
Nella lingua parlata, il passato prossimo sostituisce 
sempre di più l'imperfetto. Nella lingua scritta, invece, 
l'imperfetto continua a esistere e resta il tempo della 
narrazione e del racconto. 

Ecco un esempio della coniugazione deH'imperfetto di un 
verbo regolare suchen (cercare) e di un verbo irregolare 
gehert (andare). 


ich suchte (cercavo) 

du suchtest 

er/sie/es suchte 

wir suchten 

ihr suchtet 

sie suchten 

Sie suchten (cortesia) 


ich ging (andavo) 
du gingst 
er/sie/es ging 
wir gingen 
ihr gingt 
sie gingen 

Sie gingen (cortesia) 


Osservate soprattutto che la 1 a e la 3 a persona del 
singolare sono identiche e che non c’è una -t alla fine 
della 3 a persona del singolare! 

I verbi irregolari cambiano spesso la vocale tematica 
all'imperfetto e al participio passato; ma non è per forza 
sempre la stessa vocale che ritroviamo nei due tempi, per 
esempio: sprechen (parlare); er sprach (parlava); ge- 
sprochen (parlato). 

Avete l'elenco dei verbi a Vostra disposizione 
nell'appendice grammaticale in fondo a questo libro. 


2. Che cosa chiamiamo il doppio infinitivo? 

È il semplice fatto che i verbi modali e il verbo lassen non 
prendono la forma del participio passato quando sono 
accompagnati da un altro infinitivo, ma tengono la forma 
dell'ìnf initivo. Ci sono dunque due infinitivi di seguito, il 
che si chiama il doppio infinitivo: 


Er hat schon gehen mussen: Ha già dovuto partire. 

Wir haben nicht kommen kònnen: Non abbiamo potuto 
venire. 

Sie haben mich rufen lassen ?: Mi ha fatto chiamare? 

3. Parliamo ancora un po' della struttura delle subordi- 
nate introdotte da una congiunzione: 

Ich hoffe, dati du morgen kommen wirst : Spero che verrai 
domani. Troviamo subito dopo la congiunzione (daB) il 
soggetto della subordinata (du); il verbo coniugato (wirst), 
invece, è respinto alla fine della frase. Così, se c’è un 
complemento infinitivo (kommen), l'infinitivo si trova 
proprio davanti alla forma coniugata del verbo. L’ordine 
degli altri complementi possibili non è così rigoroso, 
avete il tempo di abituarVicì. 

Forse volete cominciare subito per mezzo degli esempi 
seguenti? 

Ich bleibe im Bett, weil es drauBen zu ka/t ist: Resto a letto 
perché fa troppo freddo fuori. - Kommen Sie etwas 
nàher, damit ich Sie besser sehen kann: Si avvicini (venga 
più vicino) un po' affinché io possa vederLa meglio. - Sie 
wissen nicht, ob er kommt: Non sanno se lui venga. - 
Kannst du mich mitnehmen, wenn du morgen ins Buro 
fàhrstP: Mi puoi portare in macchina se andrai in ufficio 
domani? - A/s er k/ein war, trug er keine Schuhe: Quando 
era piccolo, non portava scarpe. 

Avete letto tutto fin qui? Herzliche G/uckwiinsche 
(felicitazioni cordiali)!!! 

Pensate di quando in quando alla seconda ondata? Sì? 
Allora, siete arrivati alla lezione 7 e Vi stupite che 
spieghiamo delle cose così evidenti? Ecco il segno dei 
grandi progressi da parte Vostra! Ma sì! 


Ripasso: Siebte Lektion (Wiederholung). 
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SIEBENUNDFÙNFZIGSTE (57.) LEKTION 


LEZIONE CINQUANTASETTESIMA 


Wie der Vater, so die Sòhne 

1 Ein alter, reicher Geizhals hatte in seinem 
Testament beschlossen, (1) (2) 

2 date jeder seiner drei Sòhne tausend Mark in 
sein Grab werfen solite, 

3 um etwas zu erben. (3) 

4 Am Tag der Beerdigung trat nun der Àlteste 
als erster an das Grab des Vaters (4) 

5 und liete seufzend einen Tausendmarkschein 
hineinfallen. 

6 Daraufhin kam der zweite 

7 und warf langsam und widerwillig tausend 
Mark in Geldstucken hinein. 

8 Sie klangen auf dem Sarg wie Regen auf 
einem Blechdach. (5) 

9 Als letzter erschien der Jiingste. (6) 

10 Ruhig nàherte er sich dem Grab. 

11 Dort angekommen schrieb er vor aller Augen 
einen Scheck ùber dreitausend Mark aus (7) 



Aussprache 

... zqe:nè 1 ... raichér gaits'hals ... testament bèsdossén 2 ... jjédèr 4 ... 
be erdigung 5 ... zoiftsènt 8 ... blechdacH 


Tal padre, tali figli 

(Come il padre, cosi ii figli) 

1 Un vecchio [e] ricco avaraccio aveva deciso nei suo 
testamento 

2 che ognuno dei suoi tre figli dovrebbe gettare mille 
marchi nella sua tomba 

3 per ereditare (qualcosa). 

4 II [Al] giorno della sepoltura, il maggiore si avvicinò 
per primo alla tomba del padre 

5 e sospirando lasciò cadere (dentro) un biglietto da 
mille marchi. 

6 Poi arrivò il cadetto (il secondo) 

7 e gettò lentamente e di malavoglia mille marchi in 
monete. 

8 Suonano sulla cassa da morto come la pioggia su un 
tetto di latta. 

9 Per ultimo venne il più giovane. 

10 Si avvicinò con calma alla tomba. 

11 Arrivato lì, emise alla presenza (davanti agli occhi) di 
tutti un assegno di tremila marchi 

MOTE 

(1) Der Geiz: l’avarizia; der Hafs: il collo, la gola. L'aggettivo è geizig: 
avaro. 

(2) Beschlossen è il participio passato di beschiieBen : decidere. 
Ricordatevi di schfieften : chiudere, e de! suo participio: geschlossen: 
chiuso! 

(3) "Per'' seguito da un verbo è tradotto con um ... zu: ich gehe in die 
Diskothek, um zu tanzen : Vado in discoteca per ballare. Er arbeitet 
um Geld zu verdienen: Lavora per guadagnare soldi. Osservate che 
i! zu si trova davanti all'infinitivo e il um introduce una 
subordinata. (Se ci sono dei complementi si trovano tra il um e il zu.) 

(4) Qui, als traduce da/per. S/e arbeitet a/s Verkàuferin : Lavora da 
venditrice. Martin ging als letzter nach Hause: Martin andò a casa 
per ultimo. 

- (5) Klangen viene da klingen: sonare. Die Gfocken klingen: Le campane 
suonano. Mon confondete con klingefn: sonare (ma per un 
campanello): Das Telefon klingelt: Il telefono squilla. Es k/ingelt fan 
der Tur): Suonano (alla porta). 

(6) Erschien viene da erscheinen: apparire, comparire; non confondete 
con scheinen (senza particella) che vuol dire "sembrare/parere" o 
"splendere". 

(7) Diciamo: einen Scheck schreiben o ausschreiben : emettere un 
assegno. 
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12 und liete ihn ruhig ins Grab flattern. 

13 Dann stieg er langsam in die Grube und 
sammelte die zweitausend Mark seiner Brùder 
ein... (8) 


Uburtg 

1. Sie haben gestern beschlossen, heute zu Hause zu 
bleiben. 2. Eine alte, reiche Frau hat jedem ihrer Sòhne 
eine Million Mark hinterlassen. 3. Alle Leute waren schon 
in der Kirche. Als letzter erschien der Priester. 4. Der 
Polizist nàherte sich ruhig dem Auto. Dort angekommen 
schrieb er vor aller Augen einen Strafzettel aus. 5. 
Seufzend und widerwillig bezahlte der Autofahrer zwan- 
zig Mark. 


Ergànzen Sie bitte: 

1 È molto gentile con la vecchia signora ricca per ereditare (qualcosa) 
un giorno . 

Er ist sehr .... zu der Frau, . . 

eines Tages etwas . . erben. 

2 il maggiore arrivò per primo e if minore , come sempre , per ultimo. 

Der kam . . . erster r und der 

wie immer . . . letzter. 

3 Mi emetta un assegno di mille marchi, per favore ! 

Sie mir bitte einen Scheck .... tausend 

Mark ... ! 


12 e lo lasciò svolazzare nella tomba. 

13 Poi scese lentamente nella fossa e raccolse i duemila 
marchi dei suoi fratelli... 

NOTE (seguito) 

(8) Stieg viene da steigen che significa "salire” o "scendere" secondo il 
contesto (e la preposizione): /eh steige auf einen Berg: Salgo su un 
monte. Sie stiegen in die Hòhfe: Scesero nella grotta. 

ESERCIZIO: 1. Hanno deciso ieri di restare a casa oggi. 2. Una vecchia 
signora ricca ha lasciato in eredità un milione di marchi a ognuno dei 
suoi figli. 3. Tutta la gente era già in chiesa. Per ultimo venne il 
sacerdote. 4. Il vigile si avvicinò tranquillamente alla macchina. Arrivato 
lì scrisse una contravvenzione alla presenza di tutti. 5. Sospirando e di 
malavoglia l'automobilista pagò venti marchi. 


4 // giorno de! suo esame aveva forti dolori di stomaco. 

seiner Prùfung hatte er starke 


5 Ognuno dei miei fratelli ha una grande macchina , e ognuna delle mie 
sorelle ha una bicicletta (neutro). 

meiner Brùder hat eìn Auto, und .... 

meiner Schwestern hat ein Fahrrad. 

6 Ha deciso di non fumare più. 

Sie nicht mehr 


Completate (controllo) 

1 - nett - alten reichen - um - zu 2 ~ Alteste - als - Jungste - als -. 3 
Schreiben - ùber - aus 4 Am Tag - Magenschmerzen. 5 Jeder - 
grofces - jede 6 - hat beschlossen - zu rauchen. 

Ripasso: Achte Lektion. 
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ACHTUNDFÙNFZIGSTE (58.) LEKTION 

Gemùse auf einem Spaziergang 

(Heute dùrfen Sie stottern ; und Sie miissen sogar 
stottern, wenn Sie lachen wollen!) (1) 

1 — Kennt ihr schon die Witze von den Erbsen, 

Mòhren und Tomaten? (2) 

2 — Nein! Die hast du uns noch nicht erzàhlt. 

Los! Erzàhl doch mal! 

3 — Also: Zwei Erbsen gehen spazieren. (3) 

4 Da sagt plòtzlich die eine zur anderen: (4) 

5 Vorsicht, da ist eine Treppe, -pe, -pe, -pe, - 
pe... (5) 

6 — Ha, ha, ist das komisch! Wo hast du den 

denn her? (6) 

7 — Wartet 'mal! Der mit den Mòhren ist noch 

besser: 

8 Zwei Mòhren fliegen zum Mond. 

9 Da sagt plòtzlich die eine der beiden: (7) 

10 — Vorsicht, da kommt ein Hubschrapp, - 

schrapp, -schrapp, -schrapp... (8) 



Aussprache 

1 ... vitsé ... erpsén mQp:rén ... tomaten 4 ... plqjetsiich 
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LEZIONE CINQUANTOTTESIMA 


La verdura (neutro) in (su una) passeggiata (masch.) 

(Oggi potete balbettare; e dovete perfino balbettare, se 
volete ridere!) 


1 — Conoscete già le barzellette (masch.) dei piselli 

(fem.), delle carote e dei pomodori (ferri.)? 

2 — No! Non ce le hai ancora raccontate. Dai! 

Racconta pure! 

3 — Dunque: Due piselli vanno a passeggio. 

4 (Là) aN'improvviso, Cuna dice all'altra: 

5 "Attenzione, là, ce una scala...” 

6 — Ha, ha, ha com'è buffo! Dove l'hai sentita? 


7 — Aspettate un po'! Quella con le carote è ancora 

migliore: 

8 Due carote volano verso la luna (masch.). 

9 (Là) aN'improvviso, l'una delle due dice: 

10 — Attenzione, là, c'è un elicottero che arriva...". 


NOTE 

(1) Ricordatevi del verbo modale dùrfen: potere, avere il permesso! 

(2) Al singolare: die Erbse, die Móhre e die Tornate, ma: der Witz: la 
barzelletta, l'arguzia o lo spirito. 

(3) L' infinitivo è in una sola parola: spazierengehen : andare a passeggio. 
La prima parola (spazieren) è trattata come una particella 
separabile. Per conseguenza, il participio passato è: spazieren- 
gegangen. 

(4) Zur è la contrazione di zu der ; zu regge sempre il dativo e der è 
l'articolo determinativo femminile singolare al dativo. 

(5) Per gustarne tutto il sale, leggete il testo tedesco ad alta voce e 
ecco, capite... -pe, -pe, -pe,,. 

(6) Ricordatevi che woher: di/da dove può essere separato nella lingua 
parlata: Wo kommst du her?: Da dove vieni? 

(7) Die beiden o beide: tutt'e due, entrambi, ambedue; qui, der beiden è 
un genitivo plurale... 

(8) Der Hubschrauber: l'elicottero. 


***** 
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11 — Ha, ha, ha, ha... Gut, daB ich keine Mòhre 

bin! Und wie ist der mit den Tomaten? 

12 — Den erzàhle ich euch ein anderes Mal, wenn 

ihr euch etwas erholt habt. (9) 

13 Ihr lacht euch sonst ja tot. 

12 ... oiph. 

Ubung 

1. Es gibt Menschen, die viel Witz haben und andere, die 
keinen haben. 2. Kònnen Sie gut Witze erzàhlen? 3. Habt 
ihr euch in den Ferien gut erholt? 4. ERt nicht soviel vor 
dem Esseri, ihr habt sonst keinen Hunger mehr. 5. Haben 
Sie das Ende verstanden? 6. Plòtzlich haben die beiden 
Frauen laut gelacht und gerufen: "Vorsicht, hinter Ihnen 
steht ein dicker Stier!" 

Erg ànzen Sie bitte: 

1 Vengo piuttosto un'altra volta quando avete più tempo ! 

Ich komme lieber wenn ihr mehr 

.... habt! 

2 Non ci ha ancora raccontato quello che Le è accaduto ieri. 

Sie haben . . . noch nicht erzàhlt, . . . Ihnen 

passiert ist. 

3 Piove a catinelle. Per fortuna sono già a casa. 

Es in Stròmen. . . . r ... ich schon zu Hause 

bin. 

4 All’improvviso Luna dice all'altra: "Lei è veramente molto bella!" 

sagt die eine . . . anderen: "Sie sind 

!" 


11 — Ha, ha, ha, ha... Per fortuna (bene che) non sono 

una carota! E com'è quella con i pomodori? 

12 — Quella, ve la racconterò un'altra volta, quando vi 

sarete riposati un po'. 

13 Altrimenti morirete dalle risa (vi ridete morti). 

NOTE (seguito) 

(9) Osservate che le persone si danno del tu in questa lezione! Euch è il 
dativo e l'accusativo de! pronome personale ihr. 

ESERCIZIO: 1. C'è gente che ha molto spinto e ce n'è altra che non ne 
ha affatto. 2. Sapete raccontare bene barzellette? 3. Vi siete riposati 
bene nelle vacanze? 4. Non mangiate troppo prima del pranzo, 
altrimenti non avete più fame. 5. Avete capito la fine? 6. All'Improvviso 
le due donne hanno riso ad alta voce e hanno gridato: "Attenzione, c'è 
un grosso toro dietro di Lei! ’. 


5 Dobbiamo sbrigarci, altrimenti i negozi chiudono (saranno chiusi). 

Wir mùssen uns beeìlen die 

Geschàfte. 

6 È andato a passeggio (affa) domenica ? 

Sind Sie ? 


Completate (controllo) 

1 - ein anderes Mal - Zeit 2 - uns - was - gestern -. 3 - regnet - Gut, 
daB 4 Plòtzlich - zur - wirklich sehr schon. 5 - sonst schlieBen 6 - 
am Sonntag spazierengegangen. 

Ripasso: Neunte Lektion. 
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NEUNUNDFÙNFZIGSTE (59.) LEKTION 

Was halten Sie davon? 

1 — Schtafen Sie gern lange? Kònnen Sie ohne 

Arbeit leben? (1) 

2 — Ruhen Sie sich gern aus und sind Sie ganz 

zufrieden, wenn Sie nichts tun? (2) 

3 — Dann denken Sie vielleicht, Sie sind ein 

neuer Menschenschlag und die folgenden 
Sprichwòrter sind nicht von Ihnen erfunden, 
nicht wahr? (3) 

4 — Aber tàuschen Sie sich nicht, es gab auch 

schon frùher Leute wie Sie, 

5 und die haben die traditionellen Sprich- 
wòrter ganz einfach zu ihren Gunsten ver- 
àndert. (4) 

6 — Zum Beispiet sagten sie nicht: Arbeit hàlt 

gesund, sondern: (5) 

7 — Arbeit macht krank und legten sich dann auf 

die faule Haut. (6) 



Aussprache 

2 ... tsufriidèn 3 ... menscénscla:c 4 ... toiscén 5 ... fer'endért 


LEZIONE CINQUANTANOVESIMA 
Che ne pensa Lei? 

1 — Le piace dormire a lungo? Può vivere senza lavorare 

(lavoro/femm.)? 

2 — Le piace riposarsi, ed è tutto contento di non far 

niente? 

3 — Allora, pensa forse che sia una nuova specie 

d'uomo e i proverbi seguenti non sono stati 
inventati da Lei, vero? 

4 — Ma non si inganni, anche prima c era gente come 

Lei, 

5 e quella ha (tutto) semplicemente cambiato i 
proverbi tradizionali a suo favore. 

6 — Per esempio non ha detto: Il lavoro conserva la 

buona salute, ma: 

7 — Il lavoro fa stare male e poi se ne è stata con le 

mani in mano (ha fatto il poltrone). 


NOTE 

(1) Ricordatevi di: ich sch/afe gern: mi piace dormire, /eh sch/afe iieber: 
preferisco dormire. 

(2) Quando (temporale) è tradotto con wenn se non si tratta di una 
azione già passata: Wenn er kommt, essen wir: quando verrà, 
mangeremo. 

(3) Fofgend è il participio presente di folgen: seguire. Il participio 
presente si usa spesso come aggettivo attributivo e in questo caso 
va declinato come un qualsiasi aggettivo: das foigende Kajaitef: il 
capitolo seguente; ein faufender Motor: un motore in moto. 

(4) Veràndern significa "cambiare'' nel senso di mutare, modificare, 
trasformare: Mein Vater hat sich in den ietzten Jahren sehr 
verandert: Mio padre è molto cambiato negli ultimi anni. 

Àndern (senza particella ver-) significa anche "cambiare, modifi- 
care", ma è meno forte, il cambiamento non è totale: Er hat seine 
Meinung geàndert : ha cambiato opinione. "Cambiare" può essere 
tradotto anche con wechse/n nel momento che cambiamo una 
cosa contro un' altra: /eh habe Geid gewechseit: Ho cambiato 
denaro. 

(5) Sondern è il "ma" dopo una frase negativa: ich heifìe nicht Martin , 
sondern Horst: No mi chiamo Martin, ma Horst. 

(6j Sich auf die fau/e Hautiegen è una locuzione che vuol dire: Non fare 
più niente. Letteralmente: distendersi sulla pigra pelle. 
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8 — Und sie sagten nicht: Was du haute kannst 

besorgen, das verschiebe nicht auf morqen, 
(7) 

9 — sondern: Morgen ist auch ein Tag, und 

gingen ins Kino oder ganz einfach ins Bett. 
10 — Also dann: Bis morgen! (8) 

8 ... feraci :bè 


Ubung 

1. Gehen Sie gern ins Kino oder sehen Sie lieber zu Hause 
fern? 2. Wissen Sie, wer die pasteurisierte Milch erfunden 
hat? 3. Mein GroBvater ist ganz zufrieden, wenn er mit 
einer Zigarre auf der Gartenbank sitzt. 4. Heute nachmit- 
tag werde ich mich ausruhen. 5. Haben Sie schon die 
Karten fur das Theater besorgt? 


Ergànzen Sie bitte: 

1 Non si inganni ! È più difficile di quanto non pensi. 

Sie .... nicht! Das ist als 

Sie 

2 Sarò contento quando sarò di nuovo a casa. 

Ich bin .... ich wieder 

bin. 

3 Mi può cambiare franchi francesi in marchi tedeschi? 

Kònnen Sie mir franzòsische Francs in D-Mark ? 

4 Cambia spesso opinione. 


Er 


oft seine Meinung. 
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8 — E non hanno detto: non rimandare a domani ciò 

che puoi fare oggi, 

9 — ma: c'è tempo anche domani (domani è un altro 

giorno), e sono andati al cinema o (tutto) 
semplicemente a letto. 

10 — Quindi: a domani! 

NOTE (seguito) 

(7) Verschieben : spostare, rimandare, rinviare. Ich mufì ieider unsere 
Verabredung auf Monta g verschieben : Purtroppo devo rimandare il 
nostro appuntamento a lunedì. 

(8) Der Morgen ; il mattino, la mattina, la mattinata, ma morgen (con 
una m minuscola): domani; morgen fruh: domani mattina, e morgen 
abend: domani sera. 

ESERCIZIO: 1. Le piace andare al cinema o preferisce guardare la 
televisione in casa? 2. Sa chi ha inventato il latte pastorizzato? 3. Mio 
nonno è tutto contento quando sta seduto su una panchina con un 
sigaro. 4. Oggi pomeriggio mi riposerò. 5. Ha già procurato i biglietti per 

11 teatro? 

5 Domani mattina , mi comprerò una nuova carta da parati e cambierò 
compietamente la mia camera da /etto. 

werde ich mir eine neue Tapete besorgen 

und mein Schlafzimmer ganz 

6 No, non abitiamo più in via Adefbert ma in via Fret/igrath. 

Nein, wir wohnen in der AdelbertstraSe, 

in der Freiligrathst rafie. 


Completate (controllo) 

1 Tàuschen - sich - schwerer - denken. 2 - zufrieden - wenn - zu Hause 
3 - wechseln. 4 - àndert 5 Morgen frùh - veràndern. 6 - nicht mehr 


Ripasso: Zehnte Lektion. 
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SECHZIGSTE (60.) LEKTION 

Der kleine Blonde und sein roter Koffer (1) 

1 — Erinnerst du dich noch an den kleinert 

Blonden mit dem roten Koffer, damals in 
Amsterdam? 

2 — Ja, er ist uns uberallhin gefolgt. (2) 

3 — Als wir in Stuttgart in den Zug einstiegen, 

sali er in unserem Abteil. (3) 

4 — Ja, und er hatte seinen groSen, roten Koffer 

auf dem Schofè und liete ihn nicht eine 
Sekunde los. (4) 

5 — Und als wir in Frankfurt umsteigen muteten, 

stieg er auch um. 

6 — Und er sate wieder im selben Abteil wie wir 

und sagte kein Wort. (5) 

7 — Ja, und ich fragte ihn einmal, ob er ein Keks 

mòchte, aber er schiittelte nur den Kopf. 


LEZIONE SESSANTESIMA 

Il biondino e la sua valigia (masch.) rossa 

1 — Ti ricordi (ancora) del biondino con la valigia rossa, 

allora ad Amsterdam? 

2 — Sì, ci ha seguiti dappertutto. 

3 — Quando siamo saliti sul treno a Stoccarda, era già 

seduto nel nostro scompartimento (neutro). 

4 — Sì, e aveva la sua valigia rossa sulle ginocchia e non 

l'ha lasciata nemmeno per un secondo. 

5 — E quando abbiamo dovuto cambiare a Francoforte, 

ha cambiato anche lui. 

6 — Ed era di nuovo seduto nel nostro stesso scompar- 

timento e non diceva niente. 

7 — Sì, e una volta gli ho chiesto se voleva (volesse) un 

biscotto, ma lui ha scosso soltanto la testa. 


StB dltizB&J STBHEM, UM EikEM TAXI Zt! WlììKEN 



Aussprache 

2 ... i^bèrallhin 3 ainsri:ghèn ... aptaii 4 ... zécundè 5 ... umsraighèn 7 
...sojettèlte 


NOTE 

(1) Un aggettivo utilizzato come sostantivo si declina sempre come 
l'aggettivo: der Blonde: il biondo; ein Blonden un biondo. In questa 
lezione cerchiamo di farVÌ ricordare la declinazione dell'aggettivo 
attributivo. Approfittatene! 

(2) Osservate che il passato prossimo di fofgen si forma con l'ausiliare 
sein perché folgen è un verbo di movimento/spostamento. È anche 
la ragione per cui si deve aggiungere hin a ubera! f: dappertutto. 
Non dimenticate neanche che folgen regge un complemento 
oggetto indiretto in tedesco: Ich bin ihm uberallhin gefolgt: L'ho 
seguito dappertutto. 

(3) Qui, "quando" sì traduce con a/s perché si tratta dì un'azione al 
passato che non si ripete (vedi anche lezione 63, paragrafo 1). 

(4) Conosciamo già fos nel senso di partire, avviarsi: Wir fahren in emer 
Stunde los: Partiamo fra un'ora. 

Qui, fos traduce l'azione dello staccare, dello sciogliere: Lali meine 
Hand los : Lascia la mia mano. Mach ma! bitte den Hund /osi: Sciogli 
il cane, per favore! Los (aggettivo) è il contrario di fest ( = attaccato, 
fisso): staccato, libero. 

(5) Derselbe, dieselbe , dasselbe: lo stesso, la stessa, sono composti 
dell'articolo determinativo + se/b- che prende la terminazione di 
un aggettivo: Ich sa fi beute auf demselben Piati wie g estero: Oggi 
ero seduto sullo stesso posto di ieri. Wir wohnen im selben ( = In 
demselben ) Haus : Abitiamo nella stessa casa. 
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8 — Und dann sind wir in Amsterdam ausge- 

stiegen, und er ging wieder hinter uns her... 
bis zum Ausgang. (6) 

9 — Und dort nahmen wir ein Taxi. 

10 — Er aber blieb am Ausgang stehen, halb ver- 

deckt von seinem gro&en, roten Koffer und 
winkte. (7) 

11 — Ja, so war's! Und seit Jahren frage ich mich, 

was er wohl in seinem roten Koffer hatte... 

10 ... virictè 

Ùbung 

1. Als ich sie fragte, ob sie etwas essen mòchte, 
schuttelte sie nur den Kopf. 2. Sie sind in Frankfurt einge- 
stiegen und in Hamburg ausgestiegen. Sie muGten nicht 
umsteigen. 3. Der Mann von Frau Meier tràgt immer den- 
selben Hut. 4. Wir wohnen seit zehn Jahren in derselben 
Wohnung. 5. Sie blieben stehen, um einem Taxi zu 
winken. 6. Oas Kind hat plòtzlich die Hand seiner Mutter 
losgelassen und gesagt: "Ich kann allein laufen". 

Ergànzen Sie bitte: 

1 C'è ancora un posto Ubero in questo scompartimento, per favore ? 

Ist in diesem noch frei. bitte 7 

2 Non c è un (reno ( collegamento ) diretto. Deve cambiare a Bonn. 
keine direkte Verbmdung. Sie mussen in Bonn 


3 Salite per favore ! H treno parte subito . 

Sie bitte . , , ! Der Zug gleich 

4 Mi chiedo che cosa faccia queir uomo là. 

der Mann dort macht. 


8 — E poi, non siamo scesi ad Amsterdam e lui ha 

continuato a seguirci (andare dietro di noi)... fino 
all'uscita. 

9 — E là, abbiamo preso un tassì. 

10 — Ma lui si è fermato all'uscita, mezzo nascosto 

dalla sua valigia rossa e ha fatto un cenno con la 
mano. 

11 — Sì, era così! E da anni mi chiedo che cosa avrà 

potuto avere nella sua valigia rossa... 

NOTE (seguito) 

(6) Der Ausgang: l'uscita; der Eingang: l'entrata (o l'ingresso). 

(7) Winken: fare (un) cenno con la mano, ma soprattutto i cenni con la 
mano che facciamo per dire arnvederci quando qualcuno parte. 
Possiamo winken mit der tìand, mit einem Taschentuch oder auch 
m/t einer Serviette... 

ESERCIZIO: 1. Quando le ho chiesto se voleva (volesse) qualcosa da 
mangiare, ha fatto soltanto cenno di no (ha scosso la testa). 2. Sono 
saliti a Francoforte e scesi ad Amburgo. Non hanno dovuto cambiare. 
3. Il marito della signora Meier porta sempre lo stesso cappello. 4. 
Abitiamo nello stesso appartamento da dieci anni. 5. Si sono fermati 
per chiamare un tassì facendo un cenno [con la mano]. 6. AH'improvviso 
il bambino ha lasciato la mano di sua madre e ha detto: "So camminare 
da solo". 

5 Viaggia sempre con fa sua piccola valigia nera . 

Sie verreist immer mit ihrem 

Koffer. 

6 Tutti sono scesi perché l'autobus aveva / avuto I un guasto. 

Alle weil der Bus .... 

hatte. 

Completate (controllo) 

1 - Abteil - ein Platz 2 Es gibt - umsteigen. 3 Steigen - ein - fàhrt - 
los. 4 Ich frage mich, was -. 5 - kleinen, schwarzen 6 - sind ausge- 
stiegen - eine Panne 

Ripasso: Elfte Lektion. 
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EINUNDSECHZIGSTE (61.) LEKTION 
Kein Wunder! 

1 — Guten Morgen! Was ist denn mit dir los? 

Hast du schlecht geschlafen? 

2 — Ja, das kann man wohl sagen! Ich fùhle 

mich hundeelend. (1) 

3 — Du hast wohl 'nen Kater, was? Was hast du 

denn gestern abend gemacht? Gesteh'! (2) 

4 — Ich war auf einer Party bei Freunden. Wir 

haben das Semesterende gefeiert. (3) 

5 Gestern fruh hatten wir die letzte Prufung. 

6 — Was fur eine Prufung war das denn? 

7 — Deutsche Wirtschaft. Wir mu&ten einen 

Bericht ùber die Arbeitslosigkeit schreiben 
und Lòsungen finden... (4) 

8 — Um Gotteswillen! Hast du da was schre.ben 

kònnen? 

9 — Ehrlich gesagt, nicht sehr viel. (5) 

10 — Kein Wunder! Die Regierung weilS ja auch 
nicht, was sie tun soli. (6) 



Aussprache 

... vundèr 2 ... hunts'élent 3 ... ghesfé: 4 ... ghefaiért 7 ... virtscaft ... 
arbaitsiózichkait ... iQjezuhghén 10 ... réghi:rurig 


LEZIONE SESSANTUNESIMA 

Non c'è da stupirsi (non è poi un miracolo/neutro)! 

1 — Buongiorno (buon mattino)! Ma che cos' hai (che 

cosa ti è successo)? Hai dormito male? 

2 — Sì, lo si può ben dire! Mi sento proprio male (da 

cani). 

3 — Probabilmente hai preso una sbornia, vero? 

Dunque che cosa hai fatto ieri sera? Di' la verità 

(confessa)! 

4 — Sono andato (ero) ad una festa in casa di amici. 

Abbiamo festeggiato la fine del semestre. 

5 Ieri mattina abbiamo sostenuto l'ultimo esame. 

6 — Che esame è stato poi? 

7 — Economia tedesca. Dovevamo scrivere una rela- 

zione sulla disoccupazione e trovare soluzioni. 

8 — Per carità! Hai saputo scrivere qualche cosa? 

9 — A dire il vero, non molto. 

10 — Non c'è da stupirsi! Perché neanche il governo sa 

che (cosa deve) fare. 

NOTE 

(1) Das Elend: la miseria; elend : misero, miserabile. 

(2) Einen Kater haben: (lett.: avere un gatto) avere una sbornia. 

(3) Eine Party (la parola viene dall'inglese) vuoi dire una serata, una 
pìccola festa tra amici durante la quale spesso si balla. 'La festa" 
può essere tradotta con das Fest o die Feier ma ci sono le feste più 
ufficiati durante le quali di solito si festeggia qualcosa di 
determinato: das Hochzeitsfest: la cerimonia nuziale, der Nationaf- 
feiertag: la festa nazionale. 

(4) Die Arbeitslosigkeit : la disoccupazione; arbeitslos : disoccupato 
(senza lavoro). Un sostantivo al quale viene aggiunta la terminazione 
-los diventa un aggettivo; il suffisso -fos significa "senza"...: 
heimatlos: senza patria; kinderfos: senza figli; mitte/los: senza soldi, 
ecc, 

(5) Ehrlich: onesto; die Ehre: l'onore; ehren : onorare, rispettare. Da 

- questo viene: Sehr geehrter Herr X, sehr geehrte Frau Y! Vi 

ricordate l'inizio di una lettera commerciale? (Vedi lezione 29.) La 
locuzione ehrlich gesagt invece, vuol dire semplicemente: a dire il 
vero, detto francamente (onestamente). 

(6) Attenzione all'espressione: Ich weift nicht was ich tun soli: Non so 
che fare. In tedesco, siamo costretti a usare una subordinata: was 
ich tun sol/: che cosa devo fare. Una costruzione con l'infinitivo è 
impossibile in tedesco (contrariamente all'italiano e al francese!): Er 
weilZ nicht was er antworten soli: Non sa cosa rispondere. 
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11 — Ja, deshalb haben wir gestern abend auch 
einen Brief an den Wirtschaftsminister ge- 
schrieben, in dem wir ihm unsere Dienste 
anbieten. (7) (8) 

Ubung 

1. Was ist denn mit thnen los? Sind Sie krank? 2. Kònnen 
Sie uns helfen? Wir wissen nicht, was wir machen sollen. 
3. Meinem Mann geht es nicht gut. Ich giaube, er hat 
einen Kater. 4. Gestern fruh habe ich einen Wirtschafts- 
bericht geschrieben. 5. Die Regierung findet keine Lòsung 
fùr das Problem der Arbeitslosigkeit. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Che cos'hai ? Non vieni alia festa di Fritz ? 

Was ist ? du nicht ... die 

Party von Fritz? 

2 A dire ii vero , non ho voglia di andarci . 

ich habe keine Lust, dorthin 


3 Sa nuotare? 

Sie schwìmmen? 

4 È disoccupato (senza lavoro) da un anno . 

Er ist .... einem Jahr 

5 Non so parlare che il francese. Perciò (per questo) preferisco restare 
in Francia durante le vacanze. 

Ich .... nur Franzòsisch 


bleibe ich in den Ferien 


in Frankreich. 
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11 — Sì, per questo abbiamo scritto ieri sera una lettera 
al ministro dell’economia per offrirgli (nella quale 
gli offriamo) i nostri servizi. 

NOTE (seguito) 

(7) Deshalb: Per questo, perciò. Ich habe einen Kater. Deshalb esse ich 
(ieber nichts : Ho una sbornia. Per questo preferisco non mangiare 
niente. Fate attenzione all' inversione dopo deshalb (anche se questo 
non è niente di straordinario perché il verbo conserva, come 
sempre, la seconda posizione...)! 

(8) Der Brief: la lettera è maschile in tedesco. Di conseguenza bisogna 
dire: Der Brief, in dem...: La lettera nella quale... 


ESERCIZIO: 1. Ma che cos' ha {cosa Le è successo)? È ammalato? 2. 
Può aiutarci? Non sappiamo che cosa (dobbiamo) fare. 3. Mio marito 
non sta bene. Credo che lui abbia una sbornia. 4. Ieri mattina ho scritto 
una relazione economica. 5. Il governo non trova una soluzione per il 
problema della disoccupazione. 


***** 


6 Ho mangiato troppo. Mi sento ma le (da cani). 

Ich habe Ich fùhle mich 


Completate (controllo) 

1 - mit dir los - Kommst - auf 2 Ehrlich gesagt - zu gehen. 3 Kònnen 
4 - seit - arbeitslos. 5 - kann - sprechen - Deshalb - lieber -, 6 - zuviel 
gegessen - hundselend. 


Ripasso: Zwòlfte Lektion. 
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ZWEIUNDSECHZIGSTE (62.) LEKTION 
Ein glucklicher Zufall 

1 — Entschuldigen Sie! Was trinken Sie da? Ein 

Alsterwasser? Was ist denn das? (1) 

2 — Das ist Bier gemischt mit Limonade: halb 

Bier, halb Zitronenlimonade. 

3 — Ach so! Bei uns in Mùnchen heifSt das 

"Radler". 

4 — Aha, Sie sind also Mùnchner? Wohl zum er- 

sten Mal in Hamburg, was? (2) 

5 — Ja, so ist es, obwohl meine Mutter Hambur- 

gerin ist. (3) 

6 Aber mein Vater ist ein echter Bayer und 
naftt alles, was nòrdlich von Bayern lìegt... 
Und Sie? Sind Sie von hier? (4) 

7 — Ja, ich bin waschechter Hamburger und 

kenne die Stadt wie meine Westentasche. 
(4) 



Aussprache 

2 ... tsi'tró:nènlimóna:dé 
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LEZIONE SESSANTADUESIMA 

Una fortunata coincidenza (un caso fortunato) 

1 — Scusi! Che cosa sta bevendo? Un "Alsterwasser"? 

Che cos'è? 

2 — -È una birra mescolata con una limonata: mezza 

birra, mezza limonata. 

3 — Ah, sì. Da noi a Monaco questa bevanda si chiama 

"Radler". 

4 — Ah bene, Lei è dunque di Monaco? Magari per la 

prima volta ad Amburgo? 

5 — Sì, è così, benché mia madre sia amburghese. 

6 Ma mio padre è un vero bavarese e detesta (odio) 

tutto ciò che è situato a nord della Baviera... E Lei? 

Lei è di qui? 

7 — Sì, sono un amburghese autentico e conosco la 

città come le mie tasche. 

NOTE 

{1) Fate attenzione ai nomi delle bevande o delle altre specialità, esse 
variano spesso secondo le regioni. A Berlino, per esempio, X "Al- 
sterwasser" si chiama qualche volta pure: Havelwasser ( Havei è il 
nome dei fiume che scorre attraverso Berlino). 

(2) Probabilmente avete già notato che wohl fa parte di queste parole 
che si aggiungono un po' dappertutto e che spesso non si 
traducono. L'uso di wohf però è molto preciso, e un vero tedesco 
non dimentica di utilizzarlo. Facciamo dunque un primo tentativo 
per spiegarne il suo uso: Wohf in una proposizione interrogativa 
mostra che chi chiede crede di conoscere la risposta ma ha 
bisogno di accertarsene: Morgen hast du wohf keine Zen?: Domani 
{sicuramente) non avrai tempo? - Das ist wohf das Auto von deinem 
Vater?: È (certamente) la macchina di tuo padre? Si potrebbe 
tradurre wohf con: probabilmente, certamente; ma in verità, è 
troppo forte... Fate piuttosto attenzione all’uso e assimilatelo col 
passare del tempo... 

(3) Obwohl: benché, sebbene non sia seguito dal congiuntivo in 
tedesco. Ma, poiché introduce una subordinata, bisogna rimettere 
il verbo alla fine di questa e invertire il soggetto e il verbo della 
principale se si comincia la frase con la subordinata: Obwohl es 
regnet gehe ich spazieren : Benché piova, vado a passeggio. 

{4) Echt ; vero, puro, autentico è il contrario di: unecht, kunstfich: falso, 
artificiale, fst das ein echter Diamant?: È un vero diamante? - Negli 
indumenti trovate spesso delle etichette su cui c'è scritto: wasch- 
echt: lavabile, colore solido {che resiste al lavaggio). 

Ein waschechter Hamburger è dunque un amburghese che resta un 
vero amburghese perfino dopo essere stato lavato...’! 
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8 — Na, dann kònnen Sie mir bestimmt sagen, 

was man an einem traurigen Sonntag- 
morgen hier machen kann? 

9 — Klar! Schon mal was gehòrt von Sankt Pauli, 

dem alten Hafenviertel? (5) 

10 — Ja, aber das ist doch das Vergnùgungs- 

viertel, wo nur nachts was los ist, oder 
nicht? (6) (7) 

11 — Nee, nee, sonntag morgens ist da Fisch- 

markt; das miissen Sie gesehen haben. (8) 

12 Kommen Sie, ich begleite Sie, ich habe auch 
gerade nichts zu tun, und au&erdem kann 
ich dort gleich Fisch fur heute abend 
einkaufen... 

9 ... zanct pauli ... 10 ... fer'gnuegurigsfirtèl 

Ubung 

1. Er hat sìch ein neues Auto gekauft, obwohl er kein Geld 
hatte. 2. Haben Sie schon mal etwas von dieser Person 
gehòrt? 3. Ich bin letztes Jahr zum ersten Mal nach Berlin 
gefahren. 4. Sonntag morgens sind normalerweise alle 
Geschàfte geschlossen. 5. Sie kommen wohl aus der 
Schweiz? 6. Dann kònnen Sie mir bestimmt zeigen, wie 
man Musli macht? - Klar, mit Vergnugen! 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Sua madre era amburghese , e suo padre era monachese. 

Seine Mutter war , und sein Vater 


2 È un vero bavarese e conosce fa Baviera come le proprie tasche. 

Er ist ein und kennt wie 

seine 

3 // mercato del pesce è aperto di domenica mattina ? 

geòffnet? 


8 — Allora, certamente può dirmi che cosa si può fare 

qui in una triste domenica mattina? 

9 — Chiaro! Ha già servito parlare di S. Pauli, vecchio 

quartiere del porto? 

10 — Si, è proprio il quartiere dei divertimenti che vive 

soltanto di notte (dove soltanto la notte succede 
qualcosa), non è vero? 

11 — No, no, là la domenica mattina c'è il mercato del 

pesce; questo lo deve aver visto! 

12 Venga, L'accompagno, neanch'io ho qualcosa da 
fare per il momento, e inoltre posso comprare 
nello stesso tempo del pesce per stasera... 

NOTE{ seguito) 

(5) Der Hafen: il porto; das Viertef: il quarto, il quartiere. Qui, das Hafen- 
viertel dipende sempre dalla preposizione von che richiede il dativo: 
Ich habe von Sankt Pauli, (von) dem Hafenviertel gehòrt. Fate 
attenzione all'espressione: von etwas hòren: sentire [parlare] di 
qualche cosa. 

|6) Das Vergnugen: il divertimento, il piacere; mit Vergnugen: con 
piacere; die Vergnugung(en): i divertimenti. 

(7) Conoscete la domanda: Was ist los?: Che cosa succede? Dort ist 
etwas los significa dunque: Là, succede qualche cosa. 

(8) Nee (o nei è familiare per nein. 

ESERCIZIO: 1. Si è comprato una nuova macchina benché non avesse 
soldi. 2. Ha già sentito parlare un po' di questa persona? 3. L'anno 
scorso sono andato a Berlino per la prima volta. 4. La domenica mattina 
di solito tutti i negozi sono chiusi. 5. Viene della Svizzera, vero? 6. 
Quindi, può farmi vedere senz'altro come si fanno i "Musli"? - Chiaro, 
con piacere! 

4 Non l'accompagna benché (lei) non abbia niente da fare. 

Sie ihn nicht, sie nichts zu 

. . . hat. 

5 Vieni , andiamo ne! quartiere del porto f Là succedono sempre tante 
cose . 

Komm, wir gehen Dort ist 

viel ... 


Ist der Fischmarkt 
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6 Friburgo si trova a nord di Basilea. 

Freiburg von Base!. 


************************************** 

DREIUNDSECHZiGSTE (63.) LEKTION 

Wiederholung und Erklàrungen 

1. La traduzione di “quando" presenta qualche volta 
un piccolo problema perché bisogna scegliere tra tre 
possibilità: als, wenn o wann. Naturalmente, se volete, 
potete tirare a sorte e avete una possibilità su tre di 
azzeccarla giusta. Ma potete anche leggere la spiegazione 
seguente e essere sicuri di non sbagliare...: 

a) "Quando" viene tradotto con als quando si tratta di un 
avvenimento che è definitivamente passato e che non 
si ripete: 

Als ich gestern nach Hause gekommen bin, war ich sehr 
mode. 

Quando sono tornato a casa ierei, ero molto stanco. 

Als er vier Jahre alt war ; batte er die Masern. 

Quando aveva quattro anni, ha avuto il morbillo. 

b) "Quando" viene tradotto con wenn quando si tratta di 
un avvenimento al presente o al futuro, o quando si 
tratta di un'azione ripetuta al passato: 

Wenn ich am Abend nach Hause komme, bin ich immer 
sehr mude , 

Quando torno a casa la sera, sono sempre molto stanco. 
Wenn wir in Frankfurt ankommen, mussen wir unsere 
Freunde anrufen . 

Quando arriveremo a Francoforte, dovremo telefonare ai 
nostri amici. 

c) Wann: quando? si usa soltanto se si tratta di una 
domanda diretta o indiretta: 

Wann kommen Sie in Frankfurt an? 

Quando arriverà a Francoforte? 


Completate (controllo) 

1 - Hamburgerin - Munchner. 2 - echter Bayer * Bayern - Westenta- 
sche. 3 - sonntags morgens 4 - begleitet - obwohl - tun 5 - ins 
Hafenvìertel - immer - los. 6 - liegt nòrdltch. 

Ripasso: Dreizehnte Lektion. 

************************************** 

LEZIONE SESSANT ATREESIMA 


Kònnen Sie mir sagen, wann der Zug nach Heidelberg 
abfàhrt ? 

Può dirmi quando parte il treno per Heidelberg? 

Non è molto difficile, vero? 

Per incoraggiarVi abbiamo trovato qualche piccola frase 
da tradurre (oltre alla traduzione di “quando", fate 
attenzione alla posizione del verbo nella subordinata e 
nella principale e non dimenticate la virgola tra le due!): 

d) Quando Hans aveva dieci anni suo nonno gli ha 
regalato il suo primo orologio. Quando Hans guarda 
questo orologio pensa a suo nonno; e si chiede quando 
finalmente gliene regalerà un nuovo. 

(Soluzione alla fine della lezione.) 


2. "Per" seguito da un infinitivo viene tradotto con 
um... zu: 

Leben Sie, um zu arbeicen, oder arbeiten Sie, um zu 
leben?: Vive per lavorare o lavora per vivere? Se ci sono 
altri complementi, questi vengono messi tra I um e lo zu. 
Lo zu si trova sempre davanti all'infinitivo: 

Jch arbeite, um Geld zu verdienen: Lavoro per guadagnare 
dei soldi. Er kommt, um mit uns zu sprechen: Viene per 
parlare con noi. 

Se ci sono due soggetti diversi nella principale e nella 
subordinata non possiamo costruire la frase con um... zu, 
ma con la congiunzione damit: 

Komm nàher, damit ich dich umarmen kann: Avvicinati 
perché io possa abbracciarti. 
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Die Kinder spielen draulien, damit die Mutter in Ruhe 
schlafen kann: I bambini giocano fuori affinché la madre 
possa dormire in pace (con calma). 

La congiunzione damit è generalmente seguita 
dall'indicativo in tedesco. 

3. Qualche avverbio di tempo 

Damals , fruher, vor kurzem, gerade sono degli avverbi di 
tempo che situano un avvenimento al passato: 

Damals, a/s wir in Frankfurt wohnten, gab es keìne U- 
Bahn: A quell'epoca, quando abitavamo a Francoforte, 
non c'era la metropolitana. 

Fruher war al/es ganz anders: Un tempo tutto era diverso. 
Ich habe ihn vor kurzem gesehen: L'ho visto poco fa. 
Ich habe ihn gerade gesehen: L'ho appena visto (or ora). 

Gleich/sofort : bald, spater situano un avvenimento al 
futuro: 

Ich komme gleich: Arrivo subito. 

Er wird bald kommen: Arriverà fra poco (presto). 

Spater wirst du dich daruber freuen: Più tardi te ne 
rallegrerai [ne sarai contento]. 

Ne riparleremo! Non imparate niente a memoria! Cer- 
chiamo soltanto di richiamare la Vostra attenzione sulle 
piccole cose che possono essere interessanti... 
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Dopo questo chiarimento continuiamo ancora un po': 

Ci sono anche, per esempio, gli avverbi di tempo: danach, 
vorher, hinterher che collegano nel tempo due situazioni: 
Ich mache zuerst meine Ubungen, danach werde ich 
FuBball spielen: Prima faccio i miei esercizi, poi gioco a 
pallone. 

Ich werde Ihnen das Geld geben, aber vorher muli ich mit 
Ihrem Vater sprechen: Le darò i soldi, ma prima devo 
parlare con Suo padre. 

Kommen Sie bitte hinterher zu miri: Per favore, venga da 
me dopo! 

Bene! Malgrado il proverbio: Was Hànschen nicht lernt, 
lernt Hans nimmermehr: chi a venti non n'ha, a trenta non 
s'aspetti (Ciò che Giannino non impara, non l'imparerà 
mai) ci fermiamo qui, non soltanto perché speriamo che 
siate molto giovani (di spirito) ma anche perché sappiamo 
che l'assimilazione si effettua a poco a poco e non 
imparando le regole di grammatica... 

Controllo del paragrafo 1 d): 

Als Hans zehn Jahre als war, hat ihm sein GroSvater seine 
erste Uhrgeschenkt. Wenn Hans heute diese Uhr ansieht, 
denkt er an seinen GroSvater; und er fragt sich, wann er 
ihm endlich eine neue schenken wird. 


************************************** 


Ripasso: Vierzehnte Lektion {Wiederholung) 

************************************** 


** * ** 


***** 
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VIERUNDSECHZIGSTE (64.) LEKTION 


zweihundertachtundzwanzig 228 

LEZIONE SESSANTAQUATTRESIMA 


Der Auserwàhlte (1) 

1 — Na, wie war denn gestern abend der Em- 

pfang beim Generaldirektor? (2) 

2 — Och, anfangs ganz angenehm. Es gab 

Champagner und eine Menge Leute. (3) 

3 — Ja, ja, es haben nicht alle das Gluck, solche 

Einladungen zu bekommen! (4) (5) 

4 — Gluck? Was heiftt hier Gluck? Warte, wie's 

weitergeht. 

5 Spàter beim Esseri batte ich als Tisch- 
partnerin die Schwester des General- 
direktors. (6) 

6 Man hat mich anscheinend fur sie eingela- 
den. 

7 — Siehst du! Ich wulSte ja gleich, du bist ein 

Auserwàhlter! 

8 — Mach' dich ruhig uber mich lustig! Du hast 

sie nicht gesehen und nicht gehòrt... 



Aussprache 

... auserve:lté 1 ... empfang ... ghenéra:! ... 2 ... scampanar 6 
anscainent 


Il prescelto 

1 — Allora, comò stato dunque il ricevimento dal 

direttore generale ieri sera? 

2 — Beh, alHnizio molto gradevole. C'era dello "cham- 

pagne" e una moltitudine di persone. 

3 — Sì, si non tutti hanno la fortuna di ricevere tali 

inviti! 

4 — Fortuna? Che vuol dire (qui) fortuna? Aspetta il 

seguito (come continua). 

5 Più tardi, a tavola, avevo come vicina (compagna) la 
sorella del direttore generale. 

6 Apparentemente mi hanno invitato per lei. 

7 — Vedi! Ho saputo subito che eri (sei) un prescelto! 

8 — Prendimi pure in giro! Non l'hai né vista né sentita... 


NOTE 

(1) Wàhien: scegliere, votare, eleggere; auserwàhlen, invece, si usa 
soltanto nel senso di scegliere qualcuno o qualcosa come "elite". 
Viene usato quasi sempre al passato prossimo: Man hat uns aus- 
erwàhlt: Hanno prescelto noi; o, comme aggettivo: eine aus- 
erwàhlte Speise: un piatto squisito, ein auserwàh/tes Vo/k: un 
popolo eletto. 

Ma attenzione, c'è anche auswàhien che è sinonimo di wàh/en nel 
senso di scegliere: Wefchen Pullover hast du (ausjgewàhlt?: Che 
pullover (maglia) hai scelto? 

(2) Der Empfang: il ricevimento, l'accoglienza, fa ricezione: empfangen : 
accogliere, ricevere. Er hat mich freundlich empfangen : Mi ha 
accolto gentilmente. Ich habe deinen Brief gestern fruh empfangen: 
Ho ricevuto la tua lettera ieri mattina. Der Empfànger: il destinatario, 
der Absender: il mittente. 

(3) Anfangs o am Anfang : all'inizio, in principio. 

* Ganz messo davanti ad un aggettivo può avere il senso di 
"completamente, interamente", ma anche il senso di "abbas- 
tanza". 

(4) Il soggetto "reale" della frase è alle: tutti e non es I Perciò il verbo si 
trova alla terza persona del plurale (vedi paragrafo 3 della lezione 
70). 

(5) Einso/cher, eine so!che r ein soiches: un tale, una tale, un tale/neutro 
(o simile). 

(6) Der Partner , die Partnerin : il compagno, la compagna. 
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9 Wàhrend des ganzen Essens hat sie sich be- 
klagt: (7) 

10 wie allein sie ist, wie gemein die Leute sind, 
und wie traurig das Leben ist. (8) 

11 — Na, und was hast du ihr empfohten? 

12 — Nichts. Ich habe mich so schnell wie mòglich 

auf franzòsisch empfohlen. (9) 

11 ... empfó:lèn 

Ubung 

1. Anfangs war das Wetter sehr schòn, aber dann 
begann es zu regnen. 2. Es haben nicht viete Leute das 
Glùck, eine solche Reise machen zu kònnen. 3. Dieser 
Mann ist anscheinend sehr reich. 4. Wàhrend der ganzen 
Reise habe ich an dich gedacht. 5. Warum hast du keinen 
Absender auf deinen Brief geschrieben? 6. Als Tisch- 
partner hatte ich gestern abend den Bruder meines Chefs. 
Ergànzen Sie bitte: 

1 Corri' è stato dunque il film che ha visto ieri ? 

denn , ... Sie gestern gesehen 

haben 7 

2 Beh, all'inizio abbastanza buono, ma la fine era molto triste . 

Och ganz gut, aber das Ende 


3 Non si lamenti sempre ! Vada piuttosto più spesso a / cinema I 

Sie sich nicht immer! 

òfters ins Kino! 

4 Che cosa vuole mangiare ? Ha già scelto qualcosa ? 

? schon 


etwas 


? 
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9 Durante tutto il pranzo si è lamentata: 

10 Com'è sola, come è perfida (vile, meschina) la 
gente e com’è triste la vita. 

1 1 — E allora che cosa le hai raccomandato? 

12 — Niente. Me la sono filata all'Inglese il più presto 

possibile (mi sono accomiatato alla francese). 

NOTE (seguito) 

(7) Wàhrend: durante regge il genitivo. Adoperiamo wàhrend meno 
spesso in tedesco che in italiano e soltanto nel caso in cui vogliamo 
mettere in rilievo il tempo che dura. Altrimenti, è più frequente dire 
bei dem { beim } Essen (vedi riga 5). 

(8) Gemein: comune, pubblico, ordinario, e da ciò viene: die Gemein- 
schaft: la comunità/collettività. Nella lingua parlata questa parola ha 
preso un altro senso: Du bist gemein: Sei cattivo (perfido, meschino, 
basso). 

(9) Empfehlen: raccomandare, ma: sich empfehien : ritirarsi, accomia- 
tarsi, e: sich auf franzòsisch empfehlen: filarsela all'inglese- 

ESERCIZIO: 1. AH'inizio il tempo era molto bello, ma poi è cominciato a 
piovere. 2. Non c'è tanta gente che ha la fortuna di poter fare un tale 
viaggio. 3. Apparentemente quest'uomo è molto ricco. 4. Durante tutto 
il viaggio ho pensato a te. 5. Perché non hai scritto il [nome del] mittente 
sulla tua lettera? 6. Come vicino di tavola avevo ieri sera il fratello del 
mio capo. 


5 Domenica c'è un ricevimento dai Kràmer : È invitato anche Lei? 

Am ist ein bei Kràmers. 

auch ? 

6 Tutti mi hanno preso in giro. 

alle lustig 

Completate (controllo) 

1 Wie war - der Film, den -, 2 - anfangs - war sehr traurig. 3 Beklagen - 
Gehen Sie lieber -, 4 Was woilen Sie essen? Haben Sie - ausgewàhlt? 5 
- Sonntag - Empfang - Sind Sie - eingeladen. 6 Sie haben sich - uber 
mich - gemacht. 

Ripasso: Fiinfzehnte Lektion. 
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FÙNFUNDSECHZIGSTE (65.) LEKTION 


Und Sie, sind Sie schon einmal einem Nationali- 
sten begegnet? (1) 

1 Man sagt, date Liebe und Hate nahe beiein- 
ander stehen. 

2 Gilt das auch fur Vaterlandsliebe und 
Vaterlandshaft? (2) 

3 Vielleicht kennen Sie die folgende Geschichte 
schon oder vielleicht kennen Sie sogar Herrn 
K.? 

4 Herr K. hielt es nicht fur nòtig, in einem be- 
stimmten Land zu leben. (3) 

5 Er sagte: "Ich kann liberali hungern”. 

6 Eines Tages aber ging er durch eine Stadt, die 
vom Feind des Landes besetzt war, in dem er 
lebte. (4) 


«ÌR. S(ÀIC> 4UF £,ER. 4>TdA(iE i/NéJjERM NA34fi4KM 
FtPfEGAJÉT 



Aussprache 

... natsiónalistèn 1 ... bai'ainandèr 3 ... ghescichtè 
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LEZIONE SESSANTACINQUESIMA 

E Lei, ha già incontrato (una volta) un nazionalista? 

1 Si dice che [l']amore (femm.) e [l'Iodio stanno l'uno 
accanto all'altro. 

2 È anche vero per l'amore e l'odio verso la patria? 

3 Forse conosce già la storia seguente o forse conosce 
perfino il signor K.? 

4 II signor K. non crede necessario vivere in un paese 
determinato. 

5 Diceva: "Posso aver fame dappertutto". 

6 Ma un giorno, passò per una città che era occupata 
dal nemico del paese in cui viveva. 


NOTE 

(1) Ci sono due verbi in tedesco per esprimere incontrare: begegnen 
und treffen. Treffen forma, come in italiano, il suo passato prossimo 
con l'ausiliare haben e è seguito da un complemento diretto: Ich 
habe meinen Freund getroffen : Ho incontrato il mio amico. 
Begegnen , invece, forma il passato prossimo con l'ausiliare sein e è 
seguito dal dativo (complemento indiretto): Ich bin meinem Freund 
begegnet: Ho incontrato il mio amico. Le due frasi non sono 
assolutamente sinonime, perché begegnen si usa soprattutto se si 
tratta di un incontro imprevisto. 

(2) Gelten : valere, essere valido. Dteser alte Zehnmarkschein gilt schon 
lange nicht mehr : E già da molto che questo vecchio biglietto da 
dieci marchi non è più valido. Gelten fur : valere per: Diese Be- 
stimmung gilt nur fur Auslander: Questa disposizione vate soltanto 
per gli stranieri. 

(3) Es fur nòtig haiten: credere (ritenere, giudicare) necessario. 

Ich halte es nicht fur nòtig, die Fenster zu putzen: Non credo 
necessario lavare i vetri. 

Ich hielt es nicht fur nòtig r dich so fori anzurufen : Non credetti 
necessario telefonarti subito. Osservate già che lo zu che precede 
l'infinitivo è messo tra la particella inseparabile e l'infinitivo, se ce 
n e uno: anzurufen (vedi nota 5 e la lezione 70, paragrafo 2). 

(4) Ich gehe durch die Stadt / den Garten può significare: Attraverso per 
la città / il giardino (andare per / attraverso) o: passeggio in città / 
in giardino. Attraversare la strada / il ponte, invece, si traduce con: 
uber die S tra Re i Brucke gehen. 


***** 
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7 Da kam ihm ein feindlicher Offizier entgegen 
und zwang ihn, vom Bùrgersteig hinunter- 
zugehen. (5) (6) 

8 Herr K. machte Platz, und in demselben 
Augenblick bemerkte er, 

9 date er diesen Mann ha&te und nicht nur 
diesen Mann, 

10 sondern das ganze Land, zu dem der Offizier 
gehòrte. (7) 

11 "Wodurch bin in in diesem Augenblick Natio- 
nalist geworden?" fragte er sich. 

12 "Weil ich einem Nationalisten begegnet bin ", 
war die einzige Antwort, 

13 die er finden konnte. 

(Nach B. Brecht) 

7 ... offitsi:r ... tsvarìg 12 ... bèghég nèt ... aintsighè 

Ùbung 

1. Wir sind auf der Strade unserm Nachbarn begegnet. 2. 
Diese Bestimmung gilt fùr Franzosen aber nicht fur Deut- 
sche. 3. Sie hielten es nicht fùr nòtig, ihren Wagen abzu- 
schlieden. Aber als sie zuruckkamen, war ihr Wagen nicht 
mehr da. 4. Er wollte seine Frau punktlich vom Zug 
abholen, aber als er am Bahnhof ankam, kam sie ihm 
schon entgegen. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Crede veramente che sia necessario di fare questo? 

wtrklich das zu tun? 

2 La cattiva situazione economica costringe la gente a vivere più 
modestamente. 

Die schlechte Wirtschaftslage 

bescheidener 


7 Allora gli venne incontro un ufficiale nemico e lo 
costrinse a scendere dal marciapiede. 

8 II signor K. gli fece posto, e nello stesso momento si 
accorse 

9 di odiare quest'uomo, e non soltanto quest'uomo 

10 ma tutto il paese al quale apparteneva l'ufficiale. 

11 "Per che cosa sono diventato nazionalista?” si 
chiese. 

12 "Perché ho incontrato un nazionalista", è stata 
l'unica risposta 

13 che ha potuto trovare. 

(Secondo B. Brecht) 

NOTE {seguito) 

(5) Entgegenkommen o entgegengehen: venire o andare incontro: Das 
Kind fàuft seiner Mutter (dativo) entgegen: Il bambino corre incontro 
a sua madre. 

(6) Zwingen: costringere, forzare, obbligare; l'infinitivo che segue è 
preceduto da zu: Ich bin lei der gezwungen, dieses Haas zu 
verlassen: Purtroppo sono costretto a lasciare questa casa. Se 
l'infinitivo che segue possiede una particella separabile, lo zu viene 
messo tra la particella e l'infinitivo: Er zwlngt mich, vom Bùrgersteig 
hinunterzugehen: Mi costringe a scendere dal marciapiede. 

(7) Gehòren: appartenere, è normalmente seguito dal dativo senza zu: 
Das Buch gehórt meiner Freundin: Il libro appartiene alla mia amica. 
Ma: fare parte di, appartenere a: gehòren zu...: Er gehórt auch zu 
dieser Gruppe: Anche lui fa parte di questo gruppo. 

ESERCIZIO: 1. Abbiamo incontrato il nostro vicino per strada. 2. 
Questa disposizione vale per i francesi ma non per i tedeschi. 3. Non 
credevano necessario chiudere la loro macchina a chiave. Ma quando 
sono ritornati, la loro macchina non c'era più. 4. Voleva andare a 
prendere puntualmente sua moglie dal treno, ma quando arrivò alla 
stazione, gli veniva già incontro. 


3 Appartiene a ( è membro di) un partito politico (femmj? 
einer politischen Partei? 

4 Preferiamo attraversare la foresta alla città ( per andare) a casa. 

Wir lieber den Wald als die 

Stadt 
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5 Odiò durante tutta la sua vita fij cani e li] gatti. Ili cavalli , invece ; Ili] 
amò molto . 


Er sein ganzes Leben Hunde und Katzen. Pferde 

dagegen sehr. 


************************************** 

SECHSUNDSECHZIGSTE (66.) LEKTION 

Nehmen Sie nicht alles wòrtlich! (1) 

1 Wenn Ihnen zum Beispiel ein Bekannter sagt: 

( 2 ) 

2 "Jetzt sind Sie aber ins Fettnàpfchen getre- 
ten'\ (3) 

3 sehen Sie nicht kritisch Ihre Schuhe an, (4) 

4 sondern uberiegen Sie ìieber, was Sie gerade 
gesagt haben. 

5 Oder wenn ein Freund beim Mittagessen sagt: 

6 "Das ist ailes fur die Katz'” 

7 essen Sie ruhig weiter, 

8 geben ihm aber vielleicht einen guten Rat oder 
ein Beruhigungsmittel. 

Aussprache 

2 fetnepfchén 3 ... critisc 5 ... froint 8 ... béru:igungs ... 


* * * * * 
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6 A H r età di sessanta anni è diventato direttore generale. 

sechzig y . er 

Generaldirektor 

Completate (controllo) 

1 Halten Sie es - fur nòtig -. 2 - zwmgt die Leute zu leben. 3 Gehòren 
Sie zu . 4 - gehen - durch - durch - nach Hause. 5 - haRte - liebte er -, 
6 Ais er - Jahre alt war, ist - geworden. 

Ripasso: Sechzehnte Lektion. 

****************** # *#** s|ei(e3|es , tJf(a , t)(C)(e + + + J|t1|eit?(f 

LEZIONE SESSANTASEI ESIMA 

Non prenda tutto alla lettera! 

1 Se, per esempio, un conoscente Le dice: 

2 "Adesso ha preso un granchio (ha calpestato lo 
scodellino del grasso)' r , 

3 non guardi con occhio critico le Sue scarpe, 

4 ma rifletta piuttosto su ciò che ha detto or ora. 

5 0 se un amico dice a tavola: 

6 Tutto questo è per la gatta (inutile, buttato via, 
sprecato), 

7 continui pure a mangiare, 

8 ma forse gli dia un buon consiglio o un calmante. 


NOTE 

(1) Wòrthch: letterale; da un sostantivo si forma spesso un aggettivo 
aggiungendo la terminazione -tich (e mettendo un Umlaut 
all occorrenza): das Wort: la parola --•* wòrtlich ; der Sinn: il senso — ■ 
s/nnfich : sensuale; der Mensch — menschiich : umano; der Tag — * 
tàgli eh: quotidiano. 

-(2) Etn Bekannter è ciò che si chiama un nome debole perché bisogna 
declinarlo come un aggettivo: der Bekannte, ma; ein Bekannter. Una 
donna è: die Bekannte o eine Bekannte e il plurale: die Bekannten 
(con -n). 

(3) In o auf etwas treten: calpestare o pestare qualcosa. 

(4) Die Kritik: la critica; der Kritiker: il critico. L'aggettivo kritisch può 
avere due significati: Das ist eme kntische Situation: Questa è una 
situazione crìtica. Das ist ein kritischer Mensch : Questo è un uomo 
che ha una mente critica. 
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9 Und falls einmal ein Autofahrer, den Sie 
gerade rechts uberholt haben, bei der nàchsten 
roten Ampel aussteigt (5) (6) (7) 

10 und Sie fragt, ob Sie einen Vogel haben, (8) 

11 denken Sie nicht lange nach, (9) 

12 sondern fragen Sie ihn lieber, 

13 ob er nicht aus einer Mucke einen Elefanten 
macht! 

(Fortsetzung folgt) 

9 ... ne:cstén ampel 13 ... éléfantén 

Ubung 

1. Wenn Sie mir noch einmal sagen, date ich einen Vogel 
habe, werde ich niemals mehr mit Ihnen sprechen. 2. 
Sehen Sie mich nicht so kritisch an! Ich habe Ihnen die 
Wahrheit gesagt. 3. Ich habe gestern einen Bekannten 
getroffen, den ich seit zehn Jahren nicht mehr gesehen 
hatte. 4. Du kannst den Lastwagen jetzt nicht uberholen. 
Es kommen zu viele Autos entgegen. 5. Frage ihn doch, 
ob er nicht noch einmal daruber nachdenken will. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Perché mi guardi con un occhio così critico? Non ti piace ii mio 
vestito ? 

siehst du mich so an? 

dir mein Kleid nicht? 

2 Ai prossimo semaforo giri a sinistra , per favore f 

Fahren Sie bitte an der nàchsten ! 

3 Tutto era inutile , perché mi sono ammalato. 
, denn ich bin 


krank geworden. 
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9 E se un giorno (una volta) un automobilista che Lei 
ha sorpassato a destra or ora, scende al prossimo 
semaforo rosso 

10 e Le chiede se ha un uccello (non ha tutte le rotelle a 
posto), 

11 non rifletta a lungo, 

12 ma gli chieda piuttosto 

13 se non fa di una mosca un elefante! 

(segue) 

NOTE (seguito) 

(5) "Se" nel periodo ipotetico si traduce con wenn o falls. 

(6) Uberholen : sorpassare, superare; uber è qui una particella 
inseparabile, l'accento tonico è sulla o di ho/en e non sulla particella. 
Vi ricordate che la particella separabile porta sempre l'accento 
tonico o lo mette già automaticamente come richiesto? 

(7) Die Ampel: il semaforo. Die Ampein in Deutschland kònnen gri)n t rot 
oder gelò (giallo) se ini Wenn die Ampel nicht mehr ganz griin ist 
bleiben Sie besser stehenf: Se il semaforo non indica più il verde, è 
meglio fermarsi! 

(8) "Se" si traduce con ob se introduce una domanda indiretta: Wissen 
Sie , ob er krank ist?: Sa se è ammalato? - Nein, ich weifì auch nicht 
ob er krank ist: No, non lo so se sia ammalato. (Vedi lezione 70, 
paragrafo 1). 

(9) Nachdenken o ùberlegen : riflettere; nach è una particella separabile: 
Ich denke nach: rifletto. Attenzione: riflettere su qualcosa: 
nachdenken uber etwas: Er hat lange uber dieses Problem 
nachgedacht: Ha riflettuto a lungo su questo problema. 



ESERCIZIO: 1 . Se mi dice ancora una volta che ho un uccello (sono 
matto), non parlerò mai più con Lei. 2. Non mi guardi con un occhio così 
critico! Le ho detto la verità! 3. Ieri ho incontrato un conoscente che 
non avevo più visto da dieci anni. 4. Non puoi sorpassare ii camion 
(l'autocarro) adesso. Ci sono troppe macchine che ti vengono incontro. 
5. Chiedigli dunque se non voglia rifletterci su ancora una volta. 
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4 Sa se mio marito è ancora in ufficio ? 

mein Mann noch im Buro \st? 

5 Se lo vede , gii dica che deve telefonarmi. 

, sagen Sie ihm bitte, dafc er 

soli. 

************************************** 

SIEBENUNDSECHZIGSTE {67.) LEKTION 

Nehmen Sie aber bitte auch ab und zu etwas 

wòrtlich! 

1 — "Du hast doch nicht die SpaghettisoBe mit 

dem Hackfleisch, 

2 das ganz hinten im untersten Fach im Kùhl- 
schrank war, gemacht? (1) 

3 Das war fur die Katze!” 

4 Also in diesem Fall gie&en Sie die SolSe am 
besten sofort weg, falls Sie sie noch nicht 
gegessen haben, oder geben Sie sie der 
Katze! (2) {3) 



Aussprache 

1 ... spaghettizó:sé 


6 Ci ha veramente riflettuto ? 

Haben Sie nachgedacht? 

Completate (controllo) 

1 Warum - kritisch - Gefàllt -. 2 * Ampel links. 3 Das war alles fur die 
Katz' 4 Wissen Sie, ob 5 Wenn Sie ihn sehen - mich anrufen. 6 - 
wirklich darùber 

Ripasso: Siebzehnte Lektion. 

*******jjt*)|t***** 3 f:jfcjtc***#)|c*j| (:; £: ) | e;l j C 3 | t; £ + ,f c ,j {) | () j (J j () | (J j E 

LEZIONE SESSANTASETTESIMA 

Ma per favore prenda ogni tanto anche qualcosa alla 

lettera! 

1 — "Ma non avrai fatto il sugo per gli spaghetti con la 

carne macinata (tritata) 

2 che si trovava dietro dietro nello scomparto più 
basso del (nel) frigorifero? 

3 Questo era per la gatta!" 

4 Allora, in questo caso, la cosa migliore è gettare via 
il sugo subito, se non l' ha ancora mangiato, o lo dia 
alla gatta! 


NOTE 

(1) Hinten: dietro, di dietro, è l'avverbio di luogo, la preposizione è: 
hinter. Dort hinten ist die Post: Là in fondo c'è la posta. Die Post ist 
hinter dem Bahnhof: La posta è dietro la stazione. Spesso l'avverbio 
di luogo è diverso dalla preposizione: davanti (a): vor (prep.), vom 
(avv.); accanto (a): neben (prep.), daneben (avv.). (Vedi lezione 70, 
paragrafo 4.) 

(2) Ricordatevi bene la formula: Am besten gehen wir sofort: La cosa 
migliore è andarsene subito. - Am besten schlàfst du erst einmal ein 
wenig: È meglio che tu dorma per prima cosa un po'. 

(3) Giefien : versare; weg che è una particella separabile dà il senso di 
"gettare": fch giefie die Sofie in den Topf: Verso il sugo nella 
pentola. - fch giefie den Wein weg. Er ist nicht mehr gut: Getto (via) 
il vino. Non è più buono. 

Se si getta qualcosa che si lancia e non si versa, si dice: wegwerfen. 
Er wirft seine Schuhe weg : Sie sind zu alt: Getta (o butta) via le sue 
scarpe. Sono troppo vecchie. 
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5 Sie sind uberarbeitet. Ihr Kanarienvogel ist 
weggeflogen, und Ihre Kinder weinen jàm- 
merlich. (4) 

6 Es klingelt an der Tur. Es ist die Frau von 
gegeniiber. 

7 — Sie fragt: "Hatten Sie nicht einen kleinen, 

gelben Vogel?" 

8 Dieses Mal haben Sie keinen Grund bòse zu 
werden. (5) 

9 — Antworten Sie lieber mit einem freundli- 

chen Làcheln: "Doch!” 

10 Und Ihre Nachbarin wird Sie bitten, zu ihr zu 
kommen, 

11 um den Vogel, der verschreckt auf einer 
Vorhangstange im Wohnzimmer sitzt, 
einzufangen. (6) 

12 Genug der guten Ratschlàge! (7) 

13 Ab jetzt verlassen wir uns auf Ihren gesun- 
den Menschènverstand. (8) (9) 

5 ... qebér'arbaitèt ... canari’ énfórghél ... iemmèrlich 9 ... lechéln 11 ... 
fórhangsfanghé 

Ùbung 

1. Meine Nachbarn strici gestern weggefahren und haben 
mir ihren Kanarienvogel gegeben. 2. Kannst du mir bitte 
beim Tischdecken helfen? Du findest die Teller ganz oben 
im Schrank. 3. Seine Kinder haben jàmmerlich geweint, 
ais er das Haus verlassen hat. 4. Sie haben keinen Grund 
sich aufzuregen. Das ist alles nur halb so schlimm! 5. 
Meine Freundin hat mich gebeten, mit ihr ins Kaufhaus zu 
kommen, um ein Kleid fùr sie auszuwàhlen. 

Antworten Sie bitte: 

1 Wo war das Hackfleisch far die Katze? 

2 Was mache ich mit der Sofie, die nicht mehr gut ist ? 

3 Warum weinen die Kinder jàmmerfich ? 


5 Lei si è affaticato lavorando. Il Suo canarino è 
volato via, e i Suoi figli piangono amaramente. 

6 Suonano alla porta. È la signora dirimpetto. 

7 — Chiede: "Non aveva un piccolo uccello giallo?" 

8 Questa volta non ha alcun motivo di arrabbiarsi. 

9 — Risponda piuttosto con un sorriso gentile: "Sì!" 

10 E la Sua vicina La pregherà di venire da lei 

11 per acchiappare (prendere) l'uccello che sta 
spaventato su un'asta della tenda in salotto. 

12 Basta con i buoni consigli! 

13 Da ora in poi contiamo nel Suo buon senso (nella 
Sua sana capacità di intendere). 

NOTE (seguito) 

(4) Ffiegen: volare; la particella weg, sempre separabile, dà qui il senso 
di "partire". Come pure: weggehen, wegfahren: andarsene: Meiers 
sind beute friih weggefahren. ich weifi nicht wohin: I Meìer sono 
partiti stamattina. Non so dove. 

(5) Bòse sein: essere cattivo, arrabbiato: Sei nicht bòse : Non essere 
arrabbiato. Bòse werden : arrabbiarsi, montare in collera. Werde nur 
nicht bòse: Non arrabbiarti! Come abbiamo già visto, il verbo werden 
serve spesso ad esprimere un cambiamento di stato. 

(6) Fangen: prendere, acchiappare; einfangen si dice nel momento in 
cui si acchiappa per "rinchiudere". Ein è sempre separabile e, di 
conseguenza, lo zu di um ... zu: per (davanti a un verbo) si trova tra 
ein e fangen: Sie brauchten vie / Zett, um den kleinen Vogel 
einzufangen : Ebbero bisogno di molto tempo per acchiappare 
l'uccellino. 

(7) Der Rat: il consiglio, die Ratsch/age : i consigli (lett.: i colpi di 
consiglio). 

(8) Sich verlassen auf: contare su. Attenzione, è un verbo riflessivo in 
tedesco, ma non in italiano: Ich verlasse mich auf dìch: Conto su di 
te. ich verlasse dich: Ti lascio . Sì, $ì r sono cose molto diverse ! 

(9) Der Verstand, die Vernunft: la ragione, il buon senso. 


ESERCIZIO: 1. Ieri i miei vicini sono partiti e mi hanno dato il loro 
canarino. 2. Puoi aiutarmi, per favore, ad apparecchiare la tavola? 
Troverai i piatti su in alto neU’armadio, 3. I suoi bambini hanno pianto 
amaramente quando ha lasciato la casa. 4. Non ha alcun motivo di 
eccitarsi. Tutto questo non è poi tanto grave! 5. La mia amica mi ha 
pregato di venire con lei ai grandi magazzini per scegliere un abito per 
lei. 
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4 Wer kiingelt an der Tur? 

5 Wo sitzt der k le ine, gelbe Vogel? 

6 Worauf verlassen wir uns ab jetzt? 


ACHTUNDSECHZIGSTE (68.) LEKTION 

Der òffentliche Fernsprecher* (I) 

1 — Oh, Misti Ich habe vergessen, Onkel Kurt 

anzurufen. (1) 

2 Halt mal bitte an! Dort driiben ist eine 
Telefonzelle. (2) 

3 — Muli das sein? Wir sind schon so spàt 

dran... (3) 

4 und ausgerechnet Onkel Kurt! Der redet 
immer stundenlang am Telefon. (4) 

5 — Ich weift ja, aber's muli sein! Ich hab's ihm 

versprochen, und 

6 wer weift, wie lange er noch lebt... (5) 

7 — Also gut! Aber mach es bitte so kurz wie 

mòglich! (6) 

8 — Das verstehe ich nicht! Ich kriege keine Ver- 

bindung. (7) 

* Vedi lezione 70/5 


Aussprache 

... Qjeféntliché fernsprecher 2 ... tsellé 4 ... ausghèrechnèt 5 
fersprocHèn 8 ... cri:ghe 


* * * * * 
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Rispondete (controllo) 

1 Ganz hinten im untersten Fach im Kuhlschrank. 2 Sie werfen (giefòen) 
sie am besten weg! 3 Weil der Kanarienvogel weggeflogen ist. 4 Die 
Nachbarìn kiingelt an der Tur. 5 Er sitzt auf der Vorhangestange im 
Wohnzimmer. 6 Auf Ihren gesunden Menschenverstand! 

Ripasso: Achtzehnte Lektion. 

************************************** 

LEZIONE SESSANTOTTESIMA 

Il telefono pubblico 

1 — Oh, accidenti! Ho dimenticato di chiamare lo zio 

Kurt. 

2 Fermati, per favore! Di là (da quella parte) c'è una 
cabina telefonica. 

3 — È proprio necessario? Siamo già tanto in ritardo... 

4 e proprio lo zio Kurt! Lui parla sempre per ore e ore 
al telefono. 

5 — Lo so bene, ma è necessario! Gliel'ho promesso, e 

6 chissà quanto tempo vivrà ancora... 

7 — Bene, d'accordo! Ma fallo il più breve possibile, per 

favore! 

8 — Non capisco! Non ottengo la comunicazione (il 

collegamento). 


NOTE 

(1) Mist: letteralmente "letame, stallatico", è diventata un'espressione 
molto diffusa e ammessa nella lingua parlata. La sì ritrova in molte 
locuzioni, per esempio: Mach keinen Mist: Non fare stupidaggini! o 
Dein Zimmer ist ein reiner Misthaufen: La tua camera è un vero 
letamaio. Vedete che bisogna sapere però quando la si usa...! 

(2) Druben : dall'altra parte, è un avverbio di luogo in cui troviamo la 
preposizione ùber. Vi ricordate, diciamo: Wir gehen uber die Stra&e: 
Attraversiamo la strada. (Vedi lezione 70, paragrafo 4.) 

(3) Spàt dran sein è un'espressione della lingua parlata per dire: (zu) spàt 
kommen o Verspàtung ha ben: essere in ritardo. 

(4) Heden o sprechen : parlare; reden implica spesso il senso di: 
conversare, chiacchierare. Invece, die Rede: il discorso. 

(5) Imparate a memoria: wie fange: quanto tempo. Wie lange bfeiben 
Sie in Ber fin?: Quanto tempo resta a Berlino? 

(6) So... wie: Er kommt so schnell wie mòglich : Viene il più presto 
possibile. 

(7) Kriegen è un verbo molto diffuso nella lingua parlata per dire: 
bekommen o erhalten: ottenere, ricevere. 
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9 Da kommt immer: "Kein Anschlufc unter 
dieser Nummer...” Da wird doch nichts 
passiert sein? (8) 

10 — Nein, naturlich nicht! Du muRt nur 089 vor- 

wàhlen. Wtr sind hier schon aulierhalb von 
Munchen. (9) (10) 

11 — Ach ja! Hallo Onkel Kurt? Ja, ich bin's. Ich 

wollte nur schnell... 

12 — Ach Kindchen, das ist ja schon, dafc du 

anrufst. Heute morgen bin ich mit dem 
Hund spazierengegangen, weiISt du, es ging 
mir etwas besser als gewòhnlich, und da 
habe ich Frau Becker, die Frau, die dir immer 
die Pfefferminzbonbons geschenkt hat, 
wenn du in den Ferien hier warst, auf der 
Strade getroffen und... (N.1) 

13 — Onkel Kurt, ich wollte nur... 

(Fortsetzung folgt) 

9 ... ansclus 10 ... nut acHt noin 12 ... pfeférmintsbongbongs 


Ùbung 

1. Wenn Sie von auBerhalb telefonieren, mùssen Sie vor- 
wàhlen. 2. Er ist mit seinem Hund spazierengegangen 
und hat auf der Strabe seine Nachbarin getroffen. 3. Ich 
habe heute morgen einen Brief von meiner Bank gekriegt, 
in dem sie mir schreiben, dal?> ich kein Geld mehr auf 
meinem Konto habe. 4. Machen Sie bitte so schnell wie 
mòglich ! Ich bin sehr spàt dran. 5. Hinter uns fàhrt die 
Polizei. Die werden uns doch nicht anhalten wollen? 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Ho dimenticato di comprare Ideilo! zucchero e [dell saie. 
Zucker und Salz 


9 Là si sente (viene) sempre: "A questo numero non 
risponde nessuno... (non c'è collegamento sotto 
questo numero/femm.)". Non gli sarà successo 
qualcosa? 

10 — No, certamente no! Devi soltanto comporre il 

prefisso 089. Qui siamo (già) fuori Monaco. 

11 — Ah sì? Pronto? Zio Kurt? Sì, sono io. Non volevo 

che, presto... 

12 — Ah, ragazza, ma fa piacere (è bello) che tu telefoni! 

Stamattina sono andato a passeggio con il cane, 
sai, mi sentivo un po' meglio del solito, e poi ho 
incontrato per strada la signora Becker, la signora 
che ti ha sempre regalato le caramelle alla menta, 
quando eri qui in vacanza, e... 

13 — Zio Kurt, volevo soltanto... 

(segue) 

NOTE (seguito) 

(8) Osservate che si esprime spesso la speranza che una paura è 
ingiustificata con il doch e il verbo al futuro: Die Feuerwehr wird 
doch nicht zu uns kommenì: I pompieri non saranno venuti da noi! 

(9) Eine Tefefonnummer wàhien : comporre (formare) un numero di 
telefono: Eine Nummer vorwàhlen : comporre il prefisso. Die 
Vorwahfnummer: il prefisso. 

(10) Aulìerhalb : (seguito dai genitivo): all'esterno, fuori (di), innerhaìb: 
all'interno di, in entro. 



ESERCIZIO: 1 . Se telefona da fuori, deve comporre (fare) il prefisso. 2. 
È andato a passeggio con il suo cane e ha incontrato per strada la sua 
vicina. 3. Stamattina ho ricevuto una lettera dalla mia banca in cui mi 
scrivono che non ho più soldi sul mio conto corrente. 4, Faccia il più 
presto possibile! Sono molto in ritardo. 5. Dietro di noi c'è (guida) la 
polizia. Non vorranno mica fermarci? 
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2 So che non ti piace fare questo. Ma è necessario. 

date du das nicht gern machst. Aber 

3 Vuote chiamare suo zio, ma non ottiene if collegamento (la 
comunicazione). 

seinen Onkel aber 

keine Verbindung. 

4 feri stava un po' meglio che dt solito . 

Gestern etwas 


5 Ti ricordi dell'uomo che ti ha regalato fa bicicletta? 

Erinnerst du dich an den Mann, das Fahrrad 

? 


************************************** 

NEUNUNDSECHZIGSTE (69.) LEKTION 

Der òffentliche Fernsprecher (II) 

1 — Hallo! Sie da drinnen! Beeilen Sie sich mal 

ein bischeri! Das ist eine òffentliche 
Telefonzelle! (1) 

2 — Du, Onkel Kurt, es tut mir leid, aber ìch muB 

jetzt auflegen. Da draulSen warten Leute... 

( 2 ) 

Aussprache 

1 ... bé'ailèn ... bìs cheri 


***** 


6 Chi è là? - Sono io, Anne. 


7 - ,, Anne. 

7 A fon sappiamo quanto tempo possiamo restare. 

wir bfeiben 

kònnen. 


Completate (controllo) 

1 Ich habe vergessen - zu kaufen. 2 Ich weifè - es muli sein. 3 F.r wil! - 
anrufen - er krìegt 4 - ging es ihm - besser als gewòhnlich. 5 - der dir 
- geschenkt hat. 6 Wer ist da? - Ich bin's 7 Wir wissen nicht, wie 
lange 


Ripasso: Neunzehnte Lektion. 


************************************** 

LEZIONE SESSANTANOVESIMA 

fi telefono pubblico (II) 

1 — Eh! Lei, là dentro! Si sbrighi un po'! È una cabina 

telefonica pubblica. 

2 — (Tu), Zio Kurt, mi dispiace, ma ora devo riappen- 

dere. Là fuori c'è gente che aspetta... 

NOTE 

(1) Sich beeilen: sbrigarsi, affrettarsi. Invece, es eilig haben o in Elle 
sein: avere fretta (o premura). Locuzioni che non sono tutte evidenti 
per gli stranieri... Cercate di impararle in una frase intera: Ich habe es 
eifig o Ich btn in E He: Ho fretta (Ho premura). 

(2) Vi ricordate di fegen (senza particella): mettere, porre? Auflegen : 
riappendere, viene dal fatto che si mette il ricevitore; staccare si 
dice abnehmen I abheben perché si prende o si solleva il ricevitore. 
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3 — Die kònnen warten! Ich habe in meinem 

Leben auch oft warten mùssen. 

4 Einmal stand ich bei 15 Grad Kàlte eine 
Stunde vor einer Telefonzelle. (3) 

5 Das war damals, als sich noch nicht alle ein 
Telefon leisten konnten und... (4) 

6 — Hallo! Sie da! Jetzt reicht's aber! Sie sind 

nicht allein auf der Weit. (5) 

7 Es gibt noch andere Leute, die telefonieren 
wollen. 

8 — Hòrst du, Onkel Kurt? Die Leute drauften 

regen sich immer mehr auf. 

9 Ich muli jetzt wirklich SchluR» machen. Also 
dann tschus! Ich rute dich wieder an. (6) 

10 Uff! Das war nicht einfach. 

11 Aber glaubst du, es war wirklich nòtig, die 
Telefonzelle halb einzureilien? (7) 

4 ... fq,enftsé:n 6 ... raichts 9 ... tscqps 1 1 ... aintsuraissén 



Ùbung 

1. Wir esseri lieber drinnen, drauften im Garten ist es zu 
kalt. 2. Wir haben uns sehr beeilt, um nicht zu spàt zu 
kommen. 3. Er hat einmal eine halbe Stunde vor einer 
Telefonzelle gewartet, und als sie endlich frei war, hat er 
bemerkt, date er kein Geld hatte. 4. Er kann sich kein Auto 
leisten. Das Benzin ist zu teuer. 5. Glauben Sie, Sie sind 
allein auf der Welt? 


3 — Quelli possono aspettare! Anch'io ho dovuto 

spesso aspettare nella mia vita. 

4 Una volta ho aspettato per un'ora con quindici 
gradi sotto zero (freddo) davanti a una cabina 
telefonica. 

5 Era all'epoca in cui non tutti potevano permettersi 
un telefono e... 

6 — Eh, Lei là! Ma ora basta! Lei non è sola al (sul) 

mondo (ferrini.), 

7 Ci sono ancora altre persone che vogliono 
telefonare. 

8 — Senti, zio Kurt? La gente, là fuori, si eccita sempre 

di più. 

9 Adesso devo veramente riattaccare (farla finita). 
Bene, allora, ciao! Ti richiamerò. 

10 Uffa! Non è stata una cosa facile. 

11 Ma credi che era veramente necessario demolire 
mezza cabina telefonica? 

NOTE (seguito) 

(3) I verbi stehen, sitzen, fiegen: stare, essere seduto, essere sdraiato 
formano tutt' e tre il loro imperfetto con un cambiamento di vocale 
in a: ich stehe — ich stand ; ich sitze — ich sa fi; ich liege — ich lag. 

(4) Sich etwas ieisten: permettersi o concedersi qualcosa, ma leisten 
(non riflessivo) vuol dire compiere, fare (un lavoro) e ciò che più 
importa è il risultato: Er feistet vief: lavora molto (implicito: con buoni 
risu Ita ti). O/e Leistung : il rendimento, la prestazione; der Leistungs- 
sport: lo sport da competizione (perché è il migliore risultato che 
conta). 

(5) Es reicht: basta; reichen: passare o porgere/dare: Reich mir bitte 
den Zucker : Passami lo zucchero per favore? 

(6) Der Schlu/3: la fine; Schlu/S machen (come aufhòrenj: finire, farla 
finita, terminare. 

(7) Osservate ancora una volta che i tedeschi preferiscono spesso 
omettere la congiunzione da/3 e che, in questo caso, la costruzione 
della frase è la stessa che in una semplice principale: 

Glaubst du , das /st wirklich nòtig ? - Glaubst du, da fi das wirklich 
nòtig ist?: Credi che sia veramente necessario? 


ESERCIZIO: 1, Mangiamo piuttosto dentro, fuori in giardino fa troppo 
freddo. 2. Ci siamo sbrigati molto per non arrivare in ritardo. 3. Una 
volta ha aspettato mezz'ora davanti ad una cabina telefonica e quando, 
finalmente, si è liberata, si è accorto che non aveva soldi. 4. Non può 
permettersi una macchina. La benzina è troppo cara. 5. Crede che Lei 
sia solo al mondo? 
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Ergànzen Sie bitte: 

1 Siamo molto in ritardo. Dobbiamo sbrigarci. 

Wir sind Wir mussen 


2 Dentro fa molto caldo , ma fuori è un freddo glaciale. 

ist es sehr warm, aber ist es eiskalt. 

3 Vuole ancora una birra ? - No, grazie ! Ne ho già bevute tre: bastai 

Sie ? - Nein danke! . . . 

.... schon drei ; das ! 

4 Non ho abbastanza soldi. Non me lo posso permettere. 

Ich kann mir das 

nicht 


************************************** 

SIEBZIGSTE (70.) LEKTION 


Wiederholung und Erklàrungen 

1. Abbiamo grande voglia di parlarvi un po’ di più della 
costruzione delle frasi tedesche: 

Ais er sah, daB es nichts mehr zu sehen gab , nahm er sein 
Fahrrad, das er auf dem Trottoir gelassen batte , und fuhr 
nach Hause : 

Quando vide che non c'era più niente da vedere, prese la 
sua bicicletta che aveva lasciato sul marciapiede e se ne 
tornò a casa. 

La costruzione della frase tedesca è qui abbastanza vicina 
a quella italiana. Bisogna soltanto ricordare due cose: 
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5 Restò per un'ora davanti alla sua porta. Poi se ne andò. 

Er eine Stunde . . . ihrer Tur. Dann 

.... er ... 

6 Non si ecciti, per favore ! La faccio finita subito. 

bitte nicht ... ! Ich 

sofort 

Completate (controllo) 

1 - sehr spàt dran - uns beeilen. 2 Drinnen - draufSen 3 Wollen - noch 
ein Bier - Ich habe - getrunken - reicht. 4 Ich habe nicht genug Geld * 
leisten, 5 - stand - vor - ging - weg. 6 Regen Sie sich - auf - mache - 
SchlulS. 

La traduzione italiana comincia a "staccarsi" dalle frasi 
tedesche. Forse Ve ne siete accorti? È un segno che non Vi 
consideriamo più principianti e che non vogliamo più 
maltrattare troppo la Vostra lingua materna... 

Ripasso: Zwanzigste Lektion. 

************************************** 

LEZIONE SETTANTESIMA 

I. La posizione del verbo coniugato alla fine di una 
subordinata e l'inversione nella principale se segue la 
subordinata e non la precede: A/s er das sah nahm er sein 
Fahrrad: Quando vide questo, prese la sua bicicletta. 

Il- Una principale e una subordinata sono sempre 
■separate da una virgola in tedesco. Se ci sono parecchie 
subordinate in una frase, ciascuna è messa tra virgole: Er 
nahm sein Fahrrad, das er auf dem Trottoir gelassen hatte, 
und fuhr nach Hause: Prese la sua bicicletta che aveva 
lasciato sul marciapiede e se ne tornò a casa. 

Ciò che sembra più complicato agli stranieri è il fatto che 
il participio passato o l'infinitivo si trovano sempre alla 
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fine della frase e che si ha l'impressione di dover 
aspettare molto prima di conoscere il verbo, così che 
nella frase: Ich bin mit meiner Freundin, die ich seit zehn 
Jahren kenne, dieses Jahr zum ersten Ma! allein... tutto è 
ancora possibile..., completiamo però la frase con: in 
Ferien gefahren. Quest'informazione ci viene data 
all'inizio della frase in italiano: Sono andato in vacanza 
quest'anno per la prima volta da solo con la mia ragazza 
che conosco da dieci anni. 

Ma non preoccupatevi! I tedeschi parlano rapidamente e 
arrivano rapidamente alla fine della frase... È rassicurante, 
vero? 

2. Quando un infinitivo è preceduto da zu, bisogna, 
come sempre, fare attenzione alle particelle: sia che la 
particella sia separabile e lo zu è messo tra la particella e 
l’infinitivo, sia che la particella sia inseparabile e lo zu 
precede il tutto: 

Ich habe vergessen, einzukaufen: Ho dimenticato di fare la 
spesa. 

Er versucht, sein altes Auto zu verkaufen: Cerca di vendere 
la sua vecchia macchina. 

Wir haben Lust, euch wiederzusehen: Abbiamo voglia di 
rivedervi. 

Er hat mir versprochen, seine Schulden zu bezahlen: Mi ha 
promesso di pagare i suoi debiti. 

Qui prendiamo l’occasione per rinfrescarvi la memoria: i 
verbi modali (wollen, kònnen, mussen, durfen ecc.) si 
usano sempre al puro infinitivo (senza zu): 

Ich muli gehen: Devo partire. 

Er kann nicht kommen: Non può venire. 


3. L’es può mostrarsi all'inizio di una frase senza motivo 
plausibile se il verbo è alla terza persona del singolare o 
del plurale e se c'è un altro soggetto "reale'' nella frase: 
Es fehlt mir die Zeit = Die Zeit fehlt mir: Mi manca il 
tempo. 

Es gehen jetzt alle = Alle gehen jetzt: Adesso vanno via 
tutti. 
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Es wird der Tag kommen, wo Sie daruber nur noch lachen 
kònnen: Il giorno verrà in cui non potrete che riderci 
sopra! 

4. Gli avverbi di luogo e le preposizioni di luogo si 

rassomigliano spesso ma non sono identici: 

Mein Hausbesitzer wohnt unter mir: Il mio padrone di 
casa abita sotto di me. 

Er wohnt unten, und ich wohne oben: Lui abita giù ed io 
abito sù. 

Er steht vor der Tur: Sta davanti alla porta. 

Er steht davor: Sta davanti (sottinteso qui: davanti alla 
porta). 

Da vorne sehen wir besser: Là davanti, vediamo meglio. 

Inoltre, come le preposizioni di luogo (vedi lezione 49/3), 
gli avverbi di luogo sono sensibili al fatto che ci sia o 
meno un verbo di movimento che implichi un cambia- 
mento di luogo: 

Die Post ist dort drùben: La posta è di là (da quella parte). 
Gehen wir hinùberl: Andiamo dall'altra parte [attravers- 
iamo]. 

Wir essen draulien: Mangiamo fuori. 

Wir gehen nach draufien : (o: hinaus): Andiamo fuori. 
Drinnen ist es warm: Dentro fa caldo. 

Ich gehe hinein: Vado dentro (entro in casa). 

Mein Wagen steht dort: La mia macchina è là. 

Ich stelle meinen Wagen dorthin: Metto lì la mia 
macchina. 

Mein Vater ist oben: Mio padre è sù. 

Gehen Sie nach oben!: (o: hinauf): Vada sù [salga]! 

5. Qualche informazione sulle telecomunicazioni. 

Em Fernsprecher ist ein Telefon. Es gibt Ferngespràche 
(chiamate interurbane), Aus/andsgespràche (chiamate 
internazionali) und Ortsgespràche (chiamate urbane). In- 
nerha/b einer Stadt bezahlen Sie beute 30 Pfennig fur ein 
Gespràch. Wenn Sie mit einer Person in einer anderen 
Stadt sprechen wollen, mussen Sie die Vorwahlnummer (il 
prefisso) d/eser Stadt kennen. Fa/ls Sie die Nummer nicht 
kennen, kònnen Sie sie im Te/efonbuch nachsehen oder 
die Auskunft (1 188) anrufen. 
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Der Groschen Ist gef alien?* Bravo! Also sprechen Sie!: 

La moneta da dieci pfennig è caduta? Benissimo! Allora 
parli! 

************************************** 

EINUNDSIEBZIGSTE (71.) LEKTION 

Klein-Fritzchen 

1 Wir wollen Ihnen heute eine deutsche 
Persònlichkeit vorstellen, deren Name so- 
wohl den Jungen als auch den Alteri ge- 
làufig ist. (1) (2) 

2 Warten Sie! Sie werden gleich selbst sehen, 
wer das ist. (3) 

3 Na, wo ist er denn gerade? Ach ja, natùrlich, 
in der Schule... 

4 Der Lehrer fragt die Kinder in der Deutsch- 
stunde: (4) 

5 — Na, Kinder, welche deutschen Vornamen 

kennt ihr denn so? 



Aussprache 

clainfrits'chèn 1 ... doitscè perzqemlichcait 3 ... scu:\è 4 ... 

doitsc sctundé 


* Anche questa è una locuzione della lingua parlata per 
dire: Ecco, ci siamo, finalmente ha capito... 

Ripasso: Einundzwanzigste Lektion (Wiederholung). 
************************************** 

LEZIONE SETT ANTUNESIMA 

Richetto (“Piccolo Federichino”) 

1 Oggi vogliamo presentarvi una personalità tedesca 
il cui nome è conosciuto tanto dai giovani quanto 
dai vecchi. 

2 Aspettate! Voi stessi vedrete subito chi è. 

3 Allora, dov'è dunque adesso? Ma si, certo, a 
scuola... 

4 II maestro chiede ai ragazzi durante la lezione di 
tedesco: 

5 — Allora, ragazzi, quali nomi tedeschi conoscete? 


NOTE 

(1) Il pronome relativo 'di cui'' si traduce in tedesco con: dessert 
{masch. e neutro) e deren ffemm. e plurale): Der Mann , dessen Frau 
gestern weggelaufen ist findet seine Pantoffeln nicht: L'uomo la cui 
moglie è scappata di casa ieri non trova le sue pantofole. Die 
Personen f deren Namen mit K beginnen f kommen bitte an den 
Schafter 6: Le persone i cui nomi cominciano con la K vengano, per 
favore, allo sportello 6. {Vedi lezione 77, paragrafo 4.) 

(2) Sowohl... afs auch: sia... che; tanto... quanto; e... e: 

Er ist sowohl gròfier als auch dicker afs ich: È sia più grande che più 
grosso di me. 

(3) Selbst o selber (lingua parlata): stesso, è invariabile in tedesco, ma 
può essere separato dal pronome personale: Ich mache das selbst 
= Ich selbst mache das : Lo faccio io stesso. 

(4) Osservate ancora una volta che la persona a cui si fa una domanda 
si trova all’accusativo in tedesco: Ich frage meinen Vater : Chiedo a 
mio padre, e che la cosa che si chiede è al dativo preceduto dalla 
preposizione nach: Er fragt die Schuler nach ihrer liebsten 
Beschàftigung: Domanda agli scolari la loro occupazione preferita 
[quale sia la loro occupazione preferita]. 
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6 — „Hannes'\ sagt sofort die kleine Erika, die 

immer die Schnellste ist. 

7 — ,,Sehr gut", iobt sie der Lehrer, „aber der 

richtige Name ist Johannes”. (5) 

8 — ,,Achim”, ruft dann ein anderer Schùler. 

9 — ,,Ja, aber das heifct Joachim”, verbessert 

ihn der Lehrer. 

10 Daraufhin meldet sich stiirmisch Klein-Fritz- 
chen. (6) (7) 

11 Der Lehrer ruft ihn auf und fragt ihn 
làchelnd: (8) 

12 — ,,Na, welchen Vornamen kennst du denn, 

mein Junge?” 

13 — ,,Jokurt”, antwortet Fritzchen strahlend.* 

(9) 

7 ... ióhannès 9 ... ió’acHim 10 ... sOjprmisc 1 1 ... lechèlnt 13 ... iócurt .. 
sfra:lènt 

* Fal/s Sie nicht verstanden haben, leseti Sie schnef! den 
Anfang der nàchsten Lektion. 

Se non avete capito, leggete subito l'inizio della lezione 
seguente! 

Ubung 

1. Kònnen Sie mir bitte Ihren Freund vorstellen? 2. Die 
Mutter, deren Kinder drei Jahre alt sind, melden sich bei 
Frau Braun. 3, Der alte Mann, dessen Haus vorgestern 
abgebrannt ist, sitzt jetzt auf der Stra&e, 4. Ich habe 
beute alles gewuBt, was mich der Lehrer gefragt hat. Er 
hat mich gelobt. 5. Ist Ihnen dieser Ausdruck nicht ge- 
làufig? 6. Nicht so sturmisch, Kinder, ich bin nicht mehr 
die Jungste! 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Qua te personalità tedesca conosce ? 


kennen Sie? 
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6 — "Hannes", dice subito la piccola Erika che è 

sempre la più svelta. 

7 — "Molto bene", la loda il maestro, "ma il vero 

nome è Johannes \ 

8 — "Achim”, grida poi un altro scolaro. 

9 — "Sì, ma si chiama Joachim ” , lo corregge il 

maestro. 

10 Poi Richetto (il piccolo Federichino) alza la mano 
con slancio. 

1 1 II maestro si accorge di lui e gli chiede sorridendo: 

12 — "Allora, che nome conosci dunque, ragazzo 

mio?" 

13 — " Jokurt " [iogurt], risponde Richetto (il piccolo 

Federichino) con viso raggiante. 

MOTE (seguito) 

(5) Richtig: esatto, giusto, vero (autentico). Das ist nicht der richtige 
Weg: Non è la strada giusta. 

Das ist kein richtiges Schwarzbrot: Non è il vero pane nero. 

(6) Sich melden: presentarsi, alzare la mano. 

Was macht nur Hermann? Er hat sich schon so lange nicht mehr 
gemeldet: Che cosa può fare Ermanno? Non si è fatto vedere {o 
vivo) già da molto. 0 al telefono: Es meldet sich niemand: Non 
risponde nessuno. 

(7) Sturmisch : impetuoso, tempestoso, viene da der Sturm : la 
tempesta. 

(8) Il participio presente si forma aggiungendo -d all'infinitivo: fàcheln; 
sorridere; làchelnd: sorridente. E invariabile come complemento di 
maniera (domanda: wie: come?) ma va declinato quando è usato 
come aggettivo attributivo: das làchelnde Kind: il bambino 
sorridente; ein fàche/ndes Kind: un bambino che sorride. 

(9) Date ogni tanto un'occhiata (attenta) all interpunzione tedesca? 
Avete osservato che il discorso diretto è introdotto dalle virgolette 
in giù? 

P.S. Vi ricordate del nome Kurt ? (Vedi lezione 68.) Notate che "iogurt" 
non si scrive con k ma con gh in tedesco: Joghurt ! 


ESERCIZIO: 1. Mi può presentare il Suo amico, per favore? 2. Le madri 
i cui bambini hanno tre anni si presentano dalla signora Braun. 3. Il 
vecchio uomo la cui casa è bruciata l'altro ieri è seduto ora in strada. 4. 
Oggi ho saputo tutto ciò che il maestro mi ha chiesto. Mi ha lodato. 5. 
Questa espressione non Le è familiare? 6. Non così (impetuosi) in fretta, 
ragazzi, non sono più tanto giovane (la più giovane)! 
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2 Ha tanto la nazionalità francese quanto quella tedesca. 

Sie hat die franzòsische die 

deutsche Staatsburgerschaft. 

3 Passi Lei stesso (di persona) per fa vorel Suo marito non può farlo per 
Lei. 

Kommen Sie doch bitte : vorbei! . . . 

4 Zia Erika, hai delia cioccolata? - Si dice : Hai della cioccolata, per 
favore ? 

Tante Erika, Schokolade? - : 

bitte Schokolade? 

************************************** 

ZWEIUNDSIEBZIGSTE (72.) LEKTION 

Quark und Schwarzbrot 

1 — Ùbrigens, da wir gerade von Joghurt spre- 

cnen, muli ich an "Quark" denken. Weifct 
du, was "Quark" ist? (1) 

2 — Selbstverstàndlich weiS ich, was "Quark" 

ist. 

3 Wer kennt nicht wei&en Kàse und Kàse- 
kuchen mit oder ohne Rosinen! 

Aussprache 

cvarc ... scvartsbrót 1 ... iògurt 3 ... chesè ... rózhnén 


***** 
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5 Ho aspettato un'ora in banca. Il mio numero è stato chiamato per 
ultimo. 

eine Stunde auf der Bank r . . 

. . . meine Nummer als !etzte 

6 Raggiante lei dice : Vi voglio bene a tutti e due. 

sagt sie: euch alle beide! 


Completate (controllo) 

1 Welche deutsche Persònlichkeit -.2 sowohl - als auch -. 3 - selbst - 
Ihr Mann kann das nicht fùr Sie machen. 4 - hast du Das heiftt: Hast 
du 5 Ich habe - gewartet Man hat - aufgerufen. 6 Strahlend - Ich 
liebe -, 

Ripasso: Zweiundzwanzigste Lektion. 
********* ***************************** 

LEZIONE SETTANTADUESIMA 

Ricotta e pane nero 

1 — A proposito, siccome stiamo parlando di iogurt, 

devo pensare a "Quark". Sai cos'è il "Quark"? 

2 — Certo che so cos'è il "Quark". 

3 Chi non conosce il formaggio bianco (una specie di 
ricotta) e la torta di ricotta con o senza uva passa 
(uvetta)! 

NOTE 

(1) Ci sono dei verbi che sono seguiti da una preposizione e, purtroppo, 
bisogna sapere da quale. Sprechen: parlare, per esempio, può 
essere seguito da von + dativo o da uber + accusativo: Ich 
spreche von meiner Mutter: Parlo di mia madre. Er spricht uber seine 
Arbe/t: Parla del suo lavoro. Denken: pensare, è sempre seguito da 
an + accusativo: Ich denke an dich: Penso a te. in futuro, fate 
specialmente attenzione alle preposizioni e vedrete durante la 
seconda ondata che alcuni verbi + le loro preposizioni Vi sono 
quasi familiari. 
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4 — Um so besser! Ich wuftte nicht, date das so 

bekannt ist. 

5 — Na, hòr mal! Quark gehòrt genau so wie 

Schwarzbrot und Gemusesàfte zum Thema: 
"Gesùnder essen - lànger leben" oder so 
àhnlich, (2) 

6 und du muftt wirklich taub und blind sein, 
wenn du in Deutschland daran vorbeigehen 
kannst... (3) 

7 Die Bio-Làden schieBen ja bei euch wie Pilze 
aus der Erde. (4) (5) 

8 — Ja, das ist, Gott sei Dank, wahr! Und ich bin 

sehr froh dariiber! {6) 

9 Aber eigentlich dachte ich an etwas ganz 
anderes. 

10 — Oh, entschuldige! Woran denn? (7) 

11 — Ich dachte an den Frosch, der in ein Milch- 

geschàft kommt, 

12 und die Verkàuferin fragt ihn: ,,Was darf's 
sein?" (8) 

13 ,,Quak", sagt der Frosch. 

5 ... ghémujBzèzeftè ... e:nlich 7 ... bio-ledèn ... sci:sén ... piltsè 10 ... 
ent'sculdighè 
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4 — Tanto meglio! Non sapevo che fosse così 

conosciuto. 

5 — Ma, senti! La ricotta fa parte, come il pane nero e i 

succhi di legumi, del soggetto: "Mangiare più 
sano - vivere più a lungo" o qualcosa di simile, 

6 e bisogna veramente che tu sia sordo e cieco se 
riesci a trascurarlo in Germania... 

7 I negozi "bio" spuntano (crescono) da voi come i 
funghi (dalla terra). 

8 — Sì, è vero, grazie a Dio! Ed io ne sono molto 

contento! 

9 Ma a dire il vero (veramente) pensavo a tutta 
un'altra cosa. 

10 — Oh, scusami! A che cosa dunque? 

11 — Pensavo alla rana (masch.) che entra in una latteria 

12 e la commessa le chiede: "E Lei, cosa desidera?" 

13 "Quale", dice la rana. 


NOTE (seguito) 

(2) Àhnitch: simile, somigliante. 

Ihre Schwester sieht fhnen sehr àhnlich: Sua sorella Le assomiglia 
molto. Das sieht dir àhnlich!: Questa è degna di te, questa è una 
delle tue! Ma l'espressione "oder so àhnlich " vuol dire: "o giù di lì". 

(3) Vorbeigehen an: passare davanti (o accanto) a, o in senso figurato: 
trascurare. 

Ich bin beute an deinem Buro vorbeigegangen: Oggi sono passato 
davanti al tuo ufficio. Ich kann nicht daran vorbeigehen , ohne daB 
dein Chef aus dem Fenster guckt: Non posso passarci davanti senza 
che il tuo capo non guardi dalla finestra. Daran sostituisce "an dem 
Buro " (vedi lezione 51, nota 6). 

(4) Der Laden o das Geschàft (vedi linea 1): il negozio, la bottega. 
Bio-Làden sono dei negozi dove potete comprare verdura e frutta 
senza "chimica" e molti altri prodotti genuini fnaturrein)\ 

(5) Der Pifz, die Filze: il fungo, i funghi. Ma si dicono "Champignons" 
[sca mpinjongs] per i prataioli. 

(6) Froh sein uber: essere contento/ felice di: Ich bin sehr froh uber das r 
was du mir gesagt hast: Sono molto contento di ciò che mi hai 
detto. 

(7) Woran denken Sie ?: A che cosa pensa? Ma: An wen denken Sie ?: A 
chi pensa? Ve ne ricordate? (Vedi lezione 54, note 1 e 2.) 

(8) Was darf's sein? è una locuzione per dire " Was wof/en Sie?" o 
"Was wunschen Sie?": Che cosa vuole/desidera? 
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Ubung 

1. Wir haben gestern vie! von Ihnen und Ihrer Frau ge- 
sprochen. 2. Ich mufète die ganze Zeit an den Film von 
gestern abend denken. 3. Selbstverstàndlich kònnen Sie 
bei mir vorbeikommen. Ich werde ab zehn Uhr in meinem 
Buro sein, 4. Er sah so arm und traurig aus. Ich konnte 
nicht an ihm vorbeigehen. Ich habe ihm funf Mark 
gegeben. 5. Der Arzt hat mir "BenozidirrT oder so etwas 
àhnìiches gegeben. 6. Die Video-Làden schieften wie 
Pilze aus der Erde. 


Ergànzen Sie bitte: 

1 Sf parla oggi molto della ” chimica negli alimentari 

heute "Chemie in Lebens- 

mitteln”. 

2 Non so che cosa sia il " Quark ” 

... "Quark” . . . 

3 Ha pensato (ha dovuto pensare) tutto il tempo al dolce [che era] nel 
forno. 

Sie muli te die ganze Zeit im Ofen 


4 La via si chiama ”, Kreuzhirdiweg " o qualcosa di simile. 


"Kreuzhirdiweg” 
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ESERCIZIO: 1. Ieri abbiamo parlato molto di Lei e di Sua moglie. 2. Ho 
pensato (dovuto pensare) tutto il tempo al film di ieri sera. 3. Ma certo 
che può passare da me. Sarò in ufficio dalle dieci in poi, 4. Aveva un 
aspetto così povero e triste. Non potevo passare davanti a lui [senza 
fermarmi]. Gli ho dato cinque marchi. 5. Il medico mi ha dato 
"Benozidim" o qualcosa di simile. 6. I negozi "video” spuntano come i 
funghi [dalla terra]. 


5 Quando la rana entrò, la commessa le domandò: Che cosa 
desidera ? 

Als eintrat, fragte ... die Verkéuferin: 

. ’ . ? 


6 Se vuole vivere sanamente , deve mangiare ricotta e pane nero , 


Wenn Sie wollen, mussen Sie 

und essen. 


Completate (controllo) 

1 Man spricht - viel von 2 Ich weift nicht, was - ist. 3 - an den Kuchen 
- denken. 4 Die Strabe heiftt - oder so àhnlich. 5 - der Frosch - ihn - 
Was darf's seim 6 - gesund leben - Quark - Schwarzbrot 


Ripasso: Dreiundzwanzigste Lektion. 
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DREIUNDSIEBZIGSTE (73.) LEKTION 
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LEZIONE SETT ANT ATREESIMA 


Bitte anschnallen! (1) 

1 — - Wir bitten Sie, sich wieder anzuschnallen! 

( 2 ) 

2 Es handelt sich nur um eine Sicherheits- 
maBnahme, (3) 

3 es besteht keinerlei Grund zur Beunruhi- 
gung. (4) 

4 — ,,Jetzt ist es also passiert”, dachte er 

sofort. 

5 Normalerweise hatte er keine Angst vorm 
Fliegen. (5) 

6 Aber heute morgen hatte er ein komisches 
Gefuhl gehabt, als er das Haus verlieB. 

7 Und noch bevor er beim Flughafen ankam, 
hatte er mehrmals gezògert umzukehren. (6) 



Aussprache 

2 ... zichèrhaits'ma:sna:mé 3 ... bè'unru:igung 5 ... normalérvaizé 7 
ghètsQp:ghért 


Allacciatevi la cintura, per favore! 

1 — Vi preghiamo di rialtacciarVi le cinture di sicurezza. 

2 Si tratta soltanto di una misura di sicurezza, 

3 non c'è alcun motivo di inquietarsi. 

4 — "Adesso, allora è successo", pensò subito. 

5 Normalmente non aveva paura di andare in aereo. 

6 Ma stamattina aveva già avuto uno strano (pre) 
sentimento all'uscire di casa. 

7 E ancora prima di arrivare alfaeroporto, aveva 
esitato più volte a ritornare. 

NOTE 

(1) Si dice semplicemente: anschnallen per "allacciarsi le cinture di 
sicurezza". Ma si può anche dire: die Sicherheitsgurte aniegen. 

Der Sicherheitsgurt: la cintura di sicurezza; der Gurtel ; la cintura, la 
cintola. 

La forma dell'inf inìtivo si usa spesso come imperativo: Ziehen: 
tirare! / tirate! - Drucken: spingere! / spingete! - Nicht hinaus- 
fehnen: Non sporgersi! 

(2) Bitten: pregare, domandare, chiedere, può essere seguito da un 
infinitivo complemento preceduto da zu: ìch bitte S/e, m/ch zu ent- 
schuidigen: La prego dì scusarmi. Oppure dalla preposizione um ( + 
accusativo) quando è usato nel senso di "domandare qualche 
cosa : fch bitte S/e um Geduid: Le chiedo di avere un pò" di 
pazienza. 

(3) Sich handein um: trattarsi di. Es handeit sich um meine Mutter: Si 
tratta di mia madre. (Vedi lezione 77, paragrafo 3.) 

(4) Der Grund: la ragione, il motivo (vedi anche lezione 67, nota 9). Es 
besteht kein Grund zu: Non c'è alcun motivo di. Es besteht kein 
Grund ' sich aufzuregen: Non c'è alcun motivo di eccitarsi. Spesso, si 
preferisce lasciare seguire un verbo sostantivato: Es besteht kein 
Grund zum (zu demi Schreien: Non c'è ragione di gridare. 
Ricordatevi che il verbo sostantivato è sempre neutro: das 
Schreien . 

(5) Angst haben vor { + dativo): aver paura di: fch habe Angst vor dem 
Hund : Ho paura del cane; vorm è una contrazione di vor dem che è 
possibile soltanto nella lingua parlata. 

Fliegen: volare, andare in aereo; il verbo sostantivato: das Fliegen . 

(6) Bevor (conj.): prima che, prima di: 

Bevor er zum Zahnarzt ging, hatte er einen Schnaps getrunken : 
Prima di andare dal dentista, aveva bevuto un bicchierino di 
acquavite. Osservate che usiamo l'imperfetto nella frase introdotta 
da bevor e il piuccheperfetto (hatte getrunken } nella principale, 
perché ci sono due azioni al passato di cui l una si svolge prima 
dell'altra. 
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8 Auch nachdem er ins Flugzeug eingestiegen 
war, verliefc ihn dieses Gefùhl nicht. (7) 

9 Im Gegenteil, es wurde immer stàrker. 
Etwas lag in der Luft! Etwas stimmte nicht! 

10 Dabei hatte er alien Grund ruhig und 
gliicklich zu sein: 

11 Drei Wochen Urlaub in Aussicht, fern von 
alien Verpfiichtungen, sich um nichts und 
niemanden kiimmern mussen... (8) 

12 Himmel! Emmanuela! Daher kam also sein 
komisches Gefùhl! 

13 Er hatte die Katze in den Keller gesperrt, 
weil sie ihn beim Kofferpacken gestòrt 
hatte... (9) 

11 ... ferpflichtunghèn 13 ... ghésfQprt 


Ubung 

1. Warum haben Sie sich nicht angeschnallt? Es ist 
Pflicht, sich anzuschnallen. 2. Nachdem Herr und Frau 
Meier im Hotel angekommen waren, packten sie sofort 
ihre Koffer aus. 3. Bevor ich endlich nach Hause gehen 
konnte, hatte ich noch zwei Briefe schreiben mussen. 4. 
Herr Helm geht niemals ins Restaurant. Dabei hat er 
soviel Geld! 5. Es bestand keìn Grund, plòtzlich aufzu- 
stehen und zu gehen. Warum haben Sie das gemacht? 


Ergànzen Sie bitte: 

1 La prego di allacciarsi fa cintura di sicurezza nella mia macchina. 
in memem Wagen 


2 Si tratta del Suo gatto . 

Ihre Katze. 


8 Perfino dopo che fu salito sull'aereo, questo 
sentimento non lo lasciò. 

9 Al contrario, esso diventa sempre più forte. C'era 
qualcosa nell'aria! C'era qualcosa che non andava! 

10 Tuttavia aveva buoni motivi di essere calmo e 
felice: 

11 Tre settimane di vacanza in vista, lontano da tutti 
gli obblighi, non doversi occupare di niente e di 
nessuno... 

12 Cielo! Emanuela! Il suo sentimento di disagio (la 
sua strana sensazione) veniva dunque da questo! 

13 Aveva rinchiuso la gatta in cantina, perché l'aveva 
disturbato quando stava facendo le sue valigie... 

NOTE (seguito) 

(7) Nachdem (conj.): dopo che, dopo (seguito dall'infinitivo): 

Nachdem er gegessen hatte , ging er ins Bett: Dopo aver mangiato, 
andò a letto. Una costruzione con l'infinitivo non è possibile in 
tedesco né con nachdem né con bevor. 

(8) Sich kiimmern um: occuparsi di, anche nel senso di: curarsi di/ 
prendersi cura di: Wer kummert sich beute um das Essen ?: Chi si 
occupa del pranzo oggi? - Ich kùmmere mich darum : Me ne occupo. 

(9) Den Koffer (masch.) packen: fare la valigia. Beim (bei demi Koffer- 
packen : mentre si fanno le valigie... 

ESERCIZIO: 1. Perché non si è allacciato la cintura? E obbligatorio 
allacciarsi la cintura. 2. Dopo essere arrivati all'albergo, il signore e la 
signora Meier disfecero subito le loro valigie. 3. Prima di poter ritornare 
finalmente a casa avevo dovuto scrivere ancora due lettere. 4. Il signor 
Helm non va mai al ristorante, eppure ha tanti soldi! 5. Non c'era alcun 
motivo di alzarsi subito e di andarsene. Perché l'ha fatto? 

3 Normalmente non aveva paura dei cani. 

hatte er 

Hunden. 

4" Dopo aver messo le patate ai fuoco, ia signora Meier si occupò (si 
curò) de! bebé. 

^ rau Meier aufgesetzt 

hatte das Baby. 
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5 Prima di andare a casa, il signor Meier aveva ( ancora ) bevuto in 
fretta un altro bicchierino di acquavite. 

Herr Meier 

er schnell noch getrunken. 

6 Fa sempre il v/so così fungo. Tuttavia ha buoni motivi di essere 
felice. 

immer ein so langes hat 

er alien glucklich 


VIERUNDSIEBZIGSTE (74.) LEKTION 
Vater und Sohn 

1 — Paulchen, warum hast du dir ausgerechnet 

deinen àltesten Pullover mit den Lòchern 
angezogen, um in den Zoo zu gehen? (1) 

2 — Darum! (2) 

3 - — Hòr mal! Sei nicht so frech! “Darum'' ist 

keine Antwort. 

4 Geh dich schnell umziehen, sonst nehme ich 
dich nicht mit. (3) 

Aussprache 

1 ... iQpchèrn ... tsó: 


***** 
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Completate (controllo) 

1 Ich bitte Sie, sich - anzuschnallen. 2 Es handelt sich um -. 3 
Normalerweise - keine Angst vor 4 Nachdem - die Kartoffeln - 
kùmmerte sie sich um 5 Bevor - nach Hause ging, batte - einen 
Schnaps 6 Er macht - Gesicht. Dabeì - Grund - zu sein. 


Ripasso: Vierundzwanzigste Lektion. 


************************************** 

LEZIONE SETTANTAQUATTRESIMA 

Padre e figlio 

Paolino, perché ti sei messo proprio il tuo più 
vecchio pullover con i buchi (neutro) per andare allo 
zoo? 

Perciò (Per questo / Perché si)! 

Senti un po'! Non essere così insolente! "Perciò" 
non è una risposta. 

Va' presto a cambiarti, altrimenti non ti porto con 
me. 

NOTE 

(1) Sich anziehen : vestirsi; sich ausziehen : svestirsi, spogliarsi (vedi 
lezione 25, nota 8). Il pronome riflessivo si trova all'accusativo se è 

- l'unico complemento oggetto: Ich ziehe mich an: Mi vesto. Ma se 
ce un complemento oggetto diretto, è al dativo: Ich ziehe mir den 
Pullover an: Mi metto il pullover (vedi lezione 77, paragrafo 2). 

(2) Warum? — - Darum. - Weshalb? — Deshalb. - Wozu? — Dazu. Le 
tre coppie sono più o meno intercambiabili: Warum / weshalb i wozu 
fernen Sie Deutsch ?: Perché impara il tedesco? - Ich soli in Deutsch- 
land arbeiten. Darum /deshalb/ dazu brauche ich Deutsch : Devo 
lavorare in Germania. Perciò/ per questo ho bisogno de! tedesco. 

(3) Sich umziehen: cambiarsi; ma: umziehen : traslocare, trasferirsi. 
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Spàter im Zoo: 

5 — Vati, warum stehen die Lòwen nicht auf? (4) 

6 — Weil sie mtide sind, nehme ich an. 

7 — Vati, wozu haben die Elephanten eine so 

iange Nase? (5) 

8 — Zum Futtersuchen. Ùbrigens sagt man nicht 

''Nase'' sondern ''Russel'' bei einem Ele- 
fanten. 

9 — Vati, warum darf ich die Tiere nicht futtern? 

10 — Weil es verboten ist. Hòr jetzt endlich auf 

mit deiner dummen Fragerei! 

Nach làngerem Schweigen: (6) 

11 — Vati, warum bist du heute so schlechter 

Laune? 

13 — Darum! 

13 — Vati, du hast mir vorhin gesagt, date... (7) 

10 ... lenghérèm scvaighèn 



Ubung 

1. Sie hat sich ihr schònstes Kleid angezogen, um ins 
Theater zu gehen. 2. Ich habe vorhin versucht, meinen 
Vater anzurufen, aber es hat sich niemand gemeldet. 3. 
Ich werde es spàter nochmal versuchen. 4. Ich bin heute 
erst um elf Uhr aufgestanden. 5. Reden ist Silber*, 
Schweigen ist Gold. 6. Wozu brauchen Sie denn so viele 
Zehn-Pfenning-Stucke? - Zum Telefonieren. 


* das Silber: l'argento. 
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Più tardi allo zoo: 

5 _ p a pà, perché non si alzano i leoni? 

6 — Perché sono stanchi, suppongo. 

7 — Papà, perché gli elefanti hanno un naso così 

lungo? 

8 — Per la ricerca del foraggio. D'altronde non si dice 

"naso" ma "proboscide" per l'elefante, 
g — Papà, perché non devo dare da mangiare alle 
bestie? 

10 — Perché è vietato. Smetti (ora) finalmente di fare 

queste stupide domande! 

Dopo un silenzio prolungato: 

11 — Papà, perché sei di un umore così cattivo, oggi? 

12 — Per questo (Perché sì)! 

13 — Papà, mi hai detto poco fa che... 


NOTE (seguito) 

(4) Parecchi verbi riflessivi in tedesco non sono riflessivi in italiano e 
viceversa: aufstehen : alzarsi; aufwachen : svegliarsi; sich aufhaften: 
dimorare (trattenersi). 

(5) Si preferisce usare wozu nel momento in cui si aspetta una risposta 
che viene introdotta da zu: Wozu nimmst du dieses Medikament? - 
Zum Schlafen: Perché prendi questa medicina? - Per dormire. 

(6) Schweigen : tacere; das Schweigen : il tacere, il silenzio. 

(7) Vorhin: poco fa, poco prima; spàter o nachher: più tardi, dopo: 
Hermann ist vorhin vorbeigekommen. Er wird spàter wiederkom- 
men: Hermann è passato poco fa. Ritornerà più tardi. 


* ** * * 


ESERCIZIO: 1 . Si è messa il suo vestito più bello per andare a teatro. 2. 
Ho cercato di chiamare mio padre, ma non ha risposto nessuno. 3. Lo 
cercherò più tardi ancora una volta. 4. Mi sono alzato solo alle undici 
oggi. 5. La parola è d’argento, il silenzio è d'oro. 6. Perché hai bisogno di 
tante monete da 10 Pfennig? - Per telefonare. 
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Ergànzen Sie bitte: 

1 Ha sentito il temporale stanotte ? - Si perciò mi sono alzato alle due 
de! mattino. 

Sie heute nacht das Gewitter ? - Ja, 

um zwei Uhr fruh 


2 Mettiti il tuo cappotto. Fa freddo fuori. 
deinen Mantel ♦ . . . 


3 Ieri è stato di cattivo umore per tutto il giorno , 
Er war gestern den ganzen Tag 


************************************** 
FÙNFUNDSIEBZIGSTE (75.) LEKTION 
Die Ruckkehr 

1 — Verzeihung! Kommen Sie aus diesem Haus? 

- Ja. 

2 — Wohnen Sie dort? - Ja. 

3 — Liegt auf der Treppe ein dicker, roter 

Teppich und hàngt im Treppenhaus ein 
Gemàlde von Caspar David Friedrich? - Ja, 
so ist es. 

4 — Und steht hinter dem Haus ein alter Nuft- 

baum? - Ja, der steht dort. 


4 Dà anche da mangiare agli uccelli in inverno ? 

im Winter auch 7 

5 Perché non attraversa fa strada a / rosso ? Perché è vietato. 

bei Rot ùber die Strabe? - 


6 Mi scusi un attimo , per favorei Devo cambiarmi. 

bitte einen Augenblick. 

Ich mafi 


Completate (controllo) 

1 Haben - gehòrt - deshalb bin ich - aufgestanden. 2 Zieh dir - an. Es ist 
kalt draulien. 3 - schlechter Laune. 4 Fùttem Sie - die Vògel. 5 Warum 
gehen Sie nicht - Weil es verboten ist. 6 Entschuldigen Sie mich - mich 
umziehen. 


Ripasso: Fiinfundzwanzigste Lektìon. 


************************************** 

LEZIONE SETTANTACINQUESIMA 


Il ritorno 

1 — Scusi! Esce da questa casa? - Si. 

2 — Abita lì? - Sì. 

'3 — Si trova un grosso tappeto rosso sulle scale e è 
appeso un dipinto di Caspar David Friedrich nella 
tromba delle scale? - Sì, giusto (è così). 

4 — E c'è un vecchio noce dietro la casa? - Sì, c'è. 
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5 — Und wenn man im Herbst auf der Terrasse 

sitzt, muli man vorsichtig sein, weil die 
Nùsse runterfallen? - Ja, das ist wahr. (1) (2) 

6 — Und die Gartentur làfSt sich nur òffnen, 

indem man sie gleichzeitig etwas anhebt? - 
Ja, auch das ist richtig. (1) 

7 — Ja, das war schwierig fur ein Kind; ich 

erinnere mich gut daran. 

8 Es ist unglaublich! Fast nichts hat sich ver- 
àndert, seitdem ich mit meinen Eltern vor 
gut dreiBig Jahren dieses Haus verlassen 
habe. (3) 

9 Ich habe mir oft vorgestellt, eines Tages 
zurùckzukommen. (4) 

10 — Aber ich bitte Sie, kommen Sie doch rein 

und sehen Sie sich alles an! (2) 

11 — Oh, nein danke! Das ist sehr freundlich von 

Ihnen, aber ich muli weiter. (5) 

12 Ich wohne nicht sehr weit entfernt von hier. 
Ich komme ein anderes Mal wieder. Auf 
Wiedersehen! (6) 



Aussprache 

5 ... herpst ... terrasse 6 ... glaìch'tsaitich 7 ... er'innèrè 9 ... fórghèsfellt 


5 — E, essendo seduti sulla terrazza d'autunno, si deve 

fare attenzione alle noci che cadono giù (perché le 
noci cadono giù)? - Sì, è vero. 

6 — E la porta del giardino si lascia aprire solo 

sollevandola un po' nello stesso tempo? - Sì, 
anche questo è giusto. 

7 — Sì, questo era difficile per un bambino; me ne 

ricordo bene. 

8 È incredibile! Quasi niente è cambiato da quando 
ho lasciato questa casa con i miei genitori ben 
trenta anni fa! 

9 Spesso mi sono immaginato di ritornarvi un 
giorno. 

10 — Ma La prego, entri pure e guardi tutto! 

1 1 — Oh, no, grazie! È molto gentile da parte Sua, ma io 

devo continuare [la mia strada]. 

12 Non abito molto lontano da qui. Tornerò un'altra 
volta. Arrivederci! 


NOTE 

(1) I participi presenti si traducono spesso in tedesco con le 
subordinate introdotte da wenn, afs (quando), wàhrendì indem 
(mentre) o indem (indicando la maniera in cui si effettua l'azione): Er 
ging schneii die Treppe hinauf, indem er zwei Stufen auf einmai 
nahm: Salì la scala in fretta facendo (prendendo) due gradini alla 
volta. Troverete altri esempi nelle lezioni seguenti. 

(2) Hinauf o herauf è ridotto a rauf nella lingua parlata. Nello stesso 
modo: hinaus o heraus diventa raus; hìnunter o herunter: runter , 
ecc. 

(3) Seit ( + dativo): da: seit eìner Woche: da una settimana; seitdem , 
seit; da quando: S/e ha ben sich sehr veràndert, seitdem (seit) ich Sie 
gesehen habe: È molto cambiato da quando L'ho visto. 

(4) Sich vorsteilen: immaginarsi, presentarsi. Il pronome riflessivo è al 
dativo se c'è un complemento oggetto diretto: Ich stelle mir ein 

* Haus vor, in dem ich giuckiich sein werde : Mi immagino una casa in 
cui sarò felice. 

Ich habe mich beute bei meinem neuen Chef vorgestellt : Mi sono 
presentato al mio nuovo capo oggi. 

(5) Ich muti weiter - Ich muli weitergehen: devo continuare (vedi 
lezione 54, nota 8). 

(6) Entfernt sein: essere (distante) a... da: Berlin ist von Hannover circa 
300 km entfernt: Berlino è a 300 chilometri circa da Annover. Ist das 
weit entfernt?: È lontano? 
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Ubung 

1. Seitdem wir uns gesehen haben, ist viel passiert. 2. Er 
hat sich oft vorgestellt, ein kleines Haus mit Garten zu 
haben. 3. Die Katze ist auf den NuRbaum geklettert und 
kann nicht mehr runter. 4. Die Post ist nicht weit entfernt 
von hier. 5. Wenn er iftt, kann er nicht singen. 6. Mein 
Vater und mein Bruder waschen das Geschirr ab, indem 
sie es in die Badewanne stellen und das Wasser laufen 
lassen! 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Da quando set qui , sto meglio. 

hi er .... es mir 

2 Da dieci anni niente è cambiato . 

.... zehn Jahren nichts 

3 Può immaginarsi (figurarsi) di essere ricco un giorno? 

Konnen Sie , eines Tages 


************************************** 
SECHSUNDSIEBZIGSTE (76.) LEKTION 
"Onkel” Christoph 

1 — Warum sitzt du denn da so traurig und 

allein? 

2 — Ich bin nicht traurig. Ich denke nach! 

3 — Woruber denkst du denn nach? (1) 

4 — Ich mòchte so gern riiber, auf die andere 

Seite! (2) 

Aussprache 

oh'chèl cristof 1 ... traurich ... ailain 4 ... zaité 


ESERCIZIO: 1. Da quando ci siamo visti, sono accadute molte cose. 2. 
Si è immaginato spesso di avere una casetta con giardino. 3. Il gatto si 
è arrampicato sul noce e non può più scendere. 4, La posta non è 
lontana da qui. 5. Non può cantare mangiando. 6. Mìo padre e mio 
fratello lavano le stoviglie mettendole nella vasca da bagno e lasciando 
scorrere l'acqua! 

4 Quando tornerà , comprerà H tappeto rosso. 

Wenn . . . . wird er 

kaufen. 

5 Francoforte non è fontana da Magonza. 

Frankfurt . . . nicht .... von Mainz 

6 Apre la porta sollevandola. 

Er die Tur, er sie 

Completate (controllo) 

1 Seitdem du - bist - geht - besser. 2 Seit - hat sich - veràndert. 3 - 
sich vorstellen - reich zu sein. 4 - er zuruckkommt - den roten Teppich 
-• 5 - ist - weit - entfernt. 6 - òffnet - indem - anhebt. 

Ripasso: Sechsundzwanzigste Lektion. 

************************************** 

LEZIONE SETTANTASEIESIMA 

Lo “zio" Cristoforo 

1 — Perché dunque sei seduto là cosi triste e solo? 

2 — Non sono triste. Rifletto! 

3 — Su che cosa rifletti dunque? 

4 — Mi piacerebbe tanto andare dall'altra parte! 

NOTE 

(1) Nachdenken ; riflettere, è seguito dalla preposizione iiber ( + acc.), 
dunque la domanda "su che cosa?" si traduce con woruber? (Vedi 
la lezione 66, nota 9 e la lezione 54, nota 2.) 

(2) Non è necessario aggiungere un verbo di movimento in tedesco se 
c'è un avverbio che indica il movimento e la direzione: Ich wifl hin- 
uber {familiare: rciber): Voglio [andare] dall'altra parte. 


***** 
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5 — Wenn du nach drùben willst, muSt du einen 

Ubergang suchen. (3) 

6 — Es gibt keinen. Ich habe schon liberali ge- 

sucht! 

7 — Dann mufct du entweder rùberspringen oder 

durchwaten. 

8 — Hintiberspringen? Das schaffe ich niemals! 

Meine Beine sind vìel zu kurz. (4) 

9 Und durchwaten kann ich nicht, weil ich 
meine Hose nicht na&machen darf. Das 
sieht mein Vater nicht gern. (5) 

10 — Aha, ich glaube, ich verstehe. Du meinst, ich 

soli dich hinubertragen? 

11 — Oh, wiirden Sie das wirklich machen? Das 

wàre aber nett von Ihnen! (6) 

12 — Na, dann komm schnell! Setz dich auf meine 

Schulter und balte dich gut fest. (7) 

13 — Warten Sie! Meine Kameraden sind auch 

da!... Kommt schnell! Er tràgt uns! 

14 — Du kleiner Schlaumeier! Eigentlich hatte ich 

heute nachmittag etwas anderes vor... (8) 

15 Na ja, wenn schon! Dann stellt euch mal 
ordentlich in 'ne Schlange und nennt mich 
einfach "Onkel Christoph”! (9) 



10 ... mainst 14 ... sclaumaiér 15 ... sciarighè 
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5 — Se vuoi andare dall'altra parte, devi cercare un 

passaggio. 

6 — Non ce ne uno. Ho già cercato dappertutto! 

7 — Allora, o devi passare di qua con un salto o 

guadare. 

8 — Saltare di là? Non ci riuscirò mai! Le mie gambe 

sono troppo corte. 

9 E guadare, non lo posso perché non devo bagnare 

i miei pantaloni. A mio padre non piace vedere ciò. 

10 — Ah, credo di capire (che capisco). Vuoi dire che 

devo portarti dall'altra parte? 

11 — Oh, lo farebbe veramente? Sarebbe molto gentile 

da parte Sua! 

12 — Dai, vieni presto! Siediti sulle mie spalle e tieniti 

bene! 

13 — Aspetti! Ci sono anche i miei compagni!... Venite 

presto! Ci porta! 

14 — Piccolo furbone! In fondo avevo un altro pro- 

gramma per oggi pomeriggio... 

15 Ma sì, tanto peggio! Allora fate la coda [come si 

deve] e chiamatemi semplicemente "zio Cristo- 

foro"! 

NOTE (seguito) 

(3) "Il passaggio" si traduce in tedesco con der Ubergang quando 
passiamo "al di là di" o "sopra", o con der Durchgang quando 
passiamo "attraverso" o "per". Diciamo per esempio: Ich fahre 
ùber die Grenze : Passo la frontiera, e il passaggio del confine è 
dunque: der Grenzubergang. Ma si dice: ich gehe durch diesen 
kleinen Garten: Attraverso (o vado attraverso) questo giardinetto, e 
sarebbe dunque: Durchgang verboten, se il passaggio fosse 
vietato... 

(4) Etwas schaffen {familiare): riuscire a fare qualcosa. 

Altrimenti, schaffen significa: creare, produrre e (familiare): lavorare. 

(5) Avete osservato che questa lezione Vi offre tutti ì verbi modali? Che 
bell occasione per ripeterli... lezione 21, paragrafo 2! 

J6) Wiirden è la forma del congiuntivo il di werden e, seguito da 
un'infinitivo, serve ad esprimere il condizionale: Ich wiirde sagen: 
Direi... che ne riparleremo fra poco! 

(7) Sich festhalten : tenersi, attaccarsi. 

( 8 ) Der Schlaumeier è il nome di chi è maligno o furbo. Meier è un 
nome proprio molto frequente in Germania, e schfau vuol dire: 
furbo, astuto. 

19) Schlange stehen: fare la fila {die Schtange: il serpente): sich m eine 
Schlange steflen: mettersi in fila; andare a fare la fila. 
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Ùbung 

1. Wenn Sie ùber die StraSe gehen wollen, mussen Sie 
warten, bis es griin ist. 2. Er hat lange ùber dieses 
Problem nachgedacht. 3. Ich hatte eigentlich vor, beute 
abend ins Kino zu gehen. 4. Aber jetzt muB ich zu Hause 
bleiben, weil mein Cousin zu Besuch kommt. 5. Stellen 
Sie sich bitte in die Schtange und warten Sie wie die 
anderen! 6. Die Prufung war zu schwierig. Ich habe sie 
nicht geschafft. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Non vuoi bagnarti i piedi ? Bene , ti porto dall’ altra parte. 

Du deine Fufte nicht ? Gut, ich 

dich 

2 Vede la cappella lassù sul monte ? Mi piacerebbe tanto salirci. 

die Kapelle dort oben . , . dem Berg? Ich 

dort hinauf. 

3 0 dobbiamo fare la fila o ritornare domani. 

Wir mussen Schiange oder 

morgen 


************************************** 

SIEBENUNDSIEBZIGSTE (77.) LEKTION 


Wiederholung und Erklàrungen 

1. Il piuccheperfetto si usa, in generale, in tedesco come 
in italiano. Serve ad esprimere un'azione o un fatto che 
precede un'altra azione o un altro fatto del passato: 


ESERCIZIO: 1. Se vuole attraversare la strada, deve aspettare finché 
sarà verde. 2. Ha riflettuto a lungo su questo problema. 3. In fondo 
avevo l'intenzione di andare al cinema stasera. 4. Ma adesso devo 
restare a casa perché mio cugino viene a trovarmi. 5. Si metta in fila, 
per favore, e aspetti come gli altri! 6. L’esame era troppo difficile. Non 
l'ho superato (non ci sono riuscito), 

4 Non riesce a saltare di là. Le sue gambe sono troppo corte. 

es nich^hinùberzuspringen 

sind . . kurz. 

5 Viene con me ai cinema? O ha già un altro programma? 

mit ins Kino? Oder schon 

etwas vor ? 

6 Su che cosa ha riflettuto così a lungo? - Sulla vita (neutro)l 

haben Sie so lange ? - 

Leben! 

Completate (controllo) 

1 - willst - nafcmachen - trage - hinuber. 2 Sehen Sie - auf - mòchte so 
gern 3 - entweder - stehen - wiederkommen. 4 Er schafft - Seine 
Beine - zu -. 5 Kommen Sie - haben Sie - vor. 6 Woruber - 
nachgedacht - Uber das 

Ripasso: Siebenundzwanzigste Lektion. 

************************************** 

LEZIONE SETTANTASETTESIMA 

Weil er den Bus verpafìt hatte. nahm er ein Taxi: Perché 
aveva perso l'autobus, prese un tassì. 

Si forma il piuccheperfetto con l'ausiliare haben o sein 
all'imperfetto + il participio passato. (Per l’uso di 
haben o sein, guardate la formazione del passato 
prossimo: lezione 42, paragrafo 1 .) 
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Sie war nach Hause gegangen: Era andata a casa. 

Er batte gearbeitet: Aveva lavorato. 

Ci sono delle congiunzioni di tempo che mettono un 
avvenimento prima o dopo un altro: nachdem: dopo che, 
bsvor: prima che. Di conseguenza, usiamo il piuccheper- 
fetto per l'avvenimento antecedente: 

Nachdem er das Buro ver/assen hatte, ging er ins Re- 
staurant: Dopo essere uscito dall'ufficio, andò al risto- 
rante. 

Bevor er das Buro verhe/3, hatte er noch einen Brief 
diktiert: Prima di uscire dall'ufficio, aveva ancora dettato 
una lettera. 

Achtung! La costruzione con l'infinitivo non è possibile in 
tedesco. Siete costretti a formare una bella subordinata 
introdotta da nachdem o bevor e a mettere il verbo 
coniugato alla fine. 

Sicher! Nachdem wir so oft daruber gesprochen hatten, 
konnten Sie das nicht vergessenl: Certo! Dopo averne 
parlato tante volte, non potevate dimenticarlo... 

2. Ci sono dei verbi riflessivi il cui pronome riflessivo 
può trovarsi all'accusativo o al dativo; si trova al dativo 
se c'è un altro complemento oggetto diretto, mentre 
questo si trova invece all'accusativo. 

!ch wasche mich: Mi lavo. Ma: 

Ich wasche mir die Hande: Mi lavo le mani. 

Du siehst dich an: Ti guardi. Ma: 

Du siehst dir einen Film an: (Ti) vedi un film. 

Per le altre persone, non c’è differenza fra la forma del 
pronome riflessivo all'accusativo o al dativo: 

Er stelli sich vor: Si presenta. Ma: 

Er stellt sich ein Land vor, wo...: Si immagina un paese in 
cui... 

Wir waschen uns: Ci laviamo. Ma: 

Wir waschen uns die Fu Re: Ci laviamo i piedi. 

3. Es handelt sich hier um das Verb " handeln 

Si tratta qui del verbo " handeln " che ha parecchi 
significati interessanti: agire, operare, trattare, commer- 


ciare, contrattare (sul prezzo), mercanteggiare... o (rifles- 
sivo): sich handeln um: trattarsi di. 

Meine Frau handelt immer unuberlegt : wenn sie handelt: 
Mia moglie agisce sempre in maniera sconsiderata 
quando agisce... 

Genugl: Basta! Solo ancora una breve parola: 

Der Hande/: il commercio e verhandeln: negoziare e die 
Verhandlung: la negoziazione e... 

Dieser Paragraph handelte von dem Verb "handeln": 
Questo paragrafo trattò il verbo "handeln". 

4. Finora abbiamo evitato di parlare del pronome relativo 
al genitivo ma adesso è il momento di completare la lista: 


maschile 

Nom. : 

femminile 

neutro 

plurale 

der 

Acc. : 

die 

das 

die 

den 

Dat. : 

die 

das 

die 

dem 

Gen. : 

der 

dem 

denen 

dessen 

deren 

dessen 

deren 


Come vedete, il pronome relativo rassomiglia all’articolo 
determinato, eccetto al genitivo e al dativo plurale: 

Der Junge, dessen Mutter einen Bonbonladen hat, hat es 
gut: Il ragazzo la cui madre ha un negozio di caramelle sta 
bene. 

Die Mutter, deren Junge viete Bonbons Hit, ist die Freundin 
des Zahnarztes: La madre il cui ragazzo mangia molte 
caramelle è l'amica del dentista. 

Fate attenzione al fatto che il pronome al genitivo è 
-direttamente seguito dal nome di cui è complemento: 
dessen Mutter, deren Junge. 

Inoltre, welcher/welche/ welches può anche servire come 
pronome relativo ma lo si usa di rado nella lingua parlata: 
Der Mann, welchen (den)sie heiraten wurde, ist noch nicht 
geboren: L’uomo che prenderebbe per marito non è 
ancora nato. 
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Eine kleine Ùbung! Ergànzen Sie bitte die Relativprono- 
men: 

Der Zug , , . . ich nehmen wollte, ist schon weg. Der 

Freund, mit . . . ich in Ferien fahren wollte , sitzt in 
dem Zug . Meine Koffer, . . , ich meinem Freund 
gegeben habe, stnd auch in dem Zug f und ich habe nicht 

die Adresse der Leu te, bei w/r ubernachten 

sollten. 

li treno che volevo prendere è già partito. L'amico con cui 
volevo andare in vacanza è in questo treno. Le mie valigie 
che ho dato al mio amico sono anche in treno e non ho 
l'indirizzo della gente da cui dovevamo passare la notte. 
(Soluzione alla fine della lezione.) 

************************************** 

ACHTUNDSIEBZIGSTE (78.) LEKTION 

Wuliten Sie schon...? 

1 — dall die Bundesrepublik Deutschland ein 

Bundesstaat ist, der aus sechzehn Làndern 
besteht, (1) 

2 — dafe die Bundesrepublik und die Deutsche 

Demokratische Republik mehr als vierzig 
Jahre nebeneinander existierten, (2) 

3 — dall eine Mauerdie beiden deutschen Staa-\ 

ten und Berlin achtundzwanzig Jahre teilte, 

4 — date sie fast so lang hielt wie der dreiftig- 

jàhrige Krieg und doppelt so lang wie die 
Weimarer Republik (1919-1933), (3) 

Aussprache 

1 ... bundès 'scta t 


***** 


5. Ripetiamo un po' le congiunzioni coordinate: 
sowohl ... als auch: e.. .e, tanto... quanto (o come); weder ... 
noch : né... né; entweder ... oder: o... o. 

E controlliamo le Vostre conoscenze divertendoci: 

Die Tante fragt Klein-Fritzchen, nachdem er den ganzen 
Geburtstagskuchen allein gegessen hat: Fritzchen, bist du 
auch wirkiich satt ? * Worauf Fritzchen antwortet: Satt 
kenne ich nicht. Entweder habe ich Fiunger oder mir ist 
schlecht (vedi lezione 41, note 3). 

* sazio, a sazietà. 

Soluzione del paragrafo 4: den - dem - die - denen 

Ripasso; Achtundzwanzigste Lektion (Wiederholung). 

************************************** 

LEZIONE SETTANTOTTESIMA 

Sapeva già...? 

1 — che la Repubblica Federale di Germania è una 

federazione (uno stato federale) che comprende 
16 paesi (federali), 

2 — che la Repubblica Federale e la Repubblica Demo- 

cratica tedesca esistono (esistevano) da più di 
40 anni l'una accanto all'altra. 

3 — che un (una) muro ha separato (separava) i due 

Stati tedeschi e Berlino [per] 28 anni, 

4 che è durato (durata) quasi quanto (come) la 
guerra dei trentanni e due volte più della (come) 
Repubblica di Weimar, 


NOTE 

(1) Der Staat: lo Stato ma die Stadi In citta Pronunciato lo due aa di 
Staat molto lunghe 1 

( 2 ) Nebeneinander uno (una) vicino all'alt ro. mitoinandor. uno (uria) con 
l'altro, hintereìnander uno (una) dietro all'altro, etc Se vi ricordate di 
altre preposizioni, potete continuare! 

(3) Doppelt so lang wie: duo volte più lungo di (che); dreimal so groti 
wie. tre volte piu grande di (che); halb so groB wie: la mota di /"due 
volte meno grande di Ma mchrafs. piu di. gróBer als. più grande di 
etc. (Vedete lezione 35. paragrafo 2) 
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5 — da& Bonn wàhrend dieser Zeit die Haupt- 

stadt der Bundesrepublik war und nicht Ber- 
lin, 

6 — da£ man Frankfurt die Hauptstadt des 

Geldes nennt, weil es uber die meisten 
Burohochhàuser verfugt, und weil dort die 
wichtigste europàische Borse ihren Sitz 
hat, (4) 

7 — date in Munchen beim Oktoberfest, das 

ungefàhr zwei Wochen dauert, rund 4 Mil- 
lionen Liter Bier getrunken werden, (5) (6) 

8 — und dafè zahlreiche Touristen aus aller Welt 

nach Munchen kommen, um die Deutschen 
bei diesem Unterfangen zu unterstutzen? 

6 .. bueróhócH' hoizèr 

***** 

Avete osservato che in tutte le frasi di questa lezione il 
verbo si trova alla fine, perché si tratta soltanto delle 
subordinate introdotte da daRV 

***** 

Llbung 

1. Wu&test du schon, dafS es mehr als 40 Jahre zwei 
deutsche Staaten gab? 2. Die Bundesrepublik ist ein 
Bundesstaat, der aus sechzehn Bundeslàndern besteht. 
3. Wissen Sie, wie lange der dreiBigjàhrige Krieg 
dauerte? 4. Bayern ist doppelt so grofo wie Nordrhein- 
Westfalen, aber Nordrhein-Westfalen hat die meisten 
Einwohner. 5. In China leben rund fùnfzehnmal soviel 
Menschen wie in der Bundesrepublik. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Mio padre è due volte piu pesante dt me. 


Mem Vater ist 


schwer 
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5 ■ — che è stata (era) Bonn la capitale della Repubblica 

Federale durante questo periodo (tempo) e non 
Berlino. 

6 — che chiamano Francoforte "la capitale del denaro". 

perché dispone del maggior numero di uffici com - 
merciali. e perché (vi) ha la sua sede la Borsa euro- 
pea più importante, 

7 — che si bevono circa 4 milioni di litri di birra (a 

Monaco) durante la Festa d'Ottobre, che dura circa 
due settimane (4 milioni di litri sono bevuti...), 

8 — e che numerosi turisti vengono a Monaco da tutto 

il mondo per sostenere i tedeschi in questa audace 
impresa? 

NOTE (seguito) 

(4) Vcrfugen uber + acc: disporre di. ich stehe /.u Ihrer Vcrfugung: Sono 
a Sua disposizione Notate il genere delle città: neutro - Frankfurt ver- 
fugt — * es verfugt Perciò ò la stessa cosa per i paesi: Das ftalico des 
19. Jahrhunderts : L'Italia del 19 ! secolo 

(5) Rund è I aggettivo rotondo. Corno avverbio rund vuol dire nll'incirca 
circa 

(6) da & ir > Munchen... 4 Mtflronen Liter Bior getrunken werden Osser- 
vate che diciamo getrunken werden " e non getrunken sind " (sono 
bevuti) come diremmo in italiano 1 Ne riparleremo ancora. 



ESERCIZIO : 1 . Sapevi(già) che (c erano) ci sono stati due stati tedeschi 
per piu di 40 anni? 2. La R.F.T è una federazione che comprende sedici 
paesi "federali'' 3. Sapete quanto tempo c durata (durò) la guerra der 
trentanni? 4. La Baviera è due volte più grande della Ronania do! Nord- 
Westfalia, ma la Renania del Nord-Westfalia ha un maggior numero (il piu) 
di abitanti 5. In Cina vivono circa quindici volte più persone che in R FT 
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2 Ma la mia sorellina pesa soltanto la metà dì te. 
Meine kleme Schwester ist aber nur 


3 Si chiama Amburgo anche 'la porta verso il mondo". 
Hamburg auch "das Tor zur 

4 Che cosa posso fare per Let ? Sono a Sua disposizione! 

ich fùr Sie tun ? zu Ihrer 


************************************** 

NEUNUNDSIEBZIGSTE (79.) LEKTION 

Ein Volk, aber viele Mund- und Eigenarten (1) 

1 Obwohl es nur eine geschriebene deutsche 
Sprache gibt, 

2 gibt es viele verschìedene Dialekte, die mehr 
oder weniger von dem geschriebenen Deutsch 
abweichen. (2) 

3 Verzweifeln Sie nicht gleich, wenn Sie jeman- 
den nicht verstehen; 

4 auch ein Deutscher versteht nicht immer einen 
Deutschen. 

Aussprache 

3 ... fertsvaiféln ... iémandèn 


* * * * * 
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5 Avevano parlalo più di tre oro /‘uno con (altro. 

Sic hatten dei Stunden gcsprochen 


6 (Era) È già andato alla festa d'ottobre di Monaco? 

Sie schon Oktoberfest in Munchen? 

Completate (controllo) 

1 - doppelt so - wie ich 2 - halb so schwcr wie du, 3 - Man nennt - Welt 
4 - Was kann - Ich stche - Vorfungung 5 làngcr als - rmtcinandor. - 6 -, 
Waren - beirn 

Ripasso : Neunundzwanzigste Lektion. 


LEZIONE SETTANTANOVESIMA 

Un popolo (neutro), ma molti dialetti e particolarità 

1 Sebbene ci sia soltanto una sola lìngua tedesca 
scritta, 

2 ci sono molti dialetti diversi che si allontanano più o 
meno dal tedesco scritto. 

3 Non disperi subito se non capisce qualcuno; 

4 anche un tedesco non sempre capisce un tedesco. 


NOTE 

(1) Die Mundart o der Dia/ekt è la lingua parlata di una regione. Se 
abbiamo delle parole composte che finiscono nella stessa parola, 
possiamo evitare la ripetizione scrivendole nella maniera seguente: 
die Damen- und Herrenkonfektion: la confezione per signora e da 
uomo: die Sonn- und Feiertage: la domenica e i giorni festivi. 

12) Verschieden o anders: differente, diverso; er tràgt heute zwei ver- 
schiedene Schuhe: oggi porta due scarpe differenti. Ma: Das ist 
etwas anderes: è diverso, è un'altra cosa. 
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5 (Ganz zu schweigen von den Ósterreichern 
oder Schweizern!) (3) 

6 Das liegt jedoch manchmal nicht nur am 
Dialekt, sondern auch an den verschiedenen 
Temperamenten. (N.4) 

7 Die Bayern sind zum Beispiel nicht nur fur ihre 
kurzen Lederhosen und ihre Weifèwurste 
bekannt, sondern auch fur ihr schnell aufbrau- 
sendes Temperament, (4) (5) 

8 die Schwaben fur ihre sprichwòrtliche 

Sparsamkeit, (6) 

9 und die Westfalen fur ihren Dickschàdel, iiber 
den man sich einerseits lustig macht, ihn aber 
andrerseits fùrchtet. (7) 

10 Am schlechtesten kommen jedoch bei diesen 
Klischees die Ostfriesen weg, die ganz oben an 
der Nordseekuste wohnen. (8) 

11 Es gibt unzàhlige Witze ùber ihre sogenannte 
Schwerfàlligkeit, 

12 aber wir kònnen sie Ihnen heute leider nicht 
erzàhlen. 

5 ... Qes terraichèrn ... scvaitsérn 7 ... vais' verste ... temperament 9 ... 
dic'scèdél 10 ... cliscé:s 

Ubung 

1. Man spricht in Deutschland viele verschiedene Mund- 
arten. 2. Ein Hamburger versteht nicht immer einen 
Bayern, und ein Bayer versteht nicht immer einen Berliner, 
und ein Berliner... 3. Die Sparsamkeit der Schwaben ist 
sprichwòrtlich. 4. Einerseits ist er ein Dickschàdel, aber 
andrerseits macht er immer, was seine Frau will. 5. Heute 
bekommst du ein besonders groftes Stuck Fleisch. Du 
bist das letzte Mal am schlechtesten weggekommen. 


Ergànzen Sie bitte: 

1 Sebbene lui sia tedesco non capisce sempre la gente de I villagio. 
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5 (Non parliamo degli Austriaci o degli Svizzeri!) 

6 Qualche volta questo non dipende soltanto dal 
dialetto ma anche dai temperamenti differenti. 

7 I bavaresi, per esempio, non sono soltanto rinomati 
per i loro pantaloni corti di pelle e le loro salsicce 
bianche, ma anche per il loro temperamento, perché 
vanno rapidamente in collera, 

8 gli svevi per la loro proverbiale parsimonia, 

9 e gli abitanti della Vestfalia per la loro testardaggine 
che si prende in giro da un lato, ma che si teme 
dall'altro. 

10 I meno favoriti dalla sorte, però, sono i frisoni 
dell'est che abitano là in alto sulla costa del mare del 
Nord. 

11 Esistono innumerevoli barzellette sulla loro cosid- 
detta tardezza, 

12 ma purtroppo non possiamo raccontarGliele oggi. 
NOTE (seguito) 

(3) il dialetto che si parla in Austria rassomiglia al bavarese; lo 
" Schweizerdeutsch ", il tedesco che si parla in Svizzera, invece, 
rassomiglia piuttosto all' alsaziano o ai dialetti del Baden- 
Wurttemberg. Comunque, non abbiate paura, perché ognuno sa 
anche parlare il Hochdeutsch: il tedesco scritto. 

14) Die Bayern feben in Bayern , die Schwaben in Baden-Wurttemberg 
und die Westfaien in Nordrhein-Westfafen. 

. (5) Die WeiBwurst è una salsiccia di maiale che, come dice bene il suo 
nome, è bianca. 

(6) Die Sparsamkeit: la parsimonia, l'economia; sparsa m: parsimonioso, 
economo; sparen: risparmiare, fare economia (di), e die Sparkasse: 
la cassa di risparmio. 

(7) Der Schède t: il cranio; der Dickkopf o, un po' più forte: der Dick- 
schàdei è chi è ostinato, testardo e, attenzione, non è una "grossa 
testa"! 

(8) Schfecht o gut wegkommen: essere sfavorito/favorito dalla sorte. 

ESERCIZIO: 1. Si parlano molti dialetti diversi/differenti in Germania. 2, 
Un amburghese non capisce sempre un bavarese, e un bavarese non 
capisce sempre un berlinese, e un berlinese... 3. La parsimonia degli 
- svevi è proverbiale. 4. Da un lato è ostinato, ma dall'altro, fa sempre 
quello che vuole sua moglie. 5. Oggi avrai (ottieni) un pezzo di carne 
particolarmente grande. Sei stato il meno favorito dalla sorte l'ultima 
volta. 

er Deutscher ist, er die Leute aus 

dem Dorf 
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2 Sono rinomati per ia loro ospitalità . 

tur ihre Gastfreundschaft. 

3 // meno favorito dalla sorte è sempre il più giovane. 

kommt immer 

weg, 

4 Da un lato ho paura di questa gente , dall'altro , la trovo molto gentile. 

furchte ich mich vor diesen Leutea 

finde ich sie sehr nett. 

5 Ha già portato pantaloni corti di pelle? 

Haben Sie schon einmal kurze getragen? 


ACHTZIGSTE (80.) LEKTION 

Der Aberglaube (1) 

1 — Kommen Sie! Nehmen Sie es nicht so 

tragisch! 

2 — Sie haben gut reden! Sie haben nichts 

verloren! (2) 

3 — Na ja, Sie hatten eben Pech. Das kann jedem 

mal passieren. (3) (4) 

Aussprache 

aberg laube 1 ... traghisc 3 ... pech 
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6 E tutto disperato perché non capisce niente. 
Er ist ganz weii er 


fztN HAM8UR.4ER- V0&TEHT rfctiT ìUu£R. fi/yERN 



Completate (controllo) 

1 Obwohl - versteht - nicht immer. 2 Sie sind bekannt 3 Am 
schlechtesten - der Jùngste 4 Einerseits - andrerseits 5 - 
Lederhosen 6 - verzweifelt - nichts versteht. 

Ripasso: Drei&igste Lektion. 

************************************** 

LEZIONE OTTANTESIMA 

La superstizione 

1 — Dai, forza (venga)! Non la prenda così tragica! 

2 Lei ha un bel dire! Lei non ha perduto niente! 

3 — Eh sì, tanto peggio, ha avuto sfortuna! Questo può 

accadere ad ognuno. 


* NOTE 

(1) Der Glaube: ia fede; glauben: credere; glàubig: credente. 

(2) Verfieren: perdere. 

(3) E il na ja + il eben che si traducono con "tanto peggio"; Er ist noch 
nicht da? Na ja, dann warte ich eben: Non è ancora arrivato? Tanto 
peggio, allora aspetto. 

(4) Das Pech : la sfortuna; Pech haben è il contrario di Gluck haben: 
avere sfortuna /avere fortuna. 
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4 — Pech, sagen Sie? Nein, wegen heute mor- 

gen hàtte ich es wissen mussen; es ist 
meine Schuld. (5) 

5 — Seien Sie doch nicht so hart zu sich 

selbst!... 

6 Trinken Sie noch einen kleinen? 

7 — Ja, bitte!... Wissen Sie, als ich heute 

morgen die Augen aufschlug, sah ich iiber 
mir eine fette, schwarze Spinne. (6) 

8 — Na, nun machen Sie aber mal einen Punkt! 

Sie sind doch nicht etwa aberglàubisch? (7) 

9 — Ich? Aberglàubisch? Nein, das wàre ja noch 

schòner! (8) 

10 — Na, sehen Sie! Also: Prost und auf bessere 

Tage! 

11 — Prost!... Das tut gut! 

12 Trotzdem... ich bin sicher, dali alles gut 
gegangen wàre, wenn nicht diese verfluchte 
schwarze Katze gerade vor mir die Strabe 
iiberquert hàtte, 

13 und wenn heute nicht Freitag, der drei- 
zehnte wàre. (9) 

4 ... hettè 7 ... spine 8 ... abérg’loibisc 9 ... vere 12 ... qpbèrcvért 

Ùbung 

1. Er hàtte es wissen mussen; es ist seine eigene Schuld. 

2. Ich habe gestern beim Kartenspielen kein Gluck gehabt. 

3. Hast du etwa mehr als funfzig Mark verloren? 4. Ja, 
leider! Aber wenn nicht Freitag, der dreizehnte wàre, wàre 
das nicht passiert. 5. Er ist sehr aberglàubisch und 
sammelt Glùckskàfer. 6. Als ich heute morgen die Augen 
aufschlug, sah die Welt ganz anders aus. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Alt! Ha appena attraversato la strada al rosso! 

Haltf gerade bei Rot die Strabe 


! 
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4 — Sfortuna, dice? No, per stamattina avrei dovuto 

saperlo; la colpa è mia. 

5 — Non sia dunque cosi duro verso sé stesso!... 

6 Beve ancora un piccolo [bicchierino]? 

7 — Sì, grazie (prego)... Sa, quando ho aperto gli occhi 

stamattina, ho visto un grosso ragno nero su di 
me. 

8 — Ma ora però, la smetta (faccia il punto)! Non è 

superstizioso, per caso? 

9 — lo? Superstizioso? Sarebbe il colmo (ancora più 

bello)! 

10 — Bene, vede! Allora: alla Sua salute e a giorni 

migliori! 

11 — Salute!... Questo fa bene! 

12 Tuttavia... sono sicuro che il tutto sarebbe andato 
bene, se questo maledetto gatto nero non avesse 
attraversato la strada or ora davanti a me, 

13 e se oggi non fosse venerdì, tredici. 

NOTE (seguito) 

(5) Hàtte (con dieresi) è una forma def "Konjunktiv il". Si usa il 
congiuntivo nel periodo ipotetico (vedi lezione 84, paragrafo 1). 

(6) Aufschlagen: aprire gli occhi, un libro, ecc.). 

(7) Etwa dà qui il senso di uno stupore negativo, spesso tradotto in 
italiano con "per caso" o il condizionale: Du w/ffst doch nicht etwa 
schon gehen ?: Non vuoi già partire per caso?/Non vorresti qià 
partire? 

(8) Ware. sarebbe, e la forma del Konjunktiv 1/ del verbose//?/ essere. 
(Vedi nota 5 e la lezione 84.) 

(9) Osservate che in una proposizione condizionale il verbo della 
principale e il verbo della subordinata introdotta da wenn si 
trovano al "Konjunktiv": Wenn ich Gelò hàtte , wàre ich giuckfich: 
Se (io) avessi soldi, sarei felice. 


ESERCIZIO: 1. Avrebbe dovuto saperlo; la colpa è sua. 2. Non ho 
avuto fortuna ieri giocando a carte. 3. Avresti perduto più di 50 marchi, 
per caso? 4. Sì, sfortunatamente! Ma se non fosse venerdì 13, non 
sarebbe accaduto. 5. È molto superstizioso e fa collezione di coccinelle. 
6. Quando ha aperto gli occhi stamattina, il mondo aveva un'aria tutta 
diversa. 
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2 Oh, non sia dunque così duro; questo può accadere ad ognuno. 
Ach, Sie doch nicht so .... ; das kann . - . 


3 Non sarebbe poi tanto grave se non avesse perduto tutto. 

Es .... ja auch nur halb so schlìmm er nicht alles 

hàtte. 

4 Alla salute e non fa prenda così tragica i 

und nehmen Sie s nicht so - 

5 Ha paura dei grossi ragni neri. 

Sie furchtet sich - 


************************************** 
EINUNDACHTZIGSTE (81.) LEKTION 

Die Lorelei und ihre Nachkommen 

1 — Hór 'mal, was hier steht: „Kurzurlaub auf 

dem Rhein mit allem Komfort... (1) 

2 Die Deutsche Bundesbahn und die Kòln- 
Dùsseldorfer - das ist wohl so ne 
Schiffahrtsgesellschaft - machen es mog- 
lich: (2) 

3 Moderne Zùge der Bundesbahn bringen Sie 
direkt zum Rhein, nach Basel oder Dussel- 
dorf. (3) 


Aussprache 

1 ... comfó:r 2 ... sciffairts'ghèzetscaft 
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6 Questo non poteva andare bene ; avrei dovuto saperlo . 

Das konnte nicht gutgehen; 



Completate (controllo) 

1 - Sie haben - ùberquert. 2- seien - hart - jedem passieren.3 - wàre - 
wenn - verloren -. 4 Prost - tragisch. 5 - vor fetten, schwarzen Spinnen. 
6 - ich hàtte es wissen mussen. 

Ripasso: Einunddreiftigste Lektion. 
********************** **************** 
LEZIONE OTT ANTUNESIMA 

La "Lorelei" e i suoi discendenti 

1 — Senti, ciò che c'è scritto qui: "Brevi vacanze sul 

Reno con tutti i confort... 

2 La "Deutsche Bundesbahn" e la "Kòln-Dusseldor- 
fer" - è molto probabilmente una specie di società 
di navigazione - lo rendono possibile: 

3 Treni moderni della Bundesbahn La portano diret- 
tamente sulla riva del Reno, a Basilea o a 
Dusseldorf. 

NOTE 

(1) Si dice: Ein Artikel steht in der Zeitung : Un articolo è (scritto) sul 
giornale. - Was steht dori?: Che c'è (scritto)? 

(2) Ricordatevi che i Tedeschi si mangiano spesso \'ei dell'articolo 
indeterminativo quando parlano in fretta: so 'ne Art Fisch : una 
specie di pesce. 

(3) Ich gehe zum Rhein o an den Rhein: vado alla riva del Reno. 

Die Bundesbahn è la FS tedesca (die Bahn come der Zug : il treno). 
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4 Dort steigen Sie um auf eines der "schwim- 
menden Ferienhotels” 

5 mit komfortablen AuGenkabinen, einem 
beheizten Schwimmbad und einer reich- 
haltigen Speisekarte...” (4) 

6 Klingt echt gut, nicht? Was hàltst du davon? 

7 — Oh ja, das wàre toll! Ich kònnte endlich den 

Felsen sehen, auf dem die Lorelei ihr langes, 
goldenes Haar gekàmmt hat, (5) (6) 

8 und alte Schiffer, die vorbeikamen, haben 
nur sie angesehen 

9 und sind deshalb gegen den Felsen gefahren 
und untergegangen. (7) 

10 Als mir meine Grofcmutter das Gedicht von 
Heinrich Heine zum ersten Mal vorgelesen 
hat, habe ich nàchtelang davon getràumt. 
(8) (9) 

11 — Ja, mein Schatz, es hat dich offensichtlich 

sehr beeindruckt. 

12 Kònntest du vielleicht aufhòren, dich zu 
kàmmen? 

10 ... hainricb hainé 11 ... offènzichtlich ... beaindruct 

Ubung 

1. Hòren Sie mal, was heute in der Zeitung steht. 2. Ein 
Schiff ist gegen einen Felsen gefahren und untergegan- 
gen. 3. Wenn du endlich stillsitzen wurdest, kònnte ich 
dich kàmmen. 4. Er hat wochenlang an diesem Projekt 
gearbeitet. 5. Das Resultat hat alle offensichtlich sehr 
beeindruckt. 6. Der Felsen, auf dem Lorelei ihr langes, 
goldenes Haar gekàmmt hat, befindet sich auf dem 
rechten Rheinufer bei Sankt Goarshausen in Rheinland- 
Pfalz. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Mio marito mi porta in ufficio ogni mattina. 

Mein Mann jeden Morgen zum Buro. 


4 Là f cambia e sale su uno degli “alberghi di 
vacanza galleggianti" 

5 con cabine esterne comode, una piscina riscal- 
data e una ricca lista di vivande... 

6 Suona veramente bene, no? Che ne pensi tu? 

7 — Oh sì, sarebbe magnifico! Potrei finalmente 

vedere la roccia su cui la "Lorelei" pettinò i suoi 
lunghi capelli d'oro, 

8 e [dove] tutti i battellieri che passavano guarda- 
vano soltanto verso di lei e perciò andavano a 
infrangersi contro la roccia e perivano. 

10 Quando mia nonna mi ha letto la poesia (neutro) di 
Enrico Heine per la prima volta, l'ho sognata per 
notti intere. 

11 — Sì, tesoro mio, evidentemente ti ha impressionato 

molto. 

12 Forse potresti smettere di pettinarti? 

NOTE (seguito) 

(4) Heizen: scaldare, riscaldare; geheizt o beheizt: riscaldato; die 
Heizung: il riscaldamento. 

(5) Die Lorelei ist e/ne Rheinnixe ( die Nixe: la sirena). Der Lorele/felsen 
si trova sulla riva destra del Reno vicino a Sankt Goarshausen. 

(5) Kònnte: potrei/potrebbe, è la forma del "i Konjunktiv ' di kònnen. 
Fate attenzione alla dieresi perché senza dieresi abbiamo la forma 
deirim perfetto: kònnte: potevo/ poteva (vedi lezione 84, para- 
grafo 1). 

(7) Untergehen: perire, affondare, sommergere (dall'acqua), ma: 
tramontare (il sole). Die Sonne geht im Westen untar und im Osten 
auf: Il sole tramonta ad Ovest e sorge ad Est. 

(8) Heinrich Heine (1797-1856) è un poeta tedesco che ha scritto una 
celebre poesia sul personaggio deila Lorelei: Ich weifì nicht, was soli 
es bedeuten. Emigrò a Parigi nel 1831 e la sua tomba si trova nel 
cimitero di Montmartre. 

(9) Tagelang: per giorni; wochenlang: per settimane; monatelang: per 
mesi e mesi e jahrefang: per anni. 


ESERCIZIO: 1. Senta un po', ciò che c'è scritto sul giornale di oggi. 2. 
Un battello è andato a infrangersi contro una roccia ed è affondato 
(andato a fondo). 3. Se finalmente restassi (seduto) tranquillo, potrei 
pettinarti. 4. Ha lavorato a questo progetto per settimane. 5, 
Evidentemente il risultato ha impressionato molto tutti. 6. La roccia su 
cui la Lorelei pettinò i suoi lunghi capelli d'oro, si trova sulla riva destra 
del Reno vicino a Sankt Goarshausen nel Palatinato renano. 
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2 Che ne pensa Lei? - Sarebbe magnifico ! 

Was Sie ? - Das 

3 Potrebbe smettere dt canta re, per favore ? 

Sie bitte zu singen? 

4 Tutta fa gente che passava si fermava un istante. 

, blieben 

einen Moment stehen. 

5 fi nostro treno non s/ ferma a tìagen; dobbiamo cambiare . 

Unser Zug in Hagen; wir mùssen 


ZWEIUNDACHTZIGSTE (82.) LEKTION 
Im Wartezimmer 

1 — Mensch, guck mal! Da sind mindestens 

sechs Personen vor uns dran, (1) (2) 

2 dabei haben wir unseren Termin jetzt um 
halb sechs. (3) 

3 — Ja, wollen wir gehen oder bleiben? 


***** 
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6 Come io sai ? - Era scritto sui giornaie di questa mattina . 

wei&t du das? - Das heute morgen in der 


Zeitung, 



Completate (controllo) 

1 - bringt mich 2 - halten - davon - wàre toll. 3 Kònnten - aufhòren 
4 Alle Leute, die vorbeikamen 5 - hàlt nicht - umsteigen. 6 Woher - 
stand 

Ripasso: Zweiunddreil&igste Lektion. 
************************************** 
LEZIONE OTTANTADUESIMA 

Nella sala d'aspetto 

1 — Perbacco, guarda! Ci sono almeno sei persone 

prima di noi, 

2 tuttavia abbiamo il nostro appuntamento ora, alle 
cinque e mezzo. 

3 — Sì, andiamo via o restiamo? 

MOTE 

(1) Gucken (la gente del Nord dice spesso " kucken ') è un sinonimo di 
sehen : guardare, nella lingua parlata. 

(2) Dran sein viene da: an der Reihe sein: essere di turno, fch bin dran o 
Ich bin an der Reihe: Tocca a me, è il mio turno. 

(3) Ricordatevi bene dell'ora: halb sechs: le cinque e mezzo. Sempre la 
metà dell'ora che verrà! (Vedi lezione 21.) 

Der Termin è un impegno di lavoro o un appuntamento, ma 
appuntamento può anche essere un incontro di carattere intimo: 
das Rendez-vous . 
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4 — Wieder gehen hat auch keinen Zweck; 

morgen ist es sicher nicht besser. (4) 

5 — Also gut, setzen wir uns und lesen die alten 

Zeitschriften! 

6 — Heì, hier ist ein Psycho-Test! Komm, den 

machen wir! 

7 1. Frage: Was wiirden Sie machen, wenn 
Sie Feuerwehrmann wàren und ein kleiner 
Junge direkt neben ihnen einen Benzinkani- 
ster anzùnden wùrde? (5) 

8 a) dem Jungen hinterherlaufen b) einen 
Feuerlòscher suchen c) die Zùndschnur aus- 
treten d) Sonstiges. (6) (7) 

9 — Ich wùrde die Zùndschnur austreten und 

dann dem Jungen hinterherlaufen. 

10 — Du muBt dich fur eines von beiden ent- 

scheiden! 

11 — Also gut: "c”! 

12 — 2. Frage: Was wurden Sie machen, wenn 

das Licht ausgehen wùrde, wenn Sie gerade 
mit einer heiften Suppenschussel auf der 
Treppe sind? (8) 

13 a) langsam weitergehen b) sich setzen c) 
den Lichtschalter suchen. 

14 — Ich glaube, ich wùrde mich hinsetzen und 

warten, bis die Suppe kalt wàre. (9) 

(Fortsetzung folgt) 


Aussprache 

4 ... tsvec 5 ... tsait'scriftén 6 ... hei ... psqjechótest 7 
bentsi:ncanis'tèr 8 ... bé ... tsé ... dé 


4 — Tornare ad andarsene non serve neanche a niente; 

domani certamente non sarà meglio. 

5 — Va bene, sediamoci e leggiamo le vecchie riviste! 

6 — Eh, ecco un test psicologico! Dai, facciamolo! 

7 Prima domanda: Che cosa farebbe, se fosse 
pompiere e un ragazzino proprio accanto a Lei 
accendesse un bidone di benzina? 

8 a) correre dietro al ragazzo b) cercare un estintore 
(da incendio) c) spegnere la miccia d) altre cose. 

9 — Spegnerei la miccia e poi correrei dietro al 

ragazzo. 

10 — Devi deciderti per una delle due! 

11 — Va bene: "c"! 

12 — Seconda domanda: Che cosa farebbe, se la luce si 

spegnesse proprio nel momento in cui è sulle 
scale con una zuppiera molto calda? 

13 a) continuare a camminare lentamente b) sedersi 
c) cercare l'interruttore della luce. 

14 — Credo che mi sederei e aspetterei finché la zuppa 

non si fosse raffreddata. 

(segue) 


NOTE (seguito) 

(4) Der Zweck: lo scopo, il fine, il senso: Was ist der Zweck dieser 
SacheP: Qual è lo scopo di questa cosa? - Das ist zwecklos / sinnfos: 
Questo è inutile; non serve a niente. 

(5) In tedesco, si usa il "Konjunktiv'' anche nella proposizione che 
comincia con wenn: Wenn ich reich wàre, wùrde /eh e/n Auto 
kaufen: Se fossi ricco, comprerei una macchina. Il " Konjunktiv tr si 
forma di frequente con wùrde + infinitivo (vedi lezione 84, 
paragrafo 1). 

(6) Lòschen: spegnere (un fuoco); die Feuerwehr : i pompieri, i vigili del 
fuoco. 

- (7) Austreten: spegnere (calpestando). Conoscete eintreten: entrare; auf 
etwas treten : pestare o t . calpestare qualcosa; e treten (senza 
particella): dare un calcio. 

(8) Das Licht geht aus: la luce si spegne; ich mache das Licht aus : 
spengo la luce (vedi lezione 84, paragrafo 2). 

(9) Sich setzen o sich hinsetzen : sedersi; ma: sitzen: sedere, essere 
seduto: Ich sitze auf der Treppenstufe: Sono seduto sui gradini. Ve 
ne ricordate? È una piccola ripetizione... Se volete farne di più, 
guardate le lezioni 43 e 49. 


***** 
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Ubung 

1. Ich kann morgen leider nicht kommen; ich habe einen 
Termin beim Zahnarzt. 2. An deiner Stelle wùrde ich nicht 
mehr mit ihm sprechen. Das hat keinen Zweck. 3. MuG 
ich lange warten? - Es sìnd noch fùnf Personen vor Ihnen 
dran. 4. Die Feuerwehr kam sehr schnell und hat das 
Feuer gelòscht. 5. Wenn das Licht jetzt ausgehen wùrde, 
wùrde ich die Treppe hinunterfallen. 


Ergànzen Sie bitte: 


1 Dov'è f'inter ruttore della luce? - Proprio accanto alfa porta a sinistra. 

? - Gleich neben der 


2 Potrebbe darmi un appuntamento per martedì, per favore ? 

Kònnten Sie mir bitte tur Dienstag 

geben? 


3 Che treno vuole prendere? Deve decidersi per uno dei due / 

Welchen Zug nehmen? Sie mùssen sich 

entscheiden! 


4 Mi sederei e aspetterei finché arriva. 

und warten. 


er kàme. 
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ESERCIZIO: 1. Sfortunatamente non posso venire domani; ho un 
appuntamento dal dentista. 2. Al posto tuo non parlerei più con lui; non 
serve a niente. 3. Devo aspettare molto? - Ci sono ancora cinque 
persone prima di Lei. 4. I pompieri vennero molto rapidamente e 
spensero il fuoco. 5. Se la luce si spegnesse adesso, cadrei giù per le 
scale, 

5 A chi tocca ? - Credo che sia il mio turno. 

We r ist ? - Ich glaube 


6 Non andarci! Non serve a niente. 
Geh nicht dorthin! 



Completate (controllo) 

1 Wo ist der Lichtschalter - links. 2 - einen Termin 3 - wollen Sie - fur 
einen von beiden 4 Ich wùrde mich hinsetzen - bis 5 - an der Reihe 
- ich bin dran. 6 - Es hat keinen Zweck. 


Ripasso: Dreiunddrei&igste Lektion. 
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DREIUNDACHTZIGSTE (83.) LEKTION 

Im Wartezimmer (Fortsetzung) 

1 — Sieh mal, jetzt ist nur noch eine Person vor 

uns! Das ging ja schneller, als wir dachten. 

2 — Na ja, wir sind auch schon ùber eine Stunde 

hier. Aber hòr zu: (1) (2) 

3 3. Frage: Was wiirden Sie machen, wenn 
Ihnen Ihr Friseur aus Versehen eine Glatze 
geschnitten hàtte? (3) (4) 

4 a) weinen b) eine Perucke verlangen c) ihn 
ohrfeigen d) Sonstiges. (5) (6) 

5 — Ich wurde ihn ohrfeigen und eine Perucke 

verlangen. 

6 — Ich habe dir schon mal gesagt, du mulSt dich 

entscheiden! 

7 — Gut, wenn es so ist, dann wiirde ich nur 

weinen. 

8 — 4. Frage: Was wiirden Sie machen, wenn 

Sie schon mehr als eine Stunde beim Arzt 
gewartet hàtten. 



LEZIONE OTTANTATREESIMA 

Nella sala d'aspetto (seguito) 

1 — Guarda, ora c'è soltanto una sola persona prima di 

noi. È andato più presto di quanto avessimo 
pensato. 

2 — Eh sì, è già più di un'ora che siamo qui. Ma ascolta: 

3 Terza domanda: Che farebbe se il parrucchiere Le 
avesse tagliato per una svista i capelli a zero? 

4 a) piangere b) chiedere una parrucca c) prenderlo a 
schiaffi d) altre cose. 

5 — Lo prenderei a schiaffi e chiederei una parrucca. 

6 — Ti ho già detto una volta che ti devi decidere! 

7 — Bene, se è così, allora piangerei soltanto. 

8 — Quarta domanda: Che farebbe se avesse già 

aspettato per più di un'ora dal medico 


NOTE 

(1) Uber eine Stunde: "oltre un'ora", è una locuzione per dire: mehr als 
eine Stuncfe o iànger als eine Stunde: più di un'ora. 

(2) Hòren: sentire o ascoltare; zuhóren : ascoltare. Ich habe beute 
morgen Radio gehòrt: Ho ascoltato la radio stamattina. Ma: Hòren 
Sie bitte zu , wenn ich spreche : Ascolti per favore quando parlo io! 

(3) Die Glatze: la testa calva; eine Glatze schneiden: radere la testa, 
tagliare una testa calva. Schneiden i, schnitt, geschnitten: tagliare, 
tagliai, tagliato. Guardate ogni tanto i verbi irregolari nell'appendice 
grammaticale? 

(4) Osservate che si usa il congiuntivo (Konjunktiv II J anche dopo wenn: 
se, quando si tratta di un'ipotesi la cui realizzazione sembra incerta 
o impossibile: se avesse tagliato...: wenn er... geschnitten batte. 
(Vedi lezione 84, paragrafo 1.) 

(5) Verlangen è un po' più forte che fragen: Ich verlange, dafì Sie m/r 
mein Gefd zuruckgeben: Pretendo (esigo) che Lei mi renda i miei 
soldi. 

(6) Das Ohr t die Ohren: l'orecchio, gli orecchi/le orecchie; die Feige: il 
fico; ma: die Ohrfeige : lo schiaffo; Jemanden ohrfeigen: schiaffeg- 
giare, prendere a schiaffi. 


Aussprache 

3 ... g'Iatsé 4 ... perqechè ... ó:rfaighèn 


* ** * * 
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9 und man wùrde Ihnen plotzlich sagen: 
,,Kommen Sie bitte morgen wieder!" 

10 — Entschuldigen Sie bitte, aber der Herr 

Doktor muli dringend einen Patienten be- 
suchen. Kònnten Sie bitte morgen wieder- 
kommen? (7) 

11 — Ich werde verrùckt; das kann doch nicht 

wahr sein! Sag schnell, was sind die drei 
Mòglichkeiten? 

12 — a) nach Hause gehen b) Krach schlagen c) 

laut anfangen zu stòhnen. (8) 

13 — Komm, ich hab's satt! Gehen wir! (9) 

10 ... patsientén 12 kracH ... sfóe:nèn 

Ubung 

1. Sie kam schneiler zuruck, als ich dachte. 2. Wir warten 
schon iiber eineinhalb Stunden. 3. Die Lehrer durfen dìe 
Schùler nicht ohrfeigen. 4. Einige tun es trotzdem. 5. Was 
wurdest du machen, wenn ich verrùckt wùrde? 6. Er muB 
dringend zum Zahnarzt. 7. Das kann doch nicht wahr 
sein! Ich hab's wirklich satt! 


***** 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Che farebbe se il Suo vicino fosse sassofonista? 

wenn Ihr Nachbar 

Saxophonist wàre? 

2 Dove andrebbe se non avesse più una casa? 

wenn Sie kein Haus 

mehr hàtten? 


9 e se Le dicessero aH'improwiso: "Torni domani 
per favore!" 

10 — Ci scusi, ma il dottore deve fare una visita ad un 

paziente con urgenza. Potrebbe tornare domani 
per favore? 

11 — Impazzisco; non può essere vero! Di' in fretta, 

quali sono le tre possibilità? 

12 — a) tornare a casa b) fare chiasso c) cominciare a 

gemere (sospirare) ad alta voce. 

13 — Vieni, ne ho abbastanza! Andiamo! 

NOTE (seguito) 

(7) Der Patient, die Patientm : il/ la paziente, è un nome debole e, di 
conseguenza, prende la terminazione in en all'accusativo maschile: 
Er besucht einen Patienten : Fa visita ad un paziente. 

Altrettanto: der Beamte, die Beamtin: il fu aziona rio/ la funzionala : 
Ich fraga einen Beamten (eine Beamtin): Chiedo ad un funzionario 
(ad una funzionarla). 

(8) Der Krach: i! rumore, il chiasso, la lite. Krach schlagen : fare chiasso. 
Probabilmente conoscete: Bankkrach: krach? Sì, sì, tutto si spiega... 

(9) Ich habe es satt (familiare): Ich habe genug davon: ne ho abbastanza. 
Non dimenticate che satt vuol dire letteralmente: sazio. 

Se dite durante un pranzo: r ,Danke , ich bin satt'', è del buon 
tedesco, ma familiare. 


ESERCIZIO: 1. Tornò più rapidamente di quanto non pensassi. 2. 
Aspettiamo già [da] più di un'ora e mezzo. 3. Gli insegnanti non hanno il 
diritto di schiaffeggiare gli scolari. 4. Alcuni lo fanno lo stesso. 5. Che 
cosa faresti se io impazzissi? 6. Deve [andare] dal dentista con urgenza. 
7. Ma questo non può essere vero! Ne ho veramente abbastanza! 


3 Che cosa penseresti se non venissi a casa per una settimana? 

wenn ich eine Woche nicht 

nach Hause kàme? 

4 Se non fosse così stupido, avrebbe capito più presto. 

.... er nicht so dumm er 

schneiler verstanden. 
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5 Mi scusi per favore, ma devo parlare a! signor Meier con urgenza. 

bitte, aber ich mute 

Herrn Meier sprechen. 

6 Esige che mi decida fino a domani. 

... ich mich bis morgen entscheide. 


VIERUNDACHTZIGSTE (84.) LEKTION 

Wiederholung und Erklàrungen 

1. I tedeschi utilizzano il Konjunktiv II* in una proposi- 
zione condizionale e nella subordinata (introdotta da 
wenn: se) e nella principale se si tratta di esprimere. 

a) un fatto immaginario nel futuro: 

Wenn er gròBer wàre, kónnte er die Tur óffnen: Se fosse 
più grande, potrebbe aprire la porta. 

b) un'ipotesi irreale: 

Wenn ich mehr Geld hàtte, wiirde ich nicht arbeiten: Se 
avessi più soldi, non lavorerei. 

c) un fatto che non si è realizzato nel passato: 

Wenn wir das gewuBt hàtten, wàren wir fruher gekom- 
men: Se avessimo saputo questo, saremmo venuti prima. 

Il Konjunktiv II dei verbi irregolari (vedi lezione 56, 
paragrafo 1) si forma dall’imperfetto aggiungendo, se 
possibile, una -e alla fine e, se è anche possibile, una 
dieresi: 

Imperfetto Konjunktiv II 

ich kam (venivo) — ich kàme (verrei) 

du kamst venivi) — du kàm(e)st (verresti) 

er kam (veniva) — er kàme (verrebbe) 

wir kamen (venivamo) — * wir kàmen (verremmo) 

ìhr kamt (venivate) — ihr kàmfejt (verreste) 

sie kamen (venivano) — * sie kàmen (verrebbero) 

Sie kamen (veniva/cort. sing., venivano/cort. pi.) — 

Sie kàmen (verrebbe/cort. sing., verrebbero /cort. pi.) 
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7 Aspettiamo la Sua risposta da più di una settimana. 

Wir warten schon auf Ihre Antwort. 

Completate (controllo) 

1 Was wùrden Sie machen 2 Wohin wùrden Sie gehen -, 3 Was 
wurdest du denken -, 4 Wenn - wàre - hatte -. 5 Entschuldigen Sie - 
dringend 6 Er verlangt, date -. 7 - uber eine Woche 

Ripasso: Vierunddreiteigste Lektion. 


LEZIONE OTTANTAQUATTRESIMA 

Come pure: ich war (ero) — ■ ich wàre (sarei), du wàrfejst, 
er wàre, wir wàren, ihr wàrfejt, sie /Sie wàren. 

Ich hatte (avevo) — - ich hatte (avrei), du hàttest, er hàtte, 
wir hàtten, ihr hàttet, sie /Sie hàtten. 

Ich konnte (potevo) — ich kónnte (potrei), du kònntest, er 
kónnte, wir kónnten, ihr kónntet, sie/Sie kònnten. 

La forma del Konjunktiv II dei verbi regolari, invece, è 
identica a quella dell'imperfetto. Per evitare confusioni e 
ambiguità, un'altra forma del Konjunktiv II si diffonde 
sempre di più in tutti i paesi di lingua tedesca: wurde + 
infinitivo: 

Ich wiirde das nicht machen, wenn ich an deiner Stelle 
wàre: Non lo farei se fossi al tuo posto. 

Sie wùrden das Haus kaufen, wenn sie Geld hàtten: 
Comprerebbero la casa se avessero soldi. 

Ma questa forma wurde + infinitivo si è imposta anche 
con i verbi irregolari nella lingua parlata perché è così 
pratica, vero? Ma attenzione! Come avete potuto vederlo, 
si preferiscono sempre le forme del "vero” Konjunktiv 
degli ausiliari sein (wàre) e haben (hàtte) e dei verbi modali: 
Wenn er mehr Zett hàtte, kónnte er mehr lesen: Se avesse 
più tempo, potrebbe leggere di più. 

Wenn du nicht so schreien wurdest, wurde ich dich besser 
verstehen: Se tu non gridassi tanto, ti capirei meglio. 

Inoltre, si usa il Konjunktiv II naturalmente anche nelle 
frasi che esprimono un desiderio (spesso aggiungendo 
doch o nur e omettendo il wenn): 
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Wiirde ich doch nur schon flieBend Deutsch sprechen! ( = 
Wenn ich doch nur schon flieBend Deutsch sprechen 
wiirde): Parlassi già correntemente il tedesco! 

E in biBchen Geduld! Sie sind auf dem richtigen Weg!: Un 
po' di pazienza! Siete sulla buona strada se... ci seguite... 


2, Bisogna che ritorniamo un po’ sui verbi con particelle e 
sui loro diversi significati. Vediamo oggi machen e le sue 
possibilità con l'aggiunta delle particelle: 

Machen Sie bitte das Fenster auf! Nein, nicht "zu"! 
"Auf", bitte!: Apra la finestra, per favore! No, non 
chiuda! Apra, per favore! 

Kònnten Sie bitte das Licht anmachen? Nein, nicht aus- 
machen! Anmachen, bitte! Himmei, diese Auslànder ver- 
stehen immer alles fa/sch!: Potrebbe accendere la luce per 
favore! No, non spegnere! Accendere, per favore! Cielo, 
questi stranieri capiscono sempre tutto male! 

Perché questo non Vi accada, guardate bene i quattro 
verbi seguenti: 

aufmachen (aprire) # zumachen (chiudere) 
anmachen (accendere) # ausmachen (spegnere) 


************************************** 

FUNFUNDACHTZIGSTE (85.) LEKTION 

Die Pessimistin und der Egoist (1) 

1 — Ich kann's immer noch nicht glauben. 

Aussprache 

pesimistin 


***** 
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3. Ecco i dieci paesi o regioni (Bundeslànder) della 
Repubblica federale in ordine alfabetico: 

Baden- Wurttemberg, Bayern, Bremen, Hamburg, Hessen, 
N/edersachsen, Nordrhein-Westfa/en, Rhein/and-Pfa/z, 
Saar land, Schleswig-Hofstein. 

Se siete un po' curiosi di sapere dove si trovano queste 
regioni, consultate la carta geografica: Bayern (la Baviera) 
è a Sud, Sch/eswig-H o /stein a Nord, e la regione della 
Ruhr (das Ruhrgebiet) si trova in Nordrhein-Westfa/en a 
Ovest... 

4. Ancora una storiella: 

Woran fiegt es, daB Sie so miide sind?: Qual è la causa di 
tanta stanchezza? 

Es hegt an den /angen Grammatikparagraphen!: A causa 
dei lunghi paragrafi di grammatica... 

Tenete a mente questa locuzione: Woran /iegt es...?: Qual 
è la causa. ../da che cosa dipende...? 

Es /iegt an...: A causa di. ../dipende da... 

Ma: Es /iegt mir nichts daran: Non m’importa nulla di.../ 
Non ci tengo per niente a questa cosa. 

* Vedremo più tardi il Konjunktiv I che non è tanto 
importante per la lingua parlata. 

Ripasso. Funfunddreiftigste Lektion (Wiederholung). 


*^ t *** ) ** e ***********************#******3|E 

LEZIONE OTTANTACINQUESIMA 

La pessimista e l'egoista 

'1 Non posso proprio crederlo. 

NOTE 

(1) In tedesco abbiamo, contrariamente all'italiano, sempre una forma 
femminile che finisce in -in: der Egoist, ma: die Egoistin; der 
Professor, ma: die Professorin. (Osservazione: ein Professor è un 
insegnante universitario soltanto, altrimenti è ein Lehrer o se donna- 
e/ne Lehrerin .) 
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2 Wir sitzen im Zug,und die Tiiren werden ge- 
schlossen. (2) 

3 Wir fahren also wirklich endlich nach Paris. 

4 — Ja, siehst du! Du bist immer so pessimi- 

stisch! Hab’ etwas mehr Vertrauen in mich 
und die Zukunft! (3) 

5 — Du bist gut! Vergili bitte nicht, daft mir 

diese Reise vor zwanzig Jahren zum ersten 
Mal versprochen wurde. (4) 

6 — Ja, und wie immer habe ich Wort gehalten! 

7 — Oh, laB uns bitte nicht daruber diskutieren! 

Hauptsache: Wir rollen. 

8 Wie lange haben wir Aufenthalt in Kòln? (5) 

9 — Fast eine Stunde. Wir kònnen unser Gepàck 

in einem Schlie&fach lassen und den Dom 
besichtigen, der gleich neben dem Bahnhof 
steht. (6) 

3 ... pari:s 4 ... pesimis'tisc ... tsu:cunft 7 ... discuti:rén 



* * * * * 


2 Siamo (seduti) in treno e le porte si chiudono 
(diventano chiuse). 

3 Andiamo dunque finalmente davvero a Parigi. 

4 — Sì, vedi! Sei sempre così pessimista! Abbi un po' 

più di fiducia in me e nel futuro! 

5 — Bravo! Per favore, non dimenticare che questo 

viaggio mi è stato (diventava) promesso per la 
prima volta venti anni fa. 

6 — Sì, e come sempre ho mantenuto la parola! 

7 — Oh, non discutiamone, ti prego! Il più importante (la 

cosa principale) [è che] siamo partiti. 

8 Quanto tempo ci fermiamo (abbiamo sosta) a 
Colonia? 

9 — Quasi un'ora. Possiamo lasciare i nostri bagagli in 

un deposito bagagli di sicurezza e andare a visitare 
il duomo che si trova proprio vicino alla stazione. 

NOTE (seguito) 

(2) Abbiamo già visto werc/en: diventare/divenire, si usa anche come 
ausiliare per formare il Konjunktiv // o il futuro (vedi lezione 42/2). 
Anche qui adempie alla funzione di ausiliare ma per formare il 
presente del passivo che si traduce in generale con una frase attiva 
in italiano: Das Kind wird von der Mutter angezogen: La madre veste 
il bambino. Si tende a dire: Il bambino è vestito dalla madre, ma 
questo non è troppo giusto perché wird angezogen è un'azione e 
non uno stato come: è vestito. Dunque sarebbe meglio dire: Il 
bambino viene vestito dalla madre. In tedesco, invece, si può anche 
dire: Die Mutter zieht das Kind an : La madre veste il bambino. Ma 
sfortunatamente, ai Tedeschi piace molto la forma passiva che 
è, all'inizio, abbastanza sconcertante. Non preoccupatevi! Ne 
riparleremo (vedi note 4 e 7). 

(3) Si può dire: ich habe Vertrauen in d/ch: Ho fiducia in te. 0: ich 
(verjtraue dir Mi fido di te. Il contrario è: Ich mifitraue dir. Mi fi- è 
una particella inseparabile che esprime il contrario negativo di un 
verbo o di una parola: verstehen : capire = miiiverstehen: capire 
male, fraintendere; das Verstandnis: fa comprensione = das 
Mifiverstàndnis: il malinteso, ecc. 

(4) Es wurde mir versprochen: Mi è stato promesso. Vedete: il passivo 
si forma in tedesco con l'ausiliare werden + il participio passato (in 
italiano: essere o venire + participio passato) e si traduce spesso 
con una frase attiva in italiano: Es wurde ihnen nichts vorge- 
schwindeft : Non Le hanno raccontato storielle! 

(5) Der Aufenthalt: il soggiorno, la dimora. E ecco una "piccola parola" 
che Vi farà certamente piacere: die Aufenthaftsgenehmigung : il 
permesso di soggiorno, 

(6) Das SchHefifach è la cassetta di sicurezza o il deposito bagagli di 
sicurezza. Se volete il deposito bagagli (custodito), cercate: die 
Gepàckaufbewahrung (aufbewahren: custodire). 
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10 — Au ja! Ich habe neulich gelesen, daB man 

sich beeilen muli, wenn man ihn noch sehen 
will. 

11 Es scheint, date er langsam, aber sicher von 
dem Schwefeldioxyd in der Luft zerstòrt 
wird. (7) 

12 — Na, ja, bis zum Ende des Jahrhunderts wird 

er ja wohl noch halten, oder? Du und deine 
Griinen! 

13 — Egoisti Denkst du eigentlich nie an deine 

Kinder? 

11 ... scv'efèldiocsLEt 


Ubung 

1. Sie kann es immer noch nicht glauben, daB sie endlich 
wirklich nach Paris fahren. 2. Die Tur wird von dem 
Schaffner geschlossen. 3. Der Dom wird von vielen 
Leuten besichtigt. 4. Das wurde mir schon oft ver- 
sprochen. Ich glaube nicht mehr daran. 5. Er hat gelesen, 
daB man sich beeilen muB, wenn man noch Eintritts- 
karten fur das Konzert kaufen will. 


Ergànzen Sie bitte: 

1 Le porte si chiudono I diventano chiuse) automaticamente. 

Die Tùren automatisch 

2 Questo viaggio te è stato (diventava) promesso dieci anni fa. 

Diese Reise ihr vor zehn Jahren 


3 Abbiamo una fermata di mezz'ora a Francoforte. 

Wir haben eine halbe Stunde in Frankfurt. 
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10 — Ah, sì! Ho letto recentemente che bisogna 

sbrigarsi se si vuole vederlo ancora. 

11 Pare che lentamente ma sicuramente si stia 
distruggendo a causa della anidride solforosa 
neH'aria. 

12 — Bah, terrà ancora bene fino alla fine del secolo 

(neutro), o no? Tu e i tuoi verdi [ecologisti]! 

13 — Egoista! Non pensi proprio mai ai tuoi figli? 

NOTE (seguito) 

(7) Fate attenzione alia forma passiva: Der Dom wird vom Schwefel- 
dioxyd zerstòrt — Das Schwefeldioxyd zerstòrt den Dom: L’anidride 
solforosa distrugge iJ duomo. 

ESERCIZIO: 1 . Non può ancora credere che vadano poi davvero a 
Parigi. 2. Il controllore chiude la porta (la porta "diventa" chiusa dal 
controllore). 3. Molta gente visita il duomo (il duomo è visitato da molta 
gente). 4. Questo rru è stato promesso (mi hanno promesso) già 
parecchie volte. Non ci credo più. 5. Ha letto che ci si deve sbrigare se 
si vogliono ancora comprare biglietti d’ingresso per il concerto. 


4 Lasciamo le nostre valigie in un deposito bagagli di sicurezza. 

Wir lassen unsere Koffer in 


5 Non pensa mai ai suoi bambini. 

Er denkt seine Kinder. 

6 Perché non ha fiducia in me? 

Warum haben Sie kein ? 


Completate (controllo) 

1 - werden - geschlossen. 2 - wurde - versprochen. 3 - Aufenthalt 4 
- einem SchlieRfach. 5 - niemals an 6 - Vertrauen in mich. 

Ripasso: SechsunddreiRigste Lektion. 
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SECHSUNDACHTZIGSTE (86.) LEKTION 

Eigentum muti geschutzt werden (1) 

1 — WeiUt du eigentlich, dall deine Enkelkinder 

wahrscheintich keinen Wald mehr sehen 
werden? 

2 — Sieh doch nicht immer alles so schwarz! 

3 — Wenn die Luftverschmutzung so weitergeht 

wie bisher, stirbt der Wald in den kommen- 
den zehn bis fiinfzehn Jahren. (2) 

4 Vor einem Jahr hat man acht Prozent kranke 
Bàume registriert, 

5 und heute wurde festgestellt, dall schon ein 
Viertel des Waldes ruiniert ist. (3) (4) 

6 — Dann rnùssen eben neue Màrchen ge- 

schrieben werden. Feen und Hexen kònnen 
auch im Industriegebiet leben! 

7 — Du bist wirklich unverbesserlich! (5) 

8 — Nein, aber ich habe die Nase voli von diesem 

Gerede. 

9 Alle Welt spricht vom Waldsterben, und 
niemand denkt an die Leute, (6) 

10 die fùnfzig Stunden oder mehr prò Woche 
arbeiten und sowieso keinen Wald sehen. 



Aussprache 

aighéntum 3 ... luft'verscmutsung 4 ... réghistri:rt 5 ... ruini:rt 6 ... féén 
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LEZIONE OTTANTASEIESIMA 


[La] proprietà (neutro) deve essere tutelata 

(Bisogna proteggere la proprietà) 

^ A proposito, sai che i tuoi nipoti probabilmente 
non vedranno più boschi? 

2 Non vedere poi tutto sempre tanto nero! 

^ I inquinamento dell'aria continua così (come 

finora), i boschi moriranno nei prossimi dieci o 
quindici anni. 

4 Un anno fa, si è registrato [che] l'otto per cento 
degli alberi [era] malato 

5 e oggi, si è scoperto (è stato scoperto) che già un 
quarto dei boschi è rovinato. 

6 Allora bisogna scrivere nuove fiabe. Le fate e le 
streghe possono vivere anche nelle zone indus- 
triali! 

? Sei veramente incorreggibile! 

8 No, ma ne ho abbastanza (il naso pieno) di queste 
chiacchiere. 

9 Tutto il mondo parla della morte del bosco e 
nessuno pensa alla gente 

10 che lavora cinquanta ore o più alla settimana e 
che, in ogni caso, non vede i boschi. 

NOTE 

111 intonH fT n f antÌ in tUm sono neutri ('«nne qualche eccezione, si 
ntencte). L infinitivo passivo e: geschutzt werden e non, come in 
. £ a,iano ' geschutzt sem: essere protetto. 

(2) Die Verschmutzung : l'inquinamento; die Um weltverschmutzuna - 
I inquinamento ecologico; schmutzig: sporco. 

Sterben, starò, gestorben : morire, morì, morto 

rZZZ't”' f onst ^ ta / e ' coprire; ma "scoprire" si traduce anche 
con entdecken. Kofumbus hat Amerìka entdeckt: Colombo ha 
scoperto I Amenca. (Coprire: decken; die Decke: la coperta o il 
- soffitto, das Gedeck: il coperto.) 

(4) Vi ricordate che i verbi di origine francese finiscono in -ieren e non 
prendono il prefisso ge- al participio passato? Ruinieren: rovinare- 
ruiniert: rovinato. 

(5) Verbessern: migliorare, correggere: die Verbesserung: il migliora- 
^Konlktur^' 0 ^'' 6SÌSte 3nChe 11 V6rb0: korn S' eren - e « nome: 

(6) "Alle Welt- si usa soltanto quando si vuole dire più o meno: tutto il 
mondo, altrimenti si dice: alle o alle Leute. 


Lektion 86 


321 dreihunderteinundzwanzig 


H — Mm, und wie steht's mit deinem Hobby. R- 
schen? (7) 

12 Was wùrdest du sagen, wenn es eines 
Tages, oder sagen wir besser, in absehbarer 
Zeit, keine Fische mehr in deinem Bagger- 
see gàbe? (8) 

-13 — Komm, jetzt mal aber nicht den Teufel an 
die Wand! An meinen Baggersee lasse ich 
niemanden ran! (9) 

14 Ach, das habe ich dir ubrigens noch gar 
nicht erzàhlt: Gestern mulìte ich da wieder 
funf Nacktbader wegjagen! (10) 

11 ... hobbi 14 ... vec’iaghèn 

Ubung 

1. Wenn es so weitergeht wie bisher; werden in den 
nàchsten zwanzig Jahren alle Bàume 
Russe und Seen sind so verschmutzt, daB die Fische 
nicht mehr leben kònnen. 3. Es gibt immer mehr Leute, 
die gegen die Umweltverschmutzung kampfen. 4. uè 
aute Waldfee weiB bald nicht mehr, wo sie wohnen soli. 
5. Es wurde festgestellt, daB das Schwefeldioxyd unbe- 
streitbar schàdlich ist. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Lui vede sempre tutto nero mentre lei è invece sempre ottimista. 

Er sieht immer wàhrend sie immer 

ist. 

2 Un anno fa, si è registrato l'otto per cento di disoccupati. 

wurden acht 


Arbeitslose registriert. 
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11 — Mm, e come va il tuo hobby (passatempo 

preferito) (neutro), la pesca? 

12 Che [ne] diresti se un giorno o, diciamo piuttosto, 
in un prossimo futuro non ci fossero più pesci nel 
tuo lago artificiale? 

13 Sent ‘ (vieni), non fare l'uccello del malaugurio (non 
dipingere il diavolo al muro)! Nessuno toccherà il 
mio lago! 

14 E a proposito, non te l'ho ancora raccontato: ieri 
ho dovuto cacciare via di nuovo cinque nudisti! 

NOTE (seguito) 

(7) Ricordatevi la locuzione: Wie steht's mit...: Wie sieht es mit deinen 
Geschàften 7: Come vanno i tuoi affari? 

(8) DerBagger : l’escavatrice. Ci sono molti "Baggerseen" in Germania 
... che sono quasi sempre stagni privati, sfruttati dai pescatori. 

19) Er lal.it niemanden an seinen neuen Fernsehapparat ran (familiare)- 
uni N ° n asCia avv,clnare nessuno al suo nuovo televisore. 

110) Nackt: nudo; baden: fare il bagno, bagnarsi: potete anche dire: die 
Nudisten , che è un po' più rispettoso. 


ESERCIZIO: 1. Se continuerà come adesso, tutti gli alberi moriranno 
nei prossimi venti anni. 2. I fiumi e i laghi sono tanto inquinati che i pesci 
non possono piu vivere. 3. C e sempre più gente che lotta contro 
I inquinamento ecologico. 4. La buona fata del bosco fra poco non 
sapra piu dove vivere (deve abitare). 5. É stato scoperto che l’anidride 
solforosa e incontestabilmente nociva. 


* * * ** 


3 Che cosa direbbe se non ci fossero più pesci? 

wenn es keine Fische 

mehr .... ? 

4 Comunque a me non è mai piaciuto (mangiare) ii pesce. 

nie .... gegessen. 
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Ich habe Fische 
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5 Tutto il mondo parla della bomba atomica e nessuno pensa più a me 
e alla mia paura dei ragni. 

spricht , . . der Atombombe und 
denkt mehr . . mich und meine Angst 
. . . Spinnen. 


SIEBENUNDACHTZIGSTE (87.) LEKTION 
Der Spaf&vogel (1) 

«I — Hallo Oskar! Wie schon, dafc du doch noch 
gekommen bist! 

2 Wir hatten schon beinahe die Hoffnung 
aufgegeben... Gott sei Dank! Der Abend ist 
gerettet! (2) 

3 — was fùr eine herzliche BegrùBung! Womit 

habe ich denn das verdient? (3) 

4 — Komm, sei nicht so bescheiden! Du weifct 

gut, da(?> wir uns ohne dich zu Tode 
langweilen! (4) 

Aussprache 

spa:s'fó:ghèl 3 ... hertsliché 


** * * * 
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6 Non fare l'uccello del malaugurio (non dipingere il diavolo al muro)! 


La vita è già abbastanza difficile così ! 

Mal nicht an die .... ! 

ist so schon schwer 

Completate (controllo) 

1 - afles schwarz - optimistisch 2 Vor einem Jahr - Prozent 3 Was 
wurden Sie sagen - gàbe. 4 - sowieso gern 5 Alfe Welt - von - 
niemand - an - vor 6 - den Teufel - Wand - Das Leben - genug. 

Ripasso: Siebenunddreiftigste Lektion. 


************************************** 

LEZIONE OTTANTASETTESIMA 
Il mattacchione 

1 — Ciao, Oscar! Sono proprio contento (Com'è bello) 

che tu sia poi venuto lo stesso! 

2 Avevamo quasi abbandonato la speranza [ di 
vederti]... Uffa (Grazie a Dio)! La serata è salvata! 

3 — Che accoglienza (benvenuto) cordiale (affettuoso)! 

Come (con che cosa) me lo sono meritato? 

4 — Ti prego, non essere così modesto! Sai bene che ci 

annoiamo a morte senza di te! 


NOTE 

(1) Der SpaSvogel: lett. "l'uccello dello scherzo", è qualche buontem- 
pone/spiritoso che diverte gli altri. 

(2) Le interiezioni sono spesso difficili da tradurre. L" uffa" italiano, per 
esempio, corrisponde più o meno al tedesco „Gott sei Dank”. 

Ì3) Conosciamo verdienen nel senso di guadagnare soldi: Er verdient 
2 000 Mark prò Monat : Guadagna 2 000 marchi al mese. Ma 
verdienen significa anche: meritare: Er hat das nicht verdient: Non 
l'ha meritato. 

14) Sich langweilen: annoiarsi, iang è qui inseparabile: Ich habe mich 
sehr gefangwei/t: Mi sono annoiato molto. Ricordatevi che der Tod: 
la morte, è maschile in tedesco. La -e finale nell'espressione zu 
Tode è eccezionale, ma obbligatoria. 
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5 — Ah ja? Das ist das erste, was ich hòre! Ich 

wuBte bis heute nicht, daB meine Anwe- 
senheit so geschàtzt wird. (5) 

6 Gerade gestern hat man mir noch das Ge- 
genteil zu verstehen gegeben. 

7 Man hat mich hòflich.aber bestimmt gebe- 
ten, den Sitzungssaal zu verlassen. (6) 

8 — Warum das denn? Was hast du denn da 

wieder angestellt? (7) 

g — Nichts, ich schwòre es euch! Ich bin nur 
etwas eingenickt und hatte anscheinend 
einen furchterlichen Alptraum, an den ich 
mich nur noch sehr schwach erìnnere, Gott 
sei Dank, denn er war wirklich entsetzlich. (8) 

10 Ich fand mich eingeschlossen in einem Saal 
ohne Fenster mit vielen anderen Personen, 
deren Gesichter ich nicht erkennen konnte 
wegen des dichten Rauchs, der im Saal ver- 
breitet war. (9) 

11 Und plòtzlich bekam ich keine Luft mehr, 
und da sah ich in der Ferne meine Mutter, 
die mir winkte und mir zurief: 

12 ,,Komm, wir gehen ans Meer! Es ist gerade 
Ebbe, und wir werden Krebse suchen!" 

13 Und ganz zufrieden bin ich richtig einge- 
schlafen und... fing an zu schnarchen... 



10 ... ghézichtér ... raucHs 11 ... plqptslich 
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5 — Ah sì? È la prima [volta] (neutro) che sento questo! 

Fino ad ora non sapevo che la mia presenza 
venisse così apprezzata! 

6 Appena ieri mi hanno dato ad intendere il 

contrario. 

7 Mi hanno pregato in modo cortese ma deciso di 
uscire dalla sala (masch.) delle conferenze. 

8 — Come mai? Che cosa hai poi combinato là? 

9 Niente, ve lo giuro! Mi sono soltanto appisolato 

un po' e ho avuto apparentemente un terribile 

incubo del quale mi ricordo soltanto molto 
vagamente, grazie a Dio, perché era veramente 
orribile. 

10 Mi sono trovato rinchiuso in una sala senza 

finestre con molte altre persone le cui facce non 
potevo riconoscere a causa del fumo denso che 
era diffuso nella sala. 

11 E a un tratto mi sono sentito soffocare e là, in 
lontananza, ho visto mia madre che mi faceva 
cenno e mi gridava: 

12 "Vieni, andiamo al mare! Ora c'è [la] bassa marea, 
andremo a cercare i gamberi!" 

13 E tutto contento mi sono completamente addor- 
mentato e... ho cominciato a russare... 

NOTE (seguito) 

(5) Schàtzen: apprezzare, stimare; conoscete già: der Schatz: if tesoro, 
o. „mein Schatz : tesoro mio . Se/ne Anwesenheit wird sehr ge- 
schàtzt è una frase passiva in tedesco che si traduce con una frase 
attiva introdotta da si in italiano: Si apprezza molto la sua 
presenza (vedi lezione 91, paragrafo 1). 

(6) Gebeten è il participio passato di bitter): pregare (vedi lezione 73 
nota 2). 

(7) Ansteifen è un verbo che ha parecchi significati... Qui, è usato in 
un'espressione idiomatica familiare: etwas ansteifen: fare qualcosa 
(ma sottinteso; di grave, di sciocco). La domanda: Was hast du 
wteder angestellt ? ha quasi il senso di: Che sciocchezze hai 
commesso di nuovo? Altrimenti, anstellen significa a) impiegare, 
assumere: Sie ist bei einer Bank angestellt: É impiegata in una 
banca; b) accendere, aprire, mettere in moto: Steli bitte das Radio 
an: Accendi la radio, per favore! 

(8) Einnicken : appisolarsi, è familiare in tedesco; nicken da solo vuol 
dire: fare cenno col capo, dire di sì; e in entrambi i casi la testa si 
abbassa in avanti, soltanto che quando ci si appisola essa non si 
alza più... 

19) Wegen + genitivo: a causa di...: Wegen des Alptraums bin ich 
aufgewacht : Mi sono svegliato a causa dell'incubo. 
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Ubung 

1. Sein Humor und seine Freundlichkeit werden von alien 
sehr geschàtzt. 2. Sie hat schon fast die Hoffnung 
aufgegeben, ihn jemals wiederzusehen. 3. Er wurde sehr 
herzlich begruBt, aber er wufote nicht, womit er das 
verdient hatte. 4. Man hat ihm hòflich zu verstehen 
gegeben, daG seine Anwesenheit nicht erwunscht war. 5. 
Ich sah in meinem Traum in der Ferne eine Person, deren 
Gesicht ich nicht erkennen konnte. 6. Sie haben ihn 
gebeten, den Sitzungssaal zu verlassen, weil er so ent- 
setzlich schnarchte. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 È un mattacchione o è sempre serio ? 

Sind Sie oder sind Sie 


2 Si è motto annoiato ieri sera? 
Sie sich gestern abend 


3 Si è già addormentato una volta nel corso di una riunione? 

schon einmal bei einer Sitzung 

? 


********************♦***************’ , '’ , ' 

ACHTUNDACHTZIGSTE (88.) LEKTION 

Verschiedenes 

1 Sichtlich schockiert erschien auf dem Polizeire- 
vier in Friedrichshafen am Bodensee ein Urlau- 
ber (1) 

Aussprache 

fersci:dènès 1 ... $cochi:rt ... politsairévi:r 
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ESERCIZIO: 1 . Tutti apprezzano il suo umore e la sua gentilezza 2 Ha 
quasi perduto ogni speranza di rivederlo ancora. 3. E stato accolto 
(salutato) molto cordialmente (affettuosamente), ma non sapeva con 
che cosa se lo fosse meritato. 4, Gli hanno fatto gentilmente capare che 
a sua presenza non era desiderata. 5. Vidi nel mio sogno una persona in 
lontananza la cui faccia non riuscivo a riconoscere. 6. L'hanno pregato 
di uscire dalla sala delle conferenze, perché russava tanto orribilmente. 

4 L 'hanno già pregata di uscire dalla sala ? 

• - man ... schon einmal den Saa( 


5 Può giurare di non aver fatto niente di grave? 

date Sie nrchts 

? 

6 Si ricorda dei Suoi incubi o fi dimentica subito ? 

ihre Alptràume oder 

■ sie sofort? 


Completate (controllo) 

1 - ein Spal&vogel - immer ernst. 2 Haben - sehr gelangweilt. 3 Sind Sie 
- eingeschlafen. 4 Hat - Sie - gebeten - zu verlassen. 5 Kònnen - 
schworen - angestellt haben. 6 Erinnern Sie sich - vergessen Sie 

Ripasso: AchtunddreiRigste Lektion. 

*************** *********************** 

LEZIONE OTTANTOTTESIMA 

Fatti di cronaca 

1 Visibilmente emozionato, un giovane villeggiante si 
presentò al commissariato di polizia di Friedrichsha- 
fen sul Lago di Costanza. 

NOTE 

(1) Friedrichshafen è naturalmente un porto, e se volete divertirvi a 
tradurre il nome, ecco: il porto di Federico. 
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2 und pràsentierte den Beamten ein Brot, in dem 
er beim Friihstuck einen Finger gefunden hatte. 

( 2 ) „ 

3 Die Polizei ermittelte, date das Brot tn einer 
Grofèbàckerei in Hechingen hergestellt worden 

war. (3) . 

4 Dort hatte Tage zuvor ein Bàcker bei einem 

Untali einen Finger verloren, 

5 der aber trotz intensiver Suche nicht wiederge- 
funden werden konnte. (4) 

6 Auf ihrer Hochzeitsreise hat eine dreiundzwan- 
zig Jahre alte Amerikanerin in Las Vegas mit 
drei Dollar Einsatz die Rekordsumme von 
1 065 358 Dollar gewonnen. {5) (6) 

7 Dies ist der hòchste Gewinn, der jemals im 
Glucksspielerparadies Nevada aus einem Spiel- 
automaten geholt wurde. (7) 

8 Die junge Frau hatte eigentlich schon auf ihr 
Hotelzimmer zuruckgehen wollen, (8) 



2 ... prezenti:rté 6 ... hocHtsaits'raizé aine 
zechtsichtauzèrvt H^ihundertacHtuntfManftsiph 7 

paradi.s 


milió;n fqpnf’unt- 
... g \i\pcs sp\'\èr- 
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2 e presentò ai carabinieri (ai funzionari) un pane (neutro) 
nel quale aveva trovato un dito alla prima colazione. 

3 La polizia scopri che il pane era stato fatto in una 
panetteria all'ingrosso a Hechingen. 

4 Là, alcuni giorni prima, un fornaio aveva perduto in un 
incidente un dito 

5 che non si era potuto ritrovare malgrado le ricerche 
intense. 

6 Nel suo viaggio di nozze, un'Americana di ventitré 
anni ha guadagnato con la posta di tre dollari la 
somma record di 1 067 357 dollari a Las Vegas. 

7 È la vincita più alta che sia mai stata fatta (uscita) con 
una macchina automatica per giochi d'azzardo nel 
paradiso dei giochi in Nevada. 

8 La giovane signora aveva propriamente voluto ritor- 
nare nella sua camera d'albergo. 


NOTE (seguito) 

(2) Pràsentieren si usa in tedesco nel senso di trasmettere, mostrare, 
far vedere. Allora bisogna dire: Ich stelle Ihnen meine Frau von e no: 
fch pràsentiere Ihnen meine Frau. Ma potete ben dire: Die Rechnung 
wird Ihnen bafd prasentiert werden: Il conto Le sarà presentato 
presto. 

(3) Ecco il passato prossimo e il piuccheperfetto def passivo: Das Brot 
ist in Bonn hergestellt worden: Il pane è stato fatto a Bonn. E: Das 
Brot war in Bonn hergestellt worden: Il pane era stato fatto a Bonn. 
Attenzione: Il participio passato di werden non ha il prefisso ge- 
quando è usato come ausiliare del passivo e si trova sempre alla fine 
della frase: Er ist von der Polizei verhaftet worden : È stato arrestato 
dalla polizia (vedi anche lezione 91, paragrafo 1). 

(4) Trotz: malgrado (prep.), regge il genitivo: Trotz des schiechten 
Wetters pflanzt er Radieschen : Malgrado il maltempo pianta 
ravanelli. 

(5) Die Hochzeit: le nozze, lo sposalizio: Er tanzt auf zwei Hochzeiten 
zugleich: Balla a due nozzi nello stesso tempo [tiene il piede in due 
staffe]. 

(6) Osservate che non c'è mai una -s alla fine di Mark o Dottar ecc. 

(7) Ein Spieier è un giocatore e ein Glucksspieler è un giocatore che 
gioca soltanto ai giochi d'azzardo. 

(8) Auf sein Zimmer gehen è un'espressione per dire "ritirarsi''. Se 
volete dire semplicemente: "Vado nella mia camera", dite: fch gehe 
in mein Zimmer . 
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9 liete sich dann aber von Freunden ùberreden, 
noch ein letztes Spiel zu versuchen. 19) 

Ùbung 

1. Konstanz ist eine alte Stadt am Bodensee, die beute 
unqefàhr 70 000 Einwohner hat. 2. Warme und kalte 
Getrànke kònnen aus dem Automaten geholt werden. 3. 
Mein Vater war uber meinen neuen Minirock sichtlich 
schockiert. Meinem Grotevater gefiel er aber sehr gut. . 
Ein etwa funfundfunfzig Jahre alter Mann wurde tot auf 
einer Parkbank gefunden. 5. Die Polizei ermittelte. daG _er 
keinen festen Wohnsitz hatte. 6. Die hochste Sur ™J 1 ®'^ 
ich jemals im Lotto gewonnen habe, war zwolf Mark 

sechzig. 

Beantworten Sie bitte die folgenden Fragen nach 
dem Text: 

(Rispondete per favore alle domande seguenti secondo il 
testo) 

1 Dove si presentò il giovane villeggiante visibilmente scioccato 
{ scandalizzato )? 

Wo erschien der junge Urlauber sichtlich schockiert? 

Friedrichshafen. 

2 Perché era scioccato ? 

Warum war er schockiert? 

Weil er in seinem Brot 


3 Dovè stato fatto il pane? 

Wo ist das Brot hergestellt worden? 

r in 

Es ... m 


Hechingen 
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9 ma, finalmente, si lasciò convincere (persuadere) da 
amici di giocare ancora un'ultima volta (di cercare un 
ultimo gioco). 

NOTE (seguito) 

(9) Jemanden ùberreden: persuadere, convincere qualcuno: Erhatmich 
uberredet mit ins Kino zu gehen: Mi ha convinto di andare al cinema 
con [lui]. Uber- è una particella inseparabile! 

ESERCIZIO: 1. Costanza è una vecchia città sul Lago di Costanza che 
ha circa 70 000 abitanti oggi. 2. Si possono prendere bevande calde e 
fredde dal distributore a gettone. 3. Mio padre era visibilmente 
emozionato dalla mia nuova minigonna. Ma a mio nonno piaceva molto. 
4. Un uomo dell'età di circa cinquantacinque anni è stato trovato morto 
su una panchina. 5. La polizia scoprì che non aveva un Homicilio fisso. 6. 
La somma più alta (importante) che io abbia mai guada gnato al lotto era 
12,60 marchi. 


4 Quanti anni ha l'Americana? 

Wie alt ist die Amerikanerin? 
Sie ... 23 

5 Perché era a Las Vegas? 

Warum war sie in Las Vegas? 
Sie ... auf ihrer 


Rispondete (controllo) 

1 Auf dem Polizeirevier in 2 - einen Finger gefunden hatte. 3 - ist - 
einer GroBbàckerei - hergestellt worden. 4 - ist - Jahre alt. 5 - war - 
Hochzeitsreise, 


Ripasso: Neununddreifcigste Lektion. 
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NEUNUNDACHTZIGSTE (89.) LEKTION 

Ein gemutliches Abendessen (1) 

1 — Mahlzeit! Ihr habt schon angefangen? (2) 

2 — Na, klar! Wer nicht kommt zur rechten Zeit, 

der muli rtehmen, was ubrigbleibt. (3) 

3 — Mensch, sei stili! Es ist ja schlieBlich nicht 

meine Schuld, wenn ich ’nen Platten habe. 

(4) 

4 Typisch! Du hast naturlich den ganzen 
Schinken schon aufgegessen! (5) 

5 — Kommt, hòrt auf, euch zu streiten! Es ist 

noch welcher in der Kùche. 

6 — Oh, das ist gemein! Du hast mir gesagt, das 

wàre die letzte Scheibe. 

7 — Dìe letzte fur dich! Das ist etwas anderes. 

Du hast deinen Teil gehabt. 

8 — Du legst fùr ihn immer die besten Stùcke 

zuruck! (6) 

9 Erst kommt er zu spàt und dann wird er auch 
noch verwòhnt. 

10 — Tue nicht so, als ob du verhungern wurdest! 

(7) (8) 

11 Wenn ich richtig gezàhlt habe, hast du 
mindestens drei Schinkenbrote, einen Roll- 
mops und zwei saure Gurken gegessen. (9) 



Aussprache 

1 mailtsait 2 ... qpbrichblaipt 10 ... ferhunghérn 11 ... ghètse:lt 
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LEZIONE OTTANTANOVESIMA 

Una cena (neutro) "calma e piacevole" 

1 — Buon appetito! Avete già cominciato? 

2 — Ma certo! Chi tardi arriva male alloggia (chi non 

viene in tempo deve prendere ciò che resta). 

3 — Senti, sta' zitto! Infine, non è colpa mia se ho una 

gomma a terra. 

4 E tipico! Tu naturalmente hai già finito tutto il 

prosciutto! 

5 — Sentite, smettetela di litigarvi! Ce n'è ancora in 

cucina. 

6 — Oh questo non è gentile (cattivo, meschino)! Mi 

hai detto che era l'ultima fetta. 

7 — L'ultima per te! È un'altra cosa. Hai avuto la tua 

parte (masch.). 

8 — Metti sempre i migliori pezzi da parte per lui! 

9 Prima arriva in ritardo e poi, di più, viene viziato! 

10 — Non far finta di morire di fame (come se morissi di 

fame)! 

11 Se ho contato giusto, hai mangiato almeno tre 

panini al prosciutto, un'aringa arrotolata e due 

cetriolini sott aceto. 

NOTE 

(1) Gemùtlich vuol dire in una parola: comodo, piacevole, calmo. Per 
esempio, l'angolo accanto a un camino è spesso gemutfich. 

(2) Mahlzeit: pranzo (femm.), si dice spesso invece di "G uteri Appetii”, 
è l’abbreviazione di "gesegnete Mahlzeit” [gesegnet : benedetto). 

(3) Ubrig: rimanente, restante: ubrigbleiben: avanzare, restare, rima- 
nere. Ist noch was von dem Schinken ubrig?: C'è ancora un po' di 
prosciutto che avanza {è rimasto)? 

(4) Di solito, "gomma" significa Reifen (masch.): pneumatico. Basta 
però dire: einen Platten haben, per esprimere: avere una gomma a 
terra. 

(5) Aufessen : mangiare (tutto!): !8 dein Butterbrot : Mangia la tua tartina 
(il tuo pane imburrato). Ma: 18 dein Butterbrot auf 7; Finisci la tua 
tartina! 

(6) Zurùcklegen: mettere da parte, riservare per qualcuno. 

(7) So tun, als ob...: far finta di, fare come se... 

La congiunzione als ob esige il Konjunktiv perché introduce una 
supposizione: Er tutso, als ob er uns nicht kennen wurde: Fa finta di 
non conoscerci. (Vedi lezione 91, paragrafo 2.) 

(8) Verhungern: morire di fame; hungern (senza prefisso): aver fame, 
digiunare. Fate attenzione ai prefissi che cambiano spesso e qualche 
volta radicalmente il senso di un verbo (vedi nota 5). 

(9) Sauer: acido, acerbo è il contrario di su8: dolce. 
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12 — Mach doch mal das Fernsehen an! Es ist funf 

vor acht, (10) 

13 Die Tagesschau beginnt gleich! (11) 

13 ... taghés'scau 

Ùbung 

1. Das Restaurant, das wir gestern in der Altstadt 
entdeckt haben, ist sehr gemutlich und gar nicht teuer. 2. 
Haben Sie noch was von dem guten Braten ùbrig? 3. Ja, 
ich habe Ihnen etwas davon zuruckgelegt. 4. Sie tut so, 
als ob sie davon nichts wiiBte. 5. Machen Sie doch bitte 
mal das Licht aus! Vielleicht bleiben dann die Mùcken 
drauBen. 6. Erst sagt er, er hàtte keinen Hunger, und dann 
iBt er den ganzen Kuchen auf. 


Ergànzen Sie bitte: 

1 Fanno finta di non aver soldi. 

sie kein Geld hàtten. 

2 Se abbiamo visto bene, ha fumato almeno due pacchetti di sigarette. 

.... wir richtig . hat er 

zwei Pàckchen Zigaretten geraucht. 

3 H bambino di mia sorella è molto viziato. 

Das Kind ist sehr 

4 Molti bambini non finiscono i loro spinaci (sing.l 


Viele Kinder 


ihren Spìnat nicht 
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12 — Bene, accendi un po' la televisione! Sono le otto 

meno cinque. 

13 II telegiornale comincia subito (fra poco)! 

NOTE (seguito) 

(10) Osservate che questa frase: Mach doch mai .. rassomiglia a un 
imperativo ma non è che una supposizione, a causa di ' mal " che si 
può tradurre in italiano con: Se facessi... 

(11) Le informazioni delle otto sul primo programma si chiamano " die 
Tagesschau ". Ajirìmenti le notizie (il notiziario) in generale si 
dicono: die Nachrichten , 

ESERCIZIO: 1. Il ristorante che abbiamo scoperto ieri nella città 
vecchia è molto comodo e mica caro. 2. Le avanza ancora un po' di 
questo buon arrosto? 3. Sì, Gliene ho messo un pezzo da parte. 4. Fa 
finta di non saperne niente. (Fa come se non ne sapesse niente.) 5. Se 
Lei spegnesse la luce. Forse le zanzare resterebbero fuori. 6. Prima dice 
che non ha fame, e poi mangia tutto il dolce. 


5 Non dia più niente a quest'uomo ! Ha avuto la sua parte. 

dem Mann nichts .... ! Er hat 

.... gehabt. 

6 Ah, adesso capisco. È tutto un'altra cosa. 

Ah, jetzt ! Das ist etwas ganz 


Completate (controllo) 

1 Sie tun so, als ob 2 Wenn - gesehen haben - mindestens -, 3 - 
meiner Schwester - verwòhnt. 4 - essen - auf. 5 Geben Sie - mehr - 
seinen Teil 6 - verstehe ich - anderes. 


Ripasso: Vìerzigste Lektion. 
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NEUNZIGSTE (90.) LEKTION 
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LEZIONE NOVANTESIMA 


Der Krimi am Freitagabend 

1 — Also das hàtte ich nun ja wirklich nicht ver- 

mutet! 

2 Ich habe die ganze Zeit die alte Hausange- 
stellte verdàchtigt. (1) 

3 — Nein, die konnte es nicht gewesen sein, weil 

sie keinen Schlùssel hatte. (2) 

4 — Den hàtte sie sich doch besorgen kònnen! 

Nichts leichter als das! (3) 

5 — Ja, aber sie hat's nun mal nicht getan, und 

aulSerdem hatte sie kein Motiv. 

6 — Doch, klar! Dasselbe wie alle anderen: das 

Geld! 

7 — Das hàtte sie doch nicht gekriegt. Da hàtte 

sie sich etwas anderes einfallen lassen 
miissen. (4) 

8 — Na ja, das ist jetzt ja auch egal. Wir kennen 

ja den wahren Schuldigen. (5) 

9 — Ich bin noch ganz zittrig! Ich dachte, ich 

wiirde einen Herzschlag kriegen, als die 
Hand plòtzlich hinter dem Vorhang hervor- 
kam... (6) 


PEfit KRkì AH FR£°rA6ABE*P 



Il film giallo del venerdì sera 

1 — Allora, questo non l'avrei creduto veramente! 

2 Per tutto il tempo ho sospettato la vecchia 
domestica. 

3 No, non poteva essere lei perché non aveva una 
chiave (masch.). 

4 — La chiave se l'avrebbe potuta procurare! Niente è 

più facile di questo! 

5 — Sì, ma lei non l'ha fatto, e, inoltre, non aveva un 

motivo (neutro). 

6 — Ma sì, certo! Lo stesso come tutti gli altri: i soldi! 

7 Non li avrebbe mai avuti (ricevuti). Per questo, 
avrebbe dovuto avere un'altra idea. 

8 Bene, adesso è lo stesso. Conosciamo il vero 
colpevole. 

9 — Ne (sono) tremo ancora (tutto tremolante)! Ho 

creduto avere un colpo apoplettico quando la 
mano è apparsa ad un tratto dietro la tenda... 


NOTE (seguito) 

(1) Der AngesteHte : l'impiegato, ma: ein AngesteHter: un impiegato, 
prende la terminazione -r come se fosse un aggettivo. Guardate la 
declinazione dei nomi 'deboli 1 ' nell'appendice grammaticale! 

(2) Notate bene la locuzione tedesca: Sie kann das nicht gewesen sein 
(il pronome personale sie è accentuato): Non può essere stata lei, 

(3) Ricordatevi del "doppio infinitivo ? Er hàtte sich den Schiussei be- 
sorgen kònnen : Avrebbe potuto procurarsi la chiave, (Vedi lezione 
56.) 

Besorgen : procurare, occuparsi di; Besorgungen machen: fare le 
spese, fare compre. 

(4) Der Einfaff: l'idea, il lampo. Es fa Ut mi r etwas ein: Mi viene l'idea, ich 
/asse mir etwas einfallen : Mi faccio venire una buona idea (troverò 
una soluzione). 

i5) Schu/dig : colpevole; unschuldig: innocente. 

(6) Zittern: tremare; zitterig o zittrig: tremolante. 


Aussprache 

2 ... haus'anghésfeltè 9 ... tsitrich 


** * ** 
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10 — Ja, mir ging's auch so! Sieh doch mal nach, 

was im ersten Programm kommt. (7) 

11 Ich brauche noch etwas zum Entspannen, 
bevor ich ins Bett gehe. 


Ubung 

1. Der wahre Schuldige ist also der Chauffeur. Hàttest du 
das vermutet? 2. Ja, ich habe ihn von Anfang an ver- 
dàchtigt. 3. Du brauchst eine neue Sekretàrin? Nichts 
leichterals das! Die kann ich dir besorgen. Meine Freundin 
sucht gerade eine Stelle. 4. Sie durfen ihn nicht so er- 
schrecken. Er hàtte einen Herzschlag bekommen kònnen! 
5. Als die Sonne hinter den Wolken vorkam, wurde es 
sehr warm. 


Ergànzen Sie bitte: 

1 L'hanno sospettato sebbene non avesse un motivo. 

Man ... ihn obwohl er .... 

batte, 

2 Giovedì sera ci sarà "L’angelo blu" sul secondo programma. 

Am kommt 

“Der blaue Engel ". 

3 Le ho già detto che non sono io che l'ha fatto. 

Ich schon, ich .... es nicht 


4 Mio padre è impiegato presso un'impresa elettrica. 

einer Elektrofirma. 
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10 — Sì, questo mi ha provocato lo stesso effetto (mi 

andava anche così). E se guardassi quello che c'è 
(viene) sul primo programma? 

11 Ho ancora bisogno di qualcosa per rilassar [mi] 
prima di andare a letto. 

MOTE (seguito) 

(7) Diciamo: Was kommt im ersten / zweiten /dritten Programm? o, 
semplicemente: Was kommt im ersten/ zweiten/ dritten?: Che c'è 
sul primo/secondo/terzo (programma)? 

ESERCIZIO: 1. L autista è dunque if vero colpevole. L'avresti poi 
pensato? 2. Sì, l'ho sospettato fin dal principio. 3. Hai bisogno di una 
nuova segretaria? Niente è più facile (di questo)! Posso procurartene 
una. La mia amica sta cercando un posto in questo momento. 4. Non 
deve spaventarlo così. Avrebbe potuto avere un attacco cardiaco! 5. 
Quando il sole apparve dietro le nuvole, si mise a far caldo (diventò 
caldo). 


5 Ha ancora bisogno di qualcosa da bere prima di andare a tetto. 


noch etwas 

er geht. 

6 Che cosa possiamo fare? Non hai qualche idea? 

Was wir denn ... ? dir 

nichts ... ? 


Completate (controllo) 

1 - hat - verdàchtigt - kein Motiv 2 - Donnerstagabend - im zweiten 
Programm 3 - sagte Ihnen - habe - getan. 4 - Angestellter 5 Er 
braucht - zum Trinken, bevor - ins Bett 6 - kònnen - tun - Fàllt - ein. 


Ripasso: Einundvierzigste Lektion. 


Mein Vater ist 
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EINUNDNEUNZIGSTE (91.) LEKTION 
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LEZIONE NOVANTUNESIMA 


Wiederholung und Erklàrungen 

1. Das Passivi il passivo occupa un posto molto 
importante nella lingua tedesca, così importante che 
bisogna parlarne a lungo... 

Bene, cominciamo con la forma più difficile perché di 
solito si traduce con una forma attiva in italiano: 

a) Il passivo che esprime un' azione in corso si forma 
con l'ausiliare werden + participio passato: 

HUfe! Ich werde von dem Hund gebissen!: Aiuto! Vengo 
morso dal cane [il cane mi sta mordendo]. 

Osservate che von (seguito dal dativo) introduce l'agente 
dell'azione quando si tratta di una persona o di una cosa 
personificata: von dem Hund: dal cane. 

Das Kind wird von der Mutter gerufen: Il bambino viene 
chiamato dalla madre [la madre chiama il bambino]. 

Die Pakete werden vom Brieftràger gebracht: I pacchi 
vengono portati dal postino [il postino porta i pacchi]. 
Sie wird durch das Schreien ihres Kindes geweckt: Viene 
svegliata dal pianto del suo bambino. 

Osservate nell'ultimo esempio che "dal pianto" si traduce 
"durch das Schreien". La preposizione durch (seguito 
dall'accusativo) è generalmente usata quando l’agente è 
una cosa; ma von si usa sempre di più a spese di durch, 
perfino se si tratta di cose. 

Se l'agente dell'azione non è nominato, preferiamo in 
italiano una frase attiva introdotta da "si", ma i Tedeschi 
preferiscono sempre la forma passiva. 

Halt! Treten Sie nicht ein! Er wird gerade massiert!: Alt! 
Non entri! Lo stanno massaggiando! 

Das Haus wird verkauft: Si vende la casa. 

Es wird hier nicht geraucht: Non si fuma qui. 

Se cominciamo l'ultima frase con hier, si omette I '"es": 
Hier wird nicht geraucht: Qui non si fuma. 

Finora abbiamo soltanto visto il passivo del presente, ma 
esso esiste in tutti i tempi. Troverete le coniugazioni 
complete nell'appendice grammaticale. 


Poiché sapete che il passivo si forma in tedesco con 
l'ausiliare werden + participio passato, non siete 
sorpresi di ritrovarlo in tutti gli esempi seguenti in tutti i 
tempi del passato e del futuro: 

L’imperfetto: 

Ich wurde von der Mùcke gestochen: Fui/Venni punto 
dalla zanzara [la zanzara mi punse]. 

Es wurde vie I daruber gesprochen: Se ne parlò molto. 

Il passato prossimo e il piuccheperfetto: 

Er ist gestern entlassen worden: E stato licenziato ieri 
[l'hanno licenziato ieri]. 

Er war schon lange erwartet worden: Era stato aspettato 
da molto [l'avevano aspettato da molto]. 

Notate che il participio passato di werden: worden si 
trova in posizione finale della frase e non ha il prefisso 
ge-. È una grande originalità della forma passiva! 

Il futuro: 

Er wird erwartet werden: Sarà/Verrà atteso [l'attender- 
anno]. 

Bene! Wer "a" sagt, muB auch "b" sagen: Chi dice "a", 
deve anche dire "b" [Quando si è in ballo bisogna ballare]: 

b) Il passivo che esprime il risultato di un'azione si 

forma con l'ausiliare sein + participio passato e, del 
resto questo Vi sembra del tutto naturale: 

Das Haus ist verkauft: La casa è venduta. 

Der Arm ist gebrochen: Il braccio è rotto. 

Die Kirche war zerstòrt, aber sie ist wieder aufgebaut 
worden: La chiesa era distrutta ma è stata ricostruita 
[l'hanno ricostruita]. 

Wir sind entlassen: Siamo licenziati. 

Ma: Wir sind entlassen worden: Siamo stati licenziati [ci 
hanno licenziati] (azione in corso)... vedi paragrafo l.a). 
No, non ricominciamo! Troveremo altri esempi nelle 
lezioni seguenti. Parliamo adesso di altre cose: 
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2. La congiunzione a/s ob: come se, esige il Konjunktiv 
ciò che è veramente eccezionale in tedesco: 

Er tut so, a/s ob er der Kònig von Frankreich wàre: Si 
comporta così come se fosse il re di Francia. 

Sie fàhrt, als ob es um Leben und Tod ginge: Guida come 
se si trattasse [di una questione] di vita o (e) [di] morte. 
Du i/3t, a/s ob du den ganzen Tag nìchts geg esseri hàttest: 
Mangi come se non avessi mangiato niente per tutto il 
giorno. 

Possiamo omettere l 'ob di als ob conservando sempre il 
valore della congiunzione, e, in questo caso, non c'è più 
bisogno di mettere il verbo alla fine della frase: difatti 
abbiamo, in questo caso, una inversione: 

Er tut so, a/s wàre er Kònig: Fa cosi come se fosse re. 
Du iBt, a/s hàttest du den ganzen Tag nichts gegessen : 
Mangi come se non avessi mangiato niente per tutto il 
giorno, 

3. Guardiamo ancora due altre congiunzioni il cui 
significato è vicino: solange: finché, e wàhend: mentre: 
Macht keinen Unsinn , solange ich nicht hier bin : Non fate 
stupidaggini finché non sono qui. 

Wàhrend ich weg war : tanzten die Màuse auf den Ti - 
schen: Mentre io ero via, i topi ballavano sui tavoli. 
Wàhrend si usa anche come preposizione seguita dal 
genitivo: 

Wàhrend der Tagesschau darf er nicht gestòrt werden : 
Durante il telegiornale non deve essere disturbato 
[nessuno deve disturbarlo]. 

4. E '' erst "? Conoscete questa piccola parola in tutti i 
suoi significati? 

a) erst (zuerst): prima: 

Zuerst nahm er ein Aspirin und dann, a/s das Kopfweh 
immer noch nicht besser wurde, nahm er ein zweites: 
Prima prese un'aspirina e poi, siccome il mal di testa non 
gli passava (non diventava meglio) ancora, [ne] prese una 
seconda (neutro). 

iole************************************ 


b) erst: solo, soltanto (nozione di tempo e non di 
quantità) da paragonare a nur: soltanto (nozione di 
quantità): 

Er hat erst ein Bier getrunken: Ha bevuto solo una birra 
(finora, ma forse continuerà). 

Er hat nur ein Bier getrunken: Ha bevuto solo una birra (e 
questo è tutto). 

c) erst (-er, -e, -es): primo (aggettivo) 

Der erste Tag des Monats ist diesmal ein Donnerstag: Il 
primo giorno del mese è questa volta un giovedì. 

Mein erstes Auto war ein Volkswagen: La mia prima 
macchina fu una VW. 

E ci sono anche delle locuzioni: 

Jetzt erst rechtl: Ora più che mai! 

Jetzt erst recht nicht!: Ora meno che mai! 

Ich mag keine Schnecken und erst recht keine Frosch- 
schenkel: Non mi piacciono le lumache e ancor meno le 
cosce di rana. 

Wie ich ihn liebe! Und dich erst!: Quanto gli voglio bene! E 
te ancora di più! 

Sie hat den ersten besten ( o erstbesten) Mann geheiratet: 
Ha sposato il primo venuto. (Ma sì, ci sono sorprese: Der 
Erstbeste o der erste Beste non è "il migliore", è "il primo 
venuto"!) 

Ci fermiamo qui per oggi; domani una nuova lezione Vi 
aspetta... 

E d'altra parte, la seconda ondata... A che ondata siete? 
Zweiundvierzigste Lektion? Phantastisch! 


ile************************************* 
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ZWEIUNDNEUNZIGSTE (92.) LEKTION 


Stille Wasser sind tief 

1 — Haben Sie vielleicht Herm Polsky gesehen, 

Frau Meier? 

2 Die Milch steht seit heute morgen vor seiner 
Tur, und er hat mir nicht gesagt, date er 
wegfahren wiirde. (1) 

3 — Ja, haben Sie denn nicht gehdrt, was 

passiert ist? 

4 Er wurde in aller Friihe von der Poiizei 
abgeholt! (2) 

5 — Von der Poiizei? Flerr Polsky? Das kann ich 

nicht glauben! Er war doch immer so nett 
und hòflich. 

6 — Ja, ja, so kann man sich tàuschen. Stille 

Wasser sind tief. 

7 — Jetzt erzàhlen Sie mal keine Màrchen, Frau 

Meier! 

8 Woher wissen Sie denn, da& er von der 
Poiizei abgeholt wurde? 

9 — Ich habe es mit eigenen Augen gesehen. Sie 

kònnen mir glauben. 

10 Wissen Sie, ich bin heute nacht durch laute 
Stimmen auf dem Flur geweckt worden. (3) 



Aussprache 

5 ... hóeflich 9 ... aighénén 
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LEZIONE NOVANTADUESIMA 


L'acqua cheta rovina i ponti 

(Acque chete sono profonde) 

1 — Forse ha visto il signor Polsky, signora Meier? 

2 II latte è davanti alla sua porta da stamattina e non 
mi ha detto che partiva (partirebbe). 

3 Ma non ha sentito quello che è successo? 

4 Di buon mattino la polizia è venuta a prenderlo (è 

stato preso dalia polizia). 

5 — La polizia (dalla polizia)? Il signor Polsky? Non 

posso crederlo! Era però sempre così gentile e 
così cortese! 

6 — Sì, sì, così ci si può sbagliare. L'acqua cheta rovina 

i ponti. 

7 Ora non racconti storie (fiabe), signora Meier! 

8 Da chi ha saputo che la polizia è venuta a 

prenderlo? 

9 — L'ho visto con i propri occhi. Può credermi. 

10 Sa, sono stata svegliata da voci forti nel corridoio 
stanotte. 


NOTE 

(1) Troviamo qui il Kon/unktiv perché si tratta del discorso indiretto, 
cioè che si riporta il discorso di un'altra persona (vedi lezione 98^ 
paragrafo 1). 

(2) Abhoìen : andare a prendere (una persona o una cosa che ci aspetta, 
holen: andare a prendere (vedi lezione 43, nota 5). 

ich habe meinen Mann vom Buro abgeholt: Sono andata a prendere 
mio marito in ufficio. Al passivo: Mem Mann ist von mir vom Buro 
abgeholt worden: o: Mem Mann wurde von mir vom Buro abgeholt : 
Mio marito è stato preso da me in ufficio. 

(3) Jemanden wecken : svegliare qualcuno: Wecken Sie mich bitte um 
halb acht: Mi svegli alle sette e mezzo per favore! Ma: aufwachen: 
svegliarsi: /eh bin um sechs aufgewacht: Mi sono svegliato alle sei 
(vedi lezione 74, nota 4). 
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11 Vor der Tur von Herrn Polsky standen zwei 
Polizeibeamte in Uniform und klingelten und 
klopften ohne aufzuhòren. (4) 

12 Und er hat sich naturlich lange nicht 
gemeldet, aber ich wuBte, daB er da war, 
denn ich hatte am Abend vorher Musik und 
Stimmen gehòrt. (5) 

13 SchlieBlich haben sie gedroht, die Tur 
aufzubrechen, falls er sie nicht òffnen 
wiirde... (6) (7) 

14 Na, und da ist er endlich rausgekommen, 
und sie haben ihn mitgenommen. (8) 

1 1 ... uniform 

Obung 

1. Wissen Sie vielleicht, wo die Multers sind? Die Zeitung 
liegt schon seit zwei Tagen in ihrem Briefkasten, und sie 
haben mir nicht gesagt da£ sie wegfahren wurden. 2. 
Oh, das ist aber schade! Er war doch so ein netter und 
hòfiicher Mann! 3. Ich bin heute nacht dreimal durch 
Schreie auf der Stra&e geweckt worden. 4. Sie wuSte 
genau, dafi er zu Hause war; aber er hat sich nicht 
gemeldet. 5. Sie haben ihn in aller Fruhe mitgenommen. 
Sie hat es mit eigenen Augen gesehen. 

Antworten Sie bitte: 

1 Was steht vor der Tur von Herrn Polsky? 

Che cosa c’è davanti alla porta del signor Polsky? 

2 Von wem wurde Herr Polsky abgeholt? 

Da chi è stato preso il signor Polsky? 

3 Wann wurde Herr Polsky abgeholt? 

Quando si è venuti a prendere il signor Polsky? 


11 Due carabinieri in divisa stavano davanti alla porta 
del signor Polsky e suonavano il campanello e 
bussavano alla porta senza posa (cessare). 

12 Naturalmente, lui non si è fatto sentire (non si è 
presentato), per un lungo momento, ma io sapevo 
che era là, perché avevo sentito musica e voci la 
sera prima. 

13 Finalmente hanno minacciato di forzare la porta, 
se non l'avesse aperta... 

14 E là, infine, è uscito e l'hanno preso con loro. 

NOTE (seguito) 

(4) Aufhòren : finire, cessare, smettere, terminare. 

Ohne : senza, è seguito da un infinitivo preceduto da zu se è 
utilizzato come congiunzione: Sie verlieden das Restaurant ohne zu 
bezahlen : Uscirono dal ristorante senza pagare. Es regnete zwe/ 
Tage fang r ohne aufzuhòren: Pioveva ininterrottamente (senza 
interruzione) [per] due giorni (a lungo). 

(5) Guardate lezione 71, nota 6: sich melden: presentarsi, farsi vedere (o 
vivo). 

Melden (transitivo): annunciare, dichiarare, denunciare. Er hat seine 
Ankunft gemeldet: Ha annunciato il suo arrivo. Anmelden: Iscrivere: 
Er hat sein Kind in der Schufe angemefdet: Ha iscritto il suo bambino 
alla scuola. 

(6) Drohen : minacciare: Die Pohzei droht dem Autofahrer mit einer 
Ge/dstrafe: La polizia minaccia una multa all'automobilista. - Er 
droht seinen Eltern, nie mehr wiederzukommen: Minaccia i suoi 
genitori di non ritornare mai più. Osservate che dem Autofahrer e 
seinen Eltern sono al dativo! 

(7) Aufbrechen : aprire con forza, forzare, na brechen : rompere/ 
rompersi. 

(8) Vt accorgete della differenza tra schfieRfich e endlich? La differenza 
è piccola, ma esiste: endlich si usa piuttosto dopo un’attesa: Endlich 
bistdu da!: Finalmente arrivi (sei là)! E schlieRlich mostra piuttosto la 
fine di un'azione: SchlieBlich ist er gegangen. ohne etwas zu sagen : 
Alla fine (in fin dei conti) è partito senza dire niente. Se dicessimo: 
Endlich ist er gegangen, ohne etwas zu sagen, mostreremmo che 
abbiamo aspettato (o perfine sperato) la sua partenza. Ecco, das 
sind die Finessen der deutschen Sprache... 


ESERCIZIO: 1. Forse lo sa dove sono i Muller? Il giornale è già da due 
giorni nella loro cassetta delle attere e non mi hanno detto che 
partivano. 2. Oh, che peccato! Era tuttavia sempre un uomo così gentile 
e cortese! 3, Stanotte sono stato svegliato tre volte dalle grida in 
strada. 4. Ella sapeva perfettamente che egli era a casa; ma egli non si è 
fatto vedere. 5. L'hanno portato con loro di buon mattino. L'ha visto 
con i propri occhi. 
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4 Wodurch wurde Frau Meier in der Nacht geweckt? 

Di che cosa è stata svegliata la signora Meier durante la notte? 

5 Womit drohten die Polizeibeamten ? 

Con che cosa minacciavano i carabinieri? 


DREIUNDNEUNZIGSTE (93.) LEKTION 

"Aktenzeichen XY ungelòst" (1) 

1 — Schònen guten Abend, Frau Meier! Was tur 

eine entsetzliche Hitze, nicht? 

2 Na, hoffentlich ist meine Milch nicht sauer! 

3 — Sie, Herr Polsky? ich dachte, Sie wàren... (2) 

4 — Im Gefàngnis tur immer? Nein, ganz so weit 

ist es gliicklicherweise noch nicht! (3) 

5 — Da bin ich aber froh! Ich habe mir ja gleich 

gesagt: Das mulS ein Irrtum sein! (4) 

6 Aber sagen Sie mal, warum sind Sie 
eigentlich verhaftet worden? 

7 — Tja, stellen Sie sich vor, irgend jemand muli 

mich mit irgend jemandem verwechselt 
haben. (5) 

Aussprache 

actèntsaichén ics qepsilon 1 ... ent’zetslichè hitsé4 ... ghéfeng nis 


***** 
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6 Warum wuSte Frau Meier, dati Herr Polsky zu Hause war? 

Perché sapeva la signora Meier che il signor Polsky era a casa? 

Completate (controllo) 

1 Die Milch. 2 Von der Poltzei. 3 In aller Friihe. 4 Durch laute Stimmen. 5 

(Sie drohten.) die Tur auf 2 ubrechen. 6 Sie hat Musik und Stimmen 

gehòrt. 

Ripasso: Dreiundvierzigste Lektion. 

************************************** 

LEZIONE NOVANTATREESIMA 

"Protocollo: XY - casi non risolti" 

1 (Bella) buona sera, signora Meier! Che gran caldo 
terribile, vero! 

2 Bene, spero che il mio latte non si sia inacidito (sia 
acido)! 

3 Lei, signor Polsky? Pensavo che era.. 

4 — In prigione (neutro) per sempre? No, non siamo 

ancora a questo punto, per fortuna! 

5 — Allora, ne sono veramente contenta! Immediata- 

mente, mi sono detto: questo deve essere un 
errore! 

6 Ma mi dica un po', perché è stato arrestato in 
fondo? 

7 — Mah, si figuri, uno (qualcuno) ha dovuto confon- 

dermi con un'altra persona. 

NOTE 

(1) " Aktenzeichen XY ungelòst " è un'emissione molto diffusa alla 
televisione. Ci si mostrano delitti "non risolti" con una ricostruzione 
perfetta. Si cercano attori che rassomigliano ai criminali presunti e si 
domanda al pubblico il suo aiuto per ritrovare i veri criminali. 

(2) Denken: pensare, credere, considerare, forma il suo imperfetto e il 
suo participio passato irregolarmente: dachte, gedacht. Così anche: 
bringen , brachte , gebracht: portare. Pensate ogni tanto a consultare 
l’appendice grammaticale per r verbi irregolari? 

- (3) So weit sind wir noch nicht è una locuzione che vuol dire: non ne 
siamo ancora là (lett.: non ne siamo ancora lontano). Conoscete già 
un altra locuzione: Wie weit bist du?: Dove ne sei? (Lett.: Come 
lontano sei?) 

(4) Der Irrtum : l'errore, lo sbaglio; sich irren o sich tàuschen : sbagliarsi . 

(5) Jemand : qualcuno; irgend jemand: qualcuno o uno qualsiasi, uno 
qualunque. In generale, irgend dà il senso di qualche: frgend etwas : 
qualche cosa, irgendeiner : qualunque: Ich móchte irgendeme 
Zeitung : Vorrei qualsiasi giornale. 
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8 Man hat mich fùr einen der in "Aktenzeichen 
XY" gesuchten Verbrecher gehalten. (6) 

9 Und ich mute zugeben, die Ahnlichkeit war 
frappierend. (7) 

10 — Ja, nicht wahr? Das fand ich auch! 

11 Zunachst wollte ich ja meinen Augen nicht 
trauen, aber dann habe ich meine Schwe- 
ster angerufen, und sie hat mir auch gesagt, 
daS das sicherlich Sie wàren, (N.1) 

12 und ihr Mann und meiner und die Frau aus 
dem ersten Stock waren auch ganz sicher, 
verstehen Sie... 

13 — Ja, ja, Frau Meier, ich verstehe schon, aber 

seien Sie das nàchste Mal vorsichtiger, denn 
so kònnen Sie grofte Wellen in stillen 
Wassern schlagen. (8) 

9 ... frapiirènt 11 tsune:chst 



Ubung 

1. Sie dachte, er wàre fùr immer weggegangen. 2. Die 
Polizei hat Herrn Muller verhaftet? Das ist sicher ein Irrtum 
gewesen! 3. Meine Schwester sieht mirsehràhnlich. Man 
verwechselt mich oft mìt ihr. 4. Er muBte zugeben, daft er 
sich geirrt hatte. 5. Sie dachten, ich wàre im Kranken- 
haus? Nein, so weit ist es glucklicherweise noch nicht! 6. 
Diese Nachricht hat groSe Wellen geschlagen. 
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8 Mi hanno considerato (preso per) uno dei delin- 
quenti ricercati in ' Numero d'ordine XY". 

9 E devo ammettere che la sommiglianza era 
sorprendente, 

10 — Si, nevvero? Anch'io l'ho trovato! 

1 1 Prima non volevo credere ai miei occhi, ma poi ho 
chiamato mia sorella, e anche lei mi ha detto che 
era certo Lei, 

12 e suo marito e il mio e la signora del primo piano 
ne erano anche tanto sicuri, vede (capisce)... 

13 — Sì, sì, signora Meier, ci vedo bene (già), ma sia più 

prudente la prossima volta, perché in questa 
maniera può destare scalpore (fare grandi onde) 
nell'acqua cheta! 


NOTE (seguito) 

(6) Halten fùr + accusativo: prendere per, considerare qc.: Er ha ft sich 
fùr den intelligentesten Menschen auf der Erde: Si prende per l'uomo 
più intelligente sulla terra. Fùr wen hà/t er sich eigentlich ?: Per chi si 
prende in fondo? 

(7) Àhn/ich: somigliante, simile (vedi lezione 72, nota 2). Gli aggettivi 
che terminano in -//eh formano i nomi aggiungendo -keit: àhnfich — 
Àhn/ichkeit, freundlich — Ereundffchkeit (gentilezza), persònlich — 
Persòn/ichkeit (personalità) ecc. Tutti i nomi che terminano in -keit f - 
heit, -ung sono femminili, ve ne ricordate? 

(8) Vi ricordate anche degli imperativi del verbo sein? Sei vorsichtigi: Sii 
prudente! Seid vorsichtig: Siete prudenti! {rivolgendosi a parecchie 
persone che si danno del tu) e Seien Sie vorsichtig : Sia prudente (la 
forma di cortesia). 


ESERCIZIO: 1. Pensava che fosse partito per sempre. 2. La polizia ha 
arrestato il signor Muller? Questo è certamente stato un errore! 3. Mia 
sorella mi rassomiglia molto. Mi si confonde spesso con lei. 4. Ha 
dovuto ammettere che si era sbagliato. 5. Pensava che ero in ospedale? 
No, fortunatamente non siamo ancora a questo punto! 6. Questa novità 
ha destato scalpore (fatti grandi onde). 


** *** 
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Ergànzen Sie bitte: 

1 Che bruno tempo , vero ? 

entsetzliches Wetter, 

2 Pensava che non fossi ancora tornato a casa. 

noch nicht zu Hause. 

3 Perchè è stato poi arrestato ? 

Warum ... er verhaftet 


4 L'hanno considerato un delinquente ricercato. 

Man ... ihn ... einen gesuchten Verbrecher 


********* ***************************** 

VIERUNDNEUNZIGSTE (94.) LEKTION 

Hatschi! (1) 

1 — Gesundheit! Sind Sie erkàltet? (2) 

2 — Na, hòren Sie mal! Das wùrde mir ja gerade 

noch fehlen! Hatschi! (3) 

Aussprache 

hatsci 


***** 
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5 La somiglianza tra Lei e Suo fratello è sorprendente. 

zwischen Ihnen und Ihrem Bruder 

ist 

6 Mi ha detto che Lei non aveva tempo. 

, dafc Sie keine Zeit 


Completate (controllo) 

1 Was fùr ein - nicht wahr. 2 Er dachte, ich wàre 3 - ist - eigentlich - 
worden. 4 - hat - fùr - gehalten. 5 Die Àhnlichkeit - frappierend. 6 Er hat 
mir gesagt - hàtten. 


Ripasso: Vierundvierzigste Lektion. 


************************************** 

LEZIONE NOVANTAQUATTRESIMA 

Eccì 

1 — Salute! È raffreddato? 

2 — Ma, La prego! Non mi ci mancherebbe che questa! 

Eccì! 

NOTE 

(1) Contrariamente a quel che si potrebbe pensare, le onomatopee non 
sono le stesse in tutte le lingue e suscitano spesso una grande gioia 
in chi le scopre. Lo starnutamento si traduce con "hatschi" in 
tedesco, il canto del gallo con "kikeriki" e un tedesco che si fa male 
non grida "aie" ma "au", o magari "auweh" o "aua'lf 

(2) Sich erkàlten: raffreddarsi, et ne Prka/tung un raffreddore. Molti 
verbi formano un nome aggiungendo la terminazione -ung al tema: 
verze/hen (perdonare) * die Verzeihung, wohnen (abitare) ■— die 
Wohnung, ecc. 

(3) Tenete a mente il senso particolare di: inai hòren Sie mal: basta, La 
prego, e la locuzione: Das feh/t ja noch: Non mancava che questo! 
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3 — Na also, da niesen Sie ja schon wieder! 

4 Sehen Sie, das ist sicherlich der Anfang 
einer Erkàltung! 

5 — Ich versichere Ihnen, ich bin noch nie krank 

gewesen und ich habe auch nicht die 
Absicht, es zu werden. 

6 — Na, dann haben Sie eben einen Heu- 

schnupfen. (4) 

7 — Einen Heuschnupfen? Ich? Das ist ja die 

Hòhe! Jetzt soli ich auch noch allergisch 
sein! (5) 

8 — Aber da ist doch nichts Schlimmes dran! 

Das passiert vielen Leuten. ( 6 ) 

9 — Was gehen mich die Leute an? Kùmmern 

Sie sich um Ihre eigenen Angelegenheiten! 
Hatschi! (N.2) 

10 — Gesundheit! Und ich bin sicher, daIS es ein 

Heuschnupfen ist. 

11 — Hòren Sie, kònnten Sie mich nicht endlich in 

Ruhe lassen? 

12 — Aber naturlich! Wenn Sie es vorziehen, allein 

zu sein... 

13 Ja, ja, so ist es immer: Je netter man zu den 
Leuten ist, desto unfreundlicher werden sie! 
(7) 

3 ... ni:zèn 6 ... hoiscnupfén 7 ... alerghtsc 


Ubung 

1. Hermann niest schon den ganzen Tag, Ich gtaube, er 
hat sìch gestern beim Schwimmen erkàltet. 2. Ihr Mann 
soli einen neuen Direktor bekommen. Stimmt das? 3. 
Was? Das wurde ihm ja gerade noch fehlen! 4. In diesem 
Fall zieht er es sicher vor # die Arbeit zu wechseln. 5. Je 
lànger wir warten, desto kalter wird das Essen. 6. Ich 
habe die Absicht, um acht Uhr dorthin zu gehen. Glaubst 
du, daS das mòglich ist? - Naturlich! Je frùher, desto 
besser! 


3 — Beh, ecco che starnutisce ancora! 

4 Guardi, è sicuramente l'inizio di un raffreddore! 

5 — Le assicuro che non sono mai stato ammalato e, 

per di più, non ho intenzione di diventarlo. 

6 — Allora, Lei ha un raffreddore da fieno. 

7 — Un raffreddore da fieno? lo? È il coimo! Adesso si 

dice che sono addirittura allergico! 

8 — Ma non c'è niente di grave a ciò. Succede a molta 

gente. 

9 — Che cosa me ne importa della gente? Si occupi dei 

fatti Suoi! Ecci! 

10 — Salute! E sono sicuro che è un raffreddore da 

fieno. 

11 — La prego, non potrebbe lasciarmi in pace, final- 

mente? 

12 — Ma naturalmente! Se preferisce stare da solo... 

13 Sì, sì, è sempre così: Più gentili si è con la gente, 

più diventa scortese! 

NOTE (seguito) 

(4) Der Schnupfen: il raffreddore, das Heu: il fieno. Il eben ha qui una 
funzione speciale. Significa: allora, in questo caso...: Die Busfahrer 
streiken? Dann gehe ich eben zu Futi: I conduttori di autobus 
scioperano? Allora vado a piedi. (Vedi anche lezione 47, nota 5.) 

(5) Qui, sof/en : dovere è utilizzato in una formula idiomatica e 
sostituisce “si dice che,..' : Er soli Miiìionàr sein : Si dice che è 
milionario. 

(6) L'avverbio daran (lingua parlata: dran) sostituisce una parte della 
frase introdotta dalla preposizione an. Nel nostro caso è: Was ist 
Schlimmes an dìeser Sache? — Was ist da Schlimmes dran?: Che 
c'è di grave a ciò? 

(7) Je... desto : più... più. 

Osservate bene che je e desto sono seguiti da comparativi: Je mehr 
ich verdiene, desto mehr gebe ich aus: Più guadagno, più spendo. 


ESERCIZIO: 1. Hermann non finisce di starnutire (starnutisce già tutto 
il giorno). Credo che si è raffreddato ieri nuotando. 2. Si dice che suo 
marito avrà urt nuovo direttore. É vero? 3. Cosa? Non gli mancava che 
questo! 4. In questo caso preferisce certamente cambiare lavoro. 5. Più 
aspettiamo, più il pranzo sarà freddo. 6. Ho l'intenzione di andarci alle 
otto. Pensi che sia possibile? - Certo! Quanto prima, tanto meglio. 
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Ergànzen Sie bitte: 

1 Potresti fasciarlo in pace? È malato. 

du ihn bitte lassen? Er ist 


2 Quest'affare non mi riguarda . Occupatene tu stesso (di persona )f 

geht mich nichts an. 

.... selbst darum! 

3 Le assicuro che non avevo l'intenzione di irritarLa. 

•eh daft ich nicht . . . 

batte, Sie zu àrgern. 

4 Più fa gente parla e meno riflette. 

die Leute sprechen weniger 

denken sie nach. 

5 Non è mai stato gravemente ammalato , ma ha un raffreddore da 
fieno da anni. 

Er ... me ernsthaft krank aber er hat 

seit Jahren 
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6 Più la serata avanza , più gii ospiti sono gentili (più tardi...}! 

der Abend die 

Gàste! 



Completate (controllo) 

1 Kònntest - in Ruhe - krank. 2 Diese Angelegenheit - Kummere dich -, 
3 - versichere Ihnen - die Absicht 4 Je mehr - desto 5 - ist - 
gewesen - einen Heuschnupfen. 6 Je spàter - desto netter 


Ripasso: Fiinfundvierzigste Lektion. 
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FÙNFUNDNEUNZIGSTE (95.) LEKTION 
Ein Zeitungsbericht 

Ùberfall auf Heidener Tankstelle geklart 

1 Der Ùberfall auf eine Tankstelle in Heiden, bei 
dem der Tàter 5 200 Mark erbeutet hat, ist 
aufgeklàrt. (1) 

2 Der Ràuber hatte - wie berichet - den allein 
anwesenden Tankstelienpàchter mit einem Re- 
volver bedroht (2) 

3 und zur Herausgabe der Tageseinnahmen ge- 
zwungen. (3) 

4 Als Tàter konnte jetzt ein 28jàhriger Maurer aus 
Heiden ermittelt 

5 und in seiner Wohnung festgenommen werden. 
(4) 

6 Dort wurde auch der gròtte Teil des geraubten 
Geldes und die Waffe gefunden. (5) 

7 Als Tatmotiv gab der Tàter an, daIS er hoch ver- 
schuldet sei, (6) 

8 da er zum dritten Mal verheiratet sei und (7) 


tifi*. ÙBERFALL MF bÌE gPARKAééE fa fflWOVER, K0N*7E‘ 
Me* T>ER, Vei-ÌZEÌ HÌEMAlZ AUFcjEK/jRT W&U>E* 



Aussprache 

tsaitungsbéricht ... haidènér tanc'stellè 1 ... fqenftauzént'tsvaihundèrt 
2 ... révolvér 3 ... taghés'ainna:mèn gètsvunghèn 
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LEZIONE NOVANTACINQUESIMA 

Un reportage 

[La] rapina del distributore di benzina di Heiden 

chiarita 

1 La rapina di un distributore di benzina di Heiden, in cui 
il malfattore ha fatto un bottino di 5 200 marchi, è 
chiarita. 

2 II brigante aveva - come [abbiamo] riferito - minac- 
ciato con un revolver il (solo presente) gestore 
(affittuario) della stazione di servizio che si trovava da 
solo 

3 e l'aveva costretto a dargli le entrate giornaliere. 

4 Ora si è potuto scoprire che il malfattore era un 
muratore di 28 anni di Heiden (da malfattore, un 
muratore poteva essere scoperto) 

5 e ha potuto essere arrestato nel suo appartamento. 

6 Là hanno trovato anche la maggior parte dei soldi 
rapinati e l'arma. 

7 II brigante addusse da motivo del delitto che era 
molto (alto) indebitato 

8 giacché era sposato per la terza volta e 


NOTE 

(1) Die Beute : il bottino, la preda; erbeuten: fare bottino di qc., predare. 

{2) Anwesend: presente; abwesend: assente. 

(3) Die Einnahme: le entrate, l'incasso; die Ausgaben: l'uscita, la spesa. 

(4) A/s: da, come, in qualità di: Er arbeitet a/s Verkàufer in einem 
Kaufhaus: Lavora da commesso in un grande magazzino. 

(5) Rauben o steh/en: rapinare, rubare; i participi passati: geraubt (reg.) o 
gestoh/en : rapinato, rubato. 

.(6) Angeben : addurre, indicare introduce un discorso indiretto, perciò 
troviamo una forma del Konjunktiv / nella subordinata che segue 
(vedi lezione 98, paragrafo 1). 

(7) Da ha qui il senso di weii: poiché, giacché; rincontreremo anche nel 
senso di "quando" (temporale). 


** *** 
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9 den geschiedenen Frauen fùr seine vier Kinder 
aus den ersten beiden Ehen hohe Unterhaltsko- 
sten zahlen musse. (8) (9) 

9 ... ghésckdènén 


Ùbung 

1. Der Uberfall auf die Sparkasse in Hannover konnte von 
der Polizei niemals aufgeklàrt werden. 2. Alle anwesen- 
den Teilnehmer werden gebeten, ihre vollstandige 
Adresse anzugeben. 3. Er hat mir erzàhlt, daB er zum 
vierten Mal verheiratet sei und daB er sich wieder 
scheiden lassen wolle. 4. Der gròBte Teil der geraubten 
Diamanten konnte unter dem Bett des Verbrechers 
gefunden werden. 5. Sie hat zwei Jungen aus erster Ehe 
und ein kleines Màdchen aus der zweiten. 


Ergànzen Sie bitte: 

1 L'enigma sulla rapina della " Deutsche Bank" di F. è /stato] chiarito. 

die Deutsche Bank in F. ist 


2 Durante la rapina, i malfattori avevano fatto un bottino di 200 000 
marchi. 

hatten die Tàter 200 000 Mark 


3 Hanno costretto if cassiere a mettere i soldi in una valigia . 

den Kassierer 

.... in einen zu packen. 


9 perché doveva pagare forti spese di sostentamento 
alle moglie divorzate per i suoi quattro figli dei due 
primi ietti. 

NOTE (seguito) 

(8) Die Kosten : la spesa, il costo; der Unterhaìt: il sostentamento, gli 
alimenti. 

Invece: die Unterhaftung : l'intrattenimento, la conversazione; il 
divertimento. Anche il verbo unterhalten ha due significati: fch 
unterhafte mich gern mit dir: Mi piace conversare con te, ti 
intrattengo volentieri. Ma: Me in Mann unterhaìt mich zur Zeit denn 
ich bin arbeitslos: Mio marito mi mantiene attualmente, perché sono 
disoccupata. 

(9) Geschieden : divorziato; sich scheiden lassen: divorziare da qd.: Ste 
haben sich letztes Jahr scheiden lassen: Hanno divorziato l'anno 
scorso. 

ESERCIZIO: 1. L'aggressione della cassa di risparmio di Annover non 
ha mai potuto essere chiarita dalla polizia. 2. Tutti i partecipanti presenti 
vengono pregati di indicare il loro indirizzo completo. 3. Mi ha 
raccontato che era sposato per la quarta volta e che voleva divorziare 
di nuovo. 4. La maggior parte dei diamanti rapinati ha potuto essere 
ritrovata sotto il letto del criminale. 5. Ha due ragazzi di primo letto e 
una piccola ragazza del secondo. 


4 Nel frattempo hanno minacciato gli altri impiegati di banca con un 
revolver. 

Wàhrenddessen . . . . . sie die anderen Bankangestellten 
Revolver 


5 La polizia ha dichiarato che un malfattore era un tedesco ma che i 
due altri erano stranieri . 


Die Polizei dafc der eine Tàter 

ein die beiden anderen aber Auslànder. 
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6 Per quanto riguarda il tedesco, si tratta di Bernd K. defletè di 35 
anni . 

Bei dem handele es sich 35 

Bernd K. 


************************************** 

SECHSUNDNEUNZIGSTE (96.) LEKTION 

Andere Lànder, andere Sitten (1) 

1 — Reich mir doch bitte die Wurst, Liebling! 

2 — Die Wurst? Igitt! Seit wann i&t du denn 

Wurst zum Friihstuck? 

3 — Ich habe beschlossen, da wir nun einmal in 

Deutschland sind, auch wie die Deutschen 
zu leben. (2) 

4 Das ist die beste Art, Land und Leute 
grundlich kennenzulernen. (3) 

5 — Na, meinetwegen! Mir soli es recht sein, 

solange du nicht von mir verlangst, das 
gleiche zu tun. (4) 

6 — Ùbrigens schmeckt das gar nicht so 

schlechti Ich glaube, ich kònnte mich daran 
gewòhnen. (N.2) 

7 — Das wundert mich nicht. Du warst schon 

immer ein grofcer Fleischfresser. (5) 

Aussprache 

5 ... mainètvé:ghén 7 ... flaisc'fresèr 


***** 


Completate (controllo) 

1 Der Uberfall auf - aufgeklàrt. 2 Bei dem Ùberfall - erbeutet. 3 Sie 
haben - gezwungen, das Geld - Koffer 4 - haben - mit einem - 
bedroht. 5 - hat angegeben - Deutscher sei 6 - Deutschen - um den - 
jàhrigen 

Ripasso: Sechsundvierzigste Lektion. 


************************************** 

LEZIONE NOVANTASEIESIMA 

Paese che vai, usanza che trovi 

(Altri paesi, altre usanze) 

1 — Passami il salame, per favore, tesoro mio! 

2 — Il salame? Bah! Da quando mangi del salame alla 

prima colazione? 

3 — Ho deciso, giacché siamo in Germania, di vivere 

pure come i Tedeschi. 

4 È la miglior maniera di conoscere a fondo il paese e 

i suoi abitanti. 

5 — D'accordo! Per me va bene, finché non mi chiedi di 

fare la stessa cosa. 

6 — Del resto (per altro) non è mica male! Credo [che] 

potrei abituarmici. 

7 — Non mi stupisce affatto. Sei sempre stato un 

grande carnivoro. 

NOTE 

(1) Die Sitte (sing.): il costume, l'usanza, l'uso; die Sitten (pi.); i costumi, 
le usanze. 

(2) Giacché, poiché: da, weii, aggiungendo quasi sempre nun einmal: 
Poiché è così...: Da es nun einmal so ist ... 

(3) Kennenfernen: fare la conoscenza di (lett.: conoscere imparare). Il 
primo infinitivo è trattato come prefisso separabile: ich iernte ge- 
stern Herrn Schulze kennen : Ieri feci la conoscenza del signor 
Schulze. 

(4) Meinetwegen : per me, per causa mia, per conto mio: Meinetwegen 
mussen Sie nicht hierhfeiben: Per me Lei non deve restare qui. O: 
Non ho nulla in contrario se parte. Di consequenza meinetwegen da 
solo significa: Non ci vedo alcuna inconvenienza, sia! Lo si usa 
spesso quando gli Italiani dicono "d'accordo": Gehen wir? - Meinet- 
wegen/: Andiamo? - D'accordo! 

(5) Fressen : mangiare, divorare, si riferisce di solito agli animali, ma, 
familiare, vuole dire: mangiare a crepapelle, mangiare avidamente. 
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8 Aber halte doch bitte dein Wurstbrot nicht 
direkt unter meine Nase! (6) 

9 — Jetzt ubertreibe mal nicht! So schlecht 

riecht das auch nicht! (7) 

10 Nebenbei bemerkt, du tàtest vielleicht auch 
gut daran, einige Sitten und Bràuche zu 
ubernehmen. (8) 

11 — Sieh da, sieh da! Denkst du an etwas Be- 

stimmtes? (N.2) 

12 — Nicht direkt... aber sind dir auf unserer Fahrt 

die vielen Blumenkàsten vor den Fenstern 
und auf den Balkons aufgefallen? (9) 

13 — Ja, das sind sie. Sie sehen wirklich wunder- 

schòn aus. 

14 — Und hast du auch bemerkt, wie die deut- 

schen Fensterscheiben in der Sonne blitzen? 
(10) 

15 — Ja, und ich habe mich gefragt, ob wir unsere 

nàchsten Fensterscheiben nicht in Deutsch- 
land oder der Schweiz bestellen sollten... 

10 ... tetèst ... broichè 12 ... balcorìgs 15 ... scvaits 

Ubung 

1. Wurden Sie mir bitte das Salz reichen? 2. Da wir nun 
einmal hier sind, haben wir beschlossen, auch davon zu 
profitieren. 3. Sie hat sieh gefragt, ob es nicht besser 
wàre, auf dem Balkon zu fruhstucken. 4. Ihm ist 
aufgefallen, dafi die Deutschen viele Blumen vor ihren 
Fenstern haben. 5. Er tate gut daran, mit Rauchen 
aufzuhóren. 6. Es ist schwierig, sieh an die Sitten und 
Bràuche eines anderen Landes zu gewòhnen. 

Ergànzen Sie bitte: 

1 Che cosa mangia là? Puah! Ha un aspetto orribile ! 

denn da? ! Das 

ja scbeuBiich ... ! 


8 Ma, per favore, non tenere il tuo panino con 
salame direttamente sotto il mio naso! 

9 — Ma ora non esagerare! In fin dei conti comunque 

non ha un cattivo odore! 

10 Tra parentesi (tra l'altro osservato), anche tu 
faresti forse bene ad adottare qualche costume e 
usanza. 

11 — Ecco, guarda! Pensi a qualcosa di preciso? 

12 — Immediatamente no... ma ti sei accorto durante il 

nostro viaggio delle molte fioriere davanti alle 
finestre e sui balconi? 

13 — Sì, certo. Sono proprio magnifiche da guardare. 

14 — E inoltre hai osservato come i vetri tedeschi 

brillano al sole? 

15 — Sì, e mi sto chiedendo se non dovremmo 

commissionare i nostri vetri la prossima volta in 
Germania o in Svizzera... 

NOTE (seguito) 

(6) Come sapete senz'altro, i Tedeschi mangiano molto pane di ogni 
specie ma sempre con qualcosa di sopra e è il companatico che dà 
il nome: das Wurstbrot , das Kasebrot (panino con formaggio), das 
Ma rm eia denbro t (panino, tartina con marmellata) ecc. 

(7) Riechen : sentire (naso), odorare, sentire l'odore, schmecken : 
sentire (con la bocca), sentire il sapore e fuhlen: sentire (con le dita 
o con il cuore...). 

(8) Tun, tat r getan : fare (vedi l'appendice grammaticale/verbi irrego- 
lari) si usa soprattutto nelle espressioni come le abbiamo potute 
osservare parecchie volte. Qui: gut daran tun: fare bene. 

(9) Etwas fàllt mir auf: Qualcosa mi colpisce; me ne accorgo di 
qualcosa. 

(10) Blitzen: lampeggiare, brillare; der Blitz: if lampo, il fulmine. 

ESERCIZIO: 1. Potrebbe passarmi il sale, per favore? 2. Poiché siamo 
qui, abbiamo pure deciso di approfittarne, 3. Si è chiesta se non fosse 
meglio prendere la prima colazione sul balcone. 4. Si è accorto (ha 
osservato) che i Tedeschi hanno tanti fiori davanti alle loro finestre. 5. 
Gli farebbe bene smettere di fumare. 6. E difficile abituarsi agli usi e 
costumi di un altro paese. 


2 Ha deciso di non fumare più. 

, nicht mehr 
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3 Non tenga per favore il Suo cappello direttamente davanti a f mio 
naso! 

doch bitte Ihren Hut nicht 

! 

4 Sapeva che mangiare della salsiccia alfa prima colazione non piace 
mica male? 

daft zum Frùhstuck gar nicht 

so ? 

5 Pensa a qualcosa di preciso o sogna? 

Denken Sie oder tràumen 

Sie? 

6 Si è accorto che ci sono molti distributori automatici di sigarette in 
Germania ? 

. . . Ihnen , dafc . . in Deutschland 

Zigarettenautomaten .... ? 

************************************** 

SIEBENUNDNEUNZIGSTE (97.) LEKTION 

Die Rede des Burgermeisters 

1 — Liebe Gemeinde! 

Viele unter Ihnen wissen schon, welch 
freudiges Ereignis uns heute hier zusam- 
menfuhrt. (1) 


Aussprache 

... bqprghérmaistèr 1 ... eraignis 



Completate (controllo) 

1 Was essen Sie - Igitt - sieht - aus. 2 Er hat beschlossen - zu rauchen. 

3 Halten Sie - direkt vor meine Nase. 4 Wufcten Sie - Wurst - schlecht 

schmeckt. 5 - an etwas Bestimmtes 6 Ist - aufgefallen - es - viele - 

gibt. 7 Ùbertreiben Sie - So - das - nicht. 

Ripasso: Siebenundvierzigste Lektion, 

************************************** 

LEZIONE NOVANTASETTIMA 

Il discorso del sindaco 

1 — Cari abitanti del nostro comune! 

Molti fra di Voi lo sanno già che lieto evento ci fa 
incontrare qui oggi. 

NOTE 

(1) Dopo welcher , welche , wefches: quale o che, l’aggettivo di solito 
segue la declinazione debole (vedi lezione 35): welches freudige 
Ereignis: che lieto evento. Ma c'è anche la possibilità di declinare 
l'aggettivo e di togliere la terminazione di welch-: Welch herrlicher 
Tag : Che giorno magnifico! 
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2 Seit zwei Jahren beteiligt sich unser Dorf an 
dem Bundeswettbewerb ,, Unser Dorf soli 
schòner werden". (2) (N.2) 

3 Rund 5 800 Dòrfer und Stadtteile haben sich 
dieses Mal um die Auszeichnungen bewor- 
ben - eine nicht zu verachtende Konkurrenz! 
(3) 

4 Gestern hat nun das Bundeslandwirt- 
schaftsministerium die endgultigen Sieger 
bekanntgegeben, (4) 

5 und ich bin hòchst erfreut, Ihnen mitteilen 
zu durfen, date unser Dorf eine der dreizehn 
Goldmedaillen erringen konnte. (5) 

6 Ein Erfolg, der nur durch eine beispielhafte 
Zusammenarbeit und hervorragende Lei- 
stungen eines jeden einzelnen erreicht 
werden konnte. 16) 

7 Ja, jeder von Ihnen hat dazu beigetragen 
und ich mòchte Ihnen alien dafùr von 
ganzem Herzen danken. (7) (N.2) 

8 Lassen Sie uns auf eine gluckliche Zukunft 
unseres Dorfes mit einem dreifachen "hipp, 
hipp, hurra" ansto&en! Hipp, hipp hurra! 
Hipp, hipp, hurra! Hipp, hipp, hurra! (8) 

9 — Na, Herr und Frau Mùller, was sagen Sie zu 

unserem Erfolg? Ein schònes Ergebnis, nicht 
wahr? (9) 

10 — Ja, wir miissen gestehen, wir sind sehr Stolz 
auf unsere Gemeinde. (N.2) 

2 ... bundèsvetbéverp 3 ... fqjsnftauzènt acHthundèrt ... aus'tsaich- 
nunghén ... concurents 4 ... bundèslantvirtscaftsministérium 5 ... 
goltmédalièn 


***** 


2 Da due anni, il nostro villaggio partecipa al 
concorso federale "Il nostro villaggio deve diven- 
tare più bello". 

3 AITincirca 5 800 villaggi e quartieri hanno cercato 
di ottenere i premi questa volta - una concorrenza 
non da disprezzare! 

4 Ieri il ministero federale delTagricoltura ha final- 
mente reso noto i vincitori definitivi, 

5 e sono assai lieto di poter comunicarvi che il 
nostro villaggio ha potuto riportare l una delle 
tredici medaglie d'oro. 

6 Un successo che ha potuto essere ottenuto solo 
da una collaborazione esemplare e dalle presta- 
zioni eccellenti di ognuno. 

7 Sì, ognuno di Voi vi ha contribuito ed io vorrei 
ringraziare tutti quanti Voi di tutto cuore per 
questo. 

8 Lasciateci brindare a un futuro felice del nostro 
villaggio con un triplice "hipp, hipp, hurra"!!! 

9 — Allora, signore e signora Miiller, che ne dite del 

nostro successo? Un buon risultato, vero? 

10 — Sì, dobbiamo ammettere che siamo molto fieri del 
nostro comune. 


NOTE (seguito) 

(2) Ci sono molti verbi che sono seguiti da una preposizione. Qui: sich 
beteilìgen an + dativo: partecipare a... Ne troverete più esempi e 
spiegazioni nella lezione seguente. 

(3) Verachten: disprezzare; achten : rispettare, stimare. 

(4) Das Ministerium: il ministero; die Landwirtschaft : l'agricoltura. 

(5) Possiamo dire: ich bin erfreut o Ich freue m/ch: Sono contento/ lieto. 

(6) Etwas erreichen : ottenere, arrivare a qc., raggiungere: Er hat in 
seinem Leben vie i erreicht: Gli è riuscito molto nella sua vita. 

(7) Ich danke jemandem (dativo): ringrazio qualcuno. 

(8) Vi ricordate deN’imperativo della prima persona del plurale? Wir 
wolfen anstodenf o LaJSt uns anstoiìen!: Brindiamo! 

Einfach : semplice; zweifach (doppelt): duplice, doppio; dreifach : 
triplice, triplo. 

(9) Attenzione, non confondete: das Ergebnis: il risultato, e: das 
Ereignis : l'avvenimento (linea 2)! 
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11 Aber andrerseits, wissen Sie, sind wir auch 
ziemlich froh, dall diese ganze Aufregung 
endlich vorbei ist. 

12 Jetzt kònnen wir endlich wieder die Muli- 
eimer ganz normal vor das Haus stellen und 
die Kinder durfen wieder den Rasen betre- 
ten... 



Ubung 

1. Heute wurde von der Regierung bekanntgegeben, dall 
die Òlpreise im nàchsten Monat erhòht werden. 2. 
Tausende beteiligten sich an der Friedensdemonstration. 
3. Sie hat sich um die Stelle einer Sekretàrin beworben. 4. 
Wir sind hòchst erfreut, Ihnen die Geburt unseres dritten 
Kindes mitteilen zu durfen. 5. Er ist mit Recht sehr Stolz 
darauf, die Bronzemedaille gewonnen zu haben. Es war 
wirklich eine hervorragende Leistung. 6. Die Fortschritte, 
die wir in Deutsch gemacht haben, sind nicht zu 
verachten, nicht wahr? 

Ergànzen Sie bitte: 

1 II nostro comune ha if sindaco più giovane della Germania. 

hat den jungsten 

Deutschlands. 


11 Ma, d'altra parte, Lei sa, siamo anche abbastanza 
contenti che tutta questa eccitazione sia infine 
terminata. 

12 Adesso possiamo infine mettere i secchi delle 
immondizie (tutto) normalmente davanti alla casa 
e i bambini possono di nuovo passare sul prato... 

ESERCIZIO: 1. Oggi if governo ha annunciato che i prezzi del petrolio 
aumenteranno il prossimo mese. 2. Migliaia [di persone) parteciparono 
alla manifestazione per la pace. 3. Ha fatto domanda per il posto di una 
segretaria. 4. Siamo assai lieti di poter comunicarle la nascita del 
nostro terzo bambino, 5. È giustamente molto fiero di aver guadagnato 
la medaglia di bronzo. Era veramente una prestazione eccellente. 6. I 
progressi che abbiamo fatto in tedesco non sono da disprezzare, vero 7 


2 Tutti hanno partecipato ai preparativi per fa festa. 

Alle den Vorbereitungen fur das Fest 


3 Sono contento di poterLe dire che ha guadagnato if primo premio del 
(nel) nostro concorso. 

sehr mitteilen zu 

, dall Sie den ersten Preis in unserem 

gewonnen haben. 

4 La base del nostro successo è la ouona collaborazione nella nostra 
ditta . 

Die Grundlage ist die gute 

in unserer Firma. 
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5 Brindiamo a questo f 

Darauf wir \ 

6 Non sopporto più quest'eccitazione ! Spero che tutto sia terminato fra 
poco 

ertragé ich nicht lànger. Hoffentlich 

. . . bald aOes ! 


7 Vietato calpestare il prato ! 


Completate (controllo) 

1 Unsere Gemeinde - Burgermeister 2 - haben sich an - beteiligt. 3 
Ich bin - erfreut, Ihnen - durfen - Wettbewerb 4 - unseres Erfolgs - 
Zusammenarbelt -- 5 - wollen - anstoften. 6 Diese Aufregung - ist - 
vorbei. 7 Rasen betreten verboten. 

Ripasso: Achtundvierzigste Lektion. 


************************************** 

ACHTUNDNEUNZIGSTE (98.) LEKTION 


************************************** 

LEZIONE NOVANTOTTESIMA 


Wiederholung und Erklàrungen 


1. Il Konjunktiv I si usa per il discorso indiretto, ossia 
per riferire a un terzo le parole di qualcun altro. 

Al pronome personale della prima persona nel discorso 
diretto corrisponde quindi il pronome personale della 
terza persona nel discorso indiretto: 

Discorso diretto: 

Mein Bruder sagt: " Ich habe keìn Geld mehr": Mio fratello 
dice: "Non ho più soldi". 

Discorso indiretto: 

Mein Bruder sagt daB er kein Geld mehr habe: Mio 
fratello dice di non avere più soldi. 


Le forme della terza persona sono sempre le più 
importanti del Konjunktiv I. Per formare la terza persona 
del singolare, si aggiunge -e al tema deil'infinitivo; la terza 
persona del plurale, invece, è identica a quella 
dell'indicativo: 


3 a persona 
del singolare 

3 a persona 
del plurale 


Indikativ 

er braucht 
er hai 
er gibt 

sie brauchen 
sie haben 
sie geben 


Konjunktiv I 

er brauche 
er habe 
er gebe 

sie brauchen 
sie haben 
sie geben 


Il Konjunktiv II sostituisce il Konjunktiv I quando le 
forme di questo non si distinguono dall'indicativo. 
Potete dire: 

Sie sagen, daB sie kein Geld haben. 0: Sie sagen, daB sie 
kein Geld hàtten: Dicono di non avere soldi. 

Sempre di più il Konjunktiv II si impone anche per 
sostituire le forme del Konjunktiv I che sono differenti 
dall'indicativo. 

I! Konjunktiv I è dunque in via di sparizione... ma poiché ha 
sempre i suoi fieri difensori (qualche scrittore, qualche 
giornalista), non volevamo privarVene... e, per favore, 
utilizzatelo Voi stessi per l'ausiliare sein che ha conser- 
vato delle forme molto "belle" del Konjunktiv I: 
er ist — • er sei; sie sind — • sie seien. 

Guardate la coniugazione completa nell'appendice gram- 
maticale! 

2. Molti verbi tedeschi sono seguiti da una preposi- 
zione. Ne abbiamo già parlato parecchie volte. Facciamo 
ancora una piccola dimostrazione di alcuni molto 
frequenti: 

denken an + accusativo: pensare a... 

Ich denke nur noch an die Ferien: Penso soltanto alle 
vacanze. Quando il complemento del verbo è rappresen- 
tato da una frase subordinata, la preposizione esiste nella 
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forma di un avverbio composto con da o dar + la 
preposizione stessa: 

Ich denke nur noch daran, dati ich nàchste Woche in 
Ferien fahre: Penso soltanto al fatto che andrò in vacanza 
la settimana prossima. 

abhàngen von + dativo: dipendere da... 

Es hàngt von meiner Laune ab: Dipende dal mio umore. 
Es hàngt davon ab, ob ich guter oder sch/echter Laune bin: 
Dipende se sono di buono o cattivo umore. 

sich gewòhnen an + accusativo: abituarsi a... 

Man gewòhnt sich an a/les: Ci si abitua a tutto. 

Er hatsich daran gewòhnt, jeden Morgen um 5 Uhr aufzu- 
stehen: Si è abituato ad alzarsi ogni mattina alle cinque. 

sich beschàftigen mit + dativo: occuparsi di... 

Ich habe mich fruher viel mit Briefmarken beschaftigt: Una 
volta mi sono occupato molto di francobolli. 

Jetzt beschàftige ich mich damit, sie zu verkaufen: Ora mi 
occupo di venderli. 

bitten um + accusativo: chiedere qualcosa/pregare di 
Ich bitte Sie um Aufmerksamkeit: La prego di stare 
attento! 

Ma: fragen nach + dativo: domandare, chiedere. 

Er hat mich nicht nach meiner Meinung gefragt: Non mi ha 
chiesto il mio parere. 

sich erinnern an + accusativo: ricordarsi di... 

Erinnern Sie sich an die Zeit, in der Sie kein Deutsch 
sprachen?: Si ricorda di quando non parlava tedesco? 
Und erinnern Sie sich noch daran, dati Sie dachten, das sei 
sehr schwer?: E si ricorda ancora di aver pensato che 
fosse molto difficile? 

Wenn Sie jetzt daran denken, ha/ten Sie sich wahr- 
schein/ich den Bauch vor Lachen, nicht wahr ?: Se adesso 
ci pensa, probabilmente se la ride a crepapelle, nevvero? 

3. Avete spesso osservato che i Tedeschi non usano gli 
stessi tempi del passato come gli Italiani. Infatti non sono 
sottomessi né alle concordanze di tempo né ad altre 
regole; se ce ne fossero alcune, se ne libererebbero, 
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almeno nella lingua parlata. Insomma, si usa general- 
mente il passato prossimo in una conversazione, ma 
l'imperfetto in un racconto in cui si prende il posto del 
narratore. 

Eccezione: Si preferiscono usare le forme dell'Imperfetto 
invece di quelle del passato prossimo per i verbi sein e 
haben e per i verbi modali. Non è una regola di 
grammatica, ma un'abitudine che si è imposta per 
eufonia. 

Leggete per assimilare bene o per puro piacere la storia 
seguente e confrontate i tempi usati nella traduzione 
italiana: 

Tut mir leid, da/3 du so lange warten muBtest. Aber ich 
habe eine tolte Geschichte gehòrt. Bei Karl wurde gestern 
nacht eingebrochep. Zwei Mànner stiegen durchs 
Kuchenfenster eip und leerten dort erst mal in a/ler Ruhe 
den Kuhlschrank. Und a/s sie dann wirklich ans Steh/en 
gehen wollten, kam Karl nach Hause. - Na, dann war es ja 
nicht so schlimm, oder ? - Doch, er hatte einen Bàren- 
hunger! 

Mi rincresce che tu abbia dovuto aspettare così tanto. Ma 
ho ascoltato una storia pazzesca. Hanno rubato da Carlo 
ieri notte. Due uomini sono entrati dalla finestra della 
cucina e per prima cosa hanno vuotato il frigorifero con 
tutta calma. E quando volevano cominciare a rubare sul 
serio, Carlo è ritornato a casa. - Allora, non sarà stato poi 
così grave, no? - Ma certo, aveva una fame da lupi! 

Terminiamo qui le nostre spiegazioni. 

E dopo, andiamo a dirVi arrivederci; ma Vi lasciamo prima 
il tempo di occuparvi del ripasso... 


Ripasso: Neunundvierzigste Lektion (Wiederholung). 
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NEUNUNDNEUNZIGSTE (99.) LEKTION 
Mein lieber Matthias! 

1 Du bist sicherlich ùber diesen Brief sehr 
uberrascht. Mòge es eine angenehme Uberra- 
schung sein! (1) 

2 Seit 15 Jahren haben wir uns aus den Augen 
verloren. 

3 Aber das Sprichwort „aus den Augen, aus 
dem Sinn” trifft nicht immer zu. (2) 

4 Ich habe viel an Dich* gedacht und mich oft 
gefragt, was wohl aus Dir* geworden ist. 

5 Durch einen gliicklichen Zufall habe ich ge- 
stern beim Aufràumen meines Schreibtisches 
Deine* Adresse wiedergefunden. (3) 

6 Das war fur mich ein Geschenk des Himmels! 

7 Ich lerne nàmlich gerade Deutsch, und das 
macht mir sehr viel SpalS. (4) 

8 Diesen Brief schreibe ich ganz allein.und ich 
bin gespannt wie ein kleines Kind vor Weih- 
nachten, ob Du auch alles verstehen wirst. (5) 

Aussprache 

... matias 1 ... mqeghé8 ... vainacHtèn 


F°N CklÙcKL?Cti£FL ZuFAlL FIAT U/ÀE £>£ '/*- 

ZaSAMHEfil6£Fà'HKT 



* In una lettera scriviamo con una D maiuscola i pronomi 
e gli aggettivi possessivi denominanti la persona a cui si 
scrive. 
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LEZIONE NOVANTANOVESIMA 

Mio caro Matthias! 

1 Sicuramente sarai molto sorpreso di questa lettera. 
Che sia una sorpresa gradevole! 

2 Sono 15 anni che ci siamo perduti di vista (daqli 
occhi). 

3 Ma il proverbio "lontan dagli occhi, lontan dal cuore 
(senso)" non è sempre giusto. 

4 Ho pensato molto a te e spesso mi sono chiesta che 
ne è stato di te (che cosa sei diventato). 

5 Per una fortunata coincidenza ho ritrovato il tuo 
indirizzo ieri mettendo in ordine la mia scrivania. 

6 Era per me [come] un regalo del cielo! 

7 Vale a dire che sto imparando il tedesco e questo mi 
fa molto piacere. 

8 Questa lettera la scrivo tutta da sola, e sono curiosa 
come un piccolo bambino prima di Natale [di sapere] 
se capirai (anche) tutto. 


NOTE 

(1) Per esprimere un desiderio, utilizziamo il verbo modale mògen: 
volere bene, piacere, alla forma del Konjunktiv I + rinfittivo del 
verbo in questione. Questo infinitivo si trova alia fine della frase: 
Mòge er nicht zu spàt kommenf: Che non arrivi in ritardo! - Mògen 
die Gòtter mit uns sein!: Che gli dei siano con noi! Vi ricordate 
dell'altro uso di mògen? ich mag keine Wurst : Non mi piace la 
salsiccia. (Guardate lezione 21, paragrafo 2c.) 

(2) Zutreffen: essere giusto, si usa spesso seguito dalla preposizione auf 
+ accusativo, e significa in questo caso: valere per: Das trifft auf ihn 
zu, aber nicht auf mich: Questo vale per lui, ma no per me. 

(3) Ein giucklicher ZufaU: una fortunata coincidenza, una fortuna. Was 
fur ein giucklicher ZufaU: Che fortunata coincidenza! 

(4) Nàmlich si mette sempre dopo il soggetto e il verbo della frase. Si 
usa in una frase che spiega la dichiarazione precedente. In italiano si 
potrebbe tradurre con "cioè" o "vale a dire" ma qualche volta si 
preferisce ricorrere a una subordinata introdotta da 'perché': Ich 
kenne ihn gut. Er ist nàmlich me/n Bruder : Lo conosco bene perché 
è mio fratello. 

(5) L'espressione Ich bin sehr gespannt: Aspetto con impazienza, sonc 
molto curioso (teso), è seguita sia dalla preposizione auf o da una 
subordinata: Er ist sehr gespannt auf das Ende des Films: Aspetta 
con impazienza la fine del film. Er ist sehr gespannt, ob das gut 
enden wird: È molto curioso [di sapere] se questo finirà bene. 
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9 Ich mòchte Dich sehr gern wiedersehen, und 
ich frage mich, ob ich nicht vielleicht sogar 
deinetwegen angefangen habe, Deutsch zu 
lernen? (6) 

10 Was meinst Du dazu? LaIS bald von Dir hòren! 

Sei herzlich gegrufct 
von Deiner Patricia 

Die Antwort kommt umgehend: 

11 Komm, wann immer Du willst Stop Habe 15 
Jahre lang auf Dich gewartet Stop ohne es zu 
wissen Stop 

12 Dein Deutsch ist phantastisch Stop Freue mich 
sehr auf Dich Stop (7) 

13 Bin etwas alter und dicker geworden Stop Ist 
das schlimm? 

In Liebe 
Dein Matthias 

10 ... hertslich 

Ùbung 

1. Sie haben sich sehr uber unsere Einladung gefreut. 2, 
Die Kinder freuen sich auf Weihnachten. 3. Ich habe 
schon seit Wochen nichts mehr von ihm gehòrt. Mòge 
der Himmel ihn schutzen! 4. Sie hat das Radio seinetwe- 
gen leiser gestellt. 5. Ein gluckìicher Zufall hat sie wieder 
zusammengefuhrt. 6. Alle sind gespannt, wie es weiter- 
gehen wird. 7. Sie hatten sich viele Jahre aus den Augen 
verloren. Aber eines Tages haben sie sich zufàllig 
wiedergetroffen. 


Ergànzen Sie bitte: 

1 Fu molto sorpreso della sua lettera (masch.). 

Er war sehr 
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9 Vorrei rivederti molto volentieri, e mi chiedo se non 
ho forse cominciato a imparare il tedesco magari per 
te? 

10 Che ne pensi tu? Fatti vivo! (Da' nuove di te fra 
poco.) 

Cordiali saluti (sii salutato di cuore) 
(da) tua Patricia 

La risposta arriva a volta di corriere: 

1 1 Vieni quando (sempre) vuoi Stop Ti ho aspettato per 
15 anni Stop senza saperlo Stop 

12 II tuo tedesco è fantastico Stop Mi rallegro molto di 
te Stop 

13 Sono un po' invecchiato e ingrassato Stop È grave? 

Affettuosamente (in amore) 
tuo Matthias 

NOTE (seguito) 

(6) Conoscete meinetwegen (vedi lezione 96, nota 4). Ci sono anche 
deinetwegen, seinetwegen, ihretwegen: per causa tua, sua (per te, 
per lui, per lei) e unsretwegen, euretwegen, ihretwegen: per causa 
nostra, vostra, loro (per noi, per voi, per loro). 

(7) Sich freuen: rallegrarsi, essere contento, può essere seguito da due 
preposizioni diversi e secondo la preposizione usata, cambia il 
senso: sich freuen uber + accusativo: rallegrarsi di... (all'istante): Ich 
freue mich sehr uber dein Geschenk: Mi rallegro molto (sono molto 
contento) del tuo regalo (neutro). (La persona che parla ha già 
ricevuto il regalo!) Sich freuen auf 4- accusativo: rallegrarsi di... 
(anticipatamente): Ich freue mich sehr auf ihren Besuch : (Mi rallegro 
in anticipo della Sua visita.) Sono molto contento che Lei venga. 


ESERCIZIO: 1. Si sono molto rallegrati del nostro invito. 2. I bambini 
sono contenti che Natale si avvicini (si rallegrano in anticipo di Natale). 
3. Non ho più sentito novità (notizie) da lui da settimane. Che il cielo lo 
protegga! 4. Ha abbassato il volume della radio per lui. 5. Una fortunata 
coincidenza li ha riuniti di nuovo. 6. Tutti sono curiosi di sapere come le 
cose continueranno. 7. Si sono perduti di vista per molti anni. Ma un 
giorno, si sono incontrati di nuovo per caso. 


2 Ma se n'è rallegrato molto (ne era molto contento). 


Aber er 


sehr darùber 
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3 Rassettando i mettendo in ordine) ha trovato un biglietto da 100 
marchi. 

hat einen Hundertmarkschein 


4 Tutti t foro bambini (figli) erano per loro un regalo de I cielo . 
Alle ihre Kinder waren fur sie 


5 Per causa tua (per te) ho fatto te frittelle oggi. Ne sei contento ? 

habe ich beute Pfannkuchen gebacken. 

daruber? 


HUNDERTSTE (100.) UND LETZTE LEKTION 

Trauen Sie niemandem! 

1 — Sagen Sie, was ist Ihnen denn iiber die 

Leber gelaufen? Kann ich Ihnen vielleicht 
irgendwie helfen? (1) 

2 Nein, niemand kann mir helfen! Alles ist zu 
Ende! 

3 Na, na, nun mal langsam! ,,lmmer wenn du 
denkst, es geht nicht mehr, kommt ir- 
gendwo ein Lichtlein her". Kennen Sie das? 

4 Dieser Spruch hing bei uns zu Hause ùber 
dem Spiegel im Badezimmer, und beim 
Zàhneputzen mulete ich ihn immer ansehen. 
( 2 ) 
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6 Questo non vale per me, perché ( poiché ) sono straniera. 

Das nicht auf mich Ich bir» . . , . 

Auslanderin. 


Completate (controllo) 

1 - uber ihren Brief - uberrascht. 2 - hat sich - gefreut. 3 - beim 
Aufràumen - gefunden. 4 - ein Geschenk des Himmels. 5 Deinetwegen 
- Freust du dich 6 - trifft - zu - nàmlich 


Ripasso: Fiinfzigste Lektron. 

************************************** 

CENTESIMA E ULTIMA LEZIONE 

Non si fidi di nessuno! 

(Non abbia fiducia in nessuno!) 

Dica, che cosa non va bene (che cosa Le è passato 
sul fegato)? Forse posso aiutarLa in qualche modo? 
No, nessuno mi può aiutare! Tutto è finito! 

Be', be', adesso piano piano! “Ogni volta che pensi 
che non va più, un lumicino viene da qualche 
parte". Conosce questo? 

Questo detto era attaccato da noi a casa sopra lo 
specchio in bagno e lavandomi i denti non potevo 
fare a meno di guardarlo. 


NOTE 

(1) Laufen o rennen: correre (vedi anche linea 13); il fegato: die Leber. 
Alla domanda: Was ist Ihnen denn uber die Leber gelaufen? potete 
rispondere: eine Laus: un pidocchio, perché l'espressione idiomatica 
completa è: Es ist ihm eine Laus uber die Leber gelaufen: Gli è 
passato un pidocchio sul fegato [gli è saltata la mosca al naso]. 

(2) L'infinitivo di hing è hàngen: appendere o essere appeso. 

Lektìon 100 
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5 So bin ich Optimist geworden, verstehen 
Sie? Also, was ist los? 

6 — Ich bin an der letzten Lektion von meinem 

Deutschbuch angelangt! 

7 — Na, wenn's weiter nichts ist! Werfen Sie's in 

die Ecke und freuen Sie sich! 

8 — Nein, Sie verstehen mich falsch! Ich habe 

mich jeden Tag auf die nàchste Lektion 
gefreut,und jetzt gibt's keine mehr! 

9 — Na, so etwas ist mir mein Leben lang noch 

nicht begegnet! Und ich bin weit rumge- 
kommen! (3) 

10 Zeigen Sie mir mal das Buchi Wir wollen mal 
sehen, ob da nichts zu machen ist! 

11 Ha, ha, lustige Bildchen... Mmm, ich habe 
auch mal ein bi&chen Deutsch in der Schule 
gelernt... Ah, das hier verstehe ich... und das 
da auch! 

12 — Hòren Sie, das gilt nicht! Sie sollen nicht 

lesen, Sie sollen mir helfen! (4) 

13 Halt! Warten Sie! Was machen Sie denn da? 
Halt! Laufen Sie nicht weg! Mein Buch, Hilfe, 
mein Buch! 

14 — Guten Tag! Warum weinen Sie denn so? 

Kann ich irgend etwas fur Sie tun? 

15 — Nein, niemand kann mir mehr helfen! Alles 

ist zu Ende... 

Ubung 

1. Er traut niemandem, am wenigsten sich selbst. 2. Ich 
weiR nicht, welche Laus ihm heute wieder ùber die Leber 
gelaufen ist. Auf alle Falle geht man ihm besser aus dem 
Weg. 3. Es ist schwierig, beim Zàhneputzen zu singen. 
Haben Sie es schon einmal versucht? 4. Er ist mit seinem 
Latein am Ende. Jetzt ist alles zu Ende! 5. Als ich klein 
war, habe ich mich jeden Abend auf das Fruhstuck 
gefreut. 6. Jetzt freue ich mich beim Fruhstuck auf das 
Abendessen. 
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5 Cosi sono diventato ottimista, capisce? Allora, 

. che cosa non va? 

| 6 — Sono arrivato all'ultima lezione del mio libro di 

tedesco! 

? Eh allora, se non è poi un'altra disgrazia (se non è 
niente di più lontano)! Lo butti nell'angolo (femm.) 
e sia contento! 

8 — No, mi capisce male! Ogni giorno mi sono 

rallegrato della prossima lezione ed ora non ce n'è 
più una! 

9 — In vita mia una cosa simile non mi era ancora 

capitata! E comunque ho molto viaggiato! 

10 Mi faccia pure vedere il libro! Vediamo un po' se 

! non c'è niente da fare! 

11 Ha ha, che illustrazioni divertenti... mmm, anch’io 
una volta ho imparato un po' di tedesco a 
scuola... Ah, questo (qui) lo capisco... e quello 
anche (e questo là anche)! 

12 — Ascolti, non è giusto così! Lei non deve leggere, 

deve aiutarmi! 

13 Alt! Aspetti! Ma che cosa fa (là)? Alt! Non corra 
via! Il mio libro, aiuto, il mio libro! 

14 — Buongiorno! Perché piange così? Posso fare 

qualcosa per Lei? 

15 — No, nessuno mi può più aiutare! Tutto è finito... 
MOTE (seguito) 

(3) Er ist vie! herumgekommen è un’espressione per dire: Ha molto 
viaggiato, ha visto molte cose. Se dice anche: Diese Neuigkeit ist 
schneH rumgekommen: Questa novità ha rapidamente fatto il giro, 
si è diffusa rapidamente. 

(4) Das g/ft rucht!: Non è giusto! Non vale! è un’espressione che viene 
dal verbo geiten ; valere, essere valido (vedi anche lezione 65 
nota 2). 


ESERCIZIO: 1 . Non ha fiducia in nessuno, ancora meno in sè stesso. 2. 
Non lo so che mosca gli è saltata al naso (che pidocchio gli è passato 
sul fegato). In ogni modo è meglio evitarlo. 3. È difficile cantare lavando 
i denti. L'ha già provato una volta? 4. È alla fine del suo latino. Adesso 
tutto è finito. 5. Quando ero piccolo, mi sono rallegrato anticipatamente 
della prima colazione ogni sera. 6. Adesso, alla prima colazione mi 
rallegro anticipatamente della cena. 
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Ergànzen Sie bitte: 

1 Aiuto f È corso via (è partito correndo ) con if mio portamonete f 
! Er ... mit meinem Porte monnaie 

! 

2 Nessuno può aiutarci. 1 Tutto è finito ! 

kann . . . heifen! 

... ! 



3 Ma no, capisce tutto ma lei Non voglio che aiutar La! 

Aber nein, Sie \ 

Ich wtll nur ! 

4 Lei bara! Ha visto fe mie carte netto specchio f 

f Sie meine Karten 
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5 Di che cosa si rallegra di più ? Di Natale , di Pasqua o de t Suo 
compleanno? 

am meisten: . . . 

Weihnachten, . . . Ostern oder . . . Ihren Geburtstag? 

6 Siamo arrivati alta fine def nostro /fòro e speriamo che Le abbia fatto 


molto piacere ! 

Wir .... am Ende Buches 

und wir hoffen, daB viel . . 

i 


Completate (controllo) 


1 Hilfe - ist - weggelaufen. 2 Niemand - uns - Alles ist zu Ende. 3 - ver- 
stehen alles faJsch - ihnen - heifen. 4 Das gilt nicht - haben - im Spiegel 
gesehen. 5 Worauf - freuen Sie sich - auf - auf - auf -.6 - sind - 
unseres - angelangt - es Ihnen - Spa& gemacht hat. 

Ripasso: Eiruindfùnfzìgste Lektion. 

Eccoci arrivati afla fine del libro. 

Verzweife/n Sie nicht! Es gibt immer einen Ausweg ! 

Non disperatevi! C'è sempre una soluzione (via d'uscita)! 
Dapprima non Vi lasciamo subito perché non avete 
ancora finito la Vostra fase attiva, cioè la seconda 
ondata. C'è una cinquantina di lezioni da rivedere. 

E poi. Vi consigliamo di sfogliare questo libro dì tanto in 
tanto, di rileggere una lezione o l'altra o di rifare un 
esercizio. 

Avete potuto acquistarvi in qualche mese una buona 
base elementare del tedesco che Vi permette di 
svilupparvi da soli. Ma se preferite continuare con noi, 
delle opere di perfezionamento sono a Vostra disposi- 
zione nella nostra collezione. 

Wir wunschen ihnen auf alfe Falle vie / Gliick! Viefleicht 
treffen wir uns ja eines Tages in Deutschiand auf der 
Stra/Se ? 
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APPENDICE GRAMMATICALE 
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1. Gli articoli e le loro declinazioni 


1.1 L'articolo determinativo e indeterminativo: 


maschile 

Singolare 

femminile 

neutro 

Plurale 

(dei tre 

Nominativo: 
deri ein 

die/eine 

r iastein 

generi) 

die 

Accusativo: 
denteine! 7 

die teine 

das/ein 

die 

Dativo: 

dem/einem 

dert einer 

dem/einem 

den 

Genitivo: 
desi eines 

dert einer 

desi eines 

dea 


La terminazione dell'articolo è molto importante 

perché per mezzo dell'articolo e della sua terminazione 
potete spesso riconoscere un complemento. La termina- 
zione del sostantivo (del nome) non cambia quasi mai 
tranne ai genitivi maschile e neutro che prendono -s o -es 
e al dativo plurale che finisce sempre in -n. 

Non c'è un plurale dell'articolo indeterminativo e non 

c'è, neanche, l'articolo partitivo. 


1.2 Esiste, però, un articolo negativo che è anche il 
negativo del partitivo. Kein : non un, si declina come 
l'articolo indeterminativo ma forma anche un plurale: 


Nominativo: 

Accusativo: 

Dativo: 

Genitivo: 


keine Gòtter (non un dio, niente dei) 
keine Gòtter 
keinen Gòttern 
keiner Gòtter 


Esempio: Er hat Gelò, aber keine Freunde: Ha soldi ma 
non ha amici. Sie hat Freunde, aber kein Geld: Ha amici 
ma non ha soldi. 
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1.3 Gli articoli dimostrativi dieser, diese, dieses 
(questo, questa, questo/neutro) e jener, jene, jenes 
(quello, quella, quello) si declinano come l’articolo 
determinativo. Jener si oppone a dieser: Dieser Mann (da) 
ist mein Vater, und jener ( dori j ist mein Onkel: Questo 
uomo qui è mio padre e quello là è mio zio. 

Molto spesso si sostituisce l'articolo dimostrativo con 
l'articolo determinativo su cui porta allora l'accentua- 
zione. 

1.4 Gli articoli derse/be, diese/be, dasse/be o der g/eiche, 
die gleiche, das gleiche (lo stesso, la stessa, lo stesso/ 
neutro) si declinano come l'articolo determinativo + 
se/b - o g/eich- che prendono la terminazione di un 
aggettivo. (Attenzione: derselbe si scrive in una sola 
parola e der gleiche in due parole!) 

Nella lingua parlata, non si fa spesso nessuna differenza 
tra derselbe e der gleiche, sebbene ce ne sia una: 

Der gleiche è utilizzato se si tratta di una somiglianza tra 
due cose, derselbe se si tratta di una sola e stessa cosa: 
Sie tràgt beute dasse/be Kleid wie gestern: Oggi porta lo 
stesso vestito come ieri. 

Sie und ih re Schwester tragen immer die gleichen K/eider : 
Lei e sua sorella portano sempre i vestiti uguali. 

1.5 Gli articoli jeder, jede, jedes (ogni, ma anche ognuno, 
ognuna) si declinano come l’articolo determinativo. 

Jeder si usa anche quando si tratta di una ripetizione che 
è spesso espressa dall'aggettivo "tutto" in italiano: 

Er fàhrt jedes Wochenende zu seinen E/tern: Ogni fine 
settimana (o tutte le fine settimana) va dai suoi genitori. 

1.6 Gli aggettivi possessivi mein, dein, sein/ihr/sein, 
unser, euer, ihr sì declinano come l'articolo indetermina- 
tivo ein al singolare e come l'articolo kein al plurale. 
Quando sono usati come pronomi, cambiano la termina- : 
zione al nominativo maschile (si aggiunge -er) e ai 
nominativi e accusativi neutri (si aggiunge -(e)s): 

Mein Wein ist ausgezeichnet. Und wie ist deiner?: Il mio 
vino è eccelente. E com'è il tuo? 

Ich habe kein Taschentuch. Gib mir bitte dein(e)s!: Non ho 
un fazzoletto. Dammi il tuo (neutro), per favore! 


Attenzione al possessore: 

Der Hund von Herrn Mùller ist se in Hund. 

Der Hund von Frau Mùller ist ihr Hund. 

2. Gli aggettivi 

2.1 L'aggettivo predicativo è sempre invariabile; non ci 
sono terminazioni specifiche: 

Der Mann ist groB: L'uomo è grande. 

Die Frau ist groB: La donna è grande. 

Das Kind ist groB : Il bambino è grande. 

Die Mànner/Frauenj Kinder sind groB : Gli uomini/le 
donne/i bambini sono grandi. 

2.2 L'aggettivo attributivo si mette sempre davanti al 
sostantivo e segue le declinazioni diverse secondo 
l'articolo che lo precede: 

Der k/eine, schwarze Hund ist gefàhrtich: Il piccolo cane 
nero è pericoloso. 

Ma: Ein kteiner, schwarzer Hund uberquert die StraBe: Un 
piccolo cane nero attraversa la strada. 

La terminazione dell'aggettivo dipende, inoltre, dal genere 
del nome che segue: 

Vorsicht, bissiger Hundi: Attenzione al cane (cane che 
morde)! 

Vorsicht, giftige Sch/angel: Attenzione, serpente (femm.) 
velenoso! 

Vorsicht, zerbrechliches G/asf: Attenzione, vetro (neutr.) 
fragile! 

Vedi le declinazioni complete nella lezione 35, para- 
grafo 1. 

2.3 L'avverbio di maniera è identico all'aggettivo 
predicatico, non c'è una forma specifica (tranne qualche 
eccezione): 

Die Frau ist nett: La donna è gentile. 

Die Frau làchelt nett: La donna sorride gentilmente. 

Ich habe gut gesch/afen: Ho dormito bene. 

Der Tee ist gut: Il tè è buono. 
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Pochissimi avverbi prendono la terminazione -weise 
aggiunta alla forma del genitivo plurale dell'aggettivo: 
glucklich: felice — glucklicher weise: felicemente 
normali normale — * normalerweise: normalmente 

3. La comparazione 

3.1 Per la formazione del comparativo e del superlativo 
guardate la lezione 35, paragrafo 2, e ricordatevi che c'è 
una forma particolare dell'avverbio al superlativo: è 
preceduto da am e prende la terminazione -sten aggiunta 
all'aggettivo non declinato: 

Peter ist der Kleinste, aber er làuft am schne/lsten: Peter è 
il più piccolo, ma corre più rapidamente di tutti. 

Questa forma dell'avverbio al superlativo può anche 
essere usata con il verbo essere: sein: 

Peter ist der Kleinste von alien o Peter ist am k/einsten von 
alien: Peter è il più piccolo di tutti. 

3.2 L'aggettivo predicativo al comparativo non si 

declina: 

Der rote Pullover ist teurer a/s der blaue: Il pullover rosso è 
più caro di quello blu. 

Ma l'aggettivo al comparativo deve essere declinato 
quando è attributivo: Der teurere Pullover ist der rote: Il 
pullover più caro è quello rosso. 

3.3 Al superlativo, l'aggettivo si declina sempre: 

Die schònsten Kirchen sind die Barockkirchen: Le chiese 
più belle sono quelle barocche. 

Die Barockkirchen sind die schònsten: Le chiese barocche 
sono le più belle. 

3.4 Le forme irregolari del comparativo e del superla- 
tivo: 

gut (buono), besser (migliore), am besten (il migliore); 
vie! (molto), mehr (più), am meisten (il più); 
gern (volentieri), lieber (piuttosto), am liebsten (di prefe- 
renza); 

hoch (alto), hóher (più alto), am hóchsten (il più alto); 
nah (vicino, prossimo), naher (più vicino), am nàchsten (il 
più vicino). 


dreihundertvierundneunzig 394 


3.5 Gli aggettivi che terminano in -et o -er perdono la e al 
comparativo: teuer (caro) — • teurer; dunkel (scuro) — 
dunk/er. 

3.6 Le locuzioni particolari: 

Er trinkt immer mehr: Beve sempre più. 

Die Zuge fahren immer schneller: I treni vanno sempre più 
velocemente. 

Kommen Sie bitte so schne/l wie mòg/ich: Venga il più 
presto possibile, per favore! 

Er hat doppeltso vie/ Ge/d wie ich: Ha due volte tanti soldi 
quanto me. 

Sein Grò Sva ter ist dreimal so alt wie er: Suo nonno ha tre 
volte tanti anni quanto lui. 


4. I nomi e i loro generi 

Un nome può essere maschile, femminile o neutro in 

tedesco. Il neutro non è riservato alle cose (come in 

inglese), e i nomi femminili e maschili non corrispondono 

ai nomi femminili e maschili in italiano: 

die Sonne (femm.): il sole 

der Mond (masch.): la luna 

das Kind (neutro): il bambino 

Conviene dunque imparare l'articolo (der, die, das) insieme 
al nome; è l'unico mezzo di non sbagliarsi. 

C'è, comunque, qualche regola che dà un orientamento: 

4.1 Per le persone, in generale, l'articolo corris- 
ponde al sesso, eccetto i diminutivi che sono sempre 
neutri (vedi 4.8): 

der Vater: il padre; derSohn: il figlio; die Mutter: la madre; 
die Tochter: la figlia; der Studenti lo studente; die 
Studentin: la studentessa... 

4.2 La maggior parte dei sostantivi che finisca in -en 
o -e! è maschile: 

der Kuchen (il dolce), der Laden (il negozio), der Handel (il 
commercio), der Schlussel (la chiave), ma: die Kartoffel (\a 
patata)... 
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4.3 I nomi dei giorni della settimana, dei mesi e delle 
stagioni sono maschili: 

der Montag, der Juni, der Sommer... 

4.4 I nomi degli alberi, dei fiori e dei frutti che finiscono in 
-e sono femminili: 

die Tanne: l'abete; die Weintraube: il grappolo d'uva; die 
Rose: la rosa. 

4.5 I nomi che finiscono in -keit, -heit, -schaft o -ung 
sono femminili: 

die Gelegenheit: l'occasione; die Geschwindigkeit: la 
velocità; die Wohnung: l'appartamento; die Landschaft: il 
paesaggio. 

4.6 I nomi derivati da un aggettivo sono femminili: 
groB — • die GròBe, hoch — * die Hòhe, ma: alt — das Alter 
(l'età). 

4.7 I nomi degli esseri giovani sono neutri: 

das Kind: il bambino; das Kalb: il vitello; das Lamm: 
l'agnello. 

4.8 I diminutivi in - chen o -lein sono sempre neutri: 
das Tisch/ein: il tavolino; das HCihnchen: il pollastrello, e 
anche; das Màdchen: la ragazza, e das Fràulein: la 
signorina. 

4.9 Gli infinitivi sostantivati sono neutri: 

das Esseri: il mangiare; das Fernsehen: la televisione. 
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5. I nomi e la loro formazione del plurale 

In tedesco, ci sono molti modi per formare il plurale di un 
sostantivo e le regole ne sono sì varie che si consiglia di 
imparare subito un sostantivo con il suo plurale e non 
soltanto con il suo articolo. 

Vi proponiamo comunque un piccolo riassunto che Vi 
darà una migliore idea delle varietà della formazione del 
plurale: 



Singolare 

Formazione 

Plurale 

maschile: 

Mantel 

4 

Mantel 


Stuhl 

4 "e -e 

Stuhle 


Mann 

+ "e -er 

Mànner 


Kuchen 

— 

Kuchen 


Schlussel 

— 

Schlussel 


Freund 

+ -e 

Freunde 


Mensch 

+ -en 

Menschen 

femminile: 

Rose 

+ -n 

Rosen 


Frau 

+ -en 

Frauen 


Mutter 

4 

Mutter 


Freundin 

+ -nen 

Freundinnen 


Stadt 

4 " e -e 

Stàdte 

neutro: 

Brot 

4 -e 

Brote 


Auge 

4 -n 

Augen 


Ohr 

4 -en 

Ohren 


Kind 

4 -er 

Kinder 


Glas 

4 “e -er 

Glàser 


Auto 

4 -S 

Autos 


Zimmer 

— 

Zimmer 


Bròtchen 

— 

Bròtchen 


Ecco ancora qualche regola: 

Le terminazioni -et, -er o -chen/ -lein dei sostantivi non 
cambiano al plurale. I sostantivi che finiscono in -ung, 
-ke/t, -heit, -schaft prendono la terminazione -en al 
plurale. 
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I sostantivi che finiscono in -ing formano il loro plurale 
aggiungendo -e. 

I sostantivi in -n/s fanno il loro plurale aggiungendo -se. 
E in fin dei conti, i nomi di origine straniera prendono 
una -s al plurale (per tutti i casi, il dativo incluso) quando 
sono neutri: 

Kino — * Kinos, 

e prendono -en quando sono femminili: 

Lektion — • Lektionen. 


6. I pronomi personali e riflessivi: 
6.1 II pronome personale 


Nominativo 

Accusativo 

Dativo 

Genitivo 

ich 

mich 

mir 

meiner 

du 

dich 

dir 

deiner 

er 

ihn 

ihm 

seiner 

sie 

sie 

ihr 

ihrer 

es 

es 

ihm 

seiner 

wir 

uns 

uns 

unser 

ihr 

euch 

euch 

euer 

sie 

sie 

ihnen 

ihrer 

Sie 

Sie 

Ihnen 

Ihrer 


(forma di cortesia) 


La forma del genitivo non si usa quasi mai più eccetto che 
il pronome è complemento di un verbo o di un aggettivo 
che regge il genitivo: 

Ich bin seiner nicht sicher: Non sono sicuro di lui. 
Altrimenti, usiamo la preposizione von seguita dal dativo: 
Jeder von ihnen hat zehn Mark: Ognuno di loro ha dieci 
marchi. 

6.1 II pronome riflessivo ha le stesse forme come il 
pronome personale, tranne la terza persona del singolare 
e del plurale che è sempre sich. 


dreihundertachtundneunzig 398 

7. Gli ausiliari e le loro coniugazioni: 

7.1 sein: essere, all'indicativo: 


Presente 


ich bin 
du bist 
er 

sie ist 
es 

wir sind 
ihr seid 
sie sind 
Sie sind 


Imperfetto 


ich war 
du warst 
er 

sie war 
es 

wir waren 
ihr wart 
sie waren 
Sie waren 


Il passato prossimo si forma con sein + il participio 
passato gewesen : stato, il futuro con werden + 
l' infinitivo sein: 

Er ist sehr krank gewesen : È stato molto ammalato. 

Sie werden rnorgen hier sein : Saranno qui domani. 


Konjunktiv 


ich sei 
du seifefst 
er 

sie sei 
es 

wir seien 
ihr sei(e)t 
sie seien 
Sie seien 


Konjunktiv II 


ich wàre 
du wàr(e)st 
er 

sie wàre 
es , 

wir waren 
ihr wàrieH 
sie waren 
Sie waren 


Gli imperativi: Sei : sii! Seien wir: siamo! Seid: siate! 
Seien Sie: sia (cortesia)! 

Il participio presente: seiend : 
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7.2 haben : avere, all'Indicativo: 


Presente 


Imperfetto 


ich habe 
du hast 
er | 

sie 1 hat 
es j 

wir haben 
ihr habt 
sie haben 
Sie haben 


ich batte 
du hattest 
er ] 

ste | batte 
es j 

wir hatten 
ihr hattet 
sie hatten 
Sie hatten 


Il passato prossimo si forma con haben + il participio 
passato gehabt : avuto, il futuro con werden + 
l'infinitivo haben : 

Er hat niemafs Giùck gehabt: Non ha mai avuto fortuna. 
Wir werden nicht genug Zeit haben: Non avremo 
abbastanza tempo. 


Konjunktiv I 

ich habe 
du habest 
er | 

s/e | habe 
es J 

wir haben 
ihr habet 
sie haben 
Sie haben 


Konjunktiv II 

ich bàtte 
du hattest 
er 

sie bàtte 
es 

wir hatten 
ihr hattet 
sie hatten 
Sie hatten 


Gli imperativi: Hab(e): abbi! Haben wir: abbiamo! Habt: 
abbiate! Haben Sie : abbia (cortesia)! 

Il parmicipio presente: Habend: avente. 


***** 
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7.3 werden : diventare, all'indicativo. Questo verbo 
serve come ausiliare per formare il futuro e la forma del 
passivo. 


Presente 

ich werde 
du wirst 
er 

sie wird 
es . 

wir werden 
ihr werdet 
sie werden 
Sie werden 


Imperfetto 

ich wurde 
du wurdest 

er ì 

sie \ wurde 
es J 

wir wurden 
ihr wurdet 
sie wurden 
Sie wurden 


li passato prossimo sr forma con sein + participio 
passato geworden: diventato, e il futuro con werden + 
l'infinitivo werden: 

Ste ist sehr reich geworden : È diventata molto ricca. 

Das Leben wird immer teurer werden: La vita diventerà 
sempre più cara. 


Konjunktiv I 

ich werde 
du werdest 

Sr 1 

s/e } werde 
es J 

wir werden 
ihr werdet 
sie werden 
Sie werden 


Konjunktiv II 

ich wurde 
du wurdest 
er | 

s/e > wurde 
es j 

wir wurden 
ihr wurdet 
sie wurden 
Sie wurden 


Gli imperativi: Werde: diventa! Werden wir: diventiamo! 
Werdet: diventate! Werden Sie: diventi (cortesia)! 

Il participio presente: werdend: diventante. 

Guardate l'uso degli ausiliari nei tempi composti: 
sein e haben nel passato prossimo, 
werden nel futuro e nel passivo. 



401 vierhunderteins 


8. I verbi regolari 

Chiamiamo regolare un verbo che non cambia il tema nel 
corso della coniugazione del presente e del preterito e 
che forma il suo participio passato aggiungendo -t al 
tema preceduto da gè-. 

Tutti gli infinitivi terminano in tedesco in -en o -n. Il tema 
è l'infinitivo senza -en o -n; le terminazioni della 
coniugazione ci si aggiungono. 

Ecco, per esempio, la coniugazione di kaufen: comprare. 


Indicativo 


Presente 

Imperfetto 

Futuro 

ich kaufe 

ich kaufte 

ich werde kaufen 

du kaufst 

du kauftest 

du wirst kaufen 

er 

er 

l 

er 

sie kauft 

sie 

kaufte 

sie wird kaufen 

es 

es , 


es . 

wir kaufen 

wir 

kauften 

wir werden kaufen 

ihr kauft 

ihr kauftet 

ihr werdet kaufen 

sie kaufen 

sie kauften 

sie werden kaufen 

Sie kaufen 

Sie kauften 

Sie werden kaufen 


Passato prossimo 

ich habe gekauft 
du hast gekauft 
er | 

sie | hat gekauft 
es J 

wir haben gekauft 
ihr habt gekauft 
sie haben gekauft 
Sie haben gekauft 


Piuccheperfetto 

ich hatte gekauft 
du hattest gekauft 
er 

sie hatte gekauft 
es 

wir hatten gekauft 
ihr hattet gekauft 
sie hatten gekauft 
Sie hatten gekauft 


Gli imperativi: Kauffe): compra! Kaufen wir: compriamo! 
Kauft: comprate! Kaufen Sie: compri (cortesia)! 

Il participio presente: kaufend: comprante. 
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Konjunktiv 1 
Presente 

Passato 

ich kaufe 

ich habe gekauft 

du kaufest 

du habest gekauft 

er ì 

er 

sie 1 kaufe 

sie habe gekauft 

es j 

es 

wir kaufen 

wir haben gekauft 

ihr kaufet 

ihr habet gekauft 

sie kaufen 

sie haben gekauft 

Sie kaufen 

Sie haben gekauft 


Konjunktiv II 


Presente 

Presente/Futuro 

Passato 

ich kaufte 

ich wùrde kaufen 

ich hatte gekauft 

du kauftest 

du wùrdest kaufen 

du hattest gekauft 

er 

er 

er 

sie kaufte 

sie wùrde kaufen 

sie hatte gekauft 

es , 

es 

es 


wir kauften wir wùrden kaufen wir hatten gekauft 

ihr kauftet ihr wurdet kaufen ihr hattet gekauft 

sie kauften sie wùrden kaufen sie hatten gekauft 

Sie kauften Sie wùrden kaufen Sie hatten gekauft 

Per i verbi regolari, le forme del Konjunktiv II sono 
identiche a quelle dell'imperfetto dell'indicativo; per 
questo la forma di wùrden + infinitivo si usa di 
preferenza. 

Il passivo (vedi anche lezione 91,1) 

Imperfetto 

ich wurde gekauft 
du wurdest gekauft 
er 

sie wurde gekauft 
es , 

wir wùrden gekauft 
ihr wurdet gekauft 
sie wùrden gekauft 
Sie wùrden gekauft 


Presente 

ich werde gekauft 
du wirst gekauft 
er 1 

sie ) wird gekauft 
es J 

wir werden gekauft 
ihr werdet gekauft 
sie werden gekauft 
Sie werden gekauft 


Piuccheperfetto 
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Passato prossimo 

ich bin gekauft worden 
du bist gekauft worden 
er 

sie ist gekauft worden 
es 

wir sind gekauft worden 
ihr seid gekauft worden 
sie sind gekauft worden 
Sie sind gekauft worden 

Futuro 

ich werde gekauft werden 
du wirst gekauft werden 
er | 

sie | wird gekauft werden 


ich war gekauft worden 
du warst gekauft worden 
er 

sie war gekauft worden 
es 

wir waren gekauft worden 
ihr wart gekauft worden 
sie waren gekauft worden 
Sie waren gekauft worden 


wir werden gekauft werden 
ihr werdet gekauft werden 
sie werden gekauft werden 
Sie werden gekauft werden 


es 


9. I verbi irregolari 

Chiamiamo irregolare un verbo che cambia la vocale del 
tema all'imperfetto, e per lo più anche alla seconda e alla 
terza persona del singolare del presente. Questi verbi 
formano i loro participi passati spesso in -en. 

Ecco, per esempio, la coniugazione di sprechen: parlare. 


Indicativo 


Presente 

Imperfetto 

ich spreche 

ich sprach 

du sprichst 

du sprachst 

er j 

er 

sie } spricht 

sie sprach 

es ) 

es 

wir sprechen 

wir sprachen 

ihr sprecht 

ihr spracht 

sie sprechen 

sie sprachen 

Sie sprechen 

Sie sprachen 
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Osservate che non c’è una terminazione alla prima né alla 
terza persona del singolare dell' imperfetto! 

Il futuro si forma con werden + infinitivo, vedi la 
coniugazione dei verbi regolari. 

Gli imperativi: Sprich: parìa! Sprechen wir: parliamo! 
Sprechi: parlate! Sprechen Sie: parli (cortesia)! 

Il participio presente: sprechend: parlante. 

Il participio passato: gesprochen: parlato. 

Vedi i verbi regolari per la formazione del passato 
prossimo. 


Konjunktiv 1 

Konjunktiv II 

Presente 

Presente 

ich spreche 

ich spràche 

du sprechest 

du spràchest 

er 

er ] 

sie spreche 

sie | spràche 

es ' 

es J 

wir sprechen 

wir sprachen 

ihr sprechet 

ihr spràchet 

sie sprechen 

sie sprachen 

Sie sprechen 

Sie sprachen 


Per i tempi composti, il futuro e il passato, riferitevi alla 
coniugazione dei verbi regolari. 

Il passivo si forma con l'ausiliare werden + participio 
passato. Riferitevi alla coniugazione dei verbi regolari. 


***** 
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10. Lista dei principali verbi irregolari 

La lista che segue Vi dà l'infinitivo, la prima persona 
dell'imperfetto, e il participio passato. 

Esempio: kommen, kam, gekommen: venire. 

Per i verbi che cambiano la vocale tematica al presente 
(alla seconda e alla terza persona del singolare), troverete 
la vocale corrispondente indicata tra parentesi. 

Esempio: sprechen (i), sprach, gesprochen: parlare 
schlafen (à), sch/ief, geschìafen: dormire 
Per i verbi a particella, fate astrazione da quella, e 
guardate le forme del verbo di base. Così, per anfangen: 
cominciare, guardate fangen, per verstehen: capire, 
stehen, ecc. 

Backen (à), buk (o backtelqebacken: cuocere (a! forno). 
Befehlen (ie), befahl, befohlen: comandare, ordinare. 
Beginnen, begann, begonnen: cominciare. 

BeiBen. biB, gebissen: mordere. 

Bergen (i), barg, geborgen: ricuperare, salvare. 
Besitzen, besaB, besessen: possedere. 

Betriigen, betrog, betrogen: ingannare, imbrogliare. 
Bewegen, bewog, bewogen: muovere. 

Biegen, bog, gebogen: piegare, curvare. 

Bieten, bot, geboten: offrire. 

Binden, band, gebunden: legare. 

Bitten, bat, g ebete n: pregare. 

Blasen (à), blies, geblasen: soffiare. 

Bleiben, blieb, geblieben: restare, rimanere. 

Braten (à), briet, gebraten: arrostire, cuocere, far 
cuocere a! forno. 

Brechen (i), brach, gebrochen: rompere, spezzare. 

Brennen, brannte, gebrannt: bruciare. 

Bringen, brachte, gebracht: portare. 

Denken, dachte, gedacht: pensare. 

Dringen, drang, gedrungen: penetrare, sollecitare. 
Dùrfen (ich darf, du darfst, er darf, wir durfen), durfte, 
gedurft: avere H permessoli! diritto di, potere. 


Empfangen (à), empfing, empfangen: ricevere, acco- 
gliere. 

Empfehlen (ie), empfahl, empfohlen: raccomandare. 
Empfinden, empfand, empfunden: sentire, provare. 
Erbleichen, erblich, erblichen: impallidire. 
i Erschallen, erscholl, erschollen: risonare. 

Erschrecken (i), erschrak, erschrocken: spaventare. 

| Essen (i), ali, gegessen: mangiare. 

Fahren (à), fuhr, gefahren: guidare, andare in macchina. 
Fallen (à), fiel, gefallen: cadere. 

) Fangen (à), fing, gefangen: prendere, acchiappare. 

Fechten (i), focht, gefochten: tirare di scherma. 
Finden, fand, gefunden: trovare. 

Fliegen, flog, geflogen: volare. 

Fliehen, floh, geflohen: fuggire, sfuggire. 

} Fressen (i), frali, gefressen: divorare. 

Frieren, fror, gefroren: aver freddo, gelare. 

Geben (i), gab, gegeben: dare. 

Gedeihen, gedieh, gediehen: prosperare. 

Gefallen (à), gefiel, gefallen: piacere. 
j Gehen, ging, gegangen: andare. 

Gelten (i), galt, gegolten: valere, essere valido. 
Genesen, genas, genesen: guarire. 

Genielien, genoB, genossen: godersi. 

Geschehen (ie), geschah, geschehen: accadere, succe- 
) dere, avvenire. 

Gewinnen, gewann, gewonnen: guadagnare. 

GieBen, goB, gegossen: versare. 

Gleichen, glich, geglichen: rassomigliare, essere simile 

a. 

Gleiten, glitt, geglitten: scivolare. 

Graben (à), grub, gegraben: scavare. 

Greifen, griff, gegriffen: prendere, pigliare. 

Haben (ich habe, du hast, er hat, wir haben), hatte, 
gehabt: avere. 

Halten (à), hielt, gehalten; tenere. 

Hàngen, hing, gehangen: pendere, essere appeso. 
Hauen, haute (hieb), gehauen: picchiare, battere, 

colpire. 
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Heben, hob, gehoben: sollevare, alzare. ( 

HeiBen, hieB, geheiBen: chiamarsi, voler dire. 

Helfen (i), half, geholfen: aiutare. 

Kennen, kannte, gekannt: conoscere. 

Klingen, klang, geklurtgen: sonare. ► 

Kneifen, kniff, gekniffen: pizzicare. 

Kommen, kam, gekommen: venire. 

Kònnen (ich kann, du kannst, er kann, wir kònnen), 
konnte, gekonnt: potere. 

Kriechen, kroch, gekrochen: strisciare. 

i 

Laden, lud, geladen: caricare. 

Lassen (à), lieB, gelassen: lasciare. 

Laufen (àu), lief. gelaufen: correre, camminare. 

Leiden, litt, gelitten: soffrire. , 

Leihen, lieh, geliehen: prestare. * 

Lesen (ie), las, gelesen: leggere. 

Liegen. lag, gelegen: giacere, essere coricato /sdraiato. 

Lùgen, log, gelogen: mentire. 

Mahlen, mahlte, gemahlen: macinare. > 

Meiden, mied, gemieden: evitare. 

Messeri (i), mali, gemessen: misurare. 

Mògen (ich mag, du magst, er mag, wir mògen), 
mochte, gemocht: piacere, volere bene a. 

Mussen (ich muB, du mulìt, er muB, wir mussen), 1 

muBte, gemuBt: dovere. 

Nehmen (ich nehme, du nimmst, er nimmt, wir nehmen), 
nahm, genommen: prendere. 

Nennen, nannte, genannt: chiamare. , 

Pfeiffen, pfiff, gepfiffen: fischiare. 

Pflegen, pflog o pflegte, gepflogen o gepflegt: 

curare, essere abituato. 

Preisen, pries, gepriesen: lodare, elogiare. ; 

Quellen, quoll, gequollen: 1) sgorgare, scaturire 2) 
gonfiarsi. 


Raten (à), riet, geraten: consigliare. 

Reiben, rieb, gerieben: fregare, sfregare. 

ReiBen, riB, gerissen: strappare. 

Reiten, ritt, geritten: andare a cavallo, cavalcare. 
Rennen, rannte, gerannt: correre. 

Riechen, roch, gerochen: odorare, sentire l'odore. 
Ringen, rang, gerungen: lottare. 

Rinnen, rann, geronnen: scorrere. 

Rufen, rief, gerufen: chiamare. 

Salzen, salzte, gesalzen: salare. 

Saufen (àu), soff, gesoffen: bere, sbevazzare. 
Schaffen, schuf, geschaffen: creare. 

Scheiden, schied, geschieden: separare. 

Scheinen, schien, geschienen: sembrare, splendere. 
Schelten, schalt, gescholten: sgridare. 

Scheren, schor, geschoren: tosare. 

Schieben, schob, geschoben: spingere. 

SchieBen. schoB, geschossen: sparare, tirare. 
Schlafen (à), schlief, geschlafen: dormire. 

Schlagen <à), schlug, geschlagen: battere, picchiare. 
Schleifen, schliff, geschliffen: arrotare, affilare. 
SchlieBen, schloB, geschlossen: chiudere. 

Schlingen, schlang, geschlungen: 1) inghiottire; 2) 
stringere. 

Schmelzen (i), schmolz, geschmolzen: fondere, scio- 
gliere. 

Schneiden, schnitt, geschnitten: tagliare. 

Schreiben, schrieb, geschrieben: scrivere. 

Schreien, schrie, geschrie(e)n: gridare. 

Schreiten, schritt, geschritten: camminare, passare. 
Schweigen, schwieg, geschwiegen: tacere. 
Schwellen, schwoll, geschwollen: gonfiare. 
Schwimmen, schwamm, geschwommen: nuotare. 
Schwinden, schwand, geschwunden: sparire, dimi- 
nuire. 

Schwingen, schwang, geschwungen: agitare, balzare. 
Schwòren, schwur o schwor, geschworen: giurare. 
Sehen (ie), sah, gesehen: vedere. 

Sein (ich bin, du bist, er ist, wir sind), war, gewesen: 

essere. 

Senden, sandte, gesandt: mandare, inviare. 
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Singen, sang, gesungen: cantare. 

Sinken, sank, gesunken: calare, affondare. 

Sinnen, sann, gesonnen: meditare. 

Sitzen, saB, gesessen: essere seduto. 

Sollen (ich soli, du sollst, er soli, wir sollen), solite, 
gesollt: dovere. 

Spalten, spaltete, gespalten: spaccare, fendere. 
Speien, spie, gespie(e)n: sputare. 

Spinnen, spanti, gesponnen: filare, "essere svitato". 
Sprechen (i), sprach, gesprochen: parlare. 

Springen, sprang, gesprungen: saltare. 

Stechen (i), stach, gestochen: pungere. 

Stehen, stand, gestanden: stare (in piedi). 

Stehlen (ie), stahl, gestohlen: rubare. 

Steigen, stieg, gestiegen: salire. 

Sterben (i), starb, gestorben: morire. 

Stinken, stank, gestunken: puzzare. 

Stolte n (ò), stieB, gestoBen: colpire, urtare, cozzare. 
Streichen, strich, gestrichen: verniciare, cancellare, 
passare la mano su. 

Streiten, stritt, gestritten: litigare. 

Tragen (à), trug, getragen: portare. 

Treffen (i), traf, getroffen: incontrare, colpire. 

Treiben, trieb, getrieben: azionare, spingere. 

Treten (i), trat, getreten: calpestare, dare un calcio a. 
Trinken, trank, getrunken: bere. 

Tun (ich tue, du tust, er tut, wir tun}, tat, getan: fare. 

Verderben (i), verdarb, verdorben: rovinare. 
VerdrieBen, verdroB, verdrossen: infastidire. 
Vergessen (i), vergaB, vergessen: dimenticare. 
Verlieren, verlor, verloren: perdere. 

Verschwinden, verschwand, verschwunden: scom- 
parire, sparire. 

Verzeihen, verzieh, verziehen: perdonare. 

Wachsen (à), wuchs, gewachsen: crescere, aumentare. 
Waschen (à), wusch, gewaschen: lavare. 

Weben, wob o webte, gewoben o gewebt: tessere. 
Weichen, wich, gewichen: cedere. 

Weichen, weichte, geweicht: ammollare. 


Weisen, wies, gewiesen: indicare, mostrare. 

Wenden, wandte o wendete, gewandt o gewendet: 

voltare, girare. 

Werben (i), warb, geworben: aspirare, reclutare. 
Werden (i), wurde, geworden: diventare, divenire. 
Werfen (i), warf, geworfen: gettare, buttare. 

Wiegen (o wàgen), wog, gewogen: pesare. 

Winden, wand, gewunden: torcere, intrecciare, attorci- 
gliare. 

Wissen (ich weiB, du weiBt, er weiB, wir wissen), wuBte, 
gewuBt: sapere. 

Wollen (ich will, du willst, er will, wir wollen), wollte, 
gewollt: volere. 

Ziehen, zog, gezogen: tirare, trarre. 

Zwingen, zwang, gezwungen: forzare, costringere. 
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La prima cifra si riferisce alla lezione di ricapitolazione, la 
seconda al paragrafo. La cifra preceduta da A- si riferisce 
al paragrafo dell'appendice grammaticale. 

Accusativo: 21,1 
Aggettivi: A-2 
Aggettivo predicativo: A-2.1 
Aggettivo (declinazione): 35,1 
Aggettivo attributivo: A-2. 2 
Aggettivo possessivo: A- 1.6 
Avverbio di luogo: 70,4 
Avverbio di modo: A-2. 3 
Avverbio [da + preposizione): 98,2 
Avverbio di tempo: 63,3 
Alfabeto: 7,1 

Articolo dimostrativo: A- 1.3 e A- 1.4 
Articolo determinativo e indeterminativo: A- 1 . 1 e 7,2 
Articolo negativo e partitivo: A- 1.2 e 14,2 
Articolo possessivo: A- 1.6 
Ausiliari (coniugazione): A-7 

Comparazione di uguaglianza: 35,2 
Comparativo: 35,2 

Comparativo (forme irregolari): A-3.4 
Condizionale: 84,1 
Congiuntivo vedi Konjunktiv 
Coniugazione di un verbo regolare: A-8 
Coniugazione di un verbo irregolare: A-9 
Coniugazione dei verbi regolari al presente: 7,1 
Coniugazione dei verbi irregolari al presente: 14,3 e 49, la 
Costruzione delle frasi: 14,1 e 70,1 

Data: 35,3 
Dativo: 21,1 

Declinazioni: 28,1 e A-1 
Discorso indiretto: 98,1 
Doppio infinitivo: 56,2 

£s/neutro: 70,3 


Futuro: 42,2 
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Genitivo: A- 1 

Genere dei nomi: A-4, 7.2 e 42,4 

Haben (coniugazione): A-7.2 
Hin/her: 42,3 

Imperfetto: 56,1 

Infinitivo complemento: 70,2 e 94,3 
Infinitivo presente: 14,3 
Inversione: 14,1 

Jeder/ jede/jedes: A -1.5 

Konjunktiv I: 98,1 
Konjunktiv II: 84,1 

Nomi: A 4 
Numeri: 21,4 

Ora: 21,3 

Participio passato regolare: 42,1 
Participio passato irregolare: 49, 1 b 
Participio presente: A-8 
Passato prossimo: 42,1 
Passivo: 91,1 
Plurale dei nomi: A-5 

Piuccheperfetto (trapassato prossimo): 77, 1 

Preposizioni: 28,4 

Preposizioni di luogo: 49,2 

Preterito vedi imperfetto 

Pronomi: A- 1.6 

Pronomi personali: 28,2 e A-6.1 
Pronomi riflessivi: A-6.2 
Pronomi relativi: 77,4 

Quando: 63,1 

Sem (coniugazione): A-7.1 
Subordinata (struttura): 56,3 
Superlativo: 35,2 e A-3 
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Verbi regolari e irregolari: 14,3 e A-8 
Verbi irregolari (lista): A- 10 

Verbi a particella separabile e inseparabile: 28,3 e 84,2 
Verbi modali: 21,2 

Verbi seguiti da una preposizione: 35,2 e 98,2 
Verbi riflessivi: 77,2 

Werden (coniugazione): A-7.3 
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